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PROPOSTA UNA NUOVA COMPAGINE PROVVISORIA IN ATTESA DELLE «AMMINISTRATIVE» 


Parte dalla sinistra del Psi 
un siluro al governo Cossiga 


La sortita trova 


consensi anche nel Pci - Il Pdup chiede firme per la sfiducia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
FOMA — Il caos esploso al- 
e Psi perla faccenda 
Her ‘anti si è trasformato in 
a Vera e propria mina vagan- 
SBR ll governo Cossiga. La 
Stra socialista ha comincia- 
vio ERO bordate sul gover- 
RA Ta Speranza di farlo cade- 
Toh Sa al suo posto un 
He ‘Colore d.e. in grado di du- 
PERE mesi, fino cioè alle 
dla istravite di primavera e 
Ver, Origine, poi, ad un go- 
Chi di unità nazionale. È 
CAMBIO il sintomo di un 
sini old strategia. La 
Fas CIR Socialista si è resa con- 
richicsi che irrigidendosi nella 
DA I Aa di un governo con la 
"i pelpazione ‘comunista non 
ebbe sortito altro risultato 


che i rafforzare l’attuale tripar- 


l'i 


«Per quale moti 
q otivo — com- 
menta infatti Mancini dopo 


ROMA — Di fronte aì nume- 
rosî «siluri» piovuti addosso 
nelle ultime ore all’ipotesi di 
riabilitazione del presidente so- 
speso dell’Eni Giorgio Mazzan- 
ti, non si può esleudere che il 
‘governo decida di rinviare ogni 
decisione sulla reintegrazione 
o sulla definitiva estromissione 
dello stesso Mazzanti alla pre- 
sidenza dell’Eni. La parola è 
comunque all'odierna riunione 
del Consiglio dei ministri. Quel 
che è certo è che qualcosa — 
fosse pure una nuova proroga 
del decreto di commissaria- 
mento del vertice dell'Eni e 
dunque un rinvio della scelta 
definitiva su Mazzanti — îl go- 
verno dovrà fare, perché il 


silenzio, in questo caso, equi- 
varrebbe all’automatica reinte- 
grazione fin da domani di Maz- 
santi alla presidenza dell’ente 
di stato e in pratica a un «pla- 
cet» alla sua gestione del con- 
tratto Eni-Arabia Saudita. 
L'orientamento che sembra 
però emergere, nel fuoco dî 
dure polemiche, dalle ultime 
battute della supercommissio- 
ne interministeriale sul «Caso 
Eni» che è composta da Lom- 
bardini, Morlino, Di Giesi e Al- 
tissimo e che però ieri sì è 
riunita senza Cossiga, impe- 
gnato altrove — sarebbe quello 
di assumere una decisione defi- 
nitiva sulla sorte di Mazzanti 
soltanto dopo la conclusione 
dell'indagine conoscitiva con- 


| dotta in proposito anche dalla 


commissione bilancio della ca- 
mera, già convocata per il 13 e 
21 febbraio prossimo. 

Ma iì colpi di scena in questo 
scottante «caso» sono sempre 
all'ordine del giorno, sia per- 
ché una decisione sulla sorte di 
Mazzanti, quale che sia, è 
indubbiamente imbarazzante 
sia per î complessi risvolti poli- 
tici che essa assume. Ieri infatti 
la «bagarre» su Mazzanti è cla- 
morosamente riesplosa spac- 
cando nuovamente in due il 
Psi. 

La prima mossa l'ha fatta 
V«Avanti» che —riecheggiando 
l'opinione dî Crari da sempre 
ostile a Mazzanti — ha sostenu- 
fo in un titolo dì prima pagina 


Mazzanti (Eni) il boomerang della crisi? 


di un suo servizio che è ormai 
«insostenibile la posizione del 
presidente dell’Eni». Secondo il 
giornale socialista la commis- 
sione amministrativa presiedu- 
ta dal magistrato Scardia — e 
di cui il settimanale «Panor- 
ma» ha ieri pubblicato ampie 
anticipazioni nettamente sfa- 
vorevoli a Mazzanti — «ha indi- 
cato gravi elementi di accusa 
neì confronti dì Mazzanti, sia 
per la fidejussione prestata 
senza averne la competenza, 
sia per la sostanza stessa della 
decisione presa a proposito 
della colossale tangente che 
non poteva, in alcun modo, es- 
F.L. 


{Continua in 2.a pagina) 


UN SECCO AUT-AUT NEL TENTATIVO DI DIVIDERE GLI ALLEATI ATLANTICI 


Mosca: gli europei scelgano 
tra l'America e la distensione 


Appoggiare la prima significa sabotare la seconda - Vertice occidentale a Bonn? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Mentre aumenta- 
no le preoccupazioni sovietiche 
per la reazione dell'Occidente 
(ed ora, in particolare, dell'Eu- 
ropa) all'intervento in Afghani- 
stan, l’Urss è giunta a un bivio 
davanti al quale ha posto, auto- 
maticamente, anche l'Europa, 
sembrando così ridurre ancor 
più il margine di sblocco della 
crisi. Questa la conclusione de- 
gli osservatori della scena poli- 
tica a Mosca, dopola «chiarissi- 
ma lezione» impartita nelle ul- 
time ore dall'agenzia ufficiale 
sovietica «Tass» su come il 
Cremlino interpreta la disten- 
sione. di 

Si tratta di una delle più 
lucide enunciazioni fatte a Mo- 
sca negli ultimi temi della co- 
siddetta «distensione seletti- 
va», contrapposta alla «disten- 
sione indivisibile» dell'Occi- 
dente, che i russi respingono. 
L'avevano già spiegato Brez- 


Pai riunione della sinistra — il 
É do continuare ad astener- 
Nenza SEendo così la perma- 
che gli governo di quei partiti 
respi Sono ostili e che hanno 
so le nostre proposte?» E 
pom Ta Landolfi: «È necessario 

e il congresso democristia- 


no DICEIMOcI 
Ea One all’obbligo di una 


Anche ai comunisti l'ipotesi 
risuregoverno provvisorio non 
stena Tebbe sgradita pur insi- 
> O sempre sull’alternativa 
né no o all’opposizio- 
5a } ‘erlinguer, nella conferen- 
me tampa televisiva, ha am- 
a) che «di fronte a governi 
cole tronti dei quali il Pci si 

‘Oca all'opposizione il giudi- 

‘0 può essere diverso: possono 
Essere governi che noi critichia- 
Mo in ogni caso ma ai quali 
Possiamo riconoscere aspetti 
Positivi. Non è il caso dell’at- 
tuale governo — ha aggiunto — 
che noi giudichiamo negativa- 
mente in tutti gli aspetti della 
Sua politica. Noi non parteci. 


; Piamo ad un negoziato che non 


abbia il fine di raggiungere un 
Obiettivo ben chiaro e cioè la 
formazione di un governo di 
Unità democratica. 


Il che non vuol dire — ha 
aggiunto Berlinguer — che si 
€bba concludere in questo 
Senso. Poi si tratta di verificare 
Se sul programma siamo d’ac- 
Cordo: potremmo anche non 
T'ovarci d'accordo sul program- 
‘a, ma deve essere chiaro che, 
È eno in partenza, il negozia- 
of SI propone quel fine. «In 
7 etti Berlinguer: dà l’impres- 
One di attenuare la rigidità 
Clla formula «o al governo o 
ì Opposizione», purché ci sia 
ne caduta della pregiudiziale 
‘Mocristiana. 


militanto Magri, in questo cli- 
a di indecisione, si sfianca per 
Vette siluri validi da lanciare’ 
meo îl governo. «È assoluta- 
‘te necessario — ha detto in 

E È Conferenza stampa — che 
v ‘Orze della sinistra promuo- 
re #0 Un confronto parlamenta- 
ulla fiducia al governo». Ma- 
IS a anche spedito una lettera 
etlinguer ed una a Craxi in 

hà Propone la presentazione 
sf A neTa di una mozione di 
con ‘Cia prima dell'apertura del 
si {gresso democristiano. «Non 
1 Sa — ha spiegato il leader 
‘dup — di raccattare le 63 

è necessarie per la presen- 
due della mozione, se i due 
Cora ti della sinistra sono d’ac- 
mozio SÌ può presentare una 
non Ra comune». Magri, però,, 
sti SR calcolato che sia sociali 
Voli n Comunisti se avessero 
vato ] ‘Cercarle, avrebbero tro- 
men © 63 firme necessarie in 
che non si dica e senza 


are t; ti 
Propria. anto lontani da casa 


tazi 


cis entre i repubblicani pre- 
Posta la portata della loro pro- 
gti Per un confronto pro- 
cosmttatico fra tutti i partiti 
it-Uzionali, «in condizioni di 
Sorta, € senza pregiudiziali di 
nell'at{ Qualcosa va mutando 
Pur cllegglamento dei dorotei. 
Primignermando, infatti, il loro 
Quale no giudizio secondo il 
tuire non è possibile oggi costi- 
tuttaviot governo con il Pci, 
a Picq ‘a, la corrente che fa capo 
; nre DEEE ha mostra- 
‘Po; este ultime ore, una 
a done Più morbida rispetto 
confronti gica di partenza, nei 
Dregiu di una caduta della 
P.ta PO GIR a È 
Rigo Stato attuale quindi, l'u- 
Tnantenere una linea in- 

È è il presidente del 
anfani. Piccoli e Bisa- 
0 CRI Visto ieri mattina, 
Sen, Fap to di spiegare al 
tea ma jj at la posizione doro- 
ha storto eSidente del Senato 
Dopo l'incil pochino la bocca. 
dir onto, infatti, è stata 
SI dice © Na nota nella quale 
Muove eno, 3 Parlamentari di 
Nuneiaf 'ONache» si sono pro- 
Politica RESI il rilancio di una 
tietà guormatrice e di solida- 
di dar atica che, pur 
artito cel ruolo e del peso 
tenda gi eo, OMunista, non pre- 
di governo IVolgerlo in accordi 
livello 9 di potere, nè a 


cen 
ferico». Wale nè a Jivello peri- 


Alberto Castagna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — «Abbiamo am- 
mazzato il delatore Vaccher»: 
con queste parole una donna 
ha rivendicato a nome di «Pri- 
ma linea», l’uccisione di Wil- 
liam Vaccher, di 26 anni, crivel- 
lato di colpi ieri mattina a Mila- 
no, a pochi metri dall’ingresso 
della sua abitazione. I terroristi 
hanno eliminato un testimone 
legato alle inchieste sugli omi- 
cidi del giudice Alessandrini e 
del gioielliere Torregiani e che 


William Vaccher 


era a sua volta imputato di 
favoreggiamento nei confronti 
di terroristi; hanno pronuncia- 
to ed eseguito una condanna a 
morte contro il giovane da loro 
sospettato di aver parlato, e 
quindi, presumibilmente, tra- 
dito. ; 

Un’esecuzione, quella di ieri, 
con cui «Prima linea» sembra 
inoltre affermare la sua volontà 
di condurre un attacco costan- 
te, ormai quotidiano, sul fronte 
della guerra dichiarata ‘allo 
Stato: tre giorni fa, a Monza, 
l'agguato mortale al direttore 
tecnico  dell’«Iemesa», Paolo 
Paoletti; mercoledì, a Roma, 
l'assassinio del giovane agente 
Maurizio Arnesano; ieri, a Mila- 
no, l'uccisione di William Vac- 
cher, 


Vaccher, sposato da poco più 
di un mese, è stato aggredito e 
colpito a morte da un gruppo di 
almeno tre persone, fra cui una 
ragazza che, secondo alcune te- 
stimonianze, gli ha sparato alla 
fronte un «colpo di grazia» da 
distanza ravvicinata. 

Il giovane era in stato di li- 
bertà vigilata: ogni mattina 
doveva recarsi a firmare l'appo- 
sito registro al commissariato 
«Scalo Romana». Cugino di 
Claudio Vaccher (imputato di 
concorso nell’omicidio di Emi- 
lio Alessandrini, detenzione di 
armi, e partecipazione a banda 
armata), William era stato im- 
plicato in inchieste sul terrori- 
smo dopo la scoperta del «co- 
vo» di via Benefattori dell’O- 
spedale, avvenuta a Milano il 6 
luglio scorso. 

Ricercato a quell'epoca per 
detenzione di armi e partecipa- 
zione all’organizzazione terrori. 
stica «Prima linea», si era pre- 
sentato spontaneamente il 14 
luglio ai magistrati torinesi che 
conducono l'inchiesta sull’as- 
sassinio di Alessandrini (riven- 
dicato da «Prima linea»). In 
merito a questa inchiesta, dove 
non figurava come imputato, 
era stato interrogato a Torino, 
e quindi tenuto in stato d’arre- 
sto per i reati a suo carico. 

L'accusa di pàrtecipazione a 
banda armata era stata poi de- 
rubricata il favoreggiamento, e 
William Waccher era stato scar- 
cerato il 9 novembre, con l'ob- 
bligo di presentarsi quotidiana- 
mente all'autorità di Ps. In 
relazione all’assassinio del 
gioielliere Torregiani, era consi- 
derato teste a carico di Giusep- 
pe Memeo e Gabriele Grimaldi, 
i presunti autori materiali del- 
l'omicidio. 

Secondo le testimonianze dei 


In II pagina 


Nostra inchiesta 
sulle ferrovie 
degli anni °80 


vicini dello stabile di via Ma- 
gliocco 3, presso il quale è avve- 
nuto l’attentato, William Vac- 
cher si allontanava ogni matti 
na di casa seguendo precise 
abitudini: usciva con la moglie, 
Anna Maria Gagliardi, la ac- 
compagnava in macchina a 
San Donato Milanese, dove la 
donna lavora alla «Snam», rien- 
trava a Milano, andava a firma- 
re al commissariato e quindi si 
recava al lavoro, in uno studio 
tecnico di via Novi, a Porta 
Genova. K 

Da due giorni la moglie non 
andava però al lavoro, perché 
malata. Anche ieri, verso le 
8.15, William Vaccher è uscito. 
da solo dall’edificio popolare di 


via Magliocco, dove abitava in 
un appartamento al piano rial- 
zato: ha percorso alcuni metri a 
piedi, fino alla sua «Renault 12» 
parcheggiata nella vicina via 
Pezzotti, e ha infilato le chiavi 
nella portiera. 

Ma, mentre stava per aprire, 
sì è accorto dell’agguato: non è 
da escludere che possa aver 
riconosciuto qualcuno del com- 
mando, sceso da un’'«Alfasud» 
ferma a pochi metri di distanza, 
probabilmente con a bordo un 
complice. Vaccher ha tentato 
‘un’inutile fuga: ha fatto di cor- 
sa alcuni metri verso la sua 
abitazione, poi è stato raggiun- 
to dai primi colpi, sparati in 
rapida successione. E caduto a 


ELIMINATO UN TESTIMONE FORSE PREZIOSO PER L'INCHIESTA SUL DELITTO ALESSANDRINI 


Assassinato un giovane a Milano 
da Prima linea: «Era un delatore» 


terra e, a quanto sembra, la 
donna del commando gli sì è 
avvicinata per sparargli il colpo 
di grazia, in piena fronte. 

Sul posto si sono recati il 
dirigenti della «Mobile», dott. 
Pagnozzi, ufficiali della polizia 
e dei carabinieri e il magistrato 
inquirente, dott. Perrone. Sul 
cadavere di Vaccher sono state 
riscontrate almeno sei ferite — 
al collo, alle ascelle e alla fronte 
— prodotte da proiettili coraz- 
zati, sparati da revolver «38 
Special» o «357 Magnum». 

Circa un'ora dopo l’agguato, 
l'assassinio è stato rivendicato 
a nome di «Prima linea» con 
due telefonate. 

Stefano Gramegna 


PERTINI AL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 


I sospetti di collusione 
fra giudici e terroristi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La vicenda dei ma- 
gistrati romani sospettati di 
collusione con l’eversione rossa 
sì sta sviluppando in diverse 
direttrici: ieri si sono interessa- 
ti del fatto il Consiglio superio- 
re della magistratura, che si è 
riunito nel pomeriggio in sedu- 
ta plenaria sotto la presidenza 
del Capo dello Stato Sandro 
Pertini, la Corte di cassazione, 
che ha scelto Firenze come se- 
de giudiziaria per verificare la 
posizione dei giudici sospettati, 
il Parlamento, dove un gruppo 
di ventun deputati democri- 
stiani ha presentato una inter- 
rogazione urgente al ministro 
di grazia e giustizia Tommaso 
Morlino per avere ragguagli. 
sull’inquietante storia. 

Il Consiglio superiore ‘della 
magistratura si è riunito alle 17. 
La presenza di Pertini, nella 
sua veste di presidente dell’or- 
gano di autogoverno dei giudici 
italiani, ha dato all'assemblea 


Si faranno quest'anno le 
Olimpiadi? E dove? Sti svolge- 
ranno in una sola località o în 
due sedi, distanti migliaia di 
chilometri l'una dall’altra? Di- 
rei che oggi nessuno è în grado 
di dare una risposta; neanche 
Carter e Breznev. I più preoc- 
cupati della situazione, forse, 


non sono gli atleti ma le grandi, 


catene televisive e alcune indu- 
strie multinazionali per le quali 
i giochi rappresentano un giro 
di parecchie centinaia di mi- 
liardi. 

Îl lato affaristico, che in que- 
sta spettacolare manifestazio- 
ne sportiva ha assunto ormai 
‘una crescente importanza, era, 
certamente, estraneo agli anti- 
chi Greci, impegnatisi per la 
prima volta nel 776 a.C. a Olim- 
pia in una serie di gare inonote 
di Zeus. I giochi sì ripeterono 
ogni quattro anni fino al 394 
d.C., quando, non sì sa bene 
perché, furono proibiti dall’im- 
peratore Teodosio. 

- Con altrettanta purezza d’in- 
tenti l'antica tradizione fu ri- 
presa nel 1896 per iniziativa di 
un francese, il barone de Cou- 
bertin, convinto assertore di 
due principî: non è importante 
vincere ma partecipare; devo- 
no essere ammessi solo dilet- 
tanti, senza distinzioni di razza 


“e di nazionalità. Viene sponta- 
neo di chiedersi se oggi due 
principi sono pienamente ri- 
spettati. Ma il problema più 
attuale non è questo: si tratta 
di vedere se le Olimpiadi devo- 
no svolgersi a Mosca 0 altrove. 


Perché non discuterne anche 


- con la partecipazione dei nostri 


lettori? 3 

‘Alcuni affermano che non bi- 
sogna mescolare sport e politi- 
ca e che, pertanto, non Vi è 
motivo di non fare i giochi a 
Mosca, come già da tempo è 
stato deciso. Aggiungono che 
tutti parteciparono alle Olim- 
piadi svoltesi nel 1936, quasi 
alla vigilia del secondo conflit- 
to mondiale, nella Germania 
hitleriana. E che, în piena guer- 
rafredda, a Londra nel 1948 e a 
Helsinki nel 1952, furono pre- 
senti, pur guardandosi in ca- 
gnesco, sia î russi sia gli ameri- 
cani. Il discorso ha una sua 
logica, ma si può obiettare che 
diventa difficile non mescolare 
politica e sport quando que- 
st’ultimo ha perduto la sua pri- 
mitiva purezza e ha intrecciato 
dei legami sempre più stretti 
con il mondo degli affari. 

E poi — dicono altri — perché 
ripetere l'errore della ‘parteci 
‘pazione alle Olimpiadi di Berlì- 
no, che rappresentarono quasi 
un'accettazione del razzismo e 


Il fuoco di Olimpia 


dello spirito aggressivo dei te- 
deschi di allora? Altri ancora 
sostengono che le Olimpiadì si 
devono fare, ma lontano dalle 
zone calde. La soluzione miglio- 
re appare allora quella propo- 
sta dal governo di Atene: tor- 
nare în Grecia, ove sono nate, e 
scegliere l’Ellade come la loro 
sede definitiva. 

C'è un altro problema ed è il 
più importante: il sabotaggio 
da parte di molti paesi della 
sede di Mosca rappresentereb- 
be un giusto monito per l’ag- 
gressione dell'Afghanistan, ma 
renderebbe più difficile la 
ripresa del processo di disten- 
sione al quale, comunque, non 
si può rinunciare se non voglia- 
mo avviarci lungo una china 
estremamente pericolosa per le 
sorti dell'umanità. 

Chi ha ragione? Come diceva 
il Manzoni, è difficile fare un 


taglio netto tra torto e ragione. 


Intanto si constata che pochi 
paesi hanno già preso le loro 


decisioni. I più sì consultano,, 


prendono tempo e aspettano 
qualche «deus ex machina» che 
li tolga d’impaccio. Da parte 
loro le multinazionali e le reti 
televisive premono a favore di 
una rapida soluzione che gli 
consenta di non perdere i quat- 
trinì già previsti nel «budget». 
Dino Saraval 


un tono di straordinaria impor- 
tanza. Di fronte al dilagare del. 
le polemiche;-delle voci, delle 
accuse, si è sentita la necessità 
di affrontare il problema sotto 
l'aspetto dei poteri e dei limiti 
che il C.S.M. ha in casi del 
genere. Qualcuno ha lamentato 
l'inerzia dell'organo di fronte 
all'attacco che coinvolge l’inte- 
ra magistratura, mentre altri 
invece hanno fatto la stessa 
obiezione per un motivo diver- 
so e cioè per la lentezza con la 
quale la prima commissione re- 
ferente, incaricata di svolgere 
un'indagine preliminare, sta 
conducendo i suoi lavori. 

In serata il Csm ha rilasciato 
un comunicato in cui si annun- 
cia di «dare corso alle attività 
di competenza» sulla questione 
senza per questo interferire con 
le funzioni parlamentari e con 
quella dell'autorità giudiziaria 
ordinaria che è invitata ad 
accertamenti urgenti e chiari. 
Le rivelazioni incontrollate, la- 
menta il comunicato, sono val- 
se ad alimentare la spirale del 
sospetto e si conclude con l’au- 
spicio che si pervenga alla real- 
tà dei fatti al fine di individuare 
responsabilità 0 di rimuovere 
‘ogni motivo di allarme nella 
pubblica opinione. In sostanza 
il Csm non esclude a priori che 
possano esistere dei sospetti di 
connivenza fra taluni magistra- 
tie il terrorismo ma sollecita un 
chiarimento quanto prima dèfi- 
nitivo e si riserva gli interventi 
di competenza. 


Frattanto la Cassazione ha 
scelto Firenze come sede giudi- 
ziaria in cui si dovrà indagare 
sul conto del gruppo di magi- 
strati e sui risvolti della vicen- 
da. Nonostante che il procura- 
tore generale della suprema 
corte avesse indicato L'Aquila, 
i giudici della prima sezione 
penale, al termine di una riu- 
nione in camera di consiglio, 
hanno preferito Firenze. Alla 
magistratura fiorentina verran- 
no, per il momento, trasmesse, 
la denuncia presentata contro 
Franco Marrone, Francesco Mi- 
siani, Ernesto Rossi, Gabriele 
Cerminara, Aldo Vittozzi e Lui- 
gi Saraceni (fanno parte del 
gruppo accusato dall’interpel- 
lanza firmata dî 23 senatori de 
con in testa Claudio Vitalone) e 
la querela per diffamazione pre- 
sentata dai sei magistrati con- 
tro lo stesso Vitalone in seguito 
a certe dichiarazioni da lui rila- 
sciate alla stampa. 

In Cassazione si è ora in atte- 
sa, sempre per la questione del- 
la remissione, di altri atti, tra 


cui quelli riguardanti l’inchie- 
sta su «Onda rossa», in cui 
potrebbero restare implicati, 
oltre a Saraceni, altri quattro 
giudici che sono Michele Coiro, 
Gianfranco Viglietta, Filippo 
Paone e Gaetano Dragotto. 
Da un gruppo di parlamenta- 
ti democristiani — stavolta si 
tratta di 21 deputati, tra cui 


Ss. G. 
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nev e i suoi predecessori, que- 
sto principio (ancor prima del- 
l'era della «detente»); ma. il 
Cremlino ha ritenuto doveroso 
rammentarlo, in questa fase di 
crisi acuta, a chi in Occidente 
non avesse letto abbastanza 
Lenin e Stalin. In sintesi, l’Urss 
si trincera dietro le barriere 
ideologiche, rendendo il dialo- 
go Est-Ovest sempre più diffi- 
cile. 

Ispirata chiaramente dall’al- 
to e redatta in un linguaggio 
che suona all’Ovest come un 
«prendere o lasciare», la nota 
della «Tass» (ripetuta più volte 
sulle telescriventi, in tutti i ser- 
vizi internazionali) invita gli eu- 
ropei a scegliere o di «continua- 
re nella distensione», 0 di «ap- 
poggiare la politica estera ame- 
ricana, incluso il boicottaggio 
delle Olimpiadi». ; 

Più avanti si ammonisce che 
«non è possibile, come fanno 
alcuni dirigenti Nato, dichia- 
rarsi a favore della distensione 
in Europa e simultaneamente 
esprimere solidarietà con gli 
Stati Uniti, che distruggono la 
distensione boicottando i Gio- 
chi e abbassando la saracine- 
sca sui contatti con l'Unione 
Sovietica in tutti i campi della 
vita». 

Data la premessa secondo cui 
l'intervento in Afghanistan si 
giustifica «con l'insurrezione 
contro rivoluzionaria che stava 
mettendo a diretto repentaglio 
la sicurezza sovietica», non si 
può chiedere all'Urss «di resta- 
re spettatrice imparziale» di si- 
mili minacciosi avvenimenti 
«appellandosi all'indivisibilità 
della pace e della distenzione». 

Segue la lezione di dottrina, 
con esplicito invito agli ameri- 
cani e agli europei (ma soprat- 
tutto a questi ultimi, ai quali 
l'ottica sovietica concede una 
migliore comprensione della 
storia) a riflettere molto bene 
prima di consolidare una linea 
rigida verso l’Urss. Questa, su- 
scitando una spirale di contro- 
misure di rigidezza uguale e 
contraria, porrebbe il Cremlino 
davanti al dilemma di un «con- 
fronto» esasperato, i semi del 
quale — secondo il Cremlino — 
ha gettato in questi ultmi gior- 
ni il vertice franco-tedesco di 
Parigi, i cui risultati erano stati 
già aspramente criticati merco- 
ledì sera, in prima istanza, dalle 
«Izvestia». 5 

Scelgano dunque gli occiden- 
tali come a essi meglio pare, ma 
terigano presenti i seguenti 
principi perenni della filosofia 
politica sovietica, ieri rienun- 
ciati dalla «Tass»: «Per l'Urssla 
distensione non significa affat- 
to la rinuncia alla lotta di clas- 
se su scala mondiale. Mentre 
respinge categoricamente il 
concetto di «rivoluzione espor- 
tata», il nostro paese rimane 


| fedele all’internazionalismo 


proletario e alla solidarietà di 
classe. Esso ha dato appoggio, 
e continuerà a darlo, alle lotte 
anti-imperialistiche e ai movi 
menti nazionali di liberazione 
in tutto il mondo». 
Dall’intero contesto della no- 
ta sovietica, sembra chiaro che 
gli osservatori diplomatici a 
Mosca che l'Urss è molto irrita- 
ta per la nuova, posizione di 


sostanziale allineamento con 
l'America adottata a Parigi dal- 
la Francia e dalla Germania 
(quella della Grar\Bretagna era 
scontata, e del resto l'ha ribadi- 
ta ieri Lord Carrington, riaffer- 
mando che il suo paese sarebbe 
pronto 1a intervenire militar- 
mente a fianco degli Usa per 
opporsi a qualsiasi invasione 
sovietica, nella regione del Gol- 
fo o altrove). 


Il Cremlino, insomma, tende 
a riattestarsi su posizioni ideo- 
logicamente «pure» e inflessibi- 
li, non dà segni apparenti di 
aprirsi a compromessi per risol- 
vere la crisi, ma al tempo stesso 


non rinuncia alla politica (rite> 
nuta sempre pagante) di conti- 
nuare a mettere cunei tra il 
continente europeo, che ‘è 
anche il suo, e l'altra sponda 
dell'Atlantico. 

L’Occidente, dal canto suo, si 
prepara a un vertice,Sstraordi- 
nario per coordinare la propria 
posizione in rapporto alla crisi 
nell’Asia di Sud-Ovest: la noti- 
zia, circolata insistentemente 
negli ultimi giorni, è stata 
implicitamente confermata ieri 
da fonti del dipartimento di 


Carlo Scarsini 
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SI COMBA TTE A BEIRUTENEL NORD 


Il Libano 


ridiventa 


campo di battaglia 


Israele vigila e minaccia di intervenire 


BEIRUT — A Beirut sono 
tornati a infuriare i combatti- 
menti. Scontri tra milizie cri- 
stiane rivali sono avvenuti nel 
Libano settentrionale, con un 
bilancio di cinque morti e otto 
feriti. Due aerei israeliani han- 
no sorvolato la capitale, provo- 


Negati i motori USA 
alle unità irachene 


costruite in Italia 

WASHINGTON — Il mi- 
nistero delcommercio USA, 
dinanzi alle pressioni del 
dipartimento di stato e del 
Congresso, ha vietato la 
vendita di motori USA per 
navi da guerra irachene 
fabbricate in Italia. La deci- 
sione annulla l’approvazio- 
ne, data il 23 gennaio scor- 
so, alla vendita di otto mo- 
tori a turbina della «Gene- 
ral Electric», per un valore 
di 11,2 milioni di dollari, 
destinato a equipaggiare 
quattro fregate lanciamissi- 
li costruite in Italia. 

La legge americana ri- 
chiede l’approvazione del 
Congresso per la vendita di 
materiale da guerra all’Iraq 
e ad altri tre paesi che, se- 
condo il Congresso, appog- 
giano il terrorismo interna- 
zionale. La decisione finale 
sarà comunque presa prima 
della fine dell’anno, data 
entro la quale i motori 
avrebbero dovuto essere 
forniti. } 5 


cando la reazione delle batterie 
antiaeree siriane e palestinesi. 
Nel Sud del paese, motovedet- 
te, aerei ed elicotteri israeliani 
hanno intensificato la sorve- 
glianza delle basi della guerri- 
glia, e una pattuglia in perlu- 


Streghe e Hurlingham 


Coss'te ga el cinciut? E' 
una frase che abbiamo detto 
spesso, probabilmente sen- 
za soffermarci sulla sua ori- 
gine. Cos'è questo «cinciùt»: 
è un termine friulano che 
indica un folletto dall’aspet-, 
to caprino, con i piedi e le 
unghie molto lunghe che, se 
si vede scoperto sì tramuta 
in fiammifero o in gomitolo 
di lana. Di solito si diverte a 
provocare incubi notturni e 
le sue vittime sono condan- 
nate il giorno seguente al- 
l'inquietudine e al nervosi. 
smo. Perciò a chi è nervoso 
si chiede; «Coss’te ga el cin- 
ciut?», 

Ecco come da una frase 
idiomatica perviene sino a 
noi il mondo dei folletti, de- 
gli gnomi, delle streghe, del- 
la magia. Un mondo colora- 
to dalla fantasia delle favole 
che ci venivano narrate da 
bambini. Ma com'era vera- 
mente questo mondo? I pro- 
cessi per stregoneria che per 
tutto il Medio Evo sino al: 
l'alba della civiltà industria- 
le insanguinarono l'Europa, 
che significato avevano? S0- 
‘no tutte domande alle quali 
risponde «Il Piccolo illustra- 
to» di domani nel quale se- 
guiamo passo passo la saga 
della stregoneria: a Trieste, 
a Gorizia in Friuli, nelle Ve- 
nezie e, ovviamente; alle' 
porte di casa nostra, dovè' 
imperversavano le streghe 
del Carso, compagne della 
bora e si sussurava di diabo- 
liche «messe nere» nelle do- 
line. Una storia affascinante 
di un mondo misterioso che 
ancor oggi ci turba quando 
pensiamo a fenomeni chè la 
nostra ragione non riesce a 
spiegare. 
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ILLUSTRATO 


TREMATE 
TREMATE ! 

LE STREGHE 
SON TORNATE 


"DA VENDERSI ESCLUSIVAMENTE COME CONPUEMENTO AL COLO DEL $2:1980 AL PREZZO GLOBALE DI. d 


‘ Malasciamole streghe per 
avvicinarci ai giganti. No, 
non quelli mitologici, ma 1 
giganti d'oggi, quelli del ba- 
sket. «Forza Hurlingham!». 
Il campionato entusiasman- 
te della squadra di Gian: 
franco Lombardi offre lo 
spunto a Dante di Ragogna 
per ripercorrere le tappe del- 


l’attività cestistica a "Trie- 
ste. Uno sport che ha Sca 
sciuto e conosce momenti di' 
splendore che è giusto ricor- 
dare ora. Anche il basket 
goriziano vanta una storia 
gloriosa, dall'Unione Ginna- 
Stica Goriziana ai successi 
della Pagnossin: ce la rac- 
conta Giancarlo Bulfoni. 


strazione lungo la linea di fron- 
tiera ha respinto, con uno scon- 
tro a fuoco, un commando di 
palestinesi che tentava d’infil- 
trarsi in Israele. 

La tensione, dunque, aumen- 
ta ogni giorno di più nel Liba- 
no, mentre le autorità stanno 
preoccupandosi di rimpiazzare 
con reparti regolari libanesi le 
truppe siriane della «forza di 
dissuasione» in procinto di riti- 
rarsi da Beirut e da altre locali- 
tà e di ripiegare verso il territo- 
rio siriano. A Beirut si teme che 
il ritiro siriano comprometta il 
«precario equilibrio tra le diver- 
se fazioni armate, e lasci un 
pericoloso vuoto nel sistema di 
sicurezza dé! paese; questa 
stessa apprensione, del resto, è 
nutrita dai dirigenti israeliani, i 
quali ieri hanno ribadito che 
Israele intende «impedire» (so- 
no parole dello stesso primo 
ministro, Menachem Beghin) 
che la minoranza cristiana liba- 
nese, nel Sud e nel Nord ‘del 
paese, venga pogromizzata e 
spazzata via». 

«Se la minoranza cristiana 
verrà attaccata — ha aggiunto 
Begin, in un'improvvisata con- 
ferenza stampa — Israele non 
rimarrà passivo. Sappiamo dei 
movimenti delle truppe siriane 
nel Libano, anche se non ne 
conosciamo i motivi, e conti- 
nuiamo a seguire la situazione 
da vicino». 

Mentre Begin parlava, un 
portavoce militare ha fornito 
alcuni dettagli sul fallito attac- 
co palestinese: i guerriglieri — 
egli ha detto — sono stati scorti 
da una pattuglia israeliana 
mentre cercavano di attraver- 
sare i reticolati di confine nei 
pressi del kibbuz Elon, una de- 
cina di chilometri all’interno 
rispetto alla costa del Mediter- 
raneo. I militari hanno subito 
reagito ma, mentre i palestinesi 


sono riusciti a scappare, una 
granata lanciata da uno di loro 
ha leggermente ferito uno dei 
soldati ebraici. Fuggendo, i 
guerriglieri hanno abbandona- 
to sul posto armi e altro mate- 
riale di sabotaggio, il che fa 
presumere che loro scopo fosse 
di catturare ostaggi in uno de- 
gli insediamenti ebraici della 
zona. 

A Beirut, intanto, il generale 
Victor Khoury, comandante 
dell’esercito libanese, ha riuni- 
to ieri mattina il suo stato mag- 
giore e i comandanti delle unità 
operative, e ha dato i primi 
ordini per lo spiegamento delle 
truppe a Beirut e nella perife- 
ria: il piano dettagliato del rile- 
vamento delle posizioni che i 
siriani lasceranno entro lunedì 
sarà conosciuto entro 48 ore dai 
epatiti cali ha detto. 

je. direttive date dal Presi- 
dente Sarkis, dopo una riunio- 
ne straordinaria!del consiglio 
dei ministri, sono quelle di «col- 
mare ogni vuoto nel sistema di 
sicurezza del paese lasciato dai 
siriani, lungo le linee di demar- 
cazione, nelle installazioni vita- 
li, nelle sedi delle istituzioni 
pubbliche». E ciò al fine di 
«estendere e consolidare l’auto- 
rità legale in tutte le regioni del 
Paese», ove «non sarà ammessa 
la presenza di qualsiasi orga- 
Nizzazione armata che non di- 
scenda dall’autorità dello 
Stato», 

Nonostante queste buone in- 
tenzioni, già ieri sera sono 
ripresi a Beirut violenti scontri 
tra soldati siriani e palestinesi 
della «forza araba di dissuasio- 


ne» e miliziani conservatori. 
L'antico centro commerciale 
della città, semidistrutto dall’e- 
poca della guerra civile, e alcu- 
ni quartieri lungo la zona di 
demarcazione tra i settori 
orientale (cristiano) e occiden- 
tale (musulmano), sono stai in- 
vestiti da esplosioni di mortai. 

Nel tardo pomeriggio erano 
entrati in attività i franchi tira- 
tori, e il «ring della morte» (la 
sopraelevata che collega i due 
settori della città) era stato 
chiuso al traffico. 
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I INIZIA UNA NOSTRA INCHIESTA SULLA SITUAZIONE DELLE FERROVIE IN ITALIA | . | 


«Macché Far-West sui treni!» 


A dirlo è Francesco Trio, dirigente della polizia ferroviaria di Roma - Teppisti e furti 
sulle vetture: le misure possibili - «Barboni» nelle stazioni - Le scuole degli agenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Far West? I gior- 
nali dicono che le stazioni sono 
come il Far-West? Che mi elen- 
chino i casi di sparatorie, ag- 
gressioni, scazzottature. Suv- 
via, cerchiamo di essere rea- 
listi». 

Chi parla con questo tono 
risentito è Francesco Trio, diri- 
gente della Polizia ferroviaria 
di Roma,.una. delle zone più 
turbolente d’Italia. La situazio- 
ne nelle stazioni ferroviarie del- 
le grandi città è andata negli 
ultimi tempi aggravandosi 
sempre più per il proliferare di 
furti, scippi e borseggi, tanto 
che nei giorni scorsi il ministro 
dei trasporti Preti ha inviato 
una lettera allarmata al suo 
collega degli Interni Rognoni 
per chiedere di intensificare i 
controlli e aumentare il perso- 
nale. 

La fisionomia delle stazioni è 
sotto gli occhi di tutti. Bivacchi 
di disoccupati, di anziani in 
situazione di estrema indigen- 
za, gente di colore senza fissa 
occupazione, squadre di teppi- 
stelli specializzate in scippi. A 
questo si aggiungono i furti sui 
treni.consumati durante la not- 


Aumentano 


le pensioni 

ROMA — Le pensioni au- 
menteranno con. retroatti- 
vità al 1° gennaio di que- 
st'anno, Lo ha deciso ieri il 
ministro del Lavoro Scotti, 
intervenendo ai lavori della 
commissione lavoro e sani- 
tà della Camera, che stava- 
no esaminando il decreto 
relativo al finanziamento 
del servizio sanitario nazio- 
nale e ai minimi pensioni- 
stici. 
Gli aumenti i seguenti: 
ogni sei mesi scatterà la 
scala mobile per tutte le 
pensioni Inps, il prossimo 
adeguamento verrà fatto il 
1.0 luglio prossimo; per le 
pensioni sociali a partire 
dal Lo gennaio 1980 vi sarà 
un aumento di 20 mila lire; 
quindi i pensionati avranno 
gli arretrati; dal 1,0 luglio 
scatterà un aumento di 20 
mila lire per i pensionati 
che hanno più di 15 anni di 
contribuzione effettiva e 
che però percepiscano il 
minimo della pensione; in- 
fine ci sarà la parificazione 
dei minimi a quelli dei la- 
voratori dipendenti per col- 
tivatori diretti, di artigiani 
e commercianti a partire 
dal 1.0 luglio prossimo. Non 
subiscono aumenti i minimi 
di pensione. 


te in piena tranquillità, compli- 
ce il sonno dei passeggeri, e il 
quadro è fatto. La gente non si 
sente più sicura quando viag- 
gia. Abbiamo quindi chiesto al 
capo della polizia ferroviaria di 
spiegarci l'esplosione di questi 
fenomeni. j 
«Prima di tutto sono aumen. 
tate le presenze, e a questo è 
seguito un immediato aumento 
della criminalità. Ma ho il dove- 
re di fare una precisazione asso- 
lutamente necessaria. Sulla 
stampa si parla di aggressioni, 
rapine, minacce: questa è vera- 
mente una deformazione della 


menti. Assolutamente nessuna 
violenza, quindi, sulle persone. 
E questi fatti avvengono so- 
prattutto al cosiddetto momen- 
to dell’«incarrozzamento», 
quando cioè si sale sul treno, 
oppure tra l’1 e le 4 di notte, 
durante il sonno. Nessun grido 
allarmistico, quindi, non c’è 
nessun pericolo per l’incolumi- 
tà pubblica». 

— Anche questi, però, sono 
fatti di disturbo. Un furto di 
cinquantamila lire non è un 
piacere. E poi, mi permetta di 
riferire testimonianze raccolte 
nelle stagioni. C'è chi dice che i 
poliziotti conoscono i ladri e li 
lasciano fare. 

«Chi dice che la polizia ferro- 
viaria conosce queste persone, 
dice il vero. Li conosciamo qua- 
si tutti, li abbiamo schedati, li 
abbiamo fotografati, sappiamo 
come agiscono, sappiamo tut- 
to, ma sia ben chiaro che in 
materia di prevenzione la pre- 
senza di un ladro su un treno 
munito di biglietto ferroviario e 
di documenti di idendificazio- 
ne, non ne consente il fermo e 
l'allontanamento. Questo è un 
punto sul quale non ci devono 
essere equivoci. Sappiamo che 
la gente sente il bisogno di 
tutelarsi in qualche modo, ma 
noi abbiamo bisogno di stru- 
menti giuridici per farlo. Quin- 
di, di prevenzione nel senso di 
fermo di polizia e allontana- 
mento dal treno non se ne 
parla, 


all’entrata in Italia di persone 
senza fissa occupazione, ma fi- 
no a quando non ci sarà avremo 
le mani legate». 

— E per quanto riguarda gli 
emarginati, i «barboni»? 

«Ecco, qui devo fare una pun- 
tualizzazione. Questa gente 
non ha nulla a che vedere conla 
criminalità. Mai abbiamo tro- 
vato uno di questi poveracci in 
possesso di armi. Si limitano a 
cercare un riparo e a dormire la 
notte all’interno delle stazioni. 
La polizia li allontana, ma di 
più non può fare. Non ci possia- 
mo far carico dei problemi di 
‘emarginazione sociale, ci limi- 
tiamo a segnalarli, ma chieder- 
ci di recuperarli sarebbe un po’ 
eccessivo». 

— E° vero che ci sono. delle 
carenze nell'organico? 

«E’ veto, come è vero negli 
altri corpi di polizia. Noi siamo 
circa quattromilla e operativi 
al mille per mille. Il problema 
delle carenze in organico, come 
quello della criminalità nelle 
stazioni, va comparato. Non si 
possono ignorare le altre forme 
di violenza e le centinaia di 
scippi che avvengono per la 
strada. Noi ci impegnamo al 


massimo, ma che non si preten- 
da di vedere scomparire com- 
pletamente dalle stazioni feno- 
meni che la nostra società pro- 
duce ovunque». 


— Come addestrare i vostri 
uomini? Non saranno fermi 
agli schemî' di vent'anni fa, 
‘mentre le organizzazioni dei la- 
dri è mutata? 


«La domanda è pertinente. 
Finita la scuola normale che li 
fa diventare guardie, i nostri 
allievi vengono addestrati in un 
corso di tre mesi a Bologna, con 
appostamenti, sopralluoghi nei 
centri più caldi, con un costan- 
te aggiornamento delle tecni- 
che. Il ministro degli interni ci 
ha promesso che questi corsi 
non subiranno soste», 

— Cosa direbbe, quindi, in 
conclusione, ai viaggiatori? 

Di:viaggiare tranquilli, sen- 
za temere per la loro incolumi- 
tà, e facendo attenzione a non 
esporre distrattamente, oltre il 
dovuto, il proprio patrimonio 
personale a eventuali malinten- 
zionati di passaggio. Noi, poi, 
facciamo il resto», 


M Regina Perissinotto 


madre; sullo sfondo, il Preside 


Aveva 19 anni 


Roma — L'ultimo straziante saluto alla salma dell'agente Mauri- 
zio Arnesano, di appena 19 anni, ucciso l’altro ieri a Roma. Sulla 
sinistra della bara, ancora aperta, il dolore disperato della 


inte Pertini (Telefoto Ansa 


Dalla prima pagina 


Mazzanti (Eni) il boomerang! 


statali Lombardini sarebbe 
pronto a dimettersi qualora 


sere disposta solo dal presiden- 
te dell’Eni senza informare pre- 
ventivamente nè il potere poli- 
tico, nè la giunta esecutiva del- 
l'Ente». 

La reazione della sinistra del 
Psi — che da sempre sostiene 
Mazzanti— non si è fatta atten- 
dere e, difatti, Signorile ha in- 
viato una lettera a Craxi per 
protestare contro l’iniziativa 
assunta dal segretario sociali- 
sta tradottasi nell'articolo del- 
l'«Avanti». Signorile ha chiesto 
esplicitamente una convocazio- 
ne della direzione del Psi sulla 
vicenda Eni in quanto tutte le 
iniziative prese finora: dal verti- 
ce del partito in proposito non 
sono il frutto di decisioni colleg- 
giali e «sono quindi state prese 
a titolo personale». 

Crari ha subito cercato di 
ridimensionare la portata dello 
scontro in casa'socialista fa- 
cendo diffondere una nota in 
cui si sostiene che non è stata 
chiesta ufficialmente una riu- 
nione della direzione del Psi sul 
«caso Eni» — mala direzione si 
riunirà comunque all’inizio del- 
la settimana prossima — e che 
la posizione del partito in pro- 
posito «è stata espressa con 
voto unanime dal direttivo del 
gruppo parlamentare che chie- 
se venisse fatto îl massimo di 
chiarezza sulle responsabilità 
dell'Eni e del governo». 

Non c’è dubbio, però, che tra 
l'esigenza di chiarezza e il giu- 
dizio di colpevolezza la diffe- 


Ù renza sia grande e testimoni 


come i dirigenti del Psi siano 


PER INAUGURARE L’ANNO ACCADEMICO IN UNO DEI CENTRI DELL’EVERSIONE 


«Allora passiamo alla fase re- 
pressiva, cioè quello che faccia- 
mo quando, per usare il termi- 
ne comune, li prendiamo con 
le mani nel sacco”. Tutti gli 
arresti sono per flagrante reato. 
Noi facciamo arresti ogni gior- 
no nelle stazioni e sui treni, ma 
bisogna subito dire che non è 
facile. Loro ci conoscono come 
noi li conosciamo, quindi c'è 
una precisa attenzione nella 
scelta del momento opportuno. 
Ci accordiamo anche tra i vari 
commissariati compartimenta- 
li, ci scambiamo il personale, 
perché non sia sempre lo stesso 
che circola nelle stazioni. In 
questa fase repressiva” i no- 
stri risultati sono quindi da 
considerarsi positivi. 

«Che cosa si verifica, però? 
Che queste misure, dall’arresto 
alle misure di prevenzione, non 
conseguono la dovuta efficacia, 
Bisogna anche tenere conto 
che i tempi di detenzione sono 
piuttosto limitati, non posso 
chiedere un processo per diret- 
tissima per ogni furto di cin: 
quantamila lire, perché, con'il 
momento che stiamo vivendo 
oggi in Italia, mi riderebbero in 
faccia». 

—Ma come mai questi episodi 
si sono intensificati negli ultimi 
anni? 


«Nelle grosse città risulta 
abbastanza chiaro che questi 
fenomeni si sono acuiti quando 
agli elementi nostrani si sono 
aggiunti quelli stranieri. Noi 
abbiamo affrontato anche que- 
sto fenomeno, ma purtroppo 
senza un meccanismo di espel- 
lere queste persone senza possi- 
bilità di ritorno, Lei capirà che 
se io caccio uno straniero oggi e 
me lo ritrovo tra un mese, l’effi- 
cacia del mio operato si annul- 
la. Se noi produciamo controlli, 
fermi, arresti, rimpatri, lo Stato 


deve coprire il nostro operato e 


Pertini a Padova primo Presidente 


in visita in un momento difficile 


Soltanto inaugurazioni e «visite pastorali» nel taccuino dei suoi predecessori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PADOVA — Padova aspetta 
dal Presidente della Repubbli- 
ca Pertini, che oggi sarà în città 
per l'inaugurazione dell’anno 
accademico, parole di incorag- 
giamento e certezze nelle istitu- 
zioni democratiche. E’ questo il 
senso dei manifesti che partiti, 
associazioni e sindacati hanno 
fatto affiggere sui muri della 
città alla vigilia dell'arrivo del 
Presidente della Repubblica. 

Accanto ai manifesti, però, 
sono apparse anche scritte in- 
giuriose, che ieri squadre di 
imbianchini hanno cancellato 
ricoprendole di vernice grigia. 
E° comunque un segno dello 
stato di tensione e di insofferen- 
za che ancora oggi, come ormai 
da anni, travaglia questa città 
del Veneto e che è all'origine 
della visita di Pertini. Polizia e 
carabinieri hanno predisposto 
un eccezionale servizio d'ordi- 
ne per evitare che un qualsiasi 
episodio turbi la manifestazio- 
ne di oggi. 

Sandro Pertini è il sesto Pre- 
sidente della Repubblica che 
viene a Padova. In precedenza, 
tranne De Nicola (primo Capo 
dello Stato, nel momento e nel- 
la temperie che sappiamo), tut- 
tì gli altri erano venuti nella 
nostra città, e vi erano venuti 
per motivi di carattere «positi- 
vo», per così dire: cioè inaugu- 
razioni, anniversari, eccetera. 
Pertini è il primo e unico Presi- 
dente che viene a Padova în un 
momento particolarmente diffi- 


sue aule e fra le sue mura gli 
ideologi della violenza, che ha 
visto la pratica attuazione del 
«messaggio» dei predicatori 
del male, dei «cattivi maestri». 
Viene per incoraggiare chi quo- 
tidianamente questa battaglia 
sostiene; viene per essere vici- 
no a chi la predicazione dell’o- 
dio ha sentito e subito sulla sua 
pelle. PERA I sa 

Non va dimenticato che due 
professori universitari sono 
stati «gambizzati»: Ezio Rion- 
dato e Angelo Ventura; che al- 
tri sono stati «sprangati»: Pet- 
ter e Longo; che il dott. Mercan- 
zin, dell’opera universitaria è 
stato colpito alle gambe da col- 
pi di pistola. Infine, che minac- 
ce scritte e verbali sono all'or* 
dine del giorno; intimidazioni, 
enunciazioni del verbo della 
violenza. 

E' in questo ambiente, e in 
questa atmosfera, che la venu- 
ta di Sandro Pertini acquista il 
suo significato. Il rappresen- 
tante delle istituzioni democra- 
tiche e repubblicane verrà a 
dire che le istituzioni devono 
«tenere» nell’«era dei lupi» se 
ciascuno, nella propria co- 
scienza, nella propria consape- 
volezza di democratico, di testi- 
mone degli ideali professati, 
«tiene», costi quel che costi. 

Pertini è il primo Capo di 
Stato (e non soltanto dell’Italia 
repubblicana, ma dell’Italia 
dall’unità ad oggi) che viene a 
Padova espressamente per uno 
specifico motivo drammatico. 


«Sì» della Camera 
al decreto-legge 


per le forze di polizia 

DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Camera ha ap- 
provato ieri sera, con 361 «sì» 
(De, Pci, Psi, Psdi, Pri, Pli e 
sinistra indipendente), 40 «no» 
(missini e radicali) e 5 astensio- 
ni (i deputati del Pdup), il de- 
creto-legge per l’attuazione del 
coordinamento delle forze di 
polizia. Il provvedimento — che 
passa ora al Senato per la defi- 
nitiva conversione in legge — 
recepisce una serie di norme 
che sono state stralciate dal 
disegno.di legge per la riforma 
della polizia, attualmente all’e- 
same della commissione interni 
di Montecitorio. 

Cardine essenziale del decre- 
to è l'istituzione, presso.il mini- 


no rappresentate le varie forze 
di polizia con il compito di 
esprimere pareri sugli aspetti 
qualificanti del coordinamento. 
E' istituito inoltre uno speciale 
organismo, sotto la direzione 
del capo della polizia o di un 
suo delegato, per l’attuazione 
della direttive e degli ordini 
impartiti dal ministero per l’e- 
sercizio delle attribuzioni di 
coordinamento e di direzione 
unitaria delle forze di polizia. 

Il decreto stabilisce anche 
che, ai fini dell’espletamento 
dei compiti dell'ufficio diretto 
dal capo della polizia, si dovrà 
provvedere mediante l’asse- 
gnazione, sulla base di criteri di 
competenza tecnico- 
professionale, di personale ap: 
partenente ai ruoli dell'’ammi- 
nistrazione della pubblica sicu- 
rezza e delle altre forze di poli- 
zia o delle altre amministrazio- 


curezza pubblica, nel quale so- 


stero dell’interno, del comitato 


t0. 
nazionale dell’ordine e della si- SUCRE, FICO P.C. 


nuovamente venuti ai ferri cor- 
ti. Un altro duro colpo a Maz- 
zanti è stato ieri sferrato anche 
dal repubblicano Giorgio La 
Malfa, secondo cui l'operato 
del presidente «sospeso» în me- 
rito alla vicenda Eni-Arabia 
Saudita è da censurare per 
molteplici motivi e impone la 
sua «sostituzione» dal vertice 
dell’ente di stato. Riecheggian- 
do una secca presa di posizione 
dei giorni scorsi dei comunisti, 
La Malfa ha chiesto anche che 


Cossiga e il governo decidesse- 
To dî reintegrare Mazzanti al 
vertice dell’Eni. 

Ma veniamo alle anticipazio- 
ni delle relazioni della commis- 
sione Scardia che saranno 
prossimamente pubblicate da 
«Panorama» - anche se la sini- 
stra del Psi sostiene che il setti- 
manale ne ha fatto una sintesi 
«parziale ed incompleta» - e 
che ieri sono valse a gettare 
olio sul fuoco delle polemiche. 
Secondo «Panorama» la com- 
missione Scardia sosterrebbe 
che - în merito al contratto 
Eni-Arabia Saudita per le for- 
niture petrolifere - «il compor- 
tamento del professor Mazzanti 
non si sia svolto, per ciò che 
concerne vuoi il contratto di 
mediazione, vuoi il contratto di 
garanzia, sotto il segno della 
compiuta osservanza delle nor- 
me di organizzazione dell’Eni». 
In pratica Mazzanti avrebbe 
fatio tutto da solo, cioè senza 
consultare la giunta dell’Eni, 
sia nell'assumere l’impegno di 
versare le tangenti, sia nello 
stipulare il successivo contrat- 
to di garanzia sulle stesse. 

Mazzanti avrebbe così fatto 
assumere all’Eni un onere fi- 
nanziario (circa 120 miliardi di 
tangenti) che doveva essere 
preventivamente valutato col- 
legialmente dall’Eni. I motivi di 
riservatezza addotti da Maz- 
zanti non verrebbero ritenuti 
validi dalla commissione Scar- 
dia, in quanto si poteva parlare 
delle tangenti anche senza fare 
il nome dell’intermediario che 
sarebbe stato individuato in 
Parviz Mina, che confermò di 
«potersi interessare dell’ap- 
provvigionamento del greggio» 
în un incontro con il direttore 
per l’estero dell’Eni,|Sarchi. 
Sull'intera vicenda Mazzanti 
sarebbe inoltre stato reticente - 


ca ma ha categoricamente 


escluso di aver parlato con lui 
di tangenti provenienti dal cot 
tratto Eni-Arabia Saudita o di 
altre operazioni finanziarie è 
beneficio di gruppi editoriali. 
F. L. 


. 
Sospetti 

l'on. Pino Leccisi — è partita 
una nuova iniziativa: esso ha 
presentato al ministro di grazia. 
e. giustizia un’interrogazione 
urgente a risposta orale con la 
quale chiede di sapere «se sid 
fondata la notizia apparsa sulla; 
stampa, secondo la quale la, 
magistratura romana avrebbe. 
rimesso alla Corte di cassazio: 
ne gli atti di un precedimento: 
‘penale relativo a dieci magi: 
strati ai quali sarebbero stati 
attribuiti “collegamenti con 
ambienti eversivi” ed in parti: 
colare con “potere operaio” é 
con “Onda rossa”, le due orga: 
nizzazioni attualmente al cen: 
tro dell’inchiesta sul terro- 
rismo». : 

I deputati chiedono ancora 
se, nell'ipotesi in cui la notizia 
risponda al vero, il ministro 
non ritenga «di promuovere 
con ogni tempestività tutte le. 
necessarie iniziative tese ad ot- 
tenere la sospensione degli in- 
quisiti dalla funzioni giudizia- 
rie fino alla definizione del pro- 
cedimento penale nei loro con- 
fronti, tenuto conto della gravi- 
tà delle accuse, della delicatez- 
za delle funzioni esercitate, an- 
che in relazione al particolare 
periodo in cui versa il nostro. 
Paese nel quale ogni giorno, 
con sempre maggiore efferatez- 
za, sì succedono ingiustificate 
ed innocenti vittime del terrori- 
smo, mentre i cittadini italiani 
tutti reclamano fermezza ed 
azioni rivolte a stroncare tale 
gravissimo fenomeno», 


sempre secondo le anticipazio- 
ni di «Panorama» - anche con 
l’allora presidente del consiglio 
Andreotti (che non avrebbe co- 
sì potuto «svolgere le proprie 
valutazioni» in proposito e con 
il ministro Bisaglia (che «della 


sia «valutato attentamente in 
sede parlamentare il compor- 
tamento dei ministeri interes- 
sati». 

Contro la reintegrazione di 
Mazzanti al vertice dell’Eni si è 
pronunciato anche il radicale 
Crivellini. Una lancia in favore 
di Mazzanti è stata invece spez- 
zata da Andreotti che ha defini- 
to al Tg 2 «cosa non giusta» la 
sua defenestrazione dall’Eni în 
quanto finora non sono stati 
dimostrati precisi addebiti a 
suo carico, che non possono 
essere sostituiti da «motivi di 
natura diversa o da motivi in- 
terni di partito», anche se — ha 
sottolineato Andreotti — l’ulti- 
ma parola in questo «caso» non 
è ancora detta. 

Quale fosse in effetti lo stato 
di tensione provocato ancora 
una volta dal «caso Eni» negli 
ambienti politici della capitale 
è del resto ben rappresentato 
dalla voce — diffusa dall'agen- 
zia Agim, vicina alla corrente 


dorotea della Dc — secondo cui 
îl ministro delle partecipazioni 


mediazione fu informato in epo- 

ca posteriore all’assunzione 
dell'impegno, e per di più in 
termini estremamente generi- 
ci») mentre lacunoso sarebbe 
stato il comportamento di Maz- 
zanti anche nei confronti dei 
ministeri Stammati (criticabile 
domanda di autorizzazione a 
concludere il contratto con gli 
arabi) e Lombardini (informato 
dei dettagli dell’affare solo do- 
po îl 4 dicembre, quando il «ca- 
so» era ormai esploso). 


Mentre i presidenti delle so- 
cietà capo-settore dell’Eni han- 
no sollecitato Cossiga a decide- 
re rapidamente sul vertice del- 
l'ente, il procuratore capo della 
Repubblica di Roma De Matteo 
€ il sostituto Savia hanno frat- 
tanto interrogato ieri, in quali- 


Come si è accennato in prece- 
denza, in Cassazione ancora 
non sono giunti gli atti riguar- 
danti il risvolto dell'inchiesta 
su «Onda rossa» che potrebbe 
coinvolgere i cinque magistrati. 
Le indagini sulla emittente pri- 
vata e sui suoi dirigenti sono in 
corso e sono destinate ad esten- 
dersi anche ad un'altra emit- 
tente, «Radio proletaria». In- 
fatti il suo direttore e quattro 
collaboratori sono stati indizia- 
ti dagli stessi reati contestati a 
quelli di «Onda rossa» e cioè di 
istigazione a delinquere, apolo- 
gia di reato e propaganda sov- 
versiva. 

Ss. G. 


Mosca 


stato americano, Una conferen- 
za dei ministri degli esteri di 
Stati Uniti, Germania federale, - 
Gran Bretagna, Francia e Italia 
si terrà, con buona probabilità, 
il 20 febbraio a Bonn; e forse vi 
parteciperanno anche i ministri 
del Canada e del Giappone. 


tà di testimone, l'avv. Umberto 
Ortolani, consigliere di ammi: 
nistrazione della Rizzoli e chia- 
mato in causa tempo fa dal 
senatore del Psi Formica. Orto- 
lani ha confermato ai magi- 
strati i suoi colloqui con Formi- 


Da notare che il giorno 20 
scadrà l’ultimatum lanciato da 
Carter all'Urss per il ritiro delle 
sue truppe dall’Afghanistan. 
Secondo notizie di stampa, è 
possibile che il vertice ministe- 
Tiale preluda a un incontro a 
breve scadenza tra i capi di 


COSTEREBBERO TROPPO GLI EMENDAMENTI DI VALITUTTI (MINACCIA DI DIMISSIONI?) 


stato o di governo dei paesi 
occidentali; questa conferenza 
precederebbe di quattro mesi il 


Riforma della docenza universitaria: 
il Senato rinvia a lunedì il decreto 


zione aveva presentato oltre 


sidente Fanfani ha accolto le 


zione. 


Vertice annuale dei sette paesi 
più precederebbe di quattro 
mesi il vertice annuale dei sette 
paesi più industrializzati, il cui 
svolgimento era’ stato fissato 
per il mese di giugno, a Venezia. 
L’anno scorso il vertice si era 
tenuto a Tokio, e l’anno prima 
a Bonn. 
Cc. S. 


ROMA — Il decreto di legge | 


di delega al governo per il rior- 


quaranta proposte di modifica 


osservazioni di Carollo, deci- 


Il presidente del Senato, do- 


realtà, che si ripercuote a 
nostro danno. I fatti di crimina- 
lità che si verificano, si limitano 
a borseggi e furti a danno dei 
Viaggiatori, attuati a totale in- 
saputa degli interessati, che 
spesso siamo noi ad avvisare 
quando restituiamo loro i docu- 


non vanificarlo con l’assenza di 
controlli in altri settori. Lo ripe- 
to, noi possiamo solo servirci 
degli strumenti che abbiamo, e 
se questi mancano siamo impo- 
tenti. Adesso pare sia in prepa- 
razione un decreto legislativo 
che preveda controlli più severi 


Tutte le altre visite, a parte il 
soggiorno. durante la prima 
guerra mondiale di Vittorio 
Emanuele III, non avvennero 
mai, diciamo mai, in una situa- 
zione locale traumatica e dura 
come questa. 
Giovanni Lugaresi 


cile, in una situazione trauma- 
tica per la città «sede» di vio- 
lenza e terrorismo. 

Viene per portare la sua testi- 
monianza di uomo libero e de- 
mocratico; viene per inaugura 
re l’anno accademico in un ate- 
neo che ha visto allignare nelle 


dinamento della docenza uni- 
versitaria ha subito una battu- 
ta d'arresto. L'assemblea ha 
approvato i primi tre articoli 
sui quali esistevano solo alcuni 
emendamenti presentati dal 
governo. Dall’articolo 4 in poi il 
ministro della pubblica istru- 


che hanno indotto il vicepresi- 
dente della commissione bilan- 
cio, sen. Carollo (Dc), nella sua 
qualità di presidente del comi- 
tato pareri, a sollevare perples- 
sità sulla copertura finanziaria 
del provvedimento, alla luce 
dei nuovi emendamenti. Il pre- 


dendo il rinvio in commissione 
bilancio degli emendamenti del 
governo per l'esame di compa- 
tibilità con la copertura finan- 
ziaria. L'assemblea del Senato 
riprenderà l'esame del d.d.l. 
lunedì alle ore 17; la commissio- 
ne bilancio dovrà riferire il suo 
‘parere sulla copertura finanzia- 
ria in seguito alla presentazio- 
ne degli emendamenti presen- 
tati dal governo. 

Secondo una notizia dell’a- 
genzia Italia il ministro della 
pubblica istruzione, subito do- 
po la decisione di sospendere i 
lavori, ha lasciato velocemente 
il banco del governo dirigendo- 


INCERTEZZE, RETROSCENA; INTERROGATIVI DOPO 1 SANGUINOSI FATTI DI MERCOLEDÌ A MILANO E A ROMA 
Cosa è successo in via S. Sofia L’agente assassinato: 


tra le telefonate e la tragedia? |dubbi per Prima linea 


Rita Furiato 
— MILANO — «Ho passato la 
notte cercando di capire che 
cosa sia scattato all'ultimo mi- 
nuto nella mente di Brambilla, 
dato che tutto, fino a poco pri- 
ma, andava nella direzione 
prevista». Così dice il dottor 
Pier Luigi Maria Dell’Osso, il 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica di Milano che per lun- 
ghe ore aveva condotto le trat- 
tative per la liberazione degli 
ostaggi di via Santa Sofia 21, 

Rita Furiato (che era sorella 
di un componente la banda 
Vallanzasca) non si deve essere 
accorta di nulla. È stramazzata 
al suolo, come il suo uccisore, 
poco dopo essere stata.colpita 
— almeno stando alle parole 
del dottor Dell’Osso —a distan- 
za ravvicinata. «Era in piedi, di 


fianco al Brambilla, presumi- |: 


bilmente stava preparandosi 
ad uscire dalla stanza della 


frantumazione) in una borsa 


prigionia — dice il magistrato 
— quando è stata raggiunta da 
alcuni colpi alla testa». Nella 
caduta deve aver trascinato un 
posacenere che è stato trovato 
a terra, rotto, vicino al cada- 
vere, 

Rita Furiato, comunque, era 
calma. Così l'aveva sentita fino 
a pochi minuti prima lo stesso 
dottor Dell’Osso, con cui aveva 
comunicato per telefono. E la 
cosa è stata confermata dal 
ritrovamento del cadavere «re- 
golarmente vestito, senza trac- 
ce di violenza o di collutta- 
zione», 

Secondo il magistrato, Anto- 
nio Brambilla non vaneggiava. 
«Aveva una componente di 
esaltazione, specialmente all’i- 
nizio, quando voleva avere con- 
tatti col dottor Gallucci di Ro- 
ma e'il dottor Meterangelis del- 
la Digos. Ma non verso le 21 
dell’altra sera, quando ci fu il 
primo approccio del magistra- 
to con l’esaltato». 

«Una volta avviato il discor- 
so — dice Dell’Osso testualmen- 
te — c'è stata una continua 
evoluzione fino a pochi minuti 
prima che Brambilla si uccides- 
se, e sempre più positiva. Al 
punto che poi, come mi riferito- 
no gli stessi ostaggi, abbando- 
nò le idee suicide. Seguì anche 
per filo e per segno le mie indi- 
cazioni: sia quando mi conse- 
gnò gli ostaggi tutti vivi, sia 
quando riunì le armi (due pisto- 
le e due granate del tipo a 


che io gli avevo indicata e che 


poi trovammo, a strage avve- 


nutar, È n 
Brambilla è sempre stato 
«calmo, recettivo, lucido fino 


all’ultimo» — sono sempre pa- 


role del magistrato — sia nella 
penultima telefonata, quella 
delle 16,20, sia nell'ultima quel 
la delle 16,40 (che doveva met- 
tere a punto dettagli per l’usci- 
ta definitiva della donna e del 
Brambilla dalla stanza). 

Trascorso comunque il tempo 
stabilito dall’ultima telefonata, 
non vedendo i due uscire, «ho 
pensato — dice Dell’Osso — che 
qualcosa non ‘andasse, Li 
aspettavo sul pianerottolo del- 
lo stabile. Con me era il procu- 
ratore Gresti. Spari non ne ab- 
biamo sentiti, nonostante le ar- 
mi non avessero silenziatore. 
Feci altre telefonate ripetuta- 
mente, ma invano». 

L’autopsia sui corpi del 
Brambilla e della Furiato sarà 
effettuata oggi o domani all’I- 
stituto di medicina legale di 
Milano. 

Uno degli ultimi contatti che 

Antonio Brambilla ha avuto 
con l'esterno prima di uccidere 
Rita Furiato e di uccidersi è 
stato per telefono con un gior- 
nalista del quotidiano «Il Gior- 
no». 
«Alle 16,40 — è scritto nel riqua- 
dro —un telefono della cronaca 
è squillato. Al giornalista che 
ha risposto l’uomo ha parlato 
con calma. Una voce sicura, 
senza inflessioni dialettali, non 
sembrava che leggesse. Mostra- 
va un’assoluta padronanza di 
UD 


«Qui la Purina Spa — aveva 
detto — sono l'occupante di via 
Santa Sofia. Voglio avvertirvi 
che la situazione dovrebbe ri- 
solversi entro poco tempo». 

«Se, probabilmente, si arrive- 
tà a questo punto prima del 
previsto — aveva aggiunto — lo 
si deve soprattutto alla notevo- 


le disponibilità mostrata sia 
dal magistrato dottor Dell’Os- 
so, sia dai funzionari che colla- 
borano con lui, sia — continua- 
va sottolineando questo passo 
con la voce — dalle persone che 
sono state coinvolte in questa 
vicenda». ____ 

«Tra poco — aveva detto do- 
po un attimo di pausa — il 
magistrato dovrebbe rimettersi 
in contatto con me. Mi preparo 
a uscire disarmato, insieme al- 
la signora. Arrivederci». 


Poi la tragedia. 


ROMA— Si è svolta ieri mat- 
tina, nell'Istituto di medicina 
legale dell’Università, l’autop- 
sia sulla salma di Maurizio Ar- 
nesano, la giovane guardia di 
polizia uccisa mercoledì da due 
terroristi nell'atrio di un ufficio 
dell'ambasciata del Libano, in 
Via Luigi Settembrini. Maurizio 
‘Arnesano (19 anni) è stato col- 
pito da sette proiettili, cinque 
alla schiena e due ai polsi. — 
— Gli investigatori, nonostante 
la rivendicazione, non sono af- 
fatto certi che l’agente sia stato 
ucciso da un «commando» di 


Dopo il saluto riagganciava. 


Rabbia nelle macchine 
delle pattuglie di PS 


ROMA — A 48 ore ormai dall’uccisione dell'agente di 
polizia a Roma, non si è spenta ancora la tensione soprattut- 
to tra i colleghi più giovani della vittima. 

Voci di dolore, di stupore, di rabbia per l’uccisione di 
Maurizio Arnesano sono rimbalzate ieri nell’etere attraver- 
so le radio delle automobili assegnate alle pattuglie volanti. 
Il dialogo a distanza tra alcune pattuglie è avvenuto tra le 7 
e le 7.30, nell’ora in cui avviene il cambio di turno. «Doppia 
vela», la sala operativa — mentre nell’etere venivano 
lanciate frasi di protesta — ha taciuto, lasciando che lo 
Sfogo si esaurisse spontaneamente. 

Ecco alcune delle frasi captate nei dialoghi tra le auto 
degli agenti: 

«E' lo Stato che non ci difende, che ha ucciso il nostro 
collega». 

«Scendiamo in piazza!». 

«I primi a ribellarsi dovrebbero essere quelli che fanno 
le scorte ai ministri». 

«Questa è l’Italia, ragazzi!». 

«Qua bisogna fare qualcosa d’urgenza...». 

«Sono i capoccioni, che ci mandano a farci ammazzare, 
Tanto loro hanno le macchine blindate». 
«Sciopero, bisogna fare sciopero!», 


‘| possessarsi delle armi in dota- 


‘| in lacrime. Picchetti d'onore 


Prima linea. I dubbi riguardano 
sia le modalità dell’attentato, 
sia lo stesso bersaglio. È stato 
fatto rilevare in proposito che 
non è abitudine di organizza- 
zioni clandestine come Prima 
linea usare una «Vespa», un 
‘mezzo che più si addice a qual- 
che sigla del «terrorismo dif- 
fuso». 

Inoltre, Arnesano era un 
agente in servizio di vigilanza a 
‘un edificio in un quartiere cen- 
trale: cioè era un obiettivo che 
non rientra tra quelli presi di 
mira ultimamente, ossia agenti 
(per lo più graduati) spesso 
impiegati nei quartieri periferi- 
ci in operazioni di polizia giudi- 
ziaria e, più spesso, di preven- 
zioe e repressione di attività e 
reati di origine politica. Infine, 
non è consuetudine di organiz- 
zazioni come Prima linea im- 


zione della vittima dell’aggua- 


Il Capo dello Stato, accompa- 
gnato dal segretario generale 
della presidenza della Repub- 
blica Maccanico, ha reso omag- 
gio nel pomeriggio, all’obitorio, 
alla salma dell'agente Arnesa- 
no. È stato un grido di pianto 
della madre — poco prima che 
la bara venisse chiusa — ad 
accogliere il Presidente Pertini, 
che ha sostato per qualche mi- 
nuto davanti alla salma dell’a- 
gente. Pertini ha avuto per i 
genitori del giovane un gesto di 
affetto, al quale il padre dell'a- 
gente ha risposto scoppiando 


delle tre: armi, oltre che dei 
carabinieri, della guardia di fi- 
nanza e della pubblica sicurez- 
za hanno accompagnato il fere- 
tro fino al furgone mortuario. 


si verso i settori democristiani. 
‘Tra il ministro della pubblica 
istruzione e alcuni senatori d.c. 
si è svolto un brevissimo ma 
vivace battibecco. Sembra che 
Valitutti abbia minacciato di 
dimettersi. Questa voce però 
non ha trovato ancora alcuna 
conferma ufficiale, anche se si è 
appreso che Valitutti si è recato 
dal presidente del Consiglio per 
informarlò dell'accaduto. 

«Estremamente grave» è sta- 
to giudicato dal senatore Mara-. 
valle (Psi) il rinvio in commis- 
sione della legge delega. «Anco- 
ra una volta — egli ha detto — 
si trovano motivazioni proce- 
durali per affossare la legge de- 
lega sul precariato universita- 
rio. Fatto ancora più grave per- 
ché, da una prima lettura del 
testo degli emendamenti pre- 
sentati dal governo, questi 
‘emendamenti non sono apparsi 
influenti sulla copertura finan- 
ziaria». 

Secondo Maravalle, il rinvio 
«lascia immaginare una mano- 
vra.d.c. tendente ad affossare la 
docenza universitaria, tenendo 
presente che il congresso d.c. è 
alle porte e che sono noti gli 
atteggiamenti dei partiti politi- 
ci sulla sorte del governo Cos- 
siga». 

A parere del ministro della 
pubblica istruzione Valitutti gli 
emendamenti da lui presentati 
nori incidono sulla copertura 
finanziaria del provvedimento. 
«In base al regolamento — ha 
detto subito dopo la seduta del 
Senato — il vicepresidente Ca- 
rollo poteva fare la richiesta di 
rinvio in commissione. : 

Dopo aver ribadito che; a suo 
parere, non ci sono oneri ag- 
Biuntivi, Valitutti ha comunica- 
to ai giornalisti che si stava 
recando al ministero del tesoro 
per valutare in quella sede, an- 
cora meglio, questa sua convin- 


emendamenti, 


po i suoi incontri con i senatori 
De Vito e Faedo, presidenti del- 
le commissioni bilancio e pub- 
blica istruzione, ha reso noto 
che già stamattina alle 10 la 
commissione bilancio inizierà 
l'esame dei numerosi emenda- 
menti presentati dal ministro 
Valitutti un'ora prima dell’ini- 
zio della seduta pomeridiana. 
La commissione bilancio — si 
afferma in una nota della presi- 
denza — trasmetterà il suo 


parere alla commissione istru- 
zione che, appositamente riuni- 
ta potrà collegialmente proce- 
dere all'esame dei suddetti 


Missili russi «Ss-20» 
al confine con la Cina 

TOKIO — L'Unione Sovieti- 
ca ha dislocato alcuni missili 
«Ss-20» a media gittata, capaci 
di trasportare testate nucleari, 
sul fiume Silka, lungo il tratto 
più orientale del confine con la 
Cina: e quanto scrive il giorna- 
le giapponese «Asahi Shim- 
bun», citando fonti militari di 
Tokio. 

Secondo il giornale, oltre al- 
Ja Cina intera, la minaccia de- 
gli «Ss-20» sovietici incombe 
anche su Giappone, Corea e su 
parti dell’India, delle Filippi- 


ne e dell’Indocina. 


© La perturbazione che sta interessan- | (77 


do l’Italia è di debole intensità e per 
questa sera è prevista sullo Jonio. Il 
successivo aumento della pressione e 
l'ingresso di correnti da Nord-Ovest 
ristabiliranno su tutta la penisola con- 
dizioni di bel tempo. Sulle estreme 
regioni meridionali annuvolamenti lo- 
cali intervallati da ampie zone di sere- 
no. Su tutte le altre regioni sereno 0 
poco nuvoloso. Nebbia in aumento 
sulla pianura Padana durante là notte: 
e le prime ore del mattino, Nebbia 
anche nelle valli e lungo i litorali della 
penisola. 

‘Temperature: le minime diminui- 
ranno di qualche grado, mentre au- 
menteranno le massime. 


Venti: deboli o localmente moderati intorno Nord. 
Mari: generalmente poco mossi, tranne lo Jonio el’Adriatico meridio- 


nale che risulteranno ancora mossi. 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 9; Venezia 5, 10; 
Bolzano -1, 11; Verona 3, 8; Milano 3, 6; Torino -2, 11: Cuneo 1, 7: 
Genova 9, 17; Bologna 3, 9; Firenze 9, 15; Pisa 8, 14; Ancona 3, 10; 
Perugia 7, 11; Pescara /5, 11; L’Aquila 4, n.p.; Roma Urbe 6, 14; Roma 
Fiumicino 11, 16; Campobasso 5, 10; Bari 8, 17; Napoli 6, 14; Potenza 5, 
10; S. Maria di Leuca 11, 14; Reggio Calabria 11, 22; Messina 11, 18; 
Palermo 12, 17; Catania 5, 20; Alghero.9, 14; Cagliari 8, 18. 
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1 IL MIO CINEMA MPRE PIU MASSICCIA L IMMIGRAZIONE DAI PAESE AFRIGANI E ASHATICI 
, ® FAONERER Da u 
i @ ® () ; 
mente 
con lui 
al com g 
ta 0 - 
ar di Giorgio Saviane ° e — 
SE EE i ci Ci a «Mecca» si trova in Italia 
dial PIGROSttO de «La patata | resto non apprezzare la male- 
Pers: i che gli spettatori | dizione della violenza pottata io i IS RE I I RT 
partità. CHET ne importanti e non | alla sua esasperazione che pa- Segglcol I | s DELA sil ci È 
sso ha CEE pan STIRO più irritano | re essa stessa protestare contro Si calcola che attualmente gli stranieri, spesso clandestini, no circa settecentomila: 
graziîi Quattromi e devono. pagare | la stupidità di chi ha voluto TREE Cai Vai È PETS È È AO O É É È 
azione qua romila lire per vedere le | così intensamente la morte? soprattutto libici, marocchini, egiziani, etiopici. somali, pakistani, filippini e nigeriani 
conla' Mosse di qualche buon attore | Come ancora non apprezzare 
se o a fare il buffone. E ci | la dimostrazione che perfino la 
$ ntavi % =Aità Li È A i, , 3 PRE Ù P 4 % x 
Fobia; PR pr To eda a ia stupidità ha effetti vistosi, Piazza dell’Esedra, a Roma, | E' stato accertato che i Paesi | crisi. A Milano si calcola che vi lica Api-Colf, si sono riunite a| essere esteso, «erga omnes», 
rebbe! fatto un fil 9sse stato. | cosmici addirittura, quando è verso la mezzanotte. In uno dei | è quali oggi «prediligono» l'Ita- | siano nel settore edile, circa:40 | Cadenabbia dal 17 al 21 agosto anche ai lavoratori di sesso 
Casio ziong: lm da premi interna- | indirizzata alla violenza? tanti bar che si susseguono sot- | lia sono sempre più numerosi. | mila lavoratori esteri regolari, | del 1979 le rappresentanze del- maschile, senza determinate 
mento il nali come avrebbe meritato. Ciò viene fuori dal film. Che toi portici c'è, nonostante l'ora, Primiin classifica, la Libia, Ma- | giunti cioè con l'«Italia in'| le Iag (Ass. Internazionale pro- garanzie. Ma se non bisogna 
magi soggetto e l'attore Pozzetto. per questo è un ottimo film, una ressa di clienti. Saranno | rocco, Egitto, Etiopia, Somalia, | tasca» mediante un normale | mossa dalla colftedesca). Dopo | largheggiare, lasciando corre- 
> stati Qui siamo all'incontrari mantenendo la promessa del una trentina di persone: e quel Pakistan, Filippine, Algeria, | contratto ottenuto attraverso | aver discusso la situazione di | re le immigrazioni arbitrarie e 
4. con abbiamo una ipervalorizzazio- | titolo. PRE c'è, anche che colpisce è che sono tutti di | Nigeria. Da qui si spostano tan- gli uffici di collocamento 0 le | queste lavoranti' (presso la | incontrollate, è necessario sul- 
parti: ne del contenuto per una sto- | se si “ra fena attraversi n mene Cora Sembra di stare in un ti giovani per venire nella Peni- ambasciate; e 35 mila clande- | Fondazione Adenauer), l’as- l’altro versante avere più com- 
aio” Tia che'sicur CISL IRETTE focale notturno del Terzo Mon- | sola (a parte gli studenti) illu- | stini, ovviamente meno avvan- | semblea ha approvato una ri- | prensione verso chi ha le carte 
i orga* istanze co; SERE ha molte |. pidità, mentre il richiamo do giacché, a parte îl banconi- | dendosi di trovare ciò che i | taggiali. soluzione in cui sì sollecita ai | in regola ed è regolarmente 
n "Th enutistiche ma for- | biblico riferisce della vendetta sta.e il cameriere, non c'è nean- | nostri stessi connazionali non Tra questi vi sono esuli, rifu- | membri della Cee uno sforzo | ingaggiato. 
fono Ci FRanca per reggere | divina. Ù che un «bianco»..Ma non è que- | riescono a trovare. Un qualsia- | giati politici, renitenti alla leva | per attuare un provvedimento Questo non significa aprire le 
ro ile stiracchiamento. Ma la vendetta, forse, è sto i solo bar dell'area della | si lavoro, a qualunque condi. | militare, disertori o elementi | comune inteso a impedire, da | frontiere a tutti. Ma quando 
incora tit vi era anche da giustificare il | figurata dagli autori del film stazione Termini a essere inva- | zione. Ed è significativo come, | che hanno qualche conticino |' una parte, l'emigrazione clan- | aprono — e si ha convenienza 
iotizia colo. Stupendo. È allora vie- | con l’iperbole. Attraverso cioè so di pelle scura. i mentre molti italiani per sbar- | Con la giustizia, quando non | destina e l'occupazione illega- d’aprirle — occorre bandire 
nistro DE fatto. di riflettere che il |\ un'azione che, nata dal poco Pare che la notte sia preferita» | care il lunario si recano ‘all'e- | sono addirittura evasi da qual- |. le, e dall'altra per giungere al| ogni discriminazione, e supera- 
iovere. titolo era già giustificato dalle .| ma violenta non può domina- si questa specie di «legione | stero, questi stranieri vengano | che carcere del luogo d'origine. | riconoscimento di tutti 1 diritti | Te ‘ogni pregiudizio razziale. 
itte le, AlrOCItÀ che ci f; d atei ir straniera» per darsì convegno | proprio da noi a cercare, come | Logico che vi sono fortunati e | civili sociali politici di queste | Un’accoglienza umana e cor- 
Ed old STES Ieliarani incisione di Te risultati. Se anche la barca in qualche posto, come se di | si dice, un tozzo di pane. sfortunati. Questi ultimi si tuf: | prestatrici d’opera alla pari | diale non può essere negata (a 
gli indi UN'ANVERtio amplificazione di | passa con pochi morti attraver- giorno temessero lo ‘sguardo | IL rebus sì scioglie proprio nel fano anche nel «lavoro nero» (è | con altri cittadini. (In Olanda, chi lo meriti), quando sì assume 
idizia- Stituisce | Ta che tuttavia co- | so l’apocalisse, tuttavia l’apo- curioso della gente o quello se- | fatto che costoro, spesso, d'un | proprio il caso di dirlo, dato îl°| per esempio, si riconosce agli | uno straniero în casa, in offici- 
speri OT ‘0 scheletro per soste- | calisse c'è: lo spettatore ne ha vero della legge. Non è così, | tozzo di pane s’accontentano. loro colore); altri vivacchiano | immigrati il diritto di voto, sia | na 0 in cantiere. Può anche far 
D CONAI tica esagerazione apocalit- | sentore e pietà. Quindi, ripe- Reggie sbriciolati qua e là per | Non è un mistero come essi alla giornata, magari cercando | limitato alle elezioni ammini- | comodo pagare qualcosa in 
gravi: n tiamo, anche il film c'è: e forse Li strade di passanti dal viso | s'adattino a fare, per poche di vendere bigiotterie e cianfru- | strative). meno. Mai però arrivare allo 
catez fi] titolo quindi è risolto: il | i difetti, chi sa, proprio essi Foo 0 olivastro la Capitale ne | lire, i mestieri che tanti nostri saglie lungo ì marciapiedi. E se | Quale seguito ha avuto 0 po- sfruttamento che faccia a pu- 
ie, an: Re Do è soltanto spettacola- | possono far nascere il sospet- luce AE Oo So GRZ Lor PORRO RIE "E. 3: dr Il tenta il Sven gio TETI, del te Re Cra SR 
»' Am 3 ; È n ni Ùl mo tanti, forse fare, anche perché sem ‘'sasperato, qualcuno ‘enta ii ii » TU i BI el lavoro dove per.tutti Di 
Co DISIOHE ta FAROE to, ma. solo pallido, di un troppi, E una domanda scatta | da noi per Ticino a SERA Una ‘Giovane eritrea, de Ai SERA n templato un pesto oa 
iorno, Marlon Brio Siogito Fase Capolayoro: DI E New York — L’attrice e cantante Diana Ross mentre si esibisce iena STINO. dove AGILE il cittadino perda u | per esempio, per non aver tro- | regli occhi di fronte a richieste economico-normativo e il ri 
Ia) astuzia per tre quarti del film Giorgio Saviane | nello «Studio 54»,1a nota maxi-discoteca di New York (Upi) | no, donde Savio? a nua dette colpi i dea Cia ea CORI) dis Î ila Mer VPiignoto © 
ica! k ti 6 — fino ’ che il discorso non può n ne 
strorie gUani lo vede sulla scena, |- ooo I x pochi anni fa-— c’era una vera | tornare ‘a casa, digiuna per ; 2 
der Delude La interviene Sn IN DEnUin I 2A TA ie penare (eno di 
a e me ‘attore, delude ta n ni 4 ficò allora quello che iersi la vita appiccandosi i 
a Saf come Spera ore, delude TERVISTA CON IL GEN. RISTORI, COMANDANTE DELLA 5.a ATAF DI VICENZA. | accadde, secoli Ja, negli Stati | fuoco addosso. Un ragazzo del 
quella profondità ‘psicologica Uniti d'America; E cioè che un | Sudan, scappato in Italia per 
orece- che la vicenda gli La oo ® () ® © «servizio» così umiliante, come | sfuggire alla «caccia all'uomo» 
ncora mentre la via è ost, quello della domestica, non po- scatenata dagli etiopi con l’ap- 
2 2 Gli eredi di Tito manterranno 5; = 
resta N camente ‘are cinematogra- negri. Vennero così în Italia le conta: «Avevo scovato un posto 
rebbe ùran una sua importanza. prime filippine. Considerate | come ‘cuoco-cameriere in una 
strati. nam (di te la guerra del Viet-| @ ® e F C) ® «convenienti» perché accetta- | famiglia facoltosa. Centocin- 
e pri- (dove pare proprio che la si vano paghe modeste, senza li- quantamila lire, vitto e allog- 
no in SVETTA venga condotta con una É Ss 1) (1) Ss | | gl || (1) | [4] | @ M miti d’orario, Novantamila lire | gio. Un lavoro che cominciava 
avion Stupidità e inaes inericialità a al mese, vitto e alloggio. Un | alle 5 e finiva alle 24. Neanche 
emit- la non credere pi f ‘ «affare» per chi aveva bisogno | Un giorno di libertà. Una matti- 
>. In- che il film Coefituisce: n dra co Deo OI i Do Ag re 
‘ ci pe . ni RISO CE È sul mercato, se: non a prezzi | motivi. Ho tentato di uccidermi 
ARTO CRIARI), un ufficiale ameri- La Nato se possibile, evita di aumentare la tensione con misure di preallarme | esorbitanti. Da cosa Ci buttandomi dalla Sicani 
i Tisi — e naturalm ? * TE i di ità H tà À sa. Dopo i primi «esperi i», Sono alcuni dei i casi di 
ch a | sempre ubrifco — ora I Iene «L’Aeronautica militare ha problemi di qualità e di quantità che dovremo risolvere» Si sti altre E RT TOA Doo 
pole frena ig euione income i imporiaie da quelle tere DET | CCti rale (0 un poese coma il 
| SOv- sibile: di ucci preti inte pre: OS: e paese come 
sov: ufficiale a Ran ao VICENZA — Presso ilcoman- |  — I reparti della Nato, dopo famiglie, specie romane. Îlfeno- | nostro già afflitto dalla piaga 
G. rifugiato aj i Sì do della 5° Forza aerea tattica che si era temuto per la vita del meno s'allargò, comprendendo della disoccupazione? Come ri- 
> I confini della Cam- | alleata (Ataf) di Vicenza sì è | presidente jugoslavo Tito, sono altre aree. Un censimento pre- | solvere i problemi di tanti stra- 
DL > a contestare pare, la | svolta nei giorni scorsi una ceri-, stati messi in preallarme? ciso non è stato fatto, ma sem- | nieri, se non riusciamo a risol- 
tori Tra, seminando stragi in- | monia militare, nel corso della | «No, la Nato è una alleanza bra che esse oggi formino vere | vere quelli che incombono su di 
torno a sé. Ma anche entusia- quale sono stati premiati i re- | che ha compiti difensivi e quin- comunità. Secondo ultime sti- | noi? Questione che presenta 
eren- SMo, tanto entusiasmo che la parti italiani che si sono distin- | di prepara i suoi uomini a esse- ‘me, solo a R i to) aspetti e risvolti drammatici, 
ri di crudi, ti durante le valutazioni effet- | re pronti a respingere un even- irc CR ATI o i i i 
irale Tudeltà non trova contesta- | tuate ogni anno per verificare il | tuale att: sn circa cento mila «collaboratri- | complessi e contrastanti. Chi 
Herr zione ‘tra i nativi incapaci di | Joro grado di DER 1 | tuale attacco avversario. Cer- ci», peraltro ritenute puntuali e | Potrebbe intervenire? Qualco- 
ilità, Scardinare la sua folle autorità. tia La o Hiicia lar adito “Aa indppuntabili. In tofale, disse- | $a dovrebbe rientrare mel 
se vi La missione naturalmente è | | Las*Atafè RE E minate nelle varie città; sareb- | competenze della Comunità 
Di RS de © a 5° Ataf è un comando Nato | prontezza operativa, ed è quin- bero più di trecentomila. Europea. Come? Si parla tanto 
sa oa meraviglia che, a che assume il controllo delle | di l’obiettivo di tutte le esere! Faccenda un po' diversa è | della fame nel mondo, parimen- 
ie si ta”“disciplina intorno ‘lla | forze a lui assegnate in prece: tazioni che vengono effettuate ‘per «gli «uomini d'importazio- ti si potrebbe parlare, nella se- 
Dda ei della missione. non | denza; cioè unità aeree italiane | periodicamente, Se" possibile, ne»; come vengono definiti. I°| ‘de giusta, di questi «erranti» 
delle caccia riscontro altrettanta di- È AIDRTICARE presenti in Italia, | evitiamo di aumentare la ten- primissimi approdarono in Si- | che pure sono utili all’econo- 
tari Dina fieleondure Ta missios|duesdo si tengono esercitazio- | sione con misure di preallarme, cilia, provenienti dalla vicina | mia. Come sono utilì — non 
ne. L È ni con reparti interalleati o nel | che ‘del resto sarebbe difficile ia ; ; ichii E 
va, è ‘a quale si svolge attraver- 5 S Ù Tunisia, poi da Malta e Algeria, | dimentichiamocelo — gli italia- 
(Era so una serie di De caso di un'emergenza che coin- | nascondere. Posso però dire di i ; | ni all’est hi i Ù 
ni i difficoltà che lea l'alleanza atlanti È > b È affiancando quei pescatori i all’estero che oggi ammonta- | 
dA mostrano n o _volga l'al! antica. che l’attuale è una fase di atten quali avevano (e hanno) biso-.| n0 a ben sei milioni. 
al raggio — on soltanto il co- |-. Oltre al generale Ristori, co- | zione per i vari Paesi membri gno di manodopera, per una | Passi, in verità, da noi ne 
iI DIES Ovviamente — del | mandante della 5° Ataf, erano della Nato». Gircostanza inversa: la rag-| sono stati compiuti, sia pure 
“neo: piana nUSta, ma anche la stu- | presenti il capo di S.M. dell'ae-| — So che lei ha letto il libro guardevole emigrazione degli nel campo delle domestiche. Su Richard O'Sullivan e ‘Tessa Wyatt sono due protagonisti di 
esi il Titti dell ‘accadere. Soprat- ronautica generale Mettimano, del generale inglese. John Hac- isolani, tuttora esistente. Altri invito dall’Associazione Catto- | «Buonasera con Dapporto», in onda lunedì sulla rete due 
deri utto dei. fucili, delle frecce — | ® comandanti delle tre Regioni | Kett, «La terza guerra mondia- piantarono le tende nella Capi- 
tro: Ecco anche le frecce — che a | 2°t66; genna Ma, DE asl ISLA pae Dime E viene Do \sempre'Gpertelaliinier: | etetue pitt upon eni hi 
; igliaia > e Piccio, i comandanti degli | localizzato in Jugoslavia, ipo- i Re: i 
È rino contro | Stormgi. È intervenuto anche il | tizzando un'invasione da parte ni arena. DAL 16 FEBBRAIO A TRENTO UNA MOSTRA E UN CONVEGNO SU SALGARI 
iva risale Ù turi ‘arcazione, che generale americano Brett, re- dei russi dopo la scomparsa di TONO. 
a senza Sco Sa 3 Sn ci Dito le ue ce Do Cone giudica la elio ‘Altri ancora sbarcarono nei x ® , 
< ri a termarla. el- | ree alleate del settore Sud Eu- ne di questa nazione confinante |: rti (specialmente di Napoli e Il a ; & d kx 
dr Fo del film, l’imbarca- | ropa. Abbiamo avvertito uno | con il nostro territorio?. pn previa falsi ROSI di « a ii » L an (1) an 
delta è la portatrice del seme | stato di preoccupazione, so- «La popolazione jugoslava è comodo come mozzi o aiutanti 
Ss Apocalisse in quanto desti- prattutto fra gli ufficiali ameri- | formata da gruppi molto diver- in navi facenti scalo nei loro ® 
S Nata a scoprirla, quindi è con- cani presenti. Lo stesso Brett | si sul piano etnico, culturale e |} porti e, quindi, diventando dei era un uomo Se ent ario 
)» ©guente che passi intatta den- ha dichiarato: «È dal 1949,| religioso. Merito principale del clandestini, in cerca d'una Li 
tro aaa dp ana) fa: une ella DE ASSE ERO è quello di | qualsiasi occupazione. Flusso 
AI 2 , che non mi sentivo così are agli jugoslavi autonomia i É Î ‘he crebbe s re più, tanto 
pat l'aboggioto credibile; e così | pessimista sulla situazione in- | sul piano ideologico e un orgo- I MoReHo EVI RITO TE DEA e SION SE SE DIRI, quasi di Lo scrittore si uccise nel 1911 a colpi di rasoio, «come un samurai» 
SH formal, lisse è più esterna che | ternazionale». glioso spirito di indipendenza. | degli uomini, uno ‘spirito, che ni del genere, anche SE 1 ot una vera, sistematica immigra- 
ai cancele. Ogni forma ha un suo | - Al termine della cerimonia | Sono convinto che queste ca: | fiori dall'ambito della forza ar- | situazione non è certo O iellore, | zione di massa nel nostro terri- ns | 
paci digile estetico che non può | abbiamo Fivolto alcune doman- | ratteristiche rimarranno inalte- | mata nessuno fa nulla per con- | Rispondendo alla su doman. | torio. Calcoli approssimativi TRENTO — E' la prima vol. | riali delle versioni a fumetti del | "Sì sa. Preso e travolto dal 
rari, attendere senza venir meno | de al generale Ristori. rate anche dopo che Tito avrà | sery Lo di molta | da, dobbiamo faire SUI stabiliscono che queste presen- ta, al di là di ricorrenze spesso | romanzi salgariani (un capitolo | successo, pur conducendo una 
atto î A misura ‘e quindialla = ‘Generale, la situazione in- | lasciato la guida del Paese per ervare. Lo so con si sini inolemil so HE ze ascendono a oltre 700 mila futili bensì invece sulla spinta | conclusivo vede ricordata an- | vita tranquilla che lo portò dal- 
na Orma, , d ternazionale sta attraversando | motivi di età e di salute. Dal IATA giunto;ormalalle 807 renza ber mein eflica: | unità. Ma che cosa fanno? precisa di un'attività perma- | chelafigura di Franco Chiletto, | la natia Verona a Genova e a 
SII) Ciò non una fase che molti osservatori | punto di vista militare le forze CA Na ha PETRONE, DA chi sta I RISrE MENE di tomo giè* gocennafo, essi | nente, attraverso una capillare «cartoonist» trentino che più | Torino, egli stesso finì per 
im- film. pertanto è un bel | politici e militari definiscono | regolari non sono particolar | eaT9. Mo fatto per troppi anni i SERIO oO questi | ecettano i compiti più degra- | ret di biblioteche e periodici | volte ebbe a incontrarsi nel cor- | accreditare una propria biogra- 
Tdi Res ali che | Eritica. In qualità di comandan- | mente potenti; bisogna pero | io n di S.M. dell’Aeronau- | Mezzi di iecindibile è ogni | danti, e vivono in quartieri Td: | ‘Gonvegni, incontri, discussioni | s0-del proprio lavoro con Sal- | la romanzesca, di instancabile 
i © non è stato tradito. | te di una grande unita aerea | tenere presente che la difesa tica per non aver sentito quali | Tiri mento Seveso Soli ch'essi degradati. Sono come | COA insegnanti, ecc., promossa | gari). ; viaggiatore, tanto da battersi 
3) 3 ner Solo avanzare che un po” | della Nato, come considera l’at- | jugoslava non è fatta per settori | 3000 le aspirazioni ele richieste Her a orata] SA tt | cani randagi, più o meno simili dall'Assessorato alla cultura |  Filologicamente, occasioni. | in duello con un collega in gior- 
de ento di apocalisse — inten- | tuale momento? Ina è globale, Ogni cittadino | el nostri piloti e specialisti. T| rizzato a fat omenti» SO hingari. Timorosi di essere | della Provincia di Trento (e dal preziose per quanti s’interessa- | nalismo — quand'era giovanis- 
mbe di ndo con questo un po’ meno |, «Ci troviamo in una fase mol- | diventa difensore della propria militari in Italia non hanno mai na Come è stato giudicato in| Scoperti dalla polizia o d'essere || SUO instancabile animatore: | no da sempre, non superficial- | simo — a Verona, che aveva 
È ap effetti al napalm — avrebbe | to delicata. La tensione potreb-| fabbrica, della propria casa, goduto di molta popolarità €| -mbito Nato lo sciopero dei| Comunque raggiunti da un or- Guido Lorenzi), che la figura e mente, di questo romanziere | messo in dubbio la veridicità di 
ppi- €50 più credibile e quindi più be aumentare, ma non credo in | della propria libertà. Se un AUSSA ha certamente influito | controllori di volo? dine di rimpatrio (a volte solle- l'opera di Emilio Salgari vengo- | che il fascismo cercò di sfrutta- | tale versione. 
&Pocalittica la ROSSI P modo irreparabile. Sono con-| esercito anche molto moderno Sultcontinuo rimando della so-| ‘35h è stato' giudicato in citato dalle autorità dello stes- | DO viste globalmente, attraver- | re in qualche modo esaltando Uscì negli anni Trenta anche 
a a. vinto che la volontà di mante-| e ben addestrato volesse inva- luzione dei loro problemi eco- quanto coi ntrollori di volo, ma | 50 luogo di provenienza per so una sfaccettata disamina | oltre misura il nazionalismo in- |‘un.libro, a lui attribuito, scritto 
Prezzare parte come non ap- | nere la pace sia in tutti i popoli | dere il suo territorio andrebbe | MOMici e normativi. Noi abbia- | ;r 1 quanto militari ai quali si è | motivi vari), i più vivono in uno che analizza con l'uomo Salga- | diretto che alcuni romanzi DIO: | apocrifamente in prima perso- 
autoden una così violenta | superiore a quella che sembra | incontro a notevoli difficoltà». | mo'elaborato varie proposte di | Jasciato fare qualcosa che non stato di continua ansia e ten- | ti lo scrittore divenuto presto | ponevano mettendo in primo | na. Poi, piano piano, si fece luc 
Te Uncia? Come non ap-:| guidare le mosse di alcuni Pae- — Qual è la situazione attua- | legge, ma fino a ora il P. arla- | potevano fare, senza incorrere sione. Chiaro che ‘sul loro popolare coi suoi romanzi d’av- | piano, antagonista ingeneroso | Ja verità. Che è quella di + 
Tincare la verità dei luoghi, | si. D'altra parte la storia ci| le delle Forze aeree italiane a *- mento ha fatto ben poco. Ed è | in gravi sanzioni anche imme-| dramma speculano padroni, venture anche fuori dei confini e crudele, l'Inglese colonialista. | viaggiatore... sedentario, in. 
Lr nto esasperato di raccon- | insegna che certi equilibri pos- | segnate alla Nato? — È ancor più grave che anche nel- | giate» appaltatori di braccia a buon | italiani, e i «suggerimenti» e le Quando invece, come ebbe a | stancabile, documentatissi 0 
€ contro la guerra che non | Sono essere mantenuti o meno, ‘i Aeronautica militare ita- | l'ambito militare sì sia afferma- | ‘’ Tyazione messa in'atto dai mercato, affittacamere, ristora- | Ventazioni che tale successo sottolineare Giuseppe Turcato | sui giornali specializzati ‘del 
PIÒ che portare all’apocali È seconda della volontà di chi| liana ha problemi di qualità e | ta la regola che chi urla di più trollori è stata da alcunil fori, C'è anche chi esercita una | Man fornito al teatro, al cinema, | in una sua scheda dedicata a | tempo e sugli atlanti i i del 
se una bore all'apocalisse. | detiene il potere e indica la | quantità per quante SA i ee e On conifere era di riogffo soft cuggiodi o Ro nie Salgari nel «Dizionario critico | d'unmodo pittoresco, suggesti. 
PUÒ ‘apparire quella del Viet, | Politica da attuare. Ai Gica ai | Wezzi x disposizione e che po: | l'esempio recente del controllo- | Je pericolo per la difesa aerea| # ta di ricalto: co eono delle | zione, legata — nel nome suo e |, della letteratura italiana» edito | vo, ricco ASA i 
nam a chi]: quella del Viet- | gi azione seguono quasi sempre | tranno essere risolti coni nuovi | ri di volo. È un episodio molto | nazionale integrata nel sistema Uisiende che riescono ad avere | di quelli dei suoi esaltanti gene- | a Torino dalla Utet, «Sono co- | mersi. spri- 
è invece ‘a guarda a distanza, | pause di riflessione e mi auguro programmi di ammodernamen- | grave nella storia delle nostre | Nato: Ci potrebbe essere il ri bilanci attivi proprio perché | YoSì eroi — al così detto «mer- stanti in lui richiami ad aneliti Studiò all’istit ian: 
quale Capace di mietere vite | che queste portino a una atte-| to già in corso di realizzazione. Forze Armate e dell’Aeronauti- | schio di un buco nella catena di | Possono assumere manovalan- | Chandise». di giustizia e di libertà e un Naitieo, aa sjuto vengziano 
2iiaie un piede scarpato su un | nuazione dello stato di crisi». | Quello che però rimane punto | ca militare, I piloti, che hanno | sorveglianza radar nel caso di| 24 di questo tipo, sottocosto, Il menzionato assessorato | sentimento cavalleresco, non | jo di , coll’intento e il deside- 
poshaiiza Se 3 RES) ffuggendo alle grinfie del sin- | trentino, che ha ancora in giro | disgiunto da magnanimità, che | 110 di diventare capitano di 
== = = O SCO, merea,si vale di| dacalo, che — dicono — essere per l'Italia e l'Europa, dopo ol- | lo pone in un atteggiamento di ETRDESODIARziO, Ma il suo uni- 
altri kontrollori, quelli del traf: demagogicamente troppo | tre due anni, la bella mostra sincera comprensione verso gli | 55] aggio per mate lo portò a 
"tiversi da quelli | avido. SOS dedicata agli illustratori di tut- | sconfitti e di aperta solidarietà (care le acque dell'Adriatico. 
den i dite: sorta, dalmomento |. UTO di questi imprenditori ha | to il mondo del collodiano Pi-| per gli oppressì». ‘Travasò tutto il suo enorme, - 
co) DI SNO rweseraince detto: «Sî sa quanto costa un | nocchio, ha dato ora vita a una Come si vede, in aperto con- RE, bagaglio immagi- 
LUbpI potreb.| muratore, oggi. Talvolta, gra- | mostra che insieme a un conve-| trasto con gli imperativi mar- ivo negli intrecci letterari 
mento tra i due 8 SO cia ten.| zie a tariffe assurde, costuigua- | gno (moderatore Giancarlo Vi- | ziali del regime in orbace. E che conquistarono legioni di 
da sorgere un P® poten: | ‘Fagna più di un ministro. Leggi | gorelli, con relazioni di Guido | forse proprio da quest'analisi si | Iettori. Di ogni lingua. Dividen- 
alero dis atiiio. Pagliano) | italiane! E da qui si spiega | Lorenzi, del salgarologo Giu-| giustifica il contenuto ideologi- do il successo con una vita 
ateo anche la crisì della nostra edili- | seppe Turcato, del semiologo cizzato del «Sandokan» televi- tranquilla e — col tempo— crisi 
i I zia. Ebbene, avere un manova- | Francesco Casetti, dei giornali- sivo e cinematografico di Ser- depressive sempre più attana- 
ì Gervaso alle prese le 0 un capomastro di colore a | sti Piero Zanotto e Gian Pa-| gio Sollima, che vide il principe | Elianti dovute a contrarietà 
con Claretta Petacci prezzo inferiore per un palazzi- | cher, dello studioso Rolando maltese annidato coi suoi Ti- anche drammatiche; tra cui 
naro è un po’ come risolvere | Jotti) propone nell'arco di circa grotti nell'isola di Mompracem | Una sua temuta cecità e la 
Roberto Gervaso dedicherà a | non pochi problemi finanziari | duecento pannelli fotografici e come il simbolo e l’animatore | Malattia mentale, irreversibile, 
È Claretta Petacci la sua prossi- | ed evitare tanti gratiacapi, Ot- | un centinaio di diapositive di una guerriglia combattente della moglie. E i guadagni che a 
i ma «Vita», dopo quelle intitola- | timî lavoratori, del resto, questi | proiettate su schermo traspa- per l'indipendenza (allargata | CAUSA di contratti capestro di- 
7 ‘| te al mago Cagliostro, all’av- | stranieri sono ricercati anche rente, in continuazione, l'iter idealmente a tutti i popoli del ventavano sempre più esigui. 
; | | venturiero Casanova, al papa perché rispettosi, ubbidienti, | dell'attività di Emilio Salgari e | Terzo Mondo). Aveva già tentato il suicidi: 
3 | Borgia, all'imperatore Nerone. | fedelt sino alla più devota sud- | la sua continuità nel tempo. In. realtà, come acutamente NAS VERRI al costo 1862, 
È | Finalmente un personaggio | ditanza. Perché rifiutarli? Se Itustrato il tutto in un volu- | sottolineò Ugo Gregoretti in un | si tolse la.vita, non Do ‘a cin- 
} | femminile, fra i più popolari e | gli italiani hanno permesso | me testimonianza ricco di «fi- | altro filmato-tv, «Le Tigri di n 11 25 aprile 1911 nei : 
; | | discussi del secolo. cent'anni fa agli ’yankees” di | gure» che raccoglie anche (sem- Mompracem» (1974), forse insi- | bosco del Lauro, "i ra il borgo, 
(e il Sull’amante del Dute, sulla | costruire grattacieli con pochi | pre per la prima volta) insieme stendo troppo sull’itonia, per |'appena fuoti T. SEE della ne b 
A «favorita del regime» molto è | dollari, perché non dovremmo alle relazioni del convegno, la | quanto affettuosa, i romanzi di fo del Pil " ). «Quella È 
Su stato. scritto, nel bene e nel | avvalerci noi di questi volente- | bibliografia salgariana, vale a Salgari erano peri lettori dell'T- | tina AO = tion 
ei: male, da agiografi e denigrato- rosi per fabbricare case di cui | dire la cronomogia dei romanzi talia povera del tardo Ottocen- | r: del lume trentino Ri Di (a $ 
È ri, Secondo Gervaso, che ha | siamo affamati?». effettivamente scritti da Emilio to delle esaltanti visioni oniri. Jotti Da È itto u È 
{ sommozzato biblioteche e ar- Tesi che potrebbero anche | Salgari, con distinguo quindi | che proiettate su lidi esotici Sai a NE) Do CAROTE i en 5 
chivi, consultando. decine di | passare. Senonché spesso que- da quelli a lui attribuiti dopo la «L'Inghilterra colonialist a di i ditori, si aa 
: diari e memoriali, esaminato | sti operai «svendono» le loro | morte dagli stessi famigliari | ebbe Kipling — serive ancora’ | risol Eton rada che 
: | migliaia di documenti, è venuto | prestazioni e abiurano la loro | che, insieme a editori «disinvol: |’Turcato — la Francia positivi: | ta lla Stima. Toltasi la SE 
il momento di rievocare, senza | personalità. Schiavismo questo ti», misero in moto un'industria sta Verne. L'Italia ELE SA E tae.il coll sito della FER i 
n passione e partigianeria, la | non è, ma certo si tratta d’una | del libro nel nome sempre ama- vil quale rispecchia. più di rai nni î coi "o a col, i di 
È il arammatica esistenza d'una | grave forma di sfruttamento, | to del romanziere tragicamente | to comunemente sì Sn asoio0i NO 
no NESS, ; È % donna che, 59 Fra p0n tiranno, | da parte dei RETAIEO, In | scomparso. lia dei suoi anni CURO ieieoretelo di uno dei Ha 
e " ; AI O 18 ma sto tiranno coscien- ittà — - i ‘a- | pr i Dite oa 
w York Siamo allo «Studio 54» di New York assieme a Liza Minelli, che ha accanto il marito Mark Gero (a sinistra) e uno dei MEANS Sontrianonie cani tn " a: na ani GORE Pcrono. RS € politicamente di-{\romanzi di SIGEHE MAE: 
sì | MOLiVaLa, et entesi nella crisi involutiva 
logia fornita di tutti i dati edito- Gianni Venantino 


due Dropriet 


‘ari della discoteca, Stev: 


e Rubell (a destra). Dove guardani 


10? Guardano anch'essi la foto di Diana Ross 


(Upi) 


morì. 


ridato forza a molti cantieri in 


post-risorgimentale». 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'INCONTRO CON IL MINISTRO LOMBARDINI 


Commissione di lavoro 


per la navalmeccanica 


I colloqui della delegazione proseguiranno questa mattina 


Dopo la riunione di martedì 
con il ministro. della marina 
mercantile Evangelisti, la dele- 
gazione unitaria triestina (com- 
posta dai parlamentari cittadi- 
ni e dai rappresentanti sindaca- 
li), che segue la vertenza del- 
l'Arsenale triestino San Marco, 
si è incontrata ieri mattina con 
il ministro delle partecipazioni 
statali, Lombardini, presente 
anche il sottosegretario allo 
stesso dicastero, Vizzini. ‘L’in- 
contro, durato oltre due ore, al 
quale hanno partecipato gli 
onorevoli Cuffaro, Gruber Ben- 
co e Tombesi, la sen. Gherbez, 
l’assessore regionale. all’indu- 
stria e commercio, Rinaldi, i 
segretari della federazione sin- 
dacale provinciale Cgil, Cisl, 
Uil, Gialuz, Degrassi e. Fabricci, 
il rappresentante della Flm na- 
zionale; Veronese, e della Flm 
provinciale, Capozza, e Nardel- 
la per il consiglio di fabbrica 
dell'Arsenale, è stato aggiorna- 
to a questa mattina. 

In considerazione di questo 
rinvio per un ulteriore appro- 


Oggi in commissione 
il rifinanziamento 
del bacino 
di carenaggio. 


E’ convocata stamane alle 
9 la commissione lavori 
pubblici della Camera per 
decidere l'approvazione in 
via definitiva del provvedi- 
mento di finanziamento per 
il completamento dei lavori 
di costruzione del bacino di 
carenaggio. Sul disegno leg- 
ge si è già espressa favore- 
volmente, mercoledì, la 
commissione bilancio di 
Montecitorio. 

Contatti con i responsabi- 
li della commissione lavori 
pubblici sono stati presi ie- 
ri dall'assessore regionale 
all'industria e commercio, 
Rinaldi. Il presidente della 
commissione, on. Sullo, e il 
vicepresidente, on. Botta, 
Hanno dato assicurazione 
all'assessore Rinaldi che ri- 
sultano superate le pregiu- 
diziali di carattere finanzia- 
rio, per cùi stamane il'prov- 
‘vedimento dovrebbe essere 
approvato in via definitiva, 
nel testo già varato dal 
Senato, senza dover così 
ritornare a palazzo Ma- | 


dama, 


guadagni, ha visto Lombardini 
riaffermare che il provvedimen- 
to non sottintende alcun ridi- 
mensionamento dell'Arsenale 
triestino o una sua ristruttura- 
zione, e che la cassa integrazio- 
ne deve considerarsi tempora- 


‘nea. Il ministro ha anche messo 


in rilievo la delicatezza del pro- 
blema, che implica al riguardo 
un’autonoma responsabilità 
dell'azienda e della Fincantieri. 
I termini della questione saran- 
no comunque ripresi e appro- 
fonditi nella seconda fase del- 
l’incontro, che, come si è detto, 
proseguirà a Roma stamane. 


SIE i 


L'Alto Adriatico 
sulla nota sindacale 
per l'operaio morto 


Con riferimento alla notizia 
sotto il titolo «Protesta di Mug- 
gia per l'operaio morto» e alla 
nota sindacale alla quale nella 
notizia viene fatto riferimento, 
la direzione della «Cantieri Alto 
Adriatico» desidera manifesta- 
re «il proprio rammarico per il 
fatto che la nota sindacale e la 
sospensione del lavoro siano 
stati disposti ancor prima di 
acquisire i risultati delle inda- 
gini intese ad accertare le cau- 
sali del sinistro». 

Precisa altresì che dalle inda- 
gini svolte dall’Ispettorato del 
lavoro sia in questa sia in altre 
circostanze, non sono emersi 
rilievi di sorta a carico dell’a- 
zienda per mancata osservanza 
delle norme di sicurezza sul 
lavoro e antinfortunistiche, e fa 
osservare che tutte le ditte 
esterne che esplicano attività 
nell’ambito dello stabilimento 
debbono espressamente sotto- 
scrivere, come è stato fatto 
anche nel caso in esame, le 
norme di sicurezza e di preven- 
zione antinfortuni al rispetto 
delle quali le medesime sono 
tenute. 

Nell’attesa di conoscere i ri- 
sultati dell'indagine disposta 
dall'autorità giudiziaria l’azien- 
da ha motivo di ritenere, anche 
a seguito dei primi accertamen- 
ti medico-legali effettuati, che 
«la dolorosa morte dell'operaio 
Arrigo Iacumin sia dovuta a 
cause naturali e non a infortu- 


corso, che è stato immediata- 


tario e di sicurezza aziendali 
con la volontaria collaborazio- 
ne di diversi dipendenti». 


fondimento dei problemi (la 
riunione è fissata alle8.30, sem- 
pre nella sede del, ministero 
delle partecipazioni statali; alle 
9,30 è convocato il consiglio dei 
ministri), non sono stati dira- 
mati comunicati o dichiarazio- 
ni ufficiali, Sui primi risultati 
dei contatti fra la delegazione 
triestina e il ministro Lombar- 
dini (che, come noto, sono stati 
predisposti dall’on: Tombesi, al 
quale si devono anche alcune 
antecipazioni pubblicate ieri 
dal nostro giornale), si hanno 
indiscrezioni che qui riportia- 
mo. Dopo aver sentito l’illustra- 
zione delle richieste avanzate 
dalla delegazione unitaria, il 
ministro Lombardini ha dato 
atto della gravità della situa- 
zione venutasi a creare all’Arse- 
nale triestino San Marco e del 
conseguente stato di disagio 
esistente a Trieste. — _____. 

Il ministro Lombardini ha 
perciò, in primo luogo, manife- 
stato l’intendimento di costi- 
tuire, presso il ministero delle 
partecipazioni statali, un grup- 
po di lavoro fra tutti i rappre- 
sentanti delle aziende pubbli: 
che, con particolare riguardo a 
quelle navalmeccaniche, ope- 
ranti nell’area Trieste- 
Monfalcone, per verificare i pro- 
grammi futuri e assicurare la 
continuità e il potenziamento 
delle attività. Lombardini ha 
poi confermato appieno il ruolo 
e la funzione produttiva del- 


YArsenale così come prefissata 


dalla programmazione nazio- 
nale, con riferimento alle nuove 
costruzioni, alle riparazioni na- 
vali e alle costruzioni speciali. 
Non c'è quindi alcuna volontà 
— ha dichiarato il ministro — di 
procedere a un ridimensiona- 
mento o a una ristrutturazione 
del ruolo produttivo dell’Arse- 
nale, e la prova è che si sta 
completando l'iter normativo 
per il funzionamento del bacino 
di carenaggio. Assicurazioni so- 


no state date da Lombardini. 


anche per quanto riguarda il 
carico di lavoro del, cantiere 
triestino. Al riguardo ha affer- 
mato di voler seguire personal. 


mente i programmi di acquisi- | 


zione di nuove commesse. 
Secondo Lombardini, accan- 
to a.criteri strettamente econo- 
mici, si deve, per l’Arsenale 
triestino, avere presente la par- 
ticolare situazione della città 
che rende normale un interven- 
to delle partecipazioni statali 
nei confronti della Fincantieri e 
dell'Arsenale stesso per soste- 
nere possibili perdite di gestio- 
ne. Il ministro Lombardini ha 
comunque espresso l’intendi- 
mento di riprendere in esame 


Cumbat a Valiani 


Il segretario provinciale del 
Pri, prof. Edoardo Cumbat, ha 
inviato al neo senatore Leo Va- 
liani un telegramma con cui 
plaude all'adesione dello stesso 
‘al gruppo repubblicano del Se- 
mato, al riconfermato e operan- 


nio sul lavoro o a mancato s0c- ; 


mente prestato dai servizi sani-’ 


te impegno e al legame affetti- 
vo verso la nostra città e le 
nostre terre. Gli rivolge inoltre 
il saluto beneaugurale e grato 
dei repubblicani triestini. 


MUGGIA 


Niente luce 
domenica mattina 


L’Enel informa che, per lavori 
improcrastinabili, nella giorna- 
ta di domenica 10 febbraio, so- 
spenderà l'erogazione del servi- 
zio elettrico nel comune di 
Muggia dalle ore 7 alle ore 10. 
Detta sospensione riguarderà 
l’intero territorio comunale fat- 


«con al volante Luigi Gentile, 25 


ta eccezione per l'abitato di 
Aquilinia. 


NON SONO GRAVI 


Quattro feriti 
a Monfalcone 


Quattro feriti in uno spetta- 
colare incidente stradale acca- 
duto poco dopo le 21 di ieri 
sera sulla statale 14, alla peri- 
feria di Monfalcone. Una «Fiat 
124 Sport», targata Ts 120389, 


anni, Strada Vecchia dell’I- 
stria 118, stava dirigendosi 
verso il centro cittadino. Nella 
vettura, oltre al guidatore, c’e- 
rano Nevio Gratton, 21 anni, 
Campi Elisi 20, e Stelio Vouk, 
22 anni, via Orlandini 6. 
Giunta nei pressi del campo 
sportivo comunale di via Boi- 
to, la «124» ha urtato violente- 
mente una «Ford Escort», con- 
dotta da Rosa Menazza in 
D'Angelo, 30 anni, di Poggio 
Terzarmata, che si stava im- 
mettendo sulla statale prove- 
niente da via Portorosega. 
L'auto triestina è carambolata 
sull’asfalto per circa 50 metri, 
finendo capotata sul bordo del- 
la strada. Sono rimasti feriti il 
Vouk, il Gentile, la Menazza e 
suo figlio Alessandro di 8 anni. 
Guariranno tutti in pochi 
giorni. K 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA — | 


CONTESTATI I DUE PRIMI INTERVENTI DEL PIANO DI EDILIZIA POPOLARE 


Venerdì, 8 febbraio 1980 


Scoppia la guerra alle ruspe 
per Piani e Poggi Sant'Anna 


La gente decisa a impedire i lavori - Problemi di espropri e di equilibrio etnico 


Guerra contro le ruspe a Co- 
loncovez, dove il piano di edili 
zia economico-popolare preve- 
de l'imminente avvio dei lavori 
per due complessi nuovissimi, 
Piani e Poggi Sant'Anna, là 
dove ora sorgono orti, serre, 
vigneti e case rurali, La popola- 
zione ha deciso di scendere în 
campo per impedire l’inizio dei 
lavori che devono iniziare im- 
prorogabilmente entro il 14 feb- 
braio pena la perdita dei finan 
iamenti, e già per questa mat- 
tina un gruppo di residenti 
bloccherà il possibile accesso 
delle ruspe al futuro cantiere di 
lavoro. Contemporaneamente 
si aspetta l'esito della sentenza 
che il Tar (Tribunale ammini 
strativo regionale) pronuncerà 
il 15 del mese sul ricorso pre- 


sentato dagli abitanti contro la 
delibera comunale di occupa- 
zione dei terreni. 

Massima incertezza dunque 
per il futuro di Coloncovee, do- 
ve si è convinti che in questi 
giorni si stia giocando il futuro 
della località, abitata in gran 
parte da piccoli coltivatori del- 
la minoranza etnica slovena. 
Mentre si attende da un mo- 
mento all’altro l’arrivo delle tu- 
spe e alcuni operaì e geometri 
hanno già fatto la loro compar- 
sa sulle terre non ancora espro- 
priate, la gente commenta non 
senza amarezza il nuovo inter- 
vento edilizio che, tosicchiando 
un pezzo di campagna; toglie 
ad alcuni una sicura fonte di 
reddito. 

«Agli sfrattati rimane il lavo- 


OGGI SARÀ SOTTOPOSTA AL VAGLIO DELL'ASSEMBLEA 


Ipotesi di accordo al porto 


Si dovrebbe ora riprendere in pieno il lavoro sulle banchine 


E' giunta a uno sbocco la 
vertenza che ha interessato nel- 
le due ultime settimane i dipen- 
denti dell'Ente porto per una 
serie di richieste riguardanti il 
riconoscimento sul piano eco- 
nomico della professionalità e 
gli incentivi, oltre ad alcune 
istanze di carattere normativo. 
Le agitazioni, che hanno dato 
origine ad una serie di assem- 
blee di reparto e sono culmina- 


te in due successive giornate di 
sciopero, hanno parzialmente 
bloccato l’attività dello scalo. 
Al termine di un'articolata trat- 
tativa; le parti hanno ieri matti- 
na siglato un'ipotesi di ac- 
cordo. 

La riunione decisiva di ieri ha 
visto di fronte i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
di categoria, Cgil, Cisl e Uil e 
del consiglio dei delegati del- 


SERIE DI CONTRIBUTI DI CARATTERE FINANZIARIO 


Interventi della Regione 
‘a favore del nostro scalo 


La costante attenzione che la 
Giunta regionale sta dedicando 
allo sviluppo e al potenziamen- 
to dello scalo portuale triestino 
ha avuto una nuova conferma 
con una serie di notevoli prov- 
vedimenti di carattere finan- 
ziario. 

Su proposta dell'assessore re- 
gionale all’industria Rinaldi, 
delegato al settore portuale, la 
Regione ha concesso all'Ente 
porto di Trieste un contributo 
di 2 miliardi 750 milioni di lire a 
titolo di concorso diretto della 
Regione nelle spese di gestione, 
e ciò a norma della legge istitu- 
tiva dello stesso ente. Va ricor- 
dato che il contributo regionale 
è passato dagli originali 500 
milioni del 1967 agli attuali 2 
miliardi 750 milioni versati sia 
lo scorso anno che quest'anno, 
Pure il contributo governativo 
è stato recentemente elevato 
attraverso la legge statale n. 
681 dello scorso anno e tale 
contributo risulta raddoppiato, 
dai due miliardi 300 milioni ai 4 
miliardi e 600 milioni annui. _ 

L'amministrazione regionale 
— ha sottolineato Rinaldi — ha 
concretato anche l’erogazione 
di 10 miliardi 500 milioni di lire 
a titolo di anticipazione sulle 
quote che lo Stato si è impe- 
gnato a corrispondere al porto 
di Trieste per la creazione del 
«fondo di dotazione» di 15 mi- 
liardi di lire, previsto dal Dpr n. 
"714 del 2 ottobre 1978, cioé da 
uno dei decreti di esecuzione 
degli accordi di Osimo. Analo- 
ga anticipazione, per 4 miliardi 


500 milioni, era già stata perfe- 
zionata dalla Giunta regionale 
lo scorso anno, e in questo mo- 
do la Regione ha corrisposto 


. STATO CIVILE 


NATI: Piazza Roberta, Donato 


l'intero «fondo» di 15 miliardi. 

Ieri, infine, nel corso della 
consueta riunione settimanale 
del governo regionale è stato 
approvato — su proposta del- 
l'assessore alle finanze, Tripani, 
d'intesa con l’assessore all’in- 
dustria e commercio, Rinaldi — 
lo schema di contratto di mu- 
tuo per un ammontare di: 10 
miliardi di lire che l'Ente auto- 
‘nomo del porto di Trieste stipu- 
lerà con la Banca Nazionale del 
‘Lavoro per il ripianamento dei 
«deficit» pregressi a tutto il 31 
dicembre 1977. In ordine a tale 
operazione di mutuo, la Regio- 
ne si costituisce fidejussore, ga: 


gestionale dell’azienda. 


Magro bottino 


l'equipaggio della Volante 17. 


ia e et 


Furto notturno 
in una radio privata 


rantendo, così, l'adempimento 
delle obbligazioni pecuniarie 
dell'Ente portuale e consenten-. 
dogli, contemporaneamente; di 
compiere un passo assai rile- 
vante sulla via dell’auspicato 
risanamento finanziario- 


Ignoti ladri, penetrati facil- 
mente nella sala mensa assi- 
stenziale dell'Eca, con ingresso 
in via Conti, con l’aiuto di una 
sedia e di un armadio hanno 
‘ superato il muro divisorio con 
l’ufficio liquidazioni assistenze 
e vi sono penetrati infrangendo 
il vetro di un finestrino. Hanno 
forzato numerosi cassetti, ma si 
sono dovuti accontentare di 20 
mila lire trovate in una scriva- 
nia. Se ne sono andati per la 
stessa via. Il furto è stato sco- 
perto alle 9 dall’impiegato del- 
l’Eca, Mario Millo, 56 anni, via 
del Bosco 30, il quale ha avver- 
tito il 113. Sul posto, per le 
prime indagini, si è recato 


Una piastra'di registrazione a 
cassetta e un dispositivo tecni- 
co di trasmissione sono stati 
rubati la scorsa notte nella sede 
di «Radio 99», in via Mauroner 
2/1. Il furto è stato scoperto dal 
direttore, Guerrino Zigante, 59 
anni, via Ponzianino 13, che ha 
avvertito la polizia. Il sopral- 
luogo ha stabilito che nessuna 
serratura ‘degli studi è stata 
forzata; pertanto si deduce che 


più ampiamente tutti gli aspet- 
ti relativi alla funzione e alle 
prospettive di attività dell’Ar- 
senale e delle altre aziende na- 
valmeccaniche del Friuli- 
Venezia Giulia in una successi-, 
va riunione da tenersi nelle 
prossime settimane, anche alla 
Juce delle indagini svolte in se- 
no 2) suo dicastero. 

Il problema più acuto, quello 
relativo alla cassa integrazione 


‘Andrea, Lorenzi. Roberta, Bottaz 
‘Martina, Riosa Francesca, Callega- 
ris Erika. 

MORTI: Balbi Fulvio 21, Petronio 
ved. Rigutti Maria 79, Furlani Fede- 
rico 64, Tomsic ved; Bettio Franca 
86, Marzari ved. Farabegoli Maria 
"18, Musina in Pacco Ida 75, Bondel 
ved. Gracchi Angela 83, Magris 
Esperia 80, Orlandini ved. Cecchini 
Elisabetta 84, Serra Edoardo 81, Ri- 
ghi Giuseppe 84, Ceresa ved. Sakida 
‘Angela 80, Sirotich Giuseppe 72. 


i ladri devono aver agito ser- 
vendosi di chiavi false. Il danno 
ammonta a circa 100 mila lire. 


Malattie contagiose 


L'ufficiale sanitario ha comu- 
nicato il movimento delle ma- 
lattie contagiose per il periodo 
dal 28 ‘gennaio al 3 febbraio: 
scarlattina casi 5; varicella 36, 
di cui 3 da fuori Comune; paro- 
tite epidemica 2; rosolia 3; 
scabbia 9, di cui 8 da fuori 
Comune. 


l'Ente porto e i responsabili 
dell’Eapt, con il presidente Za- 
netti e il direttore generale, ing. 
Colautti. L'ipotesi di. accordo 
verrà stamane sottoposta al 
vaglio dell'assemblea dei di- 
pendenti dell'Ente, convocata 
alle 12.30 alla stazione maritti- 
‘ma. Anche se non è stato possi- 
bile conoscere in via anticipata, 
per ragioni di correttezza sinda- 
cale, il contenuto in dettaglio 
del testo già sottoscritto. dai 
rappresentanti sindacali, appa- 
re che le parti siano soddisfatte 
per ì risultati conseguiti a con- 
clusione delle trattative, in vi- 
sta. soprattutto di una ripresa 
piena del lavoro portuale. 
L’accordo è giunto in seguito 
a reciproche concessioni, al fine 
di inquadrare il miglioramento 
economico per i dipendenti del- 
l’ente nell’ambito delle linee 
prefissate dal bilancio di previ- 
sione per il 1980, e in vista di 
una ristrutturazione interna 
che garantisca. le necessarie 
economie di gestione e il mi 
glior utilizzo del lavoro dei di- 
pendenti dell’Eapt. Al ricono- 
scimento, sul piano retributivo, 
della professionalità e degli 
incentivi, fa così riscontro il 
concreto adeguamento dell’o- 
rario di lavoro alle indicazioni 
della quarta piattaforma riven- 
dicativa nazionale, con un im- 
pegno che si eleva dalle 38 ore e 
mezzo a 39 ore settimanali. Vie- 
ne data, inoltre, attestazione 


della serietà delle trattative e 
del senso di responsabilità dei 
lavoratori, la cui azione sinda- 
cale è stata ben lungi dai toni di 
asprezza che stanno caratteriz: 
zando un'analoga vertenza in 
corso al porto di Venezia. 

Le agitazioni allo scalo trie- 
stino hanno compromesso solo 
in parte il movimento portuale, 
che registra, alla chiusura del 
mese di gennaio, un movimen- 
to complessivo di 220 mila ton- 
nellate in confronto alle 197 
mila tonnellate del gennaio del- 
Jo scorso anno. Anche l’anda- 


mento dei primi giorni di feb- 
braio testimonia traffici soste- 
nuti, che richiedono l'impegno 
di tutte le componenti portuali 
per sfruttare un momento oltre- 
modo positivo per il nostro sca- 
lo, anche se contingente, in 
questo momento, alle agitazio- 
ni in corso a Venezia. 
6 bi si 

Spariscono oggetti d'oro 

Rientrando nella sua abita- 
zione di via Montebello 27, l’al- 
tro pomeriggio alle 18.30, il bar- 
biere Domenico Carucci, 46 an- 
ni, si è accorto che ignoti ladri, 
infrangendo il vetro di una por- 
ta del terrazzo, erano penetrati 
nell’alloggio e si erano impa- 
droniti di oggetti d’oro di valo- 
re che deve ancora essere accer- 
tato, e della somma di lire 40 
mila. Sul posto è accorso l’equi- 
paggio della Volante 16. 


LA TRAGICA FINE 


DI GIAN MATEJKA E DIANA CEPPA 


Le salme dell'avvocato Gian- 
franco Matejka e del cancelliere 
Diana Ceppa sono state sotto- 
poste, ieri mattina, a ispezione 
necroscopica da parte del pro- 
fessor Niccolini. L'indagine ha 
accertato che la morte è stata 
provocata da una massiccia in- 
tossicazione da ossidi di carbo- 
nio, sprigionata dall'impianto 
di riscaldamento dopo che la 
piccola caldaia a metano e la 
stufetta elettrica avevano con- 
sumato tutto l'ossigeno nel- 
l'ambiente. Le due sventurate 
vittime sono state colte dappri- 
ma da profonda sonnolenza, 
poi da stordimento e. infine, 
molto lentamente e subdola- 
mente, è sopravvenuta la mor- 
te. Un «caso» drammatico, ana- 
logo a quello che qualche mese 
fa è costato la vita ai due fratel- 
lini di Muggia, anch'essi dece- 
duti per intossicazione da ossi- 
do di carbonio. 

L’avv. Matejka e il cancelliere 
Diana Ceppa, morti tragica- 
mente qualche giorno fa, sono. 
stati ricordati anche ieri al pa- 


penale ha preso la parola l'avv. 

Silvio Moro il quale, con toc- 

canti accenti, ha rievocato la 

| breve parabola umana del col- 

lega, la sua esemplare rettitudi- 

ne e il senso di umana solidarie- 
Ti 


‘ lazzo di giustizia. Al Tribunale” 


tà che aveva improntato tutte 
le sue azioni. Il legale ha espres- 
so alle famiglie Ceppa e Matej- 
ka le espressioni di cordoglio 
personali e di tutto il Foro. 

Il Pm dott. Tavella si è asso- 
ciato al mesto elogio funebre, 
ha ricordato poi la gentilezza e 
la capacità professionale di 
Diana Ceppa, e il presidente 
dott. Gagliardi ha fatto proprio 
il rimpianto e il dolore dei due 
oratori. Al Trubunale civile, 
Gianfranco Matejka è stato 
commemorato dall’avv. Codel- 
li, il quale ha ricordato la dot- 
trina e l'umanità dello scom- 
parso e il lutto chela sua morte 
e quella del giovane funzionario 
hanno arrecato a due famiglie, 
Il presidente dott. Lugnani ha 
accomunato nel proprio ricor- 
do sia l’avv. Matejka sia il can- 
celliere Diana Ceppa, ed ha det- 
to che la loro tragica fine ha 
lasciato un vuoto incolmabile 
fra tutti coloro che li conobbero 
e vollero loro bene, 


ORE 


Investe con la moto 


Un motociclista rimasto sco- 
nosciuto ha investito, ieri mat- 
tina alle 9, in via Udine angolo 
via Pauliana, la cittadina jugo- 
slava Radojda Bozovic, 56 anni, 
che stava attraversando la stra- 


Uccisi dall’ossido di carbonio 


A questo risultato è pervenuta l'ispezione necroscopica 
O TA ERO ER 


da. Soccorsa dal guidatore di 
un'auto privata, la Bozovic, 
successivamente, con un’au- 
toambulanza della Cri, è stata 
condotta all'ospedale Maggiore 
e ricoverata in clinica ortopedi- 
ca. I sanitari le hanno riscon- 
trato contusioni alla gamba de- 
stra, sospette lesioni, una con- 
tusione occipitale con emato- 
ma e una contusione sacrale, 
per cui l'hanno giudicata guari- 
bile in 40 giorni. Sono in corso 
indagini per identificare il mo- 
tociclista. 


Catturato. per strada 
«topo» di appartamenti 


Un radiotecnico triestino, 
Gianfranco Ulissi, 27 anni, è 
stato arrestato ieri pomerggio a 
Trieste dal maresciallo Fiordi- 
gigli e dall’appuntato Crippa, 
del nucleo di polizia giudiziaria, 
per una serie di furti aggrava! 
commessi in abitazioni dove si 
recava a riparare radio e appa- 
recchi televisivi. Una parte del 
bottino, che ammonta a oltra 
due milioni, è stata recuperata. 

Il giovane era ricercato su 
ordine di cattura emesso il 26 
gennaio dal sostituto procura- 


Staffa. 


ro e ai licenziati la casa — 
sottolinea un agricoltore — a 
noi non resterà più niente. Con 
la casa perderemo il contatto 
con la nostra comunità; con-il 
lavoro perderemo il nostro fu- 
turo economico». «Ecco alla 
prova dei fatti le preoccupazio- 
ni etniche dei politici — questo 
un altro commento — che sî 
interessano al Carso solo dove 
può essere usato come giardino 
dai triestini. Ma di noi nessuno 
si interessa», 

Da parte delle imprese co- 
struttrici, vì è nel frattempo la 
determinazione a procedere: la 
legge prevede che î lavori inizi 
no entro dieci mesi dall'asse- 
gnazione delle aree, assegna- 
zione che nel caso specifico av- 
venne il 14 giugno scorso. Ne 
consegue che o il cantiere si 
avvia entro il 14 febbraio 0 i 
finanziamenti previsti vengono 
meno. 

Vale ‘la pena di ripercorrere 
dall'inizio la vicenda di Piani e 
Poggi Sant'Anna, Il piano de- 
cennale per l'edilizia economi 
co-popolare viene approvato 
dal Comune agli sgoccioli della 
passata legislatura: è un piano 
discutibile, che - con la periferi- 
cità di molti dei suoi interventi - 
contraddice in gran parte l’in- 
tento dello ‘stesso Comune di 
richiamare al centro città gli 
abitanti dopo anni di espulsio- 
ne «selvaggia». Il piano va alla 
Regione, ma l'iter si prospetta- 
va molto lungo (l'approvazione 
è giunta appena due settimane 
fa) e nella primavera del ‘79 
l’amministrazione civica della 
«Lista» si avvale dlla facoltà - 
concessa dalla legge 865 sulla 
casa - di «sbloccare» autono- 
mamente quelle aree del Peep 
più facilmente fruibili in caso di 
urgente domanda di alloggi. 

Quantificata tale urgenza 
con una ricerca demografica 
che - a giudizio di molti - sovra- 
dimensiona per Trieste la pre- 
vedibile richiesta del bene-casa 
per gli anni successivi (non si 
tiene conto infatti del necessa- 
rio riciclaggio degli alloggi sfit- 
ti e dell'uso a scopo abitativo 
delle aree centrali), si dà via 
libera agli interventi che pre- 


sentano minori difficoltà imme- 
diate di esproprio e a minoti 
costi di costruzione. Le. aree 
sono quattro: oltre a Piani e 
Poggi, vi è Borgo San Sergio è 
l’area di'via Donota. 

Il discorso del Comune - riba- 
dito nei giorni scorsi anche agli 
abitantì di Coloncovez în un 
incontro svoltosi alla consulta 
di Valmaura - è semplice: la 
legge ci dà miliardi da spende- 
re, enoi cerchiamo di spenderli 
nel modo più produttivo, realiz- 
zando il maggior numero di 
alloggi possibile. Un ragiona- 
mento questo - si ribatte - che 
non tiene conto degli alti costi 
aggiuntivi di urbanizzazione 


che gli interventi periferici 
comportano, a differenza delle 
aree centrali. 

Piani e Poggi diventano così 
una possibilità concreta: 16 
ettari di intervento, con alloggi 
per 5000. persone. Al Comune 
spetta di portare a termine gli 
espropri, sulla base della 865 e 
della legge Bucalossi che pre- 
vedono il pagamento delle aree 
a prezzo «agricolo» e quindi 
bassissimo: norma questa che 
una settimana fa la Corte costi- 
tuzionale ha dichiarato illegit- 
tima e che tra breve dovrebbe 
essere modificata con apposito 
decreto. In attesa del perfezio- 
namento degli espropri, il Co- 
mune delibera l'occupazione 
temporanea dei suoli interessa- 
ti, di cui diviene di fatto pro- 


ADRIATICO - CENTRO EUROPA 


Incontro di Coloni 
col sottosegretario Santuz 


Il sottosegretario agli esteri, 
on. Santuz, ha ricevuto alla 
Farnesina il vicepresidente 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, Coloni. 

L’incontro ha riguardato ar- 
gomenti che verranno trattati 
nella prossima riunione delle 
regioni aderenti all’Alpe- 
Adria; in particolare sono stati 
esaminati i problemi relativi 
alle infrastrutture che dovreb- 
bero facilitare gli scambi fra 
l'Adriatico e il Centro Europa. 

In questa prospettiva si è 
fatto anche il punto sullo stato 
attuale degli studi e della trat- 
tativa in corso per la realizza- 
zione del traforo di monte Cro- 
ce Carnico. 


tITt11ruuPeleOtqOIE 


prietario e che vengono così 
assegnati alle imprese. 

Parte a questo punto il ricor- 
so degli abitanti di Coloncovez, 
ma gli operatori edili sono con- 
vinti che un'eventuale sentenza 
favorevole potrà fermare diffi- 
cilmente i lavori. «Il ricorso è 
stato presentato contro la 865 e 
il provvedimento stralcio del 
Comune, enon contro il “Peep” 
che lo comprende e che proprio 
in questi giorni è stato appro- 
vato dalla Regione». Ma a Co- 
loncovez sì spera ancora. 


SI i o IR DE 


Soltanto parziale 
la ripresa dei voli 


Sono ripresi soltanto par- 
zialmente ieri sera i voli all’ae- 
roporto regionale di Ronchi. A 
causa dell’impraticabilità 
degli aeroporti di Linate e del- 
la Malpensa per la nebbia, non 


è stato effettuato il volo per |. 


Milano. Regolare invece il ser- 
vizio da Roma. 


SULLA VERTENZA NELLA MASSONERIA 


La risposta 


alle accuse degli espulsi 


L'on. Manlio Cecovini ci invia 
la seguente lettera: 

«Il “Piccolo” del 6 corrente 
raccoglie ancora una volta noti- 
zie d'una compiacente agenzia 
stampa, che mi riguardano (“La 
vertenza a Roma tra Loggia e 
Cecovini”). Chi mi conosce ne 
ride, ma negli altri questa cam- 
pagna diffamatoria, con fini di 
bassa speculazione politica, in- 
nestati su un atteggiamento 
‘antimassonico purtroppo anco- 
ra diffuso in qualche ambiente 
disinformato, potrebbe ingene- 
rare confusione. 


di Cecovini 


quistarne fuori, mediante azio- 
ni giudiziarie sconsiderate. Di- 
stinti saluti». 


Pubblichiamo integralmente 
la precisazione dell'on. Cecovi- 
ni, rilevando che il cronista ha 
riportato, come ritiene suo do- 
vere, l’azione iniziata dalla ma- 
gistratura romana e riferita da 
agenzie di stampa nazionali co- 
me l’Ansa e l’Italia. Ci auguria- 
mo che la vicenda sia chiarita 
al più presto dal giudice, pro- 
prio perché l’on. Cecovini è il 
sindaco di Trieste. 


«In prossimità d'una nuova 
tornata elettorale, ogni spazza- 
tura può servire, anche le azioni 
giudiziarie temerarie di qual- 
che decina di espulsi dalla Mas- 
soneria, messisi per l'occasione 
al servizio d’oscuri mandanti. 

«La verità dei fatti è questa: 

«Il Supremo Consiglio del Ri- 
to Scozzese Antico ed Accetta- 
to perla Giurisdizione Italiana, 
che raccoglie parecchie mi 
gliaia di aderenti in tutto il 
Paese e chi mi onoro di presie- 
dere quale Sovrano Gran Com- 
mendatore, dovette intentare 
causa civile per ricuperare la 
propria sede e il proprio mobi- 
lio, dei quali il gruppuscolo dei 
dissidenti si era impadronito al 
“momento dello scisma nel mag- 
gio 1977. Il Presidente del Tri- 
‘bunale di Roma, nelle more del 
giudizio, concesse il sequestro 
giudiziario del mobilio, dell’ar- 
‘chivio, delle attrezzature e dei 
titoli trovantisi nella sede del 
Rito in Palazzo Giustiniani, no- 
minandomi custode di detti be- 
ni, dei quali ho preso legale 
‘possesso, come prescrive la leg- 
ge, dalle mani dell’Ufficiale giu- 
diziario verbalizzante ed alla 
presenza dei rappresentanti 
della controparte. 


«Come sì possa su tali fatti 
costruire un'ipotesi di "furto 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Girolamo Emiliani — ll sole 
‘sorge alle 7.20 e tramonta alle 17.18. La 
luna cala alle 10.17 e sì leva alle 23.39. 

Jeri: temperatura massima gradi 9,2 
minima 6,9; pressione millibar 1014,2 in 
aumento; umidità 68 per cento; vento 
km.11 da N.E.; mare poco mosso con 
temperatura di gradi 8,5; pioggia cadu- 
ta mm 8,6. (Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica milita- 
re di Trieste alle ore 19 di ieri). 


Maree — OGGI: alta alle 1.21 con cm |' 


30 sopra il lm.; bassa alle 8.25 con cm 
13, alle 13.16 con cm 1 e alle 18.38, con 
cem 16 sotto il lm. 

Farmacie di turno dalle 13 alle 16: 
piazza Goldoni 8; via Belpoggio 4; via L. 
Stock 9 (Roiano); piazzale Valmaura 1 

Farmacie aperte di turno dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Goldoni 8, tel, 64144; 
via Belpoggio 4, tel. 765252; via L. 
Stock, tel. 414304; piazzale Valmaura 
11, tel. 812308; via Rossetti 33, tel. 
‘790488; via Roma 16, tel. 31998. 

Farmacie di turno dalle 20.30. alle 
8.30: via Rossetti 33; via Roma 16. 

‘Aeroporto di Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

‘Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale); telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121, 
Soccorso pubblico: telefono 113. 
Telefono amico: numeri 766686 - 
166667. 
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tore della repubblica, dott. | ogni credito dentro la Massone- 


aggravato” è un mistero, sul 
quale farà luce il Giudice com- 
petente. 


«Frattanto, auspico che il 
“Piccolo” voglia, quando riceva 
notizie del genere, fare uso del 
suo giudizio critico, evitando di 
prestarsi alle farneticazioni di 
chi, avendo da tempo perduto 


O Y 
Glerardini 


supe 


studio battistella 


ria, tenta disperatamente di ac- 


PESoi 


Venerdì, 8 febbraio 1980 
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IORNALE DI TRIESTE 


LETTERA DEL VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE COLONI 


Nel 2001 con questo ritmo 
50 mila triestini in meno 


Analizziamo la realtà delle cifre - La mortalità supera le nascite 
Il bilancio migratorio è stazionario, ma chi si trasferisce in città? 
Îl «Piccolo» apre un dibattito sulla situazione demografica di Trieste 


Caro Direttore, nelle ultime 
settimane si è riacceso, per for- 
tuna,' il dibattito su Trieste, 
soprattutto sul suo futuro. In 
Varie sedi, televisive, giornali- 
stiche, di categoria, sono stati 
fatti riferimenti, non sempre 
iL ‘anche alla componente 

‘emografica del problema. Per 
VO mi riguarda ho ripetu- 

e di 
Hero: esposto il mio pen: 

Sento però ora il dovere di 
fornire con precisione, attraver- 
RE «Il Piccolo», alcuni dati es- 

ziali di valutazione anche 
Der contribuire a superare affer- 


(ee EEA et e Cice ONORI 


Convegno internazionale 
sull'istruzione nautica 


nell'area mediterranea 


de iganizzato dalla Provincia, 
al 26 al 29 febbraio si svolgerà 
nell'aula magna del Centro in- 

Tmazionale di fisica teorica un 
convegno sul tema «Istruzione 
Nautica nell’area del Mediterra- 
Neo; stato attuale e prospettive 
future nell’ambito della coope- 
razione internazionale». L'ini- 
Ziativa si avvale della collabo- 
Tazione' dell’Istituto tecnico 
nautico e del Collegio dei capi- 
tani di Trieste e sarà completa- 
ta da una mostra storica sull'i- 
Struzione nautica nei libri e nei 
Sussidi didattici dello stesso 
istituto, che verrà ospitata nel- 
la'salà comunale d’arte di Pa- 
lazzo Costanzi e alla Biblioteca 
del Popolo. 

Nella sua prima giornata, il 
convegno prevede una relazio- 
ne del prof. Stenner e altre di 
Tappresentanti del ministero 
della pubblica istruzione e del 
ministero della marina mercan- 
tile, nonché un dibattito sul 

. tema «Esperienze e prospettive 
di collaborazione internazio- 
nale». 

La giornata del 27 sarà dedi- 
cata alla prosecuzione deillavo- 
tie del dibattito, mentre il gior- 
no 28 lé commissioni si occupe- 
ranno dei seguenti temi: «L’e- 
voluzione tecnologica e i pro- 
blemi relativi alla formazione e 
all’aggiornamento del persona- 
le marittimo» e«La collabora- 
zione. internazionale “per una 
«politica di educazione perma- 
nente” del navigante». 

L'ultima giornata ‘sarà dedi- 


imazioni non sempre esatte. 
L'andamento della popola- 
zione residente nel Comune di 
Trieste (per il territorio provin- 
ciale la curva è sostanzialmen- 
te analoga, con 25.000-30.000 
abitanti in più inei Comuni 
minori) è stata la seguente: 
RIR.522 
272.123 
271,879 
271.536 
270.099 
267.857 
265,453 
262.929 
260,291 
ed in base alle proiezioni sta- 
tistiche dovrebbe essere: 
1991. 239.438 
2001.. 222.627 
Le proiezioni future risultano 
da studi elaborati per l’ammini- 
strazione regionale sulla base 
dell’attuale andamento natura- 
le della popolazione e con un 
pareggio del movimento migra- 


195: 
196: 


torio. La città perderebbe quin- |' 


di, se non ci sarà un’inversione 
di tendenza, ben 50.000 abi 
tanti. 

Negli ultimi cinque anni in 
particolare, c'è già stato un 
calo di 11.245 unità. Questa 
cifra, certamente preoccupan- 
te, non deriva tanto, come si 
ritiene, dall’emigrazione, ma 
dall’andamento naturale. Infat- 
ti questi sono i dati complessivi 
registrati nel periodo 1975/1979: 
9.525 


e 11.245 

La ringrazio per l’ospitalità e 
le assicuro la disponibilità del- 
l’Amministrazione per ogni ul- 
teriore possibile approfondi- 
mento a livello regionale, o per 
le singole zone, di questa pro- 
blematica. Cordiali saluti Ser- 
gio Coloni. 


Consigli rionali 


Barriera Vecchia — Nella se- 
de di via Foscolo 7, si riunirà 
mercoledì 13, con inizio alle 20, 
il consiglio rionale per esamina- 
re vari argomenti all’ordine del 
giorno. 

S. Vito-Cittavecchia — Il con- 
siglio rionale si riunirà mercole- 
dì 13, con inizio alle 20.30, nella 
sede di via Colautti 6. Tra gli 
argomenti all’ordine del giorno 
varie comunicazioni delle com- 
missioni. 


{f.b.) Siamo grati al vicepresidente della Regione Sergio Coloni 
per l’opportuna segnalazione sulla consistenza degli abitanti di 
Trieste e sull'effettivo andamento demografico della città. Le cifre 
parlano chiaro e, vista la fonte, si devono ritenere incontrovertibili. 
Ma, come traspare del resto dalle parole del vicepresidente Coloni, 
le stesse cifre vanno interpretate. 

Come si spiega il basso indice di natalità e quello molto alto dei 
decessi? Chi sono i nuovi residenti giunti a Trieste nel periodo 
'75-'79? Si tratta di persone considerate forza attiva dalle statistiche 
oppure di anziani venuti a vivere, dopo una operosa esistenza, nella 


città scelta per tutta una gamma di validi motivi? E quali potrebbero 


essere questi motivi? 


Queste e altre domande si affacciano alla mente durante la 
lettura della succosa relazione e ci sembra utile girarle a quanti si 


interessano del problema. «Il Piccolo» è pronto ad aprire un 


dibattito sull'argomento. Un dato di fatto ci colpisce: la proiezione 


che prevede un preoccupante contrarsi del numero dei residenti a 


Trieste in un futuro non lontano. Si può arrestare questa fuga? E 


come? 


SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 


Associazione medica 


Questa sera, alle 18 in prima convo- 

cazione e alle 18.30 in seconda, si 
terrà nella sala delle conferenze dell’O- 
‘spedale Maggiore (via Stuparich 1) l'as- 
semblea generale straordinaria dei soci 
per procedere alla modifica dello statu- 
to sociale. 


Club cinematografico 


Oggi alle 17.30 nella sala del Circolo 

delle Assicurazioni Generali di via 
Trento 8, gentilmente concessa, avrà 
luogo la «Rassegna un anno di film 
1980» organizzata dal Club Cinemato- 
grafico Triestino. Dopo la cerimonia 
della premiazione, saranno proiettati 
alcuni dei film più significativi. Nel 
corso della serata il Consiglio Direttivo 
del Club accetterà i film dei non soci 
esordienti concorrenti alla sezione spe- 
ciale della rassegna di prossima pro- 
grammazione, 


Termometri barometri 
Igrometri, psicomettri, barografi di 
tutti i tipi, a tutti i prezzi presso 

Ottica Marusic, via S. Nicolò 33. 

Occasioni di pellicceria 
Le propone Beltrame Corso. Italia 
25, e sono vere, grandi occasioni. 

Occasioni che a tali prezzi difficilmente 

si ripetono e quindi Beltrame Vi consi- 

glia di approfittarne subito. 


Scuola Desco 


Sì riaprono le iscrizioni ai corsi di 
taglio e cucito. Via Destriero 11, tel. 
‘744458. 


LE ORE DELLA CITTA 


Testimoni di Geova 


Domani, alle 19, nella sede dei testi» 

moni di Geova di via Banelli 10, a 
Servola, il sorvegliante di circoscrizione 
Graziano Menchini farà una considera- 
zione biblica sul tema «La Bibbia: un 
libro per i nostri giorni». L'argomento 
‘sarà illustrato con diapositive. L'ingres- 
‘so è libero. 


Corso di speleologia 


Sono aperte al pubblico le iscrizioni 

al XV corso sezionale di speleologia 
organizzato dalla commissione grotte 
«E. Boegan» della Società Alpina delle 
Giulie - sezione di Trieste del Club 
alpino italiano. Per informazioni, rivol- 
gersi alla segreteria di piazza Unità 
d'Italia 3, dalle 16 alle 20 (escluso il 
sabato), oppure telefonando al 60317. 


Corsi di sci Ravascletto 


Inizio 10 febbraio: quattro domeni- 

che consecutive, lezioni individuali 
e di gruppo, per adulti e bambini, con 
maestri dello Zoncolan. Iscrizioni: Ski 
club Union, via Valdirivo 30, dalle 17 
alle 20, tel. 64459. 


Carnevale alla Ginnastica 


Le prossime feste del Carnevale 

1980, saranno festeggiate alla So- 
cietà Ginnastica Triestina attraverso 
una serie di manifestazioni riservate al 
bambini sotto i dodici anni. I balletti 
inizieranno giovedì 14 febbraio 1980. 
Informazioni e prenotazioni presso la 
Segreteria sociale di via Ginnastica 47, 
tel. 755651. 


Problema-casa e scelte urbanistiche 


La segreteria politica e l’ese- 
cutivo del Pri, vista la relazione 
della commissione urbanistica 
del partito, esaminato lo stato 
di attuazione degli adempi- 
‘menti urbanistici, anche in re- 
lazione alle prossime decisioni 
regionali sulla variante dei ser- 
vizi, il piano particolareggiato 
per il centro storico ed i piani 
per l’edilizia economica- 


popolare di Trieste ribadisce 


Creano difficoltà alle imprese 
i nuovi certificati di malattia 


> 4E' trascorso ormai 
di 0, ormai il termine 
Segrino periodo di paga suc- 
vizio è rm avvio del nuovo ser- 
cora pe tario nazionale e an- 
interte Tmangono incertezze ed 
Ri Bativi sui nuovi adempi- 


NI 
lavoro, Sa Parte dei datori di 


lavorator 
Promossa. di 
Nos ciale dell 

a RISSO pellinfento di 

azione chi 

pae determinare. Sa î 
TERE dell'assistenza di 
niegso all'Imam all’Inps 


‘L'incontro hi 
ni 


certezze 
pieciaia Con 


fra vecchie e nuove 
re anche: ma si deve provvede- 
sDpratto Quelle economiche e, 

ut ai complessi 
pprocratiei che 
déi ma ‘onamento 
Per di pin eni previdenziali. 


&) presenta una situazio- 


della 


RO in man- 
Isposizioni al riguardor Aus 
so interrogativo è sa 
= i è ih preparazione un 
ma sito opuscolo che chiarirà 
dro Dreciserà i contributi 
ARR 5 ‘è modalità di calcolo. 
So Verrà inoltre aggiunta 
Hi ‘a con le indicazioni ri- 
LS ‘anti la speciale normati- 
È per Trieste ( 
è rimane in vigore. 


V, È 
Fi Sorrento-Capri 


Amalfi-Pompei 

i 3-7/4 i 

fncglimen da Trieste, alber- 
i I cat., pensione completa 


Lire 235.000+ tassa 


(UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Cor. CIT 
Szza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 


IL 
MONDO AL GIUSTO PREZZO 


e per Gorizia), |} 


Due le notizie in proposito: 
anzitutto si è appreso che gli 
opuscoli sono stampati ed in 
viaggio verso Trieste; quindi, 
quanto prima, inizierà la distri- 
buzione. Più importante il 
secondo annuncio: proprio per 
agevolare l'espletamento dei 
primi adempimenti, si è prov- 
veduto a stampare a Trieste il 
nuovo modello per le contribu- 
zioni unificate, di malattia e 
previdenza. Questo nuovo mo- 
dello (così specificato: Mod. 
DM 10/M Un./) sostituirà quel- 
Io già in dotazione e le ‘aziende 
lo riceveranno direttamente 
dall’Inps, che già sta proceden- 
do ad accelerate spedizioni. A 
questa procedura, ovviamente, 
dovranno ora adeguarsi anche 
gli enti, gli studi professionali 
ed in genere le aziende che fin 
qui corrispondevano i contribu- 
ti ad enti mutualistici autono- 
mi, perché tutto, dall’1 gennaio 
1980, fa capo all'Inps. 

Altra grossa incertezza che 
rimane insoluta è quella riguar- 
dante i certificati medici. La 
legge, in materia, prevede che il 
medico curante rediga un «at- 
testato» destinato al datore di 


| Notte d'amore in trattoria 


sela sentiva di abbandonare l'amante anche 
se, l’anno precedente, costui le aveva rotto la 
testa a bastonate. 

Era stata ricoverata all'ospedale e, per 
non metterlo nei guai, aveva dichiarato che, 
rientrata nel cuore della notte, non aveva 
acceso la luce per non destare sua madre e, 
causa l’oscurità, era ruzzolata lungo una 
rampa di gradini. Guarì dalle lesioni ma non 
dal’mal d’amore, e un giorno piantò in asso 
la famiglia per rifugiarsi nella soffitta con 
luomo dei sui sogni. 

Malgrado ì risvolti romantici della storia, 
i due giovani furono imputati di concorso in 
furto aggravato e, difesi dall'avv. Padovani 
vengono processati ora dal Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Fermo e formato dai 
giudici dott. Ligori e dott. Ruberto, p.m. il 
dott. Coassin, cancelliere Egle Meyak: l’ado- 
lescente ottiene il perdono giudiziale; al suo 
‘Romeo, invece, il Collegio infligge due mesi e 
15 giorni di reclusione e 40 mila lire di multa 
senza l'ombra di un beneficio. Andrà in 
carcere ma prima si è impegnato di condurre 
la fidanzatina all'altare: Speriamo bene. An- 
che perché è risaputo che funghì e promesse 
spuntano con incredibile facilità. 


Codice penale. Un 


Giulietta e Romeo da sle 
notte, gli inqui- 


sospetto tramestio destò, una 
lini di un apparta! 
trattoria del contado. 
gli agenti trovarono il 


no un bracciante ventunenne 


nissima amica, una studentessa quindicenne. 
Nella sala regnava, sovrano, il caos: cassetti 
sbadiglianti, armadietti aperti, bottiglie spo- 


state. 


‘La coppia venne fermata e, interrogato, îl 


giovanotto raccontò la loro si 


vissuto da oltre un mese inuna soffitta ma, al 
ritorno del padrone di casa, avevano dovuto 


sloggiare. Faceva freddo e, 
dove pernottare, avevano 


la porta della trattoria, 


mento sovrastante una 
Chiamarono il «113», 
cancello del giardino 
divelto e, avvicinatisi all'edificio, udirono dei 
passi e uno smorzato tintinnio di monete. 
Intimarono agli sconosciuti di uscire e, poî- 
ché il loro ordine rimase ‘inascoltato, giraro- 
no attorno allo stabile, videro 
accostata ed entrarono nel ritrovo. Accesero 
la luce e, distesi sopra un giaciglio, scopriro- 


abbattuto il can- 
cello del giardino e, quindi, avevano forzato 
dove, tanto per fare 
qualcosa, aveva arraffato ventimila lire. La 
ragazza incominciò col dire di essere mm 


lavoro (con la consegna tramite 
il lavoratore) ed un «certifica- 
to» in duplice copia, da inviare 
direttamente alla «struttura» 
indicata dalla Regione. In pri- 
mo luogo è accaduto che la 
nostra Regione è entrata in cri- 
si, con le dimissioni della Giun- 
ta prima che fosse deliberata 
l'istituzione delle nuove strut- 
ture sanitarie. I medici, poi, 
non intendono compilare certi- 
ficati in più esemplari e in 
diversa forma; per di più non 
intendono assumersi la respon- 
sabilità dell'invio dei certificati 
alla struttura sanitaria (che co- 
munque, come si è detto, la 
Regione deve ancora istituire). 


Infine, i medici hanno già 
pubblicamente dichiarato che 
non rilasceranno più la dichia- 
razione di fine malattia e di 
ripresa del lavoro, dichiarazio- 
ne senza la quale l'Inam, finora, 
non chiudeva la pratica con i 
relativi conteggi. Come devono, 
da parte loro, regolarsi i datori 
di lavoro, a carico dei quali la 
legge ha previsto pesanti san- 
zioni (100 mila lire) per ogni 
inadempienza? 


una porta 


e la sua giova- 


toria: avevano 


non sapendo 


attesa di un bambino e poi soggiunse che non 


Late ai 


che occorre agire tempestiva- 
mente, con criteri attuativi e 
con precisa volontà politica, 
alla luce delle esperienze acqui- 
site in questi anni di verifica dei 
piani adottati, per apportarvi le 
modifiche suggerite dall’appli- 
cazione pratica degli stessi. 

‘Tra i problemi più scottanti 
da affrontare assumono. parti- 
colare rilievo la situazione dei 
parcheggi nel centro storico, la 
realizzazione dei piani partico- 
lareggiati, le infrastrutture di 
urbanizzazione oramai indero- 
gabili, sarebbe invece opportu- 
no abbandonare previsioni for- 
se affascinanti, ma difficilmen- 
te attuabili quali il parcheggio 
sotto Piazza Unità, la riconver- 
sione esclusivamente pubblica 
dell’area dell’ex fabbrica mac- 
chine ed alcune realizzazioni di 
Peep nel centro storico. 

Il Pri, alla luce delle difficoltà 
che travagliano l’economia 
triestina, chiede l'attuazione di 
una politica più concreta e 
meno fantasiosa nel settore ur- 
banistico e della casa, in cui 
risultino maggiormente i disagi 
in cui si dibatte la città. 

La politica che il Pri porta 
avanti anche in sede nazionale 
dimostra l’attenzione che viene 
rivolta a tale settore dell’econo- 
mia. Nel 1978, e ancor più nel 
1979, sarebbero dovuti matura- 
re i primi frutti positivi delle 
leggi sull’edilizia (L. 10/77, pia- 
no decennale, equo canone, L. 
457/78). Invece, i dati non sono 
certo confortanti. Se ne deduce 
che le previsioni legislative non 
hanno favorito la ripresa dell’e- 
dilizia ma hanno, per deviazio- 
ne o false interpretazioni, por- 
tato al collasso della stessa. 


Occorre operare una omoge- , 


neizzazione, su criteri pratici, 
degli strumenti legislativi na- 
zionali e locali, stimolare i crite- 
ri d'investimento su cui era in- 
centrato il «Piano casa», cer- 
cando di convogliare nuova- 


mente il risparmio verso tale 
settore. 


Provvedimenti di compenso 


mir 


e di supplenza, scelte urbanisti 
che demagogiche e chimere s0- 
cio-economiche, possono, porta- 
re ad eludere problemi di fondo, 
agganciati alla realtà, alla luce 
delle esperienze acquisite in 
questi anni di attuazione degli 
strumenti urbanistici adottati 
e del degrado dell'economia. 
In ogni caso, va poi sempre 
tenuto conto che anche se l’edi- 
lizia pubblica dovesse funzio- 


Egregio Direttore, leggiamo 
nell’edizione del «Piccolo» del 2 
febbraio scorso, un ampio reso- 
conto sul concorso internazio- 
nale di architettura delle Halles 
di Parigi, in cui vengono tratta- 
ti con ampiezza di particolari i 
temi architettonici relativi al 
concorso e quelli urbanistici re- 
lativi al problema del recupero 
dei centri storici; un tema deli 
cato e affascinante che coinvol. 
ge oggi la cultura architettoni- 
ca anche italiana, ma che rite- 
niamo in Francia, in questa 
occasione, sia stato affrontato 
con molta oculatezza ed intelli- 
genza dal sindacato architetti 


di quel paese. 

Il concorso di Parigi aveva 
come scopo principale quello di 
smuovere l'opinione pubblica 
sui problemi dell’architettura e 
del volto della città: troppo 
importante è la zona delle Hal- 
les nel tessuto urbano parigino 
perché venga sistemata sola- 
mente in base a Presupposti 
tecnicistici che prescindono 
Sola problematica architetto- 


ca. 

Il nostro progetto (premiato 
con una menzione d'onore e 
non con un primo premio come 
«Il Piccolo»... generosamente ci’ 
ha attribuito) ha puntato su 
questi significati, cioè sull’uso 
dei mezzi, dei metodi e del lin- 
guaggi dell’architettura per af- 
frontare i probiemi della città. 
Ci sembra molto importante 
questo aspetto del concorso, di 
divulgazione della problemati- 
ca architettonica; mostre e di- 
battiti seguiranno per informa- 
re sempre di più l'opinione pub- 
blica sull'importanza di questa 
problematica, perché non si 
continuino a privilegiare i di- 
scorsi tecnicistici, dimentican- 
do l'aspetto fondamentale della 
qualità architettonica. 

Purtroppo, dappertutto — 
tutto il mondo è Paese — è 
sentito questo problema della 
sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica alle tematiche dell’ar- 
chitettura, e anche se guardia- 
mo alla nostra città, non pos- 
siamo dire che molte siano sta- 
te le manifestazioni in cui l’ar- 
chitettura a Trieste risalga ad 
un paio d'anni fa, quando l'Or- 
dine degli architetti, al Circolo 


della ‘cultura, organizzò una 
mostra personale dell’architet- 
to inglese James Stirling, che, 
guarda caso, faceva parte pro- 
prio della giuria per il concorso 
delle Halles. 

Se si dovessero contare poi le 
manifestazioni d'architettura 
svolte a Trieste in questo ulti- 
mo decennio, pensiamo sareb- 
bero sufficienti le dita di una 
mano. Ben vengano quindi oc- 
casioni in cui si parli d’architet- 
tura, ben vengano manifesta- 


nare assai meglio di quanto 
oggi non funzioni, si dovrà sem- 
pre dare spazio, respiro e fidu- 
cia all'edilizia privata, al cui 
concorso nella soluzione dei 
problemi della casa non si può 
ovviamente rinunciare. Occor- 
re dunque trovare il giusto pun- 
to di equilibrio tra l'esigenza di 
prevenire e scoraggiare gli spe- 
culatori e l’esigenza di restitui- 
re fiato e slancio agli imprendi- 
tori dell’edilizia senza posizioni 
demagogiche preconcette. 

Occorre dunque trovare il 
giusto punto di equilibrio tra 
l'esigenza di restituire fiato e 
slancio agli imprenditori dell’e- 
dilizia senza posizioni demago- 
giche preconcette. 

Occorre prestare particolare 
attenzione a quegli «effetti non 
voluti» che molte volte discen- 
dono da scelte urbanistiche im- 
provvisate, effettti che, anche 
se in buona fede non voluti, si 
sono però prodotti; più che per 
pregiudizi ideologici le valuta- 
zioni vanno ispirate e ricondot- 
te ‘a.considerazioni. di, buon 
senso. 

In questa direzione sì è mossa 
costantemente e si muove ogni 
iniziativa del Pri atta a conte- 
nere la perdita del «bene casa» 
e le implicazioni socio- 
economiche che lo stesso bene 
comporta. La consociazione. 
provinciale del Pri. 


Architettura trascurata 


zioni promosse da istituzioni 
pubbliche o da organizzazioni 
private che pemettano di dibat- 
tere di questa disciplina, di cui: 
troppo spesso si dimentica l’im- 
portanza nella definizione del. 
l'ambiente in cui viviamo. Coni 
più cordiali saluti, Carlo. e 
Luciano Celli, Dario Tognon. 


Inquilini sfiduciati 
Egregio direttore, rivolgerci 
al suo giornale costituisce la 
nostra ultima speranza perché 
ci venga restituita la fiducia 
nella Giustizia, Siamo gli inqui- 
lini dello stabile sito in largo 
Panfili 1; al secondo piano abi- 
tano alcuni ex degenti dell’O- 
spedale psichiatrico i quali, ol- 
tre a tutti gli inconvenienti che 
ci danno (paure e spaventi), 
fanno i loro bisogni in tutti gli 
angoli della scale, facendo del- 
l'atrio un gabinetto pubblico. 


Vorremmo che qualcuno 
avesse pietà anche di noi e non 
soltanto di quelle persone, Fi- 
duciosi nella riuscita del suo 
intervento, del quale non ab- 
biamo dubbi, la ringraziamo 
anticipatamente per la pubbli- 
cazione della nostra. Seguono 
sei firme. 


Nove minuti dopo 

A proposito di «qualità della 
vita» e di servizi pubblici se- 
gnalo quanto segue. 

Qualche sera fa l'autobus del- 
Ja linea 20 che era in sosta in 
Largo Barriera vecchia già da 
prima delle 20 e che, secondo 
l'orario affisso nel chiosco del- 
Jl'Act sarebbe dovuto partire al- 
le 20,01 è partito invece alle 
20.10. 


Le spiegazioni possono essere 
tre: 1) c'è un errore di stampa 
sull'orario vigente; 2) per moti- 
vi tecnici o contingenti l’Act ha 
provveduto a modificare l’ora- 
rio del servizio di trasporto fra 
Trieste e Muggia, nel quadro 
dei provvedimenti miranti a 
migliorare il servizio, e senza 
darne notizia, e ciò per contene- 
re il deficit dell'azienda stessa; 
3) è stato introdotto l'orario 
flessibile. 

Qual è la risposta esatta?... 
Oppure ce n'è una quarta? 
Sivio Scuka. 


Ve... Parigi e Castelli 
‘în 


della Loira 
5-13/4/1980 
In pullman da Trieste, alberghi 


di l e Il categoria. 
Lire 565.000+tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Centro. «Veritas» 


‘Alla presenza del vescovo Lorenzo 

Bellomi, questa sera, alle 19.15, nel- 
la sede di via Monte Cengio 2, padre 
Angelo Macchi S.J., di «Aggiornamenti 
sociali» di Milano, concluderà la setti- 
mana di cultura al centro culturale 
«Veritas», trattando l'argomento «So- 
cietà cristiana e cristianità italiana». 


Borselli uomo in pelle 


Nei negozi Cattaruzza via Battisti 

13 e v.le XX Settembre 16, con 
inizio martedì 5 febbraio, saldi di bor- 
selli da uomo. 


Emmental L. 398 


Le Formaggerie Lombarde di via 

Carducci 26 hanno messo in vendi- 
ta l'Emmental Bavarese originale senza 
crosta a lire 398 l'etto. » 


Sconti a «La mela» 


20-30-40-50% di sconto su tutta la! 
merce invernale. Via del Ponte 4, 
tel. 68300. 


Lady borsa 


Continuano i saldi di borsette in 

vera pelle, modelli, "79 - ’80; ed 
inoltre saldi di un grandioso assorti- 
mento ai valicie. Via Carducci 24. 


Controllo: della vista 
Immediato e gratuito e rilascio di 
ricette di occhiali per rinnovo pa- 

tente, occhiali riposanti per lettura, 

colorazioni, riparazioni, ritiro dell'usa- 

‘to, sconti. Ottica Marusic, via S. Nicolò 


33. 


Gli elementi 


delle pensioni 
Ilavoratori in attività di ser- 
vizio ricevono regolarmente la 
busta paga, dalla quale ognuno 
può rilevare tutti gli elementi 
che compongono la paga stessa 
(lordo, contingeza, trattenute, 
ecc. netto in busta) e controllar- 
ne l'esattezza. Ai pensionati, 
invece, vengono inviati (a chi 


mensilmente, ad altri ogni due 
mesi) esclusivamente gli impor- 
ti netti di pensione senza altra 
indicazione. 

Ritengo pertanto giusto e do- 
veroso che, almeno all’inizio di 
ogni anno, ciascun pensionato 
abbia il diritto di ricevere con 
la prima rata di pensione anche 
i seguenti dati: ammontare 
mensile lordo della pensione; 
ammontare mensile della’ con- 
tingenza (numero di punti x 
lire); ammontare mensile della 
trattenuta Irpef alla fonte; am- 
montare mensile netto della 
pensione. 

In tal modo il pensionato sa- 
rà in grado di controllare l’esat- 
tezza di quanto gli viene corri- 
sposto e gli sarà facile, nel caso 
di futuri aumenti relativi alla 
contingenza od altro, calcolarsi 
il nuovo ammontare della pen: 
sione spettantegli. Con ì mezzi 
elettronici oggi a disposizione 
non dovrebbe essere impossibi- 
le ottenere i dati sopra indicati. 

Il sottoscritto ha inviato in 
data 27 dicembre 1979 una let- 
tera raccomandata alla locale 
direzione provinciale del Teso- 
ro, chiedendo la specifica dei 
dati suindicati e illudendosi di 
ricevere una risposta. Distinti 
saluti, Eugenio Riosa.” 


La «Marcia» a teatro 


Egregio direttore, sto rileg- 
gendo con piacere la «Marcia di 
Radetzky» di Joseph Roth a 
puntate sul «Piccolo». Belle an- 
che le illustrazioni. A_ questo 
proposito vi segnalo una ridu- 
zione teatrale della «Marcia di 


Radetzky»alla quale ho assisti- 
to pochi anni fa a Vienna. Forse 
potreste pubblicare la locandi- 
Na che vi accludo in una delle 
prossime puntate del romanzo. 
La riduzione teatrale, tradotta 
in italiano, potrebbe anche of- 
frire lo spunto per una messa in 
scena da parte del nostro Tea- 
tro Stabile di prosa. Colgo l’oc- 
casione per porgere distinti sa- 
luti. Paolo Rosenfeld. 


PREZZI 
DA 


ESCLUSO REP. DI CARNEVALE 


NEI NEGOZI 


godi rezza gesti manazzy, 
MARCHI. pl@ezcni 
7 ALZI 


az ona 
dial 1912 ar, 


VIA VALDIRIVO, 35 TRIESTE 


AL TROVATORE 


di PERTEOLE 


GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 


GRANDE FESTA BRASILIANA 


in costume 


UTTI GLI ARTICOLI 


ARKET 


VIA  BAIAMONTI, 56/13 


MARTEDÌ 19 FEBBRAIO 


VEGLIONISSIMO MASCHERATO 


di FINE CARNEVALE 


Presenta: LUCIANO MINGHETTI 


Verranno premiati i migliori gruppi mascherati 


Ristorante-Discoteca AL TROVATORE 


PERTEOLE — TEL. (0431) 99070 


PASQUA in 
CORSICA 


a 


Viaggio in ‘autopullman 


1/8 aprile 


Prenotazioni Uffici 
U.T.A.T. 


Calabria) 
pullman 


Un'alternativa 
triestina 


e) 
Glerardini 


SALDI 
SCELTI 


STE 


Be 


Pasqua 
4, con l'UTAT 


1/8-4 IL TRIANGOLO DEL 
SOLE, in autopullman 
(Circuito della Sicilia) 

1/8-4 ROMANTICO SUD 
(Puglia, Basilicata e 

in auto- 


2/7-4 CAPRI, COSTA AMAL- 
FITANA e NAPOLI, in 
autopullman 

2/8-4 SARDEGNA PITTORE- 
SCA, in autopullman 

3/7-4 NIZZA, MONTECARLO 
e RIVIERA LIGURE, in 
autopullman 


3/7-4 ROMA ED IL LAZIO, in 
‘autopullman 


3/7-4 CIRCUITO DELL'UM- 
BRIA, in autopullman 


3/7-4. SICILIA, in aereo 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Pasqua in 
Cappadocia 


Viaggio aereo da Ronchi 
4/12 aprile 


Prenotazioni uffici 


PIAZZA BORSA 4 TRIESTE - VIA ORIANI 1 U.T. A. T. 
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AL LICEO SCIENTIFICO «GALILEO GALILEI» SONO DURATI UN 


I banchi «usa e getta» 


La vicenda avrà uno strascico in Consiglio provinciale - Presentata un’interrogazione 


Sugli stessi banchi di una 
scuola si alternavano un tempo 
intere generazioni: erano ban- 
chi pesanti, polverosi, brutti a 
vedersi. Però duravano decenni 
e i nipoti ritrovavano nel legno, 
stagionatissimo, gli intagli la- 
sciati dai temperini dei nonni. 
Per distruggerli ci sarebbe vo- 
luta l'accetta. Quelli di oggi, 
tanto bellini e leggeri, disegnati 
dagli architetti, durano tuttal- 
più un corso di studi. Nelle aule 
del nuovo liceo scientifico «Ga- 
lileo Galilei» sono durati, interi, 
un anno solo e ora l’ammini- 
strazione provinciale dovrà 
spendere alcuni milioni (più di 
tre) per far aggiustare quelli già 
rotti in così breve tempo e 
apportare delle modifiche agli 
altri, in modo che non si rom- 
pano. 

Il modello di banco adottato 
al liceo «Galilei» fu progettato 
dall'architetto Dario Tognon, 
dello studio «Celli & Tognon, 
che era stato peraltro il proget- 
tista di tutti gli arredi dell’isti- 
tuto, e realizzato da una ditta 
specializzata. Di quel tipo di 
banco furono costruiti 930 «pez- 
zi», quanti servivano per le esi- 
‘genze del liceo. Fin dai primi 
tempi, però, ci si accorse che 
quei banchi si rovesciavano 
con troppa facilità. 

A forza di rovesci e di conse- 
‘guenti colpi, molti banchi fini- 
rono con il rompersi e dovette- 


ro essere accatastati nei corri- || 


doi dell’istituto in attesa di ri- 


Concorso 
per mini-artisti 


Aumenta il montepremi 
per i giovanissimi artisti 
che parteciperanno al con- 
corso di disegno e di pittura 
bandito dall’Enpa, da «Il 
Piccolo» e dal signor Euro 
Maggiola del cinema «Na- 
zionale». Tema delle opere, 
gli animali in tutte le loro 
espressioni e le loro varietà. 

La gara è riservata ai 
bambini di 6 anni, ai ragaz- 
zi di 10 e ai ragazzi di 15, i 
quali dovranno inviare le 
loro creazioni, corredate da 
nome, cognome, età e indi- 
rizzo, entro il 15 marzo a «Il 
Piccolo», via Pellico 8, 
«Concorso ragazzi». Alle 
coppe messe in palio dagli 
organizzatori, da Nino, tito- 
lare dell'omonima ditta, la 
maestra d’arte Norma Paus- 
si, la «Benedict School», 
«Cittavecchia viva», Ide, 
un’amica degli animali, si è 
aggiunta quella del Club 
Ignoranti. 

La libreria «Universitas» 
ha messo a disposizione 12 
libri e un’enciclopedia 
scientifica per ragazzi, la 
ditta Beltrame una confe- 
zione e la scuola «Enenkel» 
un altro omaggio. La festo- 
sa cerimonia della premia- 
zione dei giovanissimi arti- 
sti avverrà la domenica del- 
le Palme al «Nazionale» e 
verrà rallegrata anche dai 
personaggi dei cartoni ani- 
mati. i 


parazioni. Una rapida indagine 
permise di appurare che si sa- 
rebbero rese necessarie delle 
modifiche a tutti i 930 banchi 
per renderne meno instabile l’e- 
quilibrio. E’ stata peraltro la 
stessa Giunta provinciale (co- 
me si evince dalla delibera — la 
n. 2002 del 27 dicembre scorso 
— adottata per autorizzare il 
nuovo impegno di spesa) a rico- 
noscere che le modifiche si ren- 
dono necessarie a causa delle 
«soluzioni tecniche adottate» 
dal progettista. L’ufficio tecni- 
co della Provincia avrebbe in- 
fatti appurato che la ditta co- 
struttrice non aveva alcuna re- 
sponsabilità, essendosi attenu- 
ta al progetto affidatole. 

La vicenda avrà uno strasci- 
co in Consiglio, perché il consi- 
gliere Aldo Debelli (Msi-Dn) ha 
presentato un’interrogazione al 
presidente per sapere, tra l’al- 
tro, se «la Giunta non intenda 
verificare la possibilità di chie- 
dere a chi di competenza il 
risarcimento del danno subito 
Salerni nistazione provin- 
ciale». 


Stranieri denunciati — Quaranta- 
nove stranieri sono stati denunciati 
‘a piede libero all'autorità giudiziaria 
per contravvenzioni al foglio di via 
obbligatorio, Si tratta in maggioran- 
za di cittadini egiziani (22); seguono 
Jugoslavi, turchi e pachistani, non- 
ché un algerino, un siriano e un 
etiope. 


ORTAGGI: 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


I banchi accatastati al liceo scientifico «Galileo Galilei» in attesa delle necessarie riparazioni 


IL PICCOLO 


IN TRIBUNALE UN MOVIMENTATO EPISODIO 


Una notte balorda 


Condonata la pena al giovane protagonista 


Fu una notte balorda quella 
del 12 gennaio del 1978 per 
Marino Picco, 24 anni, via Orse- 
ra 26, e per un suo amico. Pas- 
seggiando in piazza Goldoni, 
incontrarono due ragazze, le 
abbordarono e, quindi, si ap- 
partarono con le sconosciute 
nell’atrio dello stabile numero 1 
di via Silvio Pellico. 

Le cose si misero subito per il 
verso sbagliato: le signorine si 
allontanarono precipitosamen- 
te ed essì ritornarono a loro 
volta sulla strada. L'amico si 
accorse di aver dimenticato le 
chiavi di casa e, per non pernot- 
tare all’addiaccio, rientrarono 
nel portone dell’edificio e rag- 
giunsero il pianerottolo del se- 
condo piano. Intorno all'una di 
notte furono notati da un inqui- 
lino il quale, preoccupato, chia- 
mò la polizia. 

Vennero fermati e accompa- 
gnati in Questura ma, appena 
sceso dall’autoradio, Picco si 
diede alla fuga, tallonato dagli 
agenti. Durante la corsa, egli si 
sarebbe liberato di un oggetto 
— secondo gli inquirenti, sareb- 
be stata una pistola calibro 6.35 
con il proiettile in canna — 
cadde, si rialzò e, infine venne 
bloccato in piazza Cavana e 
riportato alla Mobile. Negli uffi- 
ci sì sarebbe lasciato andare a 
un’altra mattana: avrebbe af- 
ferrato una seggiola, branden- 
dola minacciosamente contro 
gli agenti. I due amici vennero 
arrestati e imputati di concorso 
in tentato furto pluriaggravato, 
e Picco, inoltre, di porto di una 
comune arma da sparo e di 
resistenza continuata. 

La parte inerente all'amico 
venne stralciata dagli atti, e il 
solo Picco viene processato ora 
dal Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Gagliardi e formato 
dai giudici dott. Ruberto e dott. 
Bologna, p.m. il dott. Tavella, 
cancelliere Morrone, ed egli ri- 
pete al collegio di non avere 
avuto assolutamente addosso 
un’arma. Conclude dicendo che 
il caso in discussione appartie- 
ne al passato: si è rimesso sulla 
retta via e lavora da un anno. 

Il p.m. chiede che, con l’unifi- 
cazione e le «generiche», l’im- 
putato venga condannato a un 
anno e 5 mesi di reclusione e 
150 mila lire di multa. In suo 
favore parla l’avv. Muciaccia e 


sollecita l'assoluzione dalla re- | 


sistenza e l’applicazione per il 
resto del decreto presidenziale 
di clemenza. Il Tribunale rico- 
nosce Picco colpevole di tenta- 
to furto e di porto dell'arma e, 
con le «generiche», gli infligge 
‘un anno di reclusione e 120 mila 
lire di multa, dichiara la pena 
interamente condonata e lo as- 
solve dalla resistenza con la 
formula del dubbio. 


né IL SSSIRS i 


La banda «Tatulli» 
alla Casa serena 


La musica entra nella Casa 
serena e ambasciatrice delle 
note è la banda «Vincenzo 
Tatulli» formata dagli ex allievi 
del ricreatorio «Enrico Toti» 
del colle di San Giusto. Il con- 
certo, è stato organizzato per 
far trascorrere momenti spen- 
sierati agli anziani ospiti della 
casa di riposo di via Marcheset- 
ti. La manifestazione avrà luo- 
go domenica alle ore 10. 


In memoria di Ada Negri in Carlini 
nel trigesimo (5/2) da Dina Torcoli 
10.000 pro Centro Tumori M. Love- 
nati; da Gilda Gnot 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Fulvio Amodeo per 
il compleanno (6/2) dalla zia Erminia 
10.000 pro Società alpina delle Giu- 
lie (Fondo Fulvio Amodeo). 

In memoria di Brunetto (6/2/1924) 
dai genitori Gina e Bruno Petronio 
30.000 pro Ospedale infantile Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Pino Gherlani nel I 
anniversario (6/2) dalla famiglia 
25.000 pro Anffas. 

In memoria di Edo Funaioli nel 
trigesimo (6/2) dalla moglie e dai figli 
100.000 pro Liceo F. Petrarca (Fondo 
Renata Dall’Oglio). 

In memoria di Ortensia Rebeni 
nell’anniversario da Lidia Clementi 
10.000 pro Liceo Dante Alighieri 
(Fondo Renzo Signoretto). 

Nella mesta ricorrenza dell’8 feb- 
braio dall'ing. Pedro Benussi 10.000 
pro Cri. 

In memoria di Ovidio Opiglia nel 
15° anniversario dalla famiglia Opi- 
glia-Collini 20.000 pro Centro Tumo- 
ri, 20.000 pro Associazione Donatori 
Organi. 

In memoria di Stefano Minasi nelI 
anniversario dalla moglie 10.000 pro 
Eca (anziani); da Maria Presotto 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giovanni Martini 
nell'VITI anniversario (6/2) da Ester 
3.000 pro Centro Tumori. 


In memoria di Francesco Papo nel 
XII anniversario (7/2) dai familiari 
20.000 pro Centro di solidarietà (don 
Mario Vatta — recupero drogati). 

In memoria di Francesco Mezgec 
nel 18° anniversario (6/2) dai familia- 
rì 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Giorgina Ghira- 
Scabini nel IX anniversario dal ma- 
rito e dalla figlia 10.000 pro Famiglia 
‘umaghese. 

Im memoria di Ermanno Thiene 
nel XXIV anniversario da Romilda 
Brosch 5.000 pro Domus Lucis. 

In memoria del rag. Raoul Girotto 
nel XV anniversario (6/2) dalla sorel- 
la Sarah 30.000 pro Ospedale infanti 
le Burlo Garofolo (lettino a suo no- 
me); da Tina Mersi 20.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo (lettino 
‘a suo nome), 10,000 pro Centro Tu- 
mori. 

In memoria di Anna Raccanelli 
per il compleanno (6/2) dalle figlie 
10.000 pro Unione Italiana lotta di- 
strofia muscolare. 

In memoria di Maria Tommasini 
per il compleanno dal figlio Luigi 
10.000 pro Centro di cardiologia 
(prof. Camerini) ospedale Maggiore. 

In memoria di Zelinda ved. Loren- 
zon nel II trigesimo (6/2) dai figli 
Gianni e Lucio 20.000 pro Rifugio 
animali «Astad», 

In memoria del marito Gerardo 
Kresevich e della figlia Mariuccia 
Bisaro da Antonietta Kresevich 
10.000 pro Centro Tumori M. Love- 
nati. 


A SEGNO UNA SERIE DI COLPI IN GRANDI MAGAZZINI 


Due settimane di furti 
per il sestetto magiaro 


I colpi nei grandi magazzini 
sarebbero stati la specialità di 
sei ungheresi alloggiati al cam- 
po di Padriciano. Si tratta di 
Janos Bacsa, 35 anni, Imre Far- 
kas, 25 anni, Kalman Varga, 34, 
Janos Borzsonyi, 22, Sandor 
Balogh, 24, e Antel Badai, ven- 
titreenne. Uno di costoro, il 
Varga, è nel suo genere un per- 
sonaggio: nel 1968, quando ven- 
ne invasa la Cecoslovacchia, 
egli prestava servizio militare e 
con il suo carro armato venne 
inviato in quel Paese. Durante 
la marcia, sconfinò in Austria 
assieme ai commilitoni, rag- 
giunse avventurosamente l’Ita- 
lia, trascorse lunghi mesi tra 
Latina e Trieste e, infine, si 
stabili in Svezia. Vi risiedette 
per una decina d’anni e dovette 
allontanarsi allorché venne 
amessa una legge che vieta il 


lavoro agli stranieri. 

Per tornare al fatto, diremo 
che il 23 dicembre scorso la 
commessa Laura Stocca avvi- 
stò due sospetti clienti — erano 
‘Bacsa e Farkas — aggirarsi in 
un reparto dell’emporio. Li ten- 
ne d'occhio, s’accorse che arraf- 
favano merce e decise di inter- 
venire, gli indiziati si diedero 
alla fuga e, con l’aiuto di un 
fattorino, la commessa riuscì a 
bloccare Bacsa, e ad affidarlo, 
quindi, ai carabinieri accorsi, 
nel frattempo, sul posto. 

I militari, guidati dal briga- 
diere Lanzarini, decisero di fare 
una capatina in via Cicerone, 
capolinea di alcuni bus per l’al- 
tipiano. Avevano avuto buon 
fiuto: sul posto vi trovarono 
tutti i magiari, tranne Badai, e 
ai loro piedi diversi contenitori 
di plastica con bottiglie di li- 


LA MANIFESTAZIONE È STATA ORGANIZZATA ALLA CAMERA DI COMMERCIO ITALIANA 


Grafie, fotolitografie e stampe della regione 
esposte con successo da Friulgiulia a Vienna 


Promossa dal consorzio 
Friulgiulia per lo sviluppo delle 
esportazioni regionali, ha avu- 
to luogo a Vienna un’esposizio- 
ne dì prodotti del settore grafi- 
co, fotolitografico e della stam- 
pa di industrie consorziate. 


La manifestazione è stata 
organizzata nella sede della 
Camera di commercio italiana 
in Austria, nei cui locali sono 
convenuti operatori austriaci 
specializzati nel settore: case 
editrici, tipografie. ed imprese 
di «public relations», che han- 
no visitato durante i tre giorni 
della manifestazione le sale d'e- 
sposizione convenientemente 
allestite con prove di stampa, 
libri, opuscoli, calendari, stam- 
pati, diapositive, ed altro mate- 
riale del ramo prodotto nel 
Friuli - Venezia Giulia. 


L’interesse dei numerosi visì- 
tatori è stato notevole e tutte le 
ditte partecipanti, presenti alla 
manifestazione con i loro titola- 
ri e assistite da funzionari del 
consorzio, hanno riscosso un 
notevole successo, consolidan- 
do la loro immagine sul merca- 
to austriaco ed ottenendo ordi- 
ni significativi. 


Il consorzio Friulgiulia ha 
quindi potuto verificare con- 
cretamente come l’Austria rap- 
presenti e potrà rappresentare 
in misura sempre maggiore, un 
interessante mercato per le 
aziende del Friuli - Venezia 
Giulia operanti nel settore del- 
la grafica, fotolitografia e della 
stampa. 


Infatti, per quanto concerne 
la qualità del prodotto offerto, 
tutti i visitatori hanno ricono- 
sciuto l’ottimo livello delle 
aziende espositrici; inoltre, i 
prezzi applicati dalle aziende 

| consorziate sono stati conside- 


Lo specchio dei prezzi 
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CIPOLLE GIALLE 
LATTUGHE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 

SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 
PERE 
ARANCE 
MANDARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


960 (1500) 1440 (2200) 
288. (500) 460 (600) 
180° (250) 360 (300) 
e eni UU 
40 840 
‘3000. o) 3600 (o) 
350. (> 460 (> 
in o) Ci) 
200 ian) 290 (fn) 
150 (> 1380 (— 
gie) (3): 
200 (el) 600 it) 
1720 (1000) 1200 (1400) 
1800 (2500) 2400 (4000) 
660 =) 935 (22) 
1045. (> 1100 (sn) 
575) 805 (> 
TABA RE) 90 
460 (DI 575 () 
920 (cn) 1265 fe) 
748 (2) 920 (ce) 


440, (I) 560 (To 


rati concorrenziali con quelli 
austriaci. 

Anche le preoccupazioni de- 
gli operatori austriaci riguar- 
danti i tempi di consegna sono 
state ampiamente fugate poi- 
ché il consorzio Friulgiulia, 
grazie ai numerosi operatori 
nel settore delle spedizioni e dei 
trasporti internazionali ad esso 
aderenti, è in grado di offrire 
una consegna rapida oltreché 
sicura; infatti, le esperienze già 
acquisite in questo campo con 
paesi più lontani dell'Austria, 
come Germania e Francia, so- 
no state del tutto soddisfacenti. 


È - 


Una visione della rassegna viennese curata dal consorzio Friulgiulia 


Alla luce del notevole succes- 
so della manifestazione, le ditte 
consorziate espositrici hanno 
proposto al consorzio Friulgiu- 
lia d’effettuare ulteriori mostre 
a Vienna ed in altre città 
austriache in ottobre e nel 1981. 


fina cino 


— Borse di studio 


Per l’anno scolastico 1979-80 
la fondazione «G. Grego, F. Zi- 
liotto e riunite» mette in con- 
corso tre borse di studio di 200 
mila lire, per studenti residenti 
a Trieste, frequentanti almeno 


il secondo anno dei corsi di licei 
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scientifici e istituti tecnici, nau- 
tici, magistrali e professionali 
di Trieste. I bandi di concorso 
sono stati diffusi in tutte le 
segreterie dei rispettivi istituti 
ed esposti all'albo dell’Eca in 
via Pascoli 31. 

Per la presentazione delle do- 
mande, il cui termine scade alle 
ore 14 del 1° marzo, e per even- 
tuali chiarimenti, gli interessati 
possono rivolgersi al Servizio 
sociale dell’Eca al pianoterra 
della sede di via Pascoli, tutte 
le mattine dalle ore 8 alle 13, 
nonché alle segreterie delle 
rispettive scuole. 


«Sicurezza ed equilibrio in Europa» 
apre l'anno sociale del Club atlantico 


Il Club Atlantico del Friuli- 
Venezia Giulia ha iniziato la sua 
attività per il 1980 organizzando nel- 
la sala maggiore dell'Associazione 
italo-americana una conferenza sul 
‘tema «Sicurezza ed equilibrio in Eu- 
ropa». 

Alla presenza di un folto pubblico, 
il dott. Orlando, a nome dell’associa- 
zione ospitante, ha presentato il. re- 
latore, prof, Giorgio Marsico, presi- 
dente del club, sottolineando l’at- 
tualità del tema svolto, recentemen- 
te affrontato anche dal convegno 
che il Comitato atlantico italiano ha 
tenuto a Venezia alla Fondazione 


Cini. 


Il relatore ha introdotto l’argo- 
‘mento con una premessa di caratte- 
re storico, presentando l'evoluzione 
del concetto e della dottrina dell’e- 
quilibrio nei suoi aspetti contingenti 
€ teorici. Dopo aver visto come tale 
problema abbia caratterizzato la po- 
litica internazionale del passato, si è 
a lungo soffermato sulle sue più 
recenti evoluzioni, analizzando co- 
me dalla contrapposizione delle due 
superpotenze (Usa e Urss), attraver- 
so la guerra fredda e la creazione di 
due blocchi politico-militari, si sia 
giunti alla conferenza di Helsinki e 
al trattati Salt. “ 

Trattando del' momento attuale, 
l'oratore ha posto in luce come le 
preoccupazioni derivanti a tutto il 
sostema politico internazionale del- 
l'accrescersi del numero di Paesi 
dotati — o in procinto di dotarsi — 
di armamenti atomici (Gran Breta- 
gna, Francia, Cina, India, Pakistan, 
Sud Africa, Brasile, Israele) abbiano 
spinto i primi due possessori di tali 
armi a convenzioni che le limitasse- 
ro. Con i Salt II Usa e Urss hanno 
accettato di riequilibrare le loro for- 
ze strategiche, lasciando però anco- 
ra indeterminato il settore europeo. 

Guardando infine al futuro, in 
considerazione della situazione at- 
tuale delle dotazioni belliche dei due 
blocchi, Nato e Patto di Varsavia, 
dei quali il primo è qualitativamen- 
te dominante, mentre il secondo lo è 
quantitativamente, il prof. Marsico 
ha detto che i Salt III — che pur nel 
deteriorarsi della situazione politica 
ìnternazionale si cercherà di realiz- 


zare — potranno rappresentare, nel 
loro complesso, un ulteriore passo in 
avanti per la sicurezza del continen- 
te, in quanto rivolti soprattutto alle 
‘armi tattiche di teatro, cioè quelle 
che si trovano sul continente euro- 
peo e la cui portata è limitata. 


MOSTRE D'ARTE” 


Guido Tavagnacco 


alla Rettori 

Domani alle ore 18 alla galle- 
ria Rettori Tribbio 2 di piazza 
Vecchia 6, si terrà l’inaugura- 
zione della mostra personale 
del pittore friulano Guido Ta- 
vagnacco. 

L'artista, dopo il compimen- 
to degli studi presso il Liceo 
artistico e l'Accademia di belle 
arti di Venezia, ha iniziato la 
sua attività espositiva in Italia 
ed all’estero tenendo sino ad 
oggi 56 mostre personali e par- 
tecipando a numerosissime col- 
lettive. 

Saranno esposti oli della sua 
ultima produzione ed alcuni ac- 
querelli. La mostra rimarrà 
aperta fino al 22 febbraio con il 
consueto orario. 
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quore, indumenti e altro. Ven- 
nero fermati, e gli inquirenti 
stabilirono che la loro attività 
durava già da un paio di setti- 
mane: la piccola banda, capeg- 
giata da Varga, rubacchiava 
nei grandi magazzini e poi ven- 
deva la merce agli ospiti de] 
campo. 

Imputati di concorso in furto 
aggravato, essi vengono pro- 
cessati in stato di detenzione, e 
Badai a piede libero, dal Tribu- 
nale penale, presieduto dal 
dott. Gagliardi e formato dai 
giudici dott. Ruberto e dott. 
Bologna, p.m. il dott. Tavella, 
cancelliere Morrone. Interroga- 
ti dal presidente, cercano di 
minimizzare le loro gesta e di 
riversare su altri le rispettive 
colpe. Per il p.m., invece, i fatti 
sono chiarissimi e, conle «gene- 
riche», il dott. Tavella chiede 
che gli ungheresi siano condan- 
nati a un anno di reclusione e 
100 mila lire di multa a testa. 
Per Varga discute la causa 
l’avv. Muciaccia e per i coimpu- 
tati l’avv. Calligaris. 

Accordate agli stranieri le 
«generiche» e anche l’attenuan- 
te della particolare tenuità del 
danno, il Collegio infligge a Ba- 
dai venti giorni di reclusione e 
100 mila lire di multa, agli altri 
un mese e 15 giorni di reclusio- 
ne e 30 mila lire di multa, accor- 
dando loro la condizionale e ne 
ordina, infine, l'immediata 
scarcerazione. 


«Che Guevara» 


Stasera alle ore 18.30, al cir- 
colo di studi politico-sociali 
«Che Guevara», nella sala di 
via Madonnina 19, avrà luogo 
un dibattito sul recente libro 
«L'armonia discutibile della 
Resistenza». 

Parleranno l’autore, ing. Fer- 
mo Solari, vicecomandante del 
Cvl; i professori Giovanni Mic- 
coli e Teodoro Sala dell'Istituto 
regionale della Resistenza e Ar- 
turo Calabria, presidente pro- 
vinciale dell’Anpi. Presiederà 
Vittorio Vidali 


Pro megaparcheggio 
» de . gf 
i giovani dell'Umi 

N Fronte monarchico giova- 
nile dell'Umi, ha preso atto con 
soddisfazione dell'idea di/ co- 
struire un megaparcheggio\sot- 
to Piazza Unità o in altro luogo 
idoneo. I giovani monarchici 
ritengono che la soluzione di un 
megaparcheggio sotterraneo, 
sia la migliore, idonea a risolve- 
re il grave problema dei par- 
cheggi nella nostra città. 

I giovani monarchici ritengo- 
no che la costruzione di un 
megaparcheggio non sia ulte- 
tiormente rinviabile, anche per 
la situazione che si viene quoti- 
dianamente a creare per coloro 
che cercano di parcheggiare la 
propria autovettura lungo le 
vie cittadine, dove parcheggia- 
Te è una vera e propria difficile 
impresa. I giovani monarchici 
sono comunque nettamente 
contrari a qualsiasi soluzione 
che dovesse deturpare l’attuale 
immagine della città e delle sue 


Renato Manuelli 


rive. 


RISPOSTA DEL GOVERNO A UN’INTERROGAZIONE PARLAMENTARE SUI RECENTI ATTENTATI 


Nuovi agenti e armi assegna alla questure 


Il governo ha risposto in aula 
alle interrogazioni presentate 
dai senatori comunisti Gabriel- 
la Gherbez, Silvano Bacicchi e 
Sergio Flamigni, nonché dal 
senatore socialista Bruno Le- 
pre in relazione alle recenti di- 
struzioni del cinema Ritz e del- 
le sedi del Pci di Rozzol e della 
Dc di Servola ad opera delle 
organizzazioni fasciste. 

«Il sottosegretario, on. Lettie- 
ri — si legge in una nota comu- 
nista — ha presentato gli episo- 
di come marginali nella realtà 
triestina, rilevando che, co- 
munque, i responsabili dell’or- 
dine pubblico hanno inteso 
compiere un approfondito esa- 
me della situazione. Ha infor- 
mato altresì che, dopo l’ultimo 
episodio, è stata convocata alla 
prefettura una riunione, con 
l'intervento dei dirigenti di tut- 
te le forze dell’ordine e che nel 
corso della stessa è stata esami- 
nata la situazione di tutta la 
provincia ed è stata ravvisata 
la necessità di un coordinamen- 
to delle forze dell'ordine e di 


‘una intensificazione delle misu- 
re di vigilanza e prevenzione». 

Il sottosegretario Lettieri ha 
altresì informato che il ministe- 
ro degli Interni ha provveduto 
a completare l’attuazione del 
previsto incremento del perso- 
nale militare di Pubblica sicu- 
rezza nella provincia di Trieste 
e dei relativi nessi con l’asse- 
gnazione di 24 nuove unità alla 
questura di Trieste, di armi e di 
nuovi automezzi. 

La senatrice Gherbez, in sede 
di replica, ha espresso la non 
completa soddisfazione del 
gruppo comunista, poiché le 
misure prese, ancorché utili ed 
‘opportune, sono assolutamente 
insufficienti per far fronte effi- 
cacemente alla situazione esi- 
stente in questa città ed ha 
rilevato che il governo, in real- 
tà, sottovaluta tale situazione, 
come lo dimostrano non solo 
alcune affermazioni contenute 
nella risposta dell'on. Lettieri, 
ma anche tutto l’atteggiamen- 
to del governo nei confronti di 


una città che vive in una posi-! 


zione geografica particolare ed 
in condizioni interne tutt'altro 
che facili e lineari. 

Harilevato altresì che gli ulti- 
mi episodi avvenuti a Trieste 
non sono casi isolati, ma fanno 
parte di una lunga serie di fatti, 
che fanno parte di un preciso, 
sistematico piano eversivo, vol- 
to a colpire la Repubblica, le 
sue istituzioni, l’attuale ordina- 
mento democratico. Ha quindi 
indicato la necessità che il 
governo presti maggiore atten- 
zione al «problema Trieste» e 
che nelle sue scelte e nel suo 
atteggiamento verso questa 
città compia un’opportuna 
svolta, superando «l’'incom- 
prensibile, quanto evidente, at- 
tuale sottovalutazione nei con- 
fronti di Trieste». 

Ha insistito sulla necessità di 
rafforzare ancora i contingenti 
locali e di approvare la legge 
attualmente in discussione al 
Senato, relativa alla sistema- 
zione giuridica dei sottufficiali 


dai ruoli dell'ex Gma, cui si 
frappongono da parte del mini- 
stero degli interni «assurde 
quanto incomprensibili ecce- 
zioni e difficoltà». 


La senatrice Gherbez ha 
quindi posto l'opportunità di 
rafforzare e riaffermare l’opera 
di prevenzione e di prendere 
drastiche misure nei confronti 
dei covì eversivi, da cui si dipar- 
te l’azione criminale. 


Infine, ha richiamato l’atten- 
zione del governo sulla necessi- 
tà di esaminare la possibilità di 
un sottorganico speciale, loca- 
le, per il Friuli - Venezia Giulia, 
che consenta di assegnare alle 
questure di questa regione, in 
particolare a quella di Trieste, 
forze nuove e particolarmente 
preparate. 


Comunisti — Stasera alle ore 17 si 
terrà nella sede di via San Lorenzo 
in Selva 4, il congresso della sezione 
del Pci dell’Italsider. Concluderà i 


di pubblica sicurezza e della 
guardia di finanza provenienti 


lavori Tullio Morgutti della segrete- 
ria della federazione. 


In memoria di Mario Zennaro dal- 
ia famiglia Polesello-Spagnul 10.000 
pro Centro Tumori M. Lovenati. 

In memoria del dott. Ubaldo Za- 
nier da Brenno Pagnacco 10.000 pro 
Unione italiana Lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Renato Viviani dai 
cognati Giulio e Rosetta Levi 50.000 
pro Lega contro i tumori «G. Man- 
ni»; da Egone Corielli 10.000 pro. 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Alba Tosti dalla 
figlia Alba 10.000 pro Centro Tumori 
M. Lovenati. 

In memoria di Bruno Tortul da 
Rita e Luciana Cupidi 20.000 pro. 
Conf. S. Vincenzo femminile (Parroe= 
chia S. Maria del Carmelo). 

In memoria di Vincenzo Tassone 
dalla famiglia Ghersi 10.000 pro Cen- 
tro Tumori, 10.000 pro Associazione 
‘Amici del cuore. 

In memoria di Carlo Rudes da 
Pino e Grazia Rossini 20.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Umberto Rosin dal- 
la famiglia Fulvio Grassi 10.000 pro 
Casa di riposo Don Marzari (Pro- 
secco). 

In memoria di Alba Osvaldella 
dagli amici di Giuliana 25.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Roberto Obran da 
Maria Del Giudice 10.000 pro Pro 
Senectute. 

‘In memoria di Giuseppe Pressi 
(Milano) da Maria Remonti 10.000 
pro Piccole Suore Assunzione; da” 
Anna Zini 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria di Giuseppe Polli da 
L.C. 5.000 pro Centro Tumori. 

In memoria della madre di Angela 
Carboncich dalla preside, dal perso- 
nale docente, non docente ed ex 
colleghi della Scuola media divisio- 
ne Julia 64.000 pro Scuola media 
divisione Julia. 

In memoria di Lucia Giraldi ved. 
Morpurgo da Luigia Postogna 5.000 
pro Conf. femminile S. Vincenzo (S. 
Maria Maggiore). 

In memoria di Martissa Maria ved. 
Moraro dal personale della sede pro- 
vinciale Inps di Trieste 105.000 pro 
Pro Senectute; da Utel-Russo 5.000 
pro Domus Lucis, 5.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Mario Marchi dalla 
famiglia Culot. 10.000 pro Associazio- 
ne italiana assistenza spastici. 

In memoria di Carlo Holzinger da 
Sandro e Pino Piazzi 25.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Eugenio Gerin da 
©Ondina e famiglia 5.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Candido Geroli- 
‘mich da Carlina, Neera e Yole 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Jolanda Fonda dal- 
la figlia Anna 10.000 pro Voce di S. 
Giorgio; dalla cognata Bianca 10.000 
pro Centro Tumori. 

In memoria dei genitori dalla fi- 
glia Alma 10.000 pro Lega contro i 
tumori «G. Manni», 10.000 pro Isti- 
tuto tecnico A. Volta (Fondo Sergio 
Forti). 

In memoria di Clemente Frijo dal- 
le fam. Ulcigrai, Molassi, Bologna, 
Bisani 16.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Giuseppina ved. 
‘Fonda da Giulio Frausin 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Paolo Favretto dai 
nipoti Maria e Pino Favretto 10.000 
pro Famiglia umaghese; da Maria- 
Anna e Bruno Nattek 15.000 pro 
Ricovero animali «Astad». 

In memoria di Veronica Dordei da 
Sferza-Rovatti 5.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria dei cari defunti da 
N.N. 20.000 pro Pro Senectute, 
15.000 pro Rifugio animali Astad e 
15.000 pro Enpa. 

In memoria di Claudia Fonda da 
Simeoni in Candotti Vittoria 10.000 
pro Croce Verde (Gorizia). 

In memoria di Damiano Corbello 
dai dipendenti della stazione F.S. di 
Villa Opicina 58.000 pro Centro Tu- 
mori M. Lovenati. 

In memoria di Bruna Senardi- 
Cermel dal marito e dal figlio 20.000 
pro Centro Tumori, 10,000 pro Chie- 
sa Sacra Famiglia (poveri), 10.000 
pro Associazione Donatori Sangue, 
10.000 pro Astad (Rifugio animali). 

In memoria di Enzo Cecchi dai 
condomini di via Monte S. Gabriele 
n 1 128.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofalo (reparto neonato- 
logia). È 

In memoria di Antonio Carta- 
Mantiglia da Irene'lSponza 10.000 
pro Unione Italiana Ciechi. 

In memoria di Cornelia Celli da 
Paolo, Marta e Nino Possa 10.000, da 
Margherita Possa-Vidal 10.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Piero Cepak da L.C. 
20.000 pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Maria Zacchigna- 
Carciotti dalla cugina Gilda 5.000 
pro Centro Tumori. sà 

In memoria di Aurelia Furlan ved. 
‘Baroni dai condomini di via B. D’AI- 
viano 31/2/3/4 65.500 pro Centro car- 
diologico — Ospedale Maggiore (prof. 
Camerini). ___ 

In memoria di Ella Grunfeld (Ro- 
ma) dagli amici di Silvia: Franco 
Dattilo, Francesco Ferlisi, Pupa 
Gravili, Rosemma e Nanni Lisa, An- 
na Maria Mancini, Elsa Fonda e 
Mario Scarpati, Franco Mazzone, 
Lea Pinna, Alice e Nilo Peyrot, Ro- 
setta Russo, Atanassia Singhelaki, 
Maria Vittoria Zamonaro e la fami- 
glia Zampini: Giancarlo, Gianna, 
Armida, Cesare e Bice 125.000 pro 
Pro Senectute e 125.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Clemente Frijo da 
Adriana e Nino, Flavia e Claudio e 
Paola Catania 30.000 pro Associazio- 
ne medica triestina (Fondaz. dott. 
Catania). 


Im memoria di Paolo Favretto (Te- _ 


no) da Mafalda e Giacomo Nattek 
10.000 pro Ricovero animali Astad. 

In memoria di Tina Furlan dalle 
amiche del circolo 30.000 pro Crs 
Julia. 

In memoria di Vincenzo Friolo 
dall’Ispettrice assistenti sanitarie e 
colleghe 87.500 pro Eca. 

In memoria di Gastone Felluga 
dai colleghi del figlio dell’Assessora- 
to lav. ass. sociale ed emigr. 35.000 
‘pro Anffas. 

In memoria di Anna ved. Danieli 
da Alberta Rosada 5000, dalla fami- 
glia Lokar 10.000, da Elda Artico 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ines Fonda ved. De 
Ponte dai colleghi del figlio Dario 
del Reparto ferroviario P.F. nuovo 
110.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Primo Di Marchio 
da Arnaldo, Dante, Claudio, Renato 
e Bruno 25.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Maria Moraro dalla 
famiglia de Simone 10.000, da Maria 
"Trebiciani 10.000, da Mary Polacco 
10.000 pro Centro italiano. femmi- 
nile. 

In memoria di Giuseppe Barba- 
rich dai dipendenti e dai titolari 
della Ditta Cavaliero 50.000 pro Co- 
‘munità famiglia Opicina. 

In memoria di Ada Trovi da Mary 
Polacco 10.000 pro Centro italiano 
femminile. 

In memoria di Ida Cabas dai cugi- 
ni Gianni, Rita e Flavia Suppani 
30.000 pro Cest. 

In memoria di Margherita Camus 
Baatz da Jolanda e Laura 10.000, 
dalla famiglia Benedetti 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Maria Goos ved. 
Centis da Mariagrazia Donda 10.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Maria 
Cimarosti 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Attilio Bossi dalla 
‘moglie e dai figli 20.000, dal fratello 
Silvio 5000 pro Centro Tumori M. 
Lovenati. 
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DISCUSSI A MONFALCONE I PROBLEMI DELLE AZIENDE PUBBLICHE DEI TRASPORTI 


ul 


l’antifascismo 


Nella sede dell'assemblea del 
Friuli-Venezia Giulia ha avuto 
luogo una riunione per l’orga- 
nizzazione di una manifestazio- 
ne con lo scopo di rendere 
omaggio ai volontari antifasci- 
Sti della regione nella guerra di 
Spagna. L’iniziativa, promossa 
dall'Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale, d'intesa 
con la Giunta, rientra nel qua- 
dro delle manifestazioni per il 
35.0 anniversario della Libera- 
zione, 


Alla riunione, presieduta dal 
Presidente dell'assemblea Col- 
li, sono intervenuti rappresen- 
tanti dell'esecutivo regionale, 
i comuni di Trieste, Udine, 
Pordenone e Gorizia, delle Or- 
Banizzazioni partigiane regio- 
nali ed il sen. Vittorio Vidali, 
Vicepresidente nazionale del 
1 Ssociazione combattenti per 
o) Spagna libera, che ha tra 
RE ricordato che manifesta- 
5 Ni del genere sono state già 
MTganizzate in altre regioni ita- 


liane, 
Come ha detto il presidente 


Colli, l’iniziativa, di cui nella 
riunione sono state gettate le 
basi, vuole soprattutto rivol- 
gersi ai giovani e richiamare i 
valori permanenti dell’antifa- 
scismo, più che mai attuali e 
necessari nell’attuale momento 
che il Paese attraversa. 


DUINO-AURISINA 
Congresso del Pci 


Domani, alle 17.30 nella sala 
«Igo Gruden» di Aurisina, si 
terrà il congresso della sezione 
Pci Duino-Aurisina, con il se- 
guente ordine del giorno: rela- 
zione, dibattito, elezione del di- 
rettivo e dei probiviri. 


Interverranno Ezio Martone e 
Milos Budin. 


S. Vito - Città Vecchia — I cittadi- 
ni del rione di San Vito - Città 
Vecchia sono invitati a segnalare al 
consiglio rionale (via Colautti 6) al- 
beri o piante che costituiscono in- 
tralcio o pericolo, oppure apparisca- 
no malati, 


Si è riunita nel palazzetto 
Veneto di Monfalcone la com- 
missione trasporti del Cripel 
del Friuli Venezia Giulia per 
discutere l'impostazione dei bi- 
lanci di previsione per l’anno 
1980 alla luce del D.L. n. 622/ 
1979 che impone, anche per 
l’anno 1980, precisi vincoli di 
spesa. 

Ha introdotto i lavori il presi- 
dente del Cripel dott. Marin, 
facendo ‘presenti le obiettive 
difficoltà in cui si trovano le 
aziende pubbliche di trasporto 
per limitare il deficit entro il 
10% di quello riscontrato per 
l’anno 1979, in quanto i costi di 
gestione, escluse le spese relati- 
ve al rinnovo del contratto na- 
zionale degli autoferrotranvie- 
ri, superano il 19% secondo le 
risultanze medie nazionali. 

Ha precisato come le Aziende 
della nostra Regione, pur nella 
ristrutturazione dei servizi ur- 
bani ed extra e l’oculatezza am- 
ministrativa, non siano in gra- 
do di determinare, con certez- 
za, l'onere della spesa se non in 
presenza di determinati emen- 


Non furono diffamazioni 
le critiche del maestro 


La vicenda giudiziaria è uno strascico delle aspre liti 


col soprano Sylvia Sebastiani, moglie del legale querelante 


Slria Sebastiani incatenata 
novembre ’78 per protesta 


® piazza Unità (Italfoto) 
Ga aestro Raffaello de Ban- 
00 Surettore artistico del tea- 
0 Ser di Trieste e del 
La di Spoleto, ‘è stato 
9) con, formula piena dal- 
SA di aver diffamato l'av- 
mberto Sebastiani, 
bastiani I ER SEEGOSO 
inanzi Il processo si è svolto 
Seco nl dottor Zagari, della 
a ica penale della 
Quere].), che ha condannato il 
giu Ten a ‘pagare le spese 
A Verten; i i 
all iza è nata in seguito 
#1 querela che Sebastiani a 
maeseRO presentò contro il 
QUE de Banfield. L’avvoca- 
stico Dona che il direttore arti- 
D en «Verdi», parlando con 
di ne Marenzi, lo aveva 
dai ato. Marenzi, interrogato 
Pretore, ha. negato la 


circostanza, mentre un teste, 
che avrebbe dovuto provare le 
affermazioni di Sebastiani, ha 
sostenuto di essere stato da 
questi sottoposto a pressioni 
perché dicesse determinate 
cose. 


Sarneval bagnà 
carneval fortunà 


«Carneval bagnà, carneval 
fortuna» si dice a Servola rical- 
cando altri e più famosi detti 
popolari. E ieri, prima giornata, 
una leggera pioggia ha «battez- 
zato» le prime mosse carnescia- 
lesche. 

La banda «Brio» ha dato il 
via, con una sortita a sorpresa, 
in serata parcheggiando, ogni 
tanto, in qualche locale per al- 
lietare i più «freddolosi», Oggi il 


via alla settimana enogastrono- 
mica con «jota» per tutti, do- 
mani trippe e domenica «gno- 
chi de pan», Lunedì tutti i locali 
del rione offriranno la pasta e 
fagioli, mentre martedì sulle 
mense sarà il turno della «ca- 
landraca». Per mercoledì il 
calendario gastronomico propi- 
na« l’orzo e fasoi» e per giovedì 
14 febbraio, giornata finale, «lu- 
ganighe coi capuzi». 

Il Gs San Giacomo ha dato la 
sua adesione a questo strampa- 
lato carnevale organizzando 
una corsa in maschera lungo le 
vie del rione per venerdì 15, con 
partenza alle ore 16 da via di 
Servola. Ricchi premi anche in 
natura consoleranno la fatiche 
dei partecipanti. Le iscrizioni, 
gratuite, possono essere fatte al 
Gs San Giacomo o presso la 
Pro Servola, in via di Servola. 


UN ANNO DI PENA AD UN ASTUTO TRUFFATORE 


Paga caro un prestito 
che non restituì mai 


E' costata cara — un anno di 
reclusione — la truffa perpetra- 
ta dal triestino Pietro Cortivo, 
42 anni, abitante in via Brunner 
4, ai danni del monfalconese 
Basilio Bano, 59 anni, residente 
in viale San Marco 33. I fatti 
risalgono all'agosto di due anni 
or sono: il Cortivo, che era al- 
loggiato nell’abitazione del Ba- 
no, si era fatto consegnare da 
costui la somma di un milione e 
mezzo di lire, con la promessa 
di restituirla a breve scadenza. 

Per evitare remore e sospetti, 
aveva vantato una condizione 
sociale ed economica elevata, 
nonché relazioni e conoscenze 
di tutto rispetto. Una volta rice- 
vuto il denaro tuttavia, il suo 
comportamento era stato tut- 
t'altro che signorile. Si era in- 
fatti allontanato senza lasciare 
più alcuna traccia, guardando- 
si bene successivamente dal re- 
stituire il prestito. 

L’imputato, che era recidivo, 
è stato giudicato nella pretura 


di Monfalcone, dove il dott. 
Perna, l’ha condannato, appun- 
to, ad un anno di reclusione 
(Pm dott. Cattarini, difesa avv. 
Luzzatto). 


Sorsata di nafta 


Il marittimo greco Joannis 
Moslhoytis, 44 anni, imbarcato 
sulla motonave «Artemon» at- 
traccata all’hangar 62 del porto 
nuovo, è stato ricoverato ieri 
mattina nella divisione di me- 
dicina d'urgenza dell'ospedale 
Maggiore, in preda a gravi sin- 
tomi di avvelenamento per in- 
gestione di una sostanza a base 
di nafta. La prognosi è riser- 
vata. 

Il marittimo, in uno stentato 
italiano, ha dichiarato che, po- 
co prima, a bordo della «Arte- 
mon», mentre si apprestava a 
travasare del «Petrocon» fra 
due recipienti, aveva acciden- 
talmente ingerito una sorsata 
di liquido. 


ner 


Bilanci stretti pe 


» 


damenti da apportare in sede 
nazionale stante anche l’inde- 
terminatezza dei contributi re- 
gionali e il mancato finanzia- 
mento da parte del fondo n: 
nale trasporti. 

Il dott. Marin ha fatto ancora 
presente che la disposizione di 
legge prevede che ogni percen- 
tuale superiore al 10% deve es- 
sere coperta con la revisione 
delle tariffe. A questo riguardo 
ha sottolineato la circostanza 
che, in questo momento, un 
aumento delle tariffe, specie 
per il settore urbano determi. 
nerebbe un sensibile calo del- 
l'utenza e la revisione della po- 
litica sociale sin qui seguìta per, 
privilegiare il mezzo pubblico 
rispetto a quello privato specie 
nel contesto di una crisi energe- 
tica di particolare rilievo. E° 
seguita una dettagliata relazio- 
ne da parte del Direttore ammi- 
nistrativo dell'Atm di Udine, 
dott. Di Benedetto, il quale ha 
fornito utili dati e evidenziato 
le varie difficoltà operative. 

Si è aperto un ampio dibatti- 
to al quale hanno preso parte il 
presidente regionale dell'Anci, 
Metus, che ha fatto presente la 
difficile situazione in cui l’Ente 
locale si trova di fronte a prov- 
vedimenti «tampone» che se 
hanno il merito di frenare il 
grave progredire dell'onere re- 
lativo alla finanza pubblica 
procrastinano, nel tempo, la ri- 
forma della finanza locale; ìl 
dott. Spazzapan che ha indica- 
to alcune linee operative, il cav. 
Bruno, Presidente dell’Atm di 
Udine, il quale si è soffermato 
sulla pericolosità di disincenti- 
vare il mezzo pubblico con una 
politica tariffaria abnorme e sul 
costo del nuovo contratto di 
lavoro, che, se non interverran- 
no interventi da parte dello 
Stato, non troverà alcuna 
copertura. 

Sono seguiti gli interventi del 
dott. Crachici del Consorzio 
Trasporti di Trieste, del prof. 
Ferrari del IV Bacino di Traffi- 
co di Trieste e Gorizia- 
Monfalcone per proporre alcu- 
ne linee operative in merito. Il 


INVESTÌ UNA DONNA A MONFALCONE 


UCCIDENDOLA: CONFERMATA LA CONDANNA 


Erano troppi 80 chilometri all'ora 
Per attraversare un centro abitato 


vetraziata da un’auto che l’a- 


investita per due volte: 
Questo, Ìl tragico destino di An- 
SE dio Bortolin, 54 anni, da 
tacca one, via Comugne 5. Il 
ta pricciante sinistro rivive 
‘a Corte d’appello, presie- 


à 
Uta dal dott. Salis e formata 


Consiglieri i 
lot; Elieri dott. Ambrosi e| 
Frame crisi p.g. il dott. de 


o i, cancelliere Milcovich, 
n valuta il ricorso di Silvano 
lic ‘On, 34 anni, da San Biagio 
Ollalta e residente da tem- 

2 Dachau, in Germania. 


area serata del 18 marzo del 
suid: attuale appellante stava 
ra aNdo un’«Alfa 2000» da 
‘ani ‘A Verso Pordenone, e ac- 
2 lui era seduta sua mo- 
TurA Ri di 30 anni. La scia- 
A nitia Acne alla periferia del- 
‘bpens. l'automobilista aveva 
in dtt superato una media cì- 
ara Cc) a quando avvistò un'om- 
= © si stava spostando dal 
» ato sinistro verso quello 
to. Era la Bortolin. 


Li ‘nvestimento fu inevitabile 
(Venturata venne imbarca- 
po Cofano della vettura e, 
Mezza Te sfondato il para- 
etti gi gra tapultata ad'alcuni 
matti distanza. Proseguendo 
si fon Sia pure sotto l’azione 

\ Avo] i, la macchina tornò a 
tre perla, trascinandola per 
metri. La Bortolin ri- 

Cisa all'istante mentre 


Flie, L 


\ 28€ ue 


Oglie di Conson riportò 


lesioni guaribili in due setti- 
mane. : 

Interrogato, l'automobilista 
precisò che la sua velocità si 
era aggirata sugli 80 chilometri 
orari e sostenne che la passante 
gli si era parata fulmineamente 
davanti. Imputato di omicidio 
colposo e di violazione dell’arti- 
colo 102 del Codice della Strada 
(velocità non consona ai luo- 
ghi), il 25 ottobre del 1977, Con- 
son fu giudicato dal Tribunale 
di Pordenone che, con le «gene- 
riche», lo condannò a 4 mesì di 
reclusione con i benefici di leg- 
ge, a 20 mila lire di sanzione 
amministrativa e alla sospen- 
sione della patente per sei mesi. 

Difeso dall'avv. Ros da Por- 
denone, ricorse contro la sen- 
tenza, che la Corte conferma 
ora integralmente. 


Scozzese sfortunato 


Scivolato accidentalmente 
sul pontile della «Siot», il ma- 
rittimo scozzese David Came- 
ron Stewart, 30 anni, imbarcato 
sulla motocisterna «Caster 
Term», ha riportato un trauma 
alla caviglia destra con sospet- 
te lesioni ossee e una ferita 
lacero contusa al malleolo de- 
stro. Trasportato con un’au- 
toambulanza della Cri all’ospe- 
dale Maggiore, lo Stewart è sta- 
to accolto nella clinica ortope- 
dica e giudicato guaribile in 40 
giorni salvo complicazioni. 


ARTE PRO ARTE 


«Il ricordo 
di una stagione» 


«Il ricordo di una stagione» 
romanzo di Mauro Vidali, trie- 
stino, è stato ripresentato al 
pubblico di estimatori che Arte 
pro Arte raccoglie ai tavoli de- 
gli antichi caffè: San Marco e 
Tommaseo, Successo pieno per 
la parte critica, sostenuta dalle 
note e appunti di Lucio Deve- 
glia e Franco Stasi e per la 
lettura-teatro. 


Due attori di comprovata ca- 
pacità tecnica e colore interpre- 
tativo, Ombretta ‘Terdich e Ma- 
rio Pardini, hanno fatto vivere, 
attraverso la suggestione della 
parola (quello di Teatro Came- 
ra è un metodo che si avvale 
soprattutto della soluzione vo- 
ce-microfono) il mondo sesso- 
droga-redenzione dei due pro- 
tagonisti, Valdo e Gabriella. 


Con l'adattamento di Lucio 
Deveglia, questo lavoro di Vi 
dali può sopportare ogni verifi- 
ca di validità come espressione 
letteraria e di costume. Visto il 
successo ottenuto, questa sera, 
alle 19.30, Arte pro Arte ne 
propone la replica al Caffè 
Tommaseo. L'incontro con soci 
e invitati si chiuderà con il 
tema «Grafia su grafia», una 
proposta della poesia di Ric- 
ciotti Stringher 
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sig. '[remul, della Federazic 
sindacale unitaria. dei 
ferrotranvieri si è dichiarato 
contrario ‘a questi interventi 
«tampone» che dilazionano 
una razionale pianificazione ed 
integrazione dei servizi, e de- 
nunciando i vari ritardi sia a 
livello centrale che regionale, 
esige provvedimenti specifici 
da parte della Regione nel set- 
tore pubblico per limitare una 
manovra tariffaria che nel di- 
mostrarsi impopolare degrada 
il servizio medesimo disincenti- 
vando l’utente. 

Ha concluso' gli interventi il 
sig. Vidal, Presidente del I Ba- 
cino di Traffico di Pordenone, il 
quale concordando con quanto 
espresso dal rappresentante 
sindacale e condividendo l'im- 
postazione di fondo del dott 
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Aziende a pr 
stazione dei loro bil 
guardando però in ogni 
socialità del 
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la riduzione ir 
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Marin ha sottolineato la gravi- | le Aziende pubbliche, 


‘NON RAPINARONO LA BANCA CATTOLICA DI VIA GIULIA 
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. Capovolgimento in sede di 
indagine giudiziaria della posi- 
zione degli indiziati della rap 
na, avvenuta il 9 luglio scors 
nella filiale di via Giulia della 
Banca cattolica del Veneto. 
Nella tarda mattinata, un paio 
di sconosciuti armati fecero ir- 
ruzione nella sala e si impadro- 
nirono di cento milioni di lire. 

Nei primi mesi d'autunno 
venne fermato un giovane e 
dopo un paio di settimane fu 
arrestato il ventunenne Ed- 
mondo Merolle. Succes 
mente furono indiziate di reato 
le sorelle Antonietta e Rita Cro- 
sta da Udine, e Illuminato Ase- 
ro da Milano. 

Vagliati i fatti e le istanze dei 
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Gi e to È è 


|ris:e l’av 
le, il pro 
rean per le 
istruttore dott. Leon 
si ha ordinato la si 
di Merolle per me 
dizi, ha accordato 
provvisoria ad Antonietta Cro. 


tezza del 
Oberdan, e per tutta 
stessi, il. capolin 
provvisoriamen! 


za della Banca delle Comun 


| 


Cronache degl 


i spettacoli 


onìi di Carnevale 
| della Biennale di Ve 
‘intensa serie di spettacoli e 
di iniziative che saranno rea 
on il teatro della famose 
2 ‘di Pod 
? SATANNO € lal 14 
al 19 febbraio, în orari.comodì 
ti (alle 10 del mattino per 
alle 16, alle 21 e anche 
) al Teatro Ridotto, men- 
la giornata di venerdì 15 


le scuo. 


febbraio sarà dedicata a prove 
aperte ed ad sontri con il 
pubblico: ves: ine delle ma- 
rionette, dettagli tecnici, uso 
dei fili, montaggio dello spetta- 
colo, prove di allestimento, î 
| marior ei«portatori», în- 
| somma ‘o ciò che accade 


o, tutti gli ingre- 
ocnici di quella magia 
è unospettacolo di 


i rappresentato lo spet- 
tacolo «Varietà» che compren» 
de alcuni de i più signifi- 
cativi del repertorio delle cele 
bri marionette di Podrecca: il 
violi? a, la corrida, il piani- 
sta, l'orchestra mese, Car- 
nevalito, la danza macabra e 
LA 

pettatori che assisteran- 
prove aperte del 15 


febbraio avranno anche la pos- 
sibilità vedere la messa a 
punto di un lavoro tratto da un 
canovaccio che risale alla 
Commedia dell'Arte e che è ma- 
rionettisti stanno restituendo 


alla vita. I personaggi di questo 
Arlecchino e i letti volanti» 
ranno Brighella, Sapitan 
Spaventa, Capitan Fracassa, îl 
Duca oltre, ovviamente, ad At- 
lecchino. 


Nuovi talenti Usa 
al «Verdi» di Muggia 
Nell'ambito della vasta e- 

gna cinematografica organi: 
ta al cinema «Verdi» di Mugi 


dalla «Cappella Underground» 
in collaborazione con i circoli 
«Gramsci» e «Frausin» 
gura oggi un nuovo ciclo di 
proiezioni dal titolo: «Nuovi ta- 
lenti americani», che proporrà 
varie pellicole di giovani registi 
debuttanti o in via di afferma- 
zione. 

Oggi, alle ore 17, 19 e 21, verrà 
presentato «Girlfriends» (1978) 
diretto da Claudia Weill, ed in- 
terpretato da Melanie Mayron, 
una commedia sui giovani visti 
dalla parte femminile, che ha 
ottenuto un grande successo in 
tutto il mondo. Domani e do- 
menica sarà la volta del film 
«Animal House» (1979) diretto 
da John Landis, ed interpretato 
da uno stuolo di nuovissimi 


I VIRTUOSISMI DEL GIOVANE 
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comici americani, fra cui spicca 
John Belushi, divo della televi- 
sione satirica; il film è un grot- 
tesco ritratto della vita univer- 
sitaria negli anni della «conte- 
stazione», ed è prodotto dalla 
rivista «National Lampoon», 
organo degli scrittori piu irrive- 
renti degli Stati Uniti. 


Società dei concerti 


Lunedì sarà ospite della 
Società dei concerti il giovane 
pianista veneto Giovanni Um- 
berto Battel, già applaudito a 
Trieste, e che di recente ha 
conseguito prestigiosi premi ed 
affermazioni in Concorsi nazio- 
nali e internazionali. 


SS ELLE 


PIANISTA RUSSO-AMERICANO 


iszt secondo Bloch 


(C. G.) Boris Bloch ha assolto 
il suo impegno per la locale 
s ne della Gioventù Musica- 
le con un recital al Circolo della 
cultura e delle arti. 

Il pianista non ha deluso le 
aspettative che lo indicano co- 
me una delle più interessanti 
personalità fra gli astri nascen- 
ti del pianismo mondiale. Sulla 
statura eccezionale non si pos- 
sono nutrire. dubbi ed il dato 
emergente, che non è certo 
costituito dai dati scontati qua- 
lila perfezione tecnica, l’agilità, 
la perizia, la sicurezza dell’in- 
terprete o la vastità del reperto- 
rio, è apparso essere la tensione 
emotiva presente in ogni frase 
del discorso musicale. 

Il giovanissimo pianista rus- 
so, di religione ebraica e di 
nazionalità americana, possie- 
de già i vezzi degli interpreti 
superaffermati, quali l’estem- 


Il colore, il profumo, il sapore... 
Una sensazione unica, senza uguali. 
Ma... uno Stock 84 non si può dire: 
devi berlo, per capirlo. 


STOCK 


Sica e se RIE IDE II 


poraneo cambiamento de ] pro- 
gramma fissato. Così, anziché 
Mendelssohn e Chopin, la se- 
conda parte del suo applaudi- 
tissimo recital è stata dedicata 
a Liszt: ad una parafrasi della 
«Danza sacra e duetto finale» 
dell'Aida ed alla Fantasia quasi 
Sonata «Après une lecture de 
Dante», sorta di vasta improv- 
visazione. 

Il Mozart della Sonata in Fa 
maggiore ed il Beetheven della 
Sonata «Les Adieux» hanno co- 
stituito la prima parte: qualche 
punta di velocità di troppo in 
Mozart e la sensazione che la 
Sonata beethoveniana sia stata 
vista come' il poema di una 
separazione crudele fra amanti 
anziché un amichevole addio 
fra amici possono essergli mos- 
si quale appunto; nel contesto, 
beninteso, di esecuzioni magi- 
strali. 


Associati dl 


dI II 
rire si 29 


e 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


8 febbraio 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


A ROMA STREPITOSO SUCCESSO DELLA COPPIA NUREYEV.- NUREYEV-FRACCI | 


UN ALTRO «CASO» DOPO QUELLO DI ANTONIONI 


«Florimondo» trionfa 


Rudolf Nureyev, protagonista di «Giselle» assieme a Carla Fracci, saluta il pubblico dell'Opera 


ROMA — Roma è letteral- 
mente impazzita per la coppia 
Rudolf Nureyev-Carla Fracci, 
impegnata ieri sera nella prima 
delle tre recite straordinarie di 
«Giselle» al Teatro dell'Opera. 
Sala straripante di pubblico, 
coda davanti al botteghino, sul- 
la parte sinistra dell’ingresso al 
teatro, per riuscire ad acquista- 
re un biglietto per le repliche 
del balletto di Adam previste 
per oggi e domani con Diana 
Ferrara, «étoile» dell'Opera nel 
ruolo della Fracci. 

«Giselle» è il più tradizionale 

‘dei balletti del genere romanti- 
co, forse anche il più consuma- 
to perché il più rappresentato; 
ima quando a danzarlo sono il 
‘più grande ballerino del mondo 
e la più prestigiosa ballerina 
italiana (che è anche tra le più 
amate dalle platee di tutto il 
‘mondo), la rappresentazione 
‘assume un carattere ecceziona- 
le e giustifica l'entusiasmo del 
pubblico, che ha salutato i due 
danzatori con un lungo freneti- 
co applauso. subito. all’alzare 
del sipario. 

Nureyev — nonostante i 42 
anni suonati e il «tendine d’A- 
chille», rotto e risaldato con 
‘grande fatica — ha subito dimo- 
strato d'essere all'altezza della 
sua fama, anzi del mito che si è 
creato intorno alla sua arte, 
oltre che alla sua persona. È il 


' singolare destino di essere il 


«Florimondo» del balletto eu- 
ropeo, che prima del suo appa- 
rire giaceva addormentato ne- 
gli esangui estetismi di pochi 
raffinati cultori, dopo le fiam- 
mate folgoranti di Diaghilev, 
Njinskij, Lifar. 

Quanto alla Fracci, si è impe- 
gnata nella replica mettendoci 
tutta la grazia o la intensità 
della quale è capace, risultando 
perfetta «partner» del danzato- 
Te russo. L'orchestra era diretta 
da Alberto Ventura; le coreo- 
grafie erano quelle di Giovanni 
Coralli e Jules Perrot, che han- 
no riprodotto la versione di L. 
Lavronski della revisione di 
Marius Petipa. Di qui l’immen- 
s0 i SUCCESSO. 

Alla recita, numerose perso- 
nalità della politica, della cul- 
tura e dell'arte: il Presidente 
della Repubblica Pertini e poi il 
presidente del Senato Fanfani, 
l'on. Rumor, l’on. D’Arezzo, 
l'on. Anselmi, l’on. Darida, 
l'ambasciatore degli Stati Uniti 
Gardner, il sindaco di Roma 
Petroselli. Inoltre, tutto il mon- 
do della cultura e dello spetta- 
colo rappresentato dai suoi 
massimi esponenti. 


IERI SERA AL FESTIVAL DELLA CANZONE 


Esordienti a Sanremo 


SANREMO — Ieri sera sul 
palcoscenico del teatro «Ari- 
ston» ha preso il «via» la trente- 
sima edizione del festival della 


canzone. Un festival che pur |. 


nella modestia, sembra riscuo- 
tere un certo interesse. Il com- 


‘pito di rompere il ghaccio è 


toccato a Luca Cola, che ha 
presentato «Tu che fai la mo- 
glie», una composizione sua e 
di Enrico Intra, molto melodi- 
ca, che ricorda un certo genere 
di Fabrizio De André. Cravatta 
‘argentata che sembra di latta, 
Henry Freis, svizzero di Lucer- 
na, 26 anni, scoperto da Sandro 
Giacobbe, ha proposto poi «Dal 
metrò a New York»: un motivo 
orecchiabile che interpreta in 
modo abbastanza garbato e ac- 
cattivante. 

E' stata poi la volta di Orlan- 
do Johnson, fratello di Wess, ex 
partner di Dori Ghezzi, il quale 
tenta di ripetere la gesta del 
fratello maggiore, ma ha una 
voce abbastanza comune. Lo 
stasso vale per Aldo Donati, 22 
anni, già componente della 
«Schola cantorum». 

Sulla pedana centrale sono 
arrivati poi gli «Omelette», un 
gruppo che ha partecipato a 
«Fantastico» come aggregato 
all’orchestra: e le due rappre- 
sentanti femminili sembrano 
più cantare con le anche e le 
cosce che con la voce, ripeten- 
do i movimenti caratteristici di 
Eather Parisi. Un motivo tipo 
«disco music» che dovrebbe 
avere un certo successo 

Tutta un’altra cosa, invece, 
Francesco Magni, 30 anni, ra- 
diotecnico non praticante, che 
insegna musica ai ragazzini del- 
le scuole elementari in Brianza, 
.e ha cantato, accompagnato da 
cinque elementi, «Voglio l'erba 
voglio». 

Lui, però, respinge questa 
classificazione: «Non è vero — 
dice — bisogna ascoltarla bene. 
Comunque mi basta che faccia 
pensare un po’; ci sono troppe 
canzoni che non lo fanno, che 
lasciano il tempo che trovano. 
Certo, questa è una delle più 
facili da masticare tra quelle 
che ho fatto, ma mi sembra 
adatta ad una manifestazione 
come questa. Per me andare 
bene qui a Sanremo può signifi- 


«Jerryssimo» 


Rete 


«Tam tam» (Rete 1 — ore 20.40 
— colore) — Attualità del Tg 1a 
cura di Nino Criscenti. 


*** 


«Jerryssimo!» (Rete 1 — ore 
21.30 — colore) — Stasera si ride 
col film comico girato da Geor- 
ge Marshall nel '68. Lo interpre- 
tano Jerry Lewis, Anne Fran- 
cis, Peter Lawford, Pedro Gon- 
zalez. Trama: Peter, un impie- 
gato, apprende che gli restano 
pochi mesi di vita e decide di 
dedicarli alla pesca d'alto ma- 
re, che è sempre stata la sua 
passione. In realtà il medico di 
famiglia, innamorato della mo- 
glie di Peter, lo aveva tratto in 
inganno, 

EEA 

lo festival della canzone ita- 
liana» (Rete 1 — ore 23 — colore) 
— Per gli appassionati di musica 
leggera la Rete 1 trasmette, in 
un servizio speciale, i risultati 
della seconda serata della ras- 
segna di Sanremo. Regista An- 
tonio Moretti. 


Rete 


«Orient-express» (Rete 2'— 
ore 20.55 — colore) — L'ultimo 
episodio di questa serie si inti- 
tola «Wanda». Regista Bruno 
Gantillon. Attori: Rada Rassi- 


mov, Claude Rich, Jean Desail- 
ly, Lina Sastri. Vigilia della 
seconda guerra mondiale: il fa- 
moso treno è diretto a Buca- 
rest. Insieme con Wanda, viag- 
gia un famoso scienziato che 
vuole lasciare il suo paese per 
non dover collaborare con i 
nazisti. Tra la donna, sola e 
malata, e l’uomo nasce un sen- 
timento amoroso, bruscamente 
interrotto dall'annuncio dello 
scoppio della guerra. 


Rete 


«Le nozze di Figaro» (Rete 3 — 
ore 20.05 — colore) — Primo e 
secondo atto dell’opera di Mo- 
zart, eseguita dal direttore Ric- 
cardo Muti, al comunale di Fi- 
renze, interpreti principali: 
Thomas Allen, Margaret Mar- 
shall, Helen Donath, James 
Morris. 


I critici segnalano 


ROMA — Il Sindacato nazio- 
nale critici cinematografici 
(Sncci), proseguendo nella sua 
opera promozionale in favore 
dei valori culturali e artistici 
del cinema, segnala i film: 
«Saint Jack» di Peter Bogdano- 
vich, «Chiedo asilo» di Marco 
Ferreri, «La camera verde» di 
Francois Truffaut. Le pellicole 
segnalate dal sindacato, a par- 
tire dal 1972 sino a oggi, sono 
‘complessivamente 122. 

} 


care continuare a far canzoni 
con più mezzi, il che non è poco 
per un tipo come me, autodi- 
datta della musica». 

Dopo «Ti desidero» degli Ar- 
monium e «Contessa» dei Deci- 
bel, quest’ultimo un ex gruppo 
«punk» ripulito, è stata la volta 
di Linda Lee, il cui vero nome è 
Rossana Marialinda Barbieri, 
ex solista dei «Daniel Senta 
Cruz Ensemble», che propone 
«Va pensiero», e di Coscarella e 
Polimeno, un duo di giovani 
calabresi che hanno interpreta- 
to senza infamia' e senza lode 
«Tu sei la mia musica». 

A questo punto sono entrati 
in campo i «big». 


Fellini come modello 
per la gioventù cinese 


PECHINO — I registi italiani 
sembrano ormai destinati a es- 
sere coinvolti nelle polemiche 
‘politiche in Cina. 

Dopo il noto «caso Antonio- 
ni», è oggi la volta di Federico 
Fellini, il cui ultimo film è cita- 
to da un quotidiano di Shan- 
ghai come un esempio per tutti 
i giovani cinesi. «Prova d’orche- 
stra», girato da Fellini per la 
«Rai», era stato mostrato nel- 
l'ottobre scorso a una delega- 
zione di giornalisti cinesi in vi- 
sita in Italia. 

Capo della delegazione era il 
vicedirettore dell’agenzia 
«Nuova Cina» Mu Qing, che in 
un articolo pubblicato ora sul 
quotidiano «Rassegna» (Wen- 


hui Bao) descrive lungamente 


la pellicola e la elogia per il suo 
contenuto «contrario alla liber- 
tà sfrenata e all’anarchismo». 

Come si ricorderà il film di 
Fellini è basato sulla vicenda di 
un’orchestra i cui componenti 
si rifiutano di seguire la bac- 
chetta del direttore, fino a 
quando un cataclisma impone 
di nuovo la concordia e l’autori- 
tà dal podio. 

La pellicola è interpretata da 
Mu Qing come un apologo alla 
Menenio Agrippa. Egli spiega 
che l'orchestra è «il simbolo 
della società», quale «entità» in 
cui è necessario che esistano la 
divisione del lavoro e la colla- 
borazione fra tutti i suoi 
membri. 

«Nessuno deve agire di testa 
propria perché altrimenti 
sarebbe impossibile creare una 
melodia e si provocherebbero 
soltanto caos e disastri», ag- 
giunge il giornalista cinese. 

A suo avviso, «si tratta ovvia- 
mente di un film contro la liber- 
tà sfrenata e l’anarchismo» ed 
esso è dunque «molto istruttivo 
per il popolo, sia in Occidente 
sia in Oriente». 

Per quanto riguarda l’orien- 
te, l’allusione sembra diretta 
soprattutto a quei giovani che 
in Cina sono stati ripetutamen- 
te accusati di «anarchismo» o 
di «volere le democrazia bor- 
ghese». In quest’ultima catego- 
ria vi sono diversi dissidenti 
politici in carcere dall'anno 
scorso. Pur attenuatasi, negli 
ultimi giorni, la campagna di 
stampa contro questi giovani 


mantiene ancora il tono di 
‘un’irremissibile condanna, 

L'argomento, per esempio, è 
nuovamente affrontato oggi in 
‘un breve commento del «Quoti- 
diano del Popolo», che pone 
sotto accusa.lo «spirito di ribel- 
lione fomentato tra i giovani 
dell'estrema sinistra», durante 
la rivoluzione culturale. 

Quanto all'articolo di Mu 
Qing, può essere rilevato che 
non vi è mai menzionato espli- 
citamente il nome di Fellini, 
ma soltanto il titolo della sua 
pellicola. L'articolo fa anche l’e- 
logio della cooperazione cino- 
italiana per la realizzazione del- 
l'originale televisivo «Marco 
Polo». 

Il film sarà girato quest'anno 
in Italia e in Cina in base a un 
accordo concluso a Pechino nel 
dicembre scorso da rappresen- 
tanti della «Rai» e della società 
cinese di coproduzioni cinema- 
‘tografiche». 


RE TREIA 


Commedia di Broadway 


per Alberto Lionello 


ROMA — Alberto Lionello 
tenta un confronto a distanza 
con Jack Lemmon e sceglie una 
commedia che è stata il cavallo 
di battaglia dell’attore ameri- 
cano in una lunga serie di esau- 
riti a Broadway. La piece, dal 
titolo «Tribute» (tradotta da 

‘Luigi Lunari che le ha applica- 
to il titolo di «Serata d'onore») 
debutterà al Quirino con Erica 
Blanc, Maria Grazia Bon, Mico 
Cundari, Isadora Juice, Massi- 
mo Mesciulam, Paola Pierraci- 
ni e Lionello, protagonista e 
regista; le scene di Misha Scan- 
della e le musiche di Pippo 
Caruso. 

Autore della commedia è 
Bernard Slade, nato in Canada, 
vissuto in Inghilterra è ormai 
da anni a Los Angeles dove falo 
sceneggiatore e il commedio- 
grafo riscuotendo grande suc- 
cesso per la sua vena facile e 
prolifica; ha scritto un centi- 
naio di opere rappresentate da 
tutti i canali americani, «Tribu- 
te» è poi diventata anche un 
film con Ellen Burstyn e Alan 
Alda ed è attualmente rappre- 
sentata a Parigi nell’interpreta- 
zione di Francois Perrier, col 
titolo di «Coup De Chapeau». 


I programmi RAI-TV 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12,13, 14, 
15, 21, 23.15. 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane (2); 
7.45: La diligenza; 8.04: Bollettino 
della neve; 8.40: Ieri al Parlamen- 
to; 8.50: Istantanea musicale; 9: 
‘Radioanch'io ’80 con A. Lattuada; 
11: Edith Piaf e le canzoni di Mar- 
guerite Monnot; 11.08: Buffalo Bill 
(5); 11.30: Incontri musicali del mio 
tipo, con Mina; 12.03-13.15: Voi ed 
io ’80; 14.03: Radiouno jazz ’80; 
14,30: Dse; leggere ad alta voce; 
15.03; Errepiuno; 16.30: Tribuna 
politica; 17.03: Patchwork; 18.30: 
Voi e volti della questione meridio- 
nale (16); 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Radiouno jazz ’80; 20.05: Il 
Sud in musica; 20.35: «La farfalla 
azzurra» di M. Filippone Colonna; 
21.03: XXX festival di Sanremo 
(2); 23.20: Oggi al Parlamento. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 16.30, 18.30, 
22.30. 6, 6.35, 7.05, 8.18, 8.45: I 
giorni con Pietro Cimatti; 7: Bol 
lettino del mare; 7.50: Buon viag- 
gio; 8.15: Gr 2 sport mattino - 
Bollettino della neve; 9.05: «Pame- 
la» (2); 9.32, 10.12, 15, 15.45: Radio- 
due 3131; 10: Speciale Gr 2; 11.32: 
Le mille canzoni; 12.10: Trasmi: 
sioni regionali; 12.45: Hit parade; 
13.40: Sound-track: musiche e ci- 
nema; 14: Trasmissioni regionali; 
15.30: Gr 2 economia - Bollettino 
del mare; 16,37: In concert!; 17.30: 
Speciale Gr ‘7.55: Il teatro delle 
donne; 18.33: Giovanni Gigliozzi in 
«diretta dal Caffè Greco»; 19.50: 
Spazio X; 22, 22.30, 22.45: Notte- 
tempo; 22.20: Panorama parla- 
mentare. © 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 18.45, 20.45, 23.55. Quotidia- 
na radiotre; 6: Preludio; 7, 8.30, 
10.45: Il concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 9.48: Succede in 
Italia; 10: Noi, voi, loro donna; 12: 
Musica operistica; 12.50: Rassegna 
delle riviste culturali; 13: Pomerig- 
gio musicale; 15.15: Gr 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: La 
letteratura e le idee: «Il bestiario»; 
17:30: Spazio tre; 19: Concerto sin- 
fonico, direttore D. Renzetti (nel- 
l'intervallo ore 19.45 i servizi di 
Spaziotre); 21: Tribuna internazio- 
nale compositori 1979 (Unesco); 
21.30: Spaziotre opinione; 22: I 
quartetti di Beethoven (3); 22.30: 
Libri novità; 22.40; C.M. Von 
Weber; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte, 


Radio Trieste 


12.35: Rai Regione - Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.21: Spazio aperto; 14.45: Rai 
‘Regione - Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 18.35: Rai Regio- 
ne - Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Supermarket - Dal rock al 
Jazz. 

Programma in lingua slovena: 

12: Spazio culturale (replica); 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica 
corale; 13.35: Panorama musicale; 
14: Gr; 14.10: L'angolino dei ragaz- 
zi: «Dov'è l’errore?»; 14.30: 
‘Romanzo a puntate: Ivan Pregelj: 
«I figli del Sole» (6). Sceneggiatu- 
ra: Giuseppe Peterlin. Compagnia 
di prosa «Ribalta radiofonica», re- 
gia: Glauko Turk; 15: Dopo la 
laurea; 15.30: Top-ten; 16: Microfo- 
no in aula (replica) 16.30: Canzoni 
da tutto il mondo; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica: 
Riflessioni, dialoghi, commenti...; 
18: Spazio culturale: Avvenimenti 


Agenda casa.** 
Che tempo fa.** 
Telegiornale * — 


mico nazionale» .** 
CRETE 
Schede - storia: 


Nord.** 
Doctor Who: 


Che tempo fa** 
Telegiornale,* 


Telegiornale.* 


Spazio dispari.** 
Tg 2 - Ore tredici* 


Tv 2 ragazzi 
Punto e linea.** 


Dal Parlamento.** 


Dov'è l'asso? ** 
Orient-erpress: 


Cronaca 
Tg 2 - Stanotte.* 


18.30 
19.00 
19,30 
20.00 
20.05 
21.50 
22.20 


Tg 3% 


Tg 3.* 


culturali e monografie - Antropo- 
himi sloveni in Friuli e nel Gorizia- 
no; 18.45: Motivi da riviste e musi- 
cals; 19: Segnale orario - Gr, e i 
‘programmi di domani; 20: In diret- 
ta dalla Casa di Cultura slovena in 
Trieste Danilo Svara: Preseren, 
opera lirica in tre atti. Solisti, coro 
e orchestra dell'Opera di Maribor 
diretti da Boris Svara. Negli inter- 
valli: Dietro le quinte. 


Radio Capodistria 


12; In prima pagina; 12.05: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio;12.50; Brindiamo coì 13.30; 
Notiziario; 14: Pomeriggio sereno; 
14,30: Notiziario; 14.33: Scelti per 
voi; 15: L'autogestore; 15.10: Cori 
italiani; 15.30: Giornale radio; 
15.45: L'orchestra Hollyridge 
Strings; 16: Cultura e società; 
16.15: La Vera Romagna; 16.30: 
Notiziario; 16.32: Crash; 16.55: L'e- 
seursionista: 17: Musica, sport, cu- 
riosità; 17.30: Notiziario: 17.32: 
Voci e suoni; 18: Classifica LP; 
18.30; Notiziario; 18.32: Concerto 
del venerdì; 19.30; Giornale radio; 
19.45: Arrisentirei domani. 


TV RETE 1 


Guida al risparmio di energia: «La caldaia».** 


Oggi al Parlamento.** 
Corso elementare di economia: «Il bilancio econo- 


contatto! ** 
«Itinerari matildici»,** 
Tg 1 cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 


Spaziolibero: I programmi dell’accesso.** 
«Robot».#* 
Almanacco del giorno dopo.** 


Tam Tam: Attualità del Tg 1** 
«Jerryssimo!», film.** 
XXX Festival della canzone italiana** 


Oggi al Parlamento.** — 


TV RETE 2 


La ginnastica presctistica.** 


Pomeriggi musicali.** 
Il mondo perduto: «L’altopiano misterioso».** 


Tg 2 - Sport sera.** 

Buonasera con... Carlo Dapporto.** 
‘Previsioni del tempo.** 

Tg 2 - Studio aperto.* 


«Wanda».** 


Incontro con... Alba De Cespedes.** 
- Documenti** 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di,..** 
Progetto salute: «Quinto giorno».#* 


Questa nostra Italia: Veneto.** 

Teatrino: «Piccoli sorrisi: Fatty e L’anitra»** 
Le nozze di figaro.** 

Teatrino - replica** 


**Programmi a colori — *Parzialmente a colori 


Che tempo fa. 


Tv Capodistria , 


19.15: Odprta Meja - confine 
aperto, trasmissione in lingua slo- 
vena; 19.50: Punto d'incontro; 207 
Due minuti; 20.05: Cartoni anima- 
ti; 20.30: Telegiornale; 20.45: «Il 
padiglione n. 6», film; 22.20: Locan- 
dina delle manifestazioni econo- 
miche; 22.45: «Il ritorno dei prede- 
stinati», sceneggiato televisivo; 
23.35: Canale 27 - I programmi 
della settimana. 


Tv Lubiana 

10 e 12.30: Tv Scuola; 17.05: None 
ziario; 17.10: Tv dei raga: 
Programma musicale; 18.: 
zonti; 18.40: Documentario; 19.10: 
Cartoni animati; 19.30: Telegior- 
nale; 20: «Nuova Gorizia 80», tra- 
smissione culturale; 21.05: «Radi- 
ci», serie Tv; 22.55: Film italiano. 


Tv Zagabria 


10: Tv Scuola; 17.15: Telegiorna- 
le; 17.35: Calendario - Tv; 17.45: Tv 
dei ragazzi; 18.15: Trasmissione 
peri giovani; 18.45: Muppet Show; 
19.30: Telegiornale; 20: Varietà 
musicale; 21: «Radici», serie doi 


im via delle vudecche 4 
15700 metri quadrati di novita! 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1979-80. Oggi alle ore 
20 quinta (turni C/F) de «I quattro 
rusteghi» di E. Wolf-Ferrari. Diretto- 
re O. de Fabritiis, regia di F. Crivelli. 
Biglietti presso la biglietteria del 
Teatro. Domenica alle ore 16 sesta 
(turno G), 

TEATRO COMUNALE «G, VERDI». 
Teatro Auditorium di via Torbande- 
na. I Concerti della domenica. Do- 
menica alle ore 11 nono concerto. 
Complesso da Camera del Teatro 
Verdi. Biglietteria Centrale galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30 (termine 
23.30) turno libero: «Il marchese von 
Keith» di Wedekind, edizione del 
Teatro Stabile ‘del Friuli-Venezia 
Giulia. In abbonamento tagliando 6. 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 12 il Teatro Stabile 
di Catania in «Pipino il Breve» di 
‘Tony Cucchiara. in abbonamento: 
tagliando 7 (alternativa). 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM - Rassegna 1980. Ore 20.30 
«turno seconda»: la Compagnia Tea- 
tro Belli in «Il più felice dei tre» di 
Labiche. Sono in vendita gli speciali 
blocchetti di cinque tagliandi da 
utilizzare liberamente. Platea: 
12.500, galleria 8.000. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM - Rassegna 1980. Dal 13 il 
‘Teatro Gerolamo di Milano presenta 
«Mi voleva Strehler» con Maurizio 
Micheli. 

TEATRO SLOVENO (via Petronio 
4), Venerdì 8, e sabato 9 corr. alle ore 
20.30: «Slovo od mladosti», opera in 
tre atti, musica di D. Svara. Solisti, 
orchestra, coro e ballerini dell'Opera 
di Maribor. 

PICCOLO TEATRO - Via S. France- 
sco 5. Domani alle ore 20.30 e dome- 
nica alle ore 16.45 repliche della 
commedia «Xe tornado un povero 
diavolo», tre atti in dialetto di D. 
Cuttin. Prevendita biglietti alla cas- 
sa del Teatro dalle 18 alle 20. 


«LA BARCACCIA» presenta: «Ri- | 


dendo e cantando che male ti fo». 
Spettacolo di Carnevale scritto e 
diretto da Ugo Amodeo. Teatro di 
via dell'Istria 53 (Salesiani). Oggi e 
domani alle ore 20.30 e domenica 
alle ore 18. 

TEATRO CRISTALLO. Ogni marte- 
di due rappresentazioni di cinema- 
varietà e striptease con una nuova 
compagnia e un nuovo spettacolo. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via'Franca 17, tel. 764327, per soci). 
Oggi e domani, ore 18, 20 e 22: 
«L'assassinio di Trotsky» di Joseph 
Losey, con Alain Delon, Richard 
Burton, Romy Schneider. 


ALDEBARAN, 16, 18, 20, 22: «L'im- 
moralità» di Massimo Pirri, con Lisa 
Grastoni, Mel Ferrer, H. Ross. Prima 
Visione. Colore. Severamente vieta- 
to ai minori di 18 anni. 
'ARISTON-I.N.C. 16, 18, 20, 22. Dopo 
«Nashville» e «Un matrimonio» Ro- 
bert Altman propone la storia esila- 
rante di una coppia «condannata» al 
successo nel suo ultimo film: «Una 
coppia perfetta», con' Paul Dooley e 
Martha Helfin. Due ore di diverti 
mento e di musica. Prima visione. 
Colore. Per tutti. 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Amityville 
horror». Per l'amor di Dio andateve- 
ne. Tratto dall'omonimo romanzo di 
J. Anson, con Rod Steiger, James 
Brolin, Margot Kidder. Technicolor, 
V.m, 14 anni. Regia di Stuart Rosen-' 
berg. Sospese le tessere, 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. Il più 
spettacolare dei film di fantascien- 
za: «Galactica: l'attacco dei Cyclon» 
con R. Hatch e B. Benedict, 
FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «La rabbia 
brucia» con Ray Milland e Peter 
Graves. V.m. 18anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno. 15,30, ult. 22: «Confes- 
sioni di una porno-hostess». Il por- 
no-capolavoro del regista di «Sati- 
sfaction love». Sev. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 16.30 ult, 22.15. Fa- 
bio Testi con Vittorio Mezzogiorno 
interpretano «Speed cross». Imbat- 
tibili con le moto, insuperabili in 
‘amore, sono i guerrieri del moto- 
cross. Viet. min. 14 anni. 
MIGNON, 16.30 ult. 22.15: «Run- 
ning». Il vincitore con Michael Dou- 
glas e Susan Anspach, Il più bel film 
del 1980 che in America sta superan- 
do il successo de «Il campione». 
Seconda settimana. 

NAZIONALE. 16.30, 18.15, 20,15, 
22.15: «Interceptor»= con Mel Gibson. 
Dopo «Arancia meccanica» e «I 
guerrieri della notte» l’ultra- 
violenza ha raggiunto il suo apice. 
V.m. 14 anni. Seconda settimana. 
RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA. 16.30. Spettacolare! Av- 
vincente! «Il cacciatore di squali» 
con F. Nero. Technicolor. Per tutti. 
CAPITOL, 16.30. Problemi dei giova- 
ni nella società tedesca d'oggi, un 
documento di un’attualità dolorosa 
da non ignorare: «Spara ragazzo 
spara» con Y, Beneyton e R. Pelle- 
grin. Certe scene di sconvolgente 
morbosità e di violenza efferata ne 
Vietano la visione ai minori. Techni- 
color, Domani: «Caravans». 
CRISTALLO, 16.30. Due ore di con- 
tinue risate con «L'imbranato». Il 
film super-divertimento dell’anno 
con Pippo Franco e Laura Troschel. 
Per tutti. Colori. 

CRISTALLO: Ogni martedì due 
spettacoli di cinema-varietà con 
striptease. 

MODERNO (adiacente Hotel S. Giu- 
sto). 16.30, 19, 21.30. Il colosso da 
trenta. miliardi: «Apocalypse now» 
di F. Ford Coppola con M. Sheen, M. 
‘Brando e R. Duvall. Lo sconvolgen- 
te realismo, la tensione visiva d’alta 
classe e indimenticabile bellezza di 
certe scene sono le componenti di 
questo eccezionale successo di pub- 
blico e critica. Technicolor. V.m. 14 
‘anni. Ultime repliche. 

VITTORIO VENETO. 16: Technico- 
lor. Laura Gemser, Anna Toffoli, 
Vinia Locatelli in «Emanuelle e le 
porno notti nel mondo n. 2». V.m. 18 
anni. Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO. Domenica 
mattinata ore 10 (chiusura cassa ore 
11). Technicolor «Il gatto con gli 
stivali». Cartoni animati. 


ABBAZIA. 16, La più divertente” 


commedia della stagione: «40 gradi 
all’ombra del lenzuolo» con Edwige 
Fenech, Barbara Bouchet, Alberto 
Lionello e Giovanna Ralli. V.m. 18 
anni. Colore. 


ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «A 
proposito di omicidi...» con Peter 
Falk (il tenente Colombo) Ann Mar- 
gret e Dom Deluise. Una commedia 
parodistica tutta paradossale di no- 
tevole buon gusto, sorretta da ecce- 
zionali interpreti. 100 minuti di 
schietto divertimento. Scopecolor. 
LUMIERE (via Flavia 9). 16: «Batta- 
glie nella Galassia», Un vero e pro- 
prio colosso costato oltre 14 milioni 
di dollari. Prodotto dalla Universal, 
con Lorne Greene e Richard Hatch. 
Colori. Per tutti. 

LUMIERE. Domenica ore 10.30 
(chiusura cassa.ore 11): «Silvestro e 
Gonzales matti e mattatori». 
‘RADIO, 16. In proseguimento di pri- 
ma Visione: «Vacanze erotiche di 
una minorenne». Sev. v.m. 18 anni. 


CICA (ACLIARCI-ENDAS) Radio, 
Capitol, Alcione, Ariston, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


MUGGIA 

VOLTA. 17. Technicolor. Luce rossa; 
«Sex exibition». V.m. 18 anni. 

VERDI: 17. Nuovi talenti americani: 
«Girl friends» di Claudio Weill (Usa 
1979), con Melanie Mayron ed Eli 
Wallach. Colori. Per tutti. Domani: 
«Animal House» di John Landis 


(Usa 1979). 
UDINE 


ARISTON. 16: «Tesoromio». 
PUCCINI, 16: «The wanderers - I 
nuovi guerrieri». V.m. 14 anni. 
CENTRALE. 15.30: «Donne in amo- 
re». V.m. 18 anni. 
CAPITOL. 15,30: 
anelli». 

ODEON, 16: «American graffiti n. 2». 
CRISTALLO, 16: «Sex partouse», 
V.m. 18 anni. 


DIANA. 18: «Pornoexibition». 
18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. 20: «Fuga di mezzanotte» 
di A. Parker. V.m. 18 a. 
GARIBALDI. 20: «Cinque dita di 
Violenza» con Bruce Lee. 


TARCENTO 


MARGHERITA. 20: «Gardenia, il 
giustiziere della mala» con F. Cali- 


fano. 

RONCHI 
RIO. «L'immoralità» 
Gastoni. V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. 20: «Una viziosa con tanta 
voglia in corpo». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO, 17.30-22: «The Wanderers, i 
nuovi guerrieri» con K. Wahl e J. 
Friedrich. Colori. V.m. 14 a. 
VERDI. 17-22: «Aragosta a colazio- 
ne» con E. Montesano, J. Agren. 
Colori. 

VITTORIA. 17-22: «Femmine calde 
per supermaschio bollente». Colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Uragano» con 
Jason Roberts e Mia Farrow. A co- 
lori. 

PRINCIPE. 17.30: «Airport 80» con 
‘Alain Delon e Susan Blakel. A co- 


lori. 
GRADO 


CRISTALLO. 19,30: «Una strada, un 
amore» con Harrison Ford, Lesley 
Anne Down. In technicolor. V.m. 14 


anni. 

PORDENONE 
VERDI, «L'isola della paura». 
SUPERCINEMA. «Pollice da 
scasso». 

CAPITOL. «Il malato immaginario». 
CRISTALLO. «Le pornovergini - 
Odissea erotica». Vm. 18 anni. 


CORDENONS 


«L'imbranato» con Pippo 


MANIAGO 
VERDI, «Ho diritto al piacere». 


SACILE 
NUOVO. «Airport 80». 
ZANCANARO, «La fine del mondo 
nel nostro solito letto in una notte 
piena di pioggia». 


Inserzione pubblicitaria 


«Il signore degli 


V.m. 


con Lisa 


RITZ. 
Franco. 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m.10189.700 MHz 


8: Apertura programmi - Oro- 
scopo; 9: Fulvia con voi; 10: 
Informatore Antenna flash — 
Folclore italiano; 11: L'avvoca- 
to risponde; 12: Revival; 13: Lo- 
candina; 13.10: Notiziario 2; 14: 
Musicalmente; 15: Jim Tonic; 
16: Giochiamo insieme; 17: Mu- 
sicalmente; 18: Discoteca An- 
tenna; 19: Tutto ippica; 19.45: 
Notiziario 3; 20: Discoteca 101; 
21: Discoteca 101; 22.15: Il Picco- 
lo domani; 22.30: Buona notte in 
musica, 


Tele . canale 50-46 UHF 


14; «Tipi da spiaggia», repli- 
ca; 18.30: Informazioni di Borsa; 
18,40: Film: «La primula 
; 20: Cartone animato; 
20.10: Teleantenna notizie; 
20.30: Calcio spettacolo brasi- 
liano: Flamengo-Botafogo; 
21.30; Caccia al tredici, con Ro- 
berto Bettega; 22: Telefilm: 
«Napoleone e l’amore», 7.a pun- 
tata; 23: Telefilm: «Ragazza di 
Parigi» Richard Diamond, re- 
plica. 


i il 
RISTORANTI E RITROVI | 


Martedì 19. Tel. 228173. 


ALLA SCALETTA D’ORO 


Pranzi e cene. Via del Bosco 11. Tel. 722225. 


PIZZERIA CASA ROSSA (SERVOLA) 


Venerdì, sabato, domenica specialità alla grigiia. 


TRATTORIA ALLE CAVE 


Via Alfonso Valerio 142. Tel. 54555. Riapre sabato 9 febbraio, 


LA BORA - S. G. IN MONTE 22 
Cene dalle 18 alle 02, Tel, 796717. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 
Da giovedì a domenica seralmente dalle ore 21. Si accettano 
prenotazioni per il veglione di Carnevale. 


SUPERVEGLIONE DI DRAGA S. ELIA 


PRIZE INSERZIONE PUBBLICITARIA A PAGAMENTO 


A 
Ladicak 


Marco 


domani sera 
alle ore 19.00 


Pannella 


RADIO RADICALE 


TRIESTE 


91 mhz 


‘ Tel. 910006 


occi al Grattacielo 


UNA PRIMA SPETTACOLARE CON DUE BENIAMINI 
DEL PUBBLICO: FABIO TESTI E VITTORIO MEZZO- 
GIORNO IMBATTIBILI CON LE MOTO, INSUPERABILI 
IN AMORE SONO I GUERRIERI DEL MOTOCROSS 


FABIOTESTI 


SHE 


Citanu 


GIOVANNI DI CLEMENTE presen 


CROSS 


«VITTORIO MEZZOGIORNO - DANIELA POGGI-JACQUES HERLIN 
manina 00N8:JOSE' LUIS DE VILALLONGA- conta precinzine di LIA TANZI 


scove scrovatiche si REMY JULIENNE + egiioni mu 


Al Cinema Radio 


in proseguimento di 1° visione 


AI poro Filodrammatico 


[CINEMA con LA LUCE ROSSA ] 


Il regista dell’indimenticabile 
«Satisfaction love» presenta il 
suo ultimo porno-capolavoro 


Confessioni 
di una 
Porno 
Hostess 


Colore della TELECOLOR 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


GIPSY/ngsa STELVIO MASSI 


Ariston 


ALTMAN’S 


RE RAR RR RIA 


UNA COPPIA 


PERFETTA 


RE RARA ARIE 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.a 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 
4 TELEQUATTRO 


Canali 42-39-23 UHF 


18: Superclassifica show; ** 
18.45: Divertirsi a mangiare, ru- 
brica di cucina **; 19.20: Ricerca- 
to vivo o morto, telefilm western; 
19.45: Jeeg robot uomo d'acciaio, 
cartoni animati **; 20.15: Fatti e 
commenti, notiziario ** 20.50: 
Anteprima cinematografica **; 
21.10: Il pinguino, spettacolo, 
musica e quiz in compagnia di 
Marco Luchetta **; 22.25: Film: 
«7 monaci d’oro», con Raimondo 
Vianello **; in chiusura: Trieste 
domani. 


**a colori - 


* parzial. a colori 


questa settimana 


SA 


un riporto di 


2.960.000 


sulla 


prima 


duplice accoppiata 
in programma 


(NA 


mark/italia 281 


l’Hurli 


gradita ospite 


ngham 


AA) 


DOMENICA 


10 FEBBRAIO 


ERE RSA. SERIE OR cr 


Venerdì, 8 febbraio 1980 


Riassunto delle puntate precedenti 


Giunto nella sperduta cittadina di B. per prendere servizio in un reggimento di 
fanteria, Carlo Giuseppe Trotta, tra paludi di desolazione e a contatto con uomini 
«oscuri», senza passato € senza futuri, affonda sempre più nel vortice della disperazione. 
Mentre suoi camerati spendono la decade giocando d'azzardo, il giovane annega tuttii 
cattivi pensieri nell’alcol, ‘cercando di allontanare da sé le ombre che lo perseguitano e 


gli rappresentano un tragico destino. 


La visita' del padre e una breve licenza a Vienna, dove assiste, în compagnia di 
Wally Taussig, alla solenne ‘processione del Corpus Domini, non servono a lenire la sua 
prostrazione. Tornato alla guarnigione, viene ferito nel corso di una manifestazione 
operaia, durante la quale i suoi soldati hanno sparato sulla folla. L'inchiesta viene 
archiviata soltanto per opera dell’Imperatore. 

Carlo Giuseppe vorrebbe lasciare l’esercito, ) 
Continua a ubriacarsi e a giocare d’azzardo, aumentando i suoi debiti, finché î suoi 
creditori, i loschi Kapturak e Brodnitzer, non gli impongono di pagare entro una 
settimana settemiladuecentocinquanta corone. 

? una cifra da capogiro. Trotta non riuscirebbe a restituire neppure se tutti î suoî 
camerati gli cedessero la paga di un mese. Non giova nemmeno îl generoso gesto 
dell’attendente Onofrio, che gli offre tuiti î suoi risparmi: venti ducati d’oro da dieci 


corone. 


ma è troppo debole per farlo. 


I ducati di Onofrio 


XXXVII 


Il tenente si avviò allora verso la stazione 
ber spedire la sua lettera. Soltanto quando fu 
ber la strada gli venne in mente che Onofrio 
Se ne era andato senza aver domandato il 
permesso. La sua educazione militare gl'im- 
poneva di essere in collera con l’attendente. 
Lui stesso, il tenente, era spesso andato a 
Vienna, e in borghese e senza licenza. Forse il 
soldato non aveva fatto che seguire l'esem- 
pio del suo superiore. «Forse Onofrio ha una 
ragazza che lo aspetta», continuò a pensare il 
tenente. 1 


«Lo .caccerò in prigione, finché non sarà 
diventato verde!» pensò il tenente Trotta. 
Ma allo stesso tempo sentì che questa frase 
non era spontanea e che non l’aveva detta 


Sul serio. Era un'espressione meccanica, con- 


tinuamente pronta nel suo cervello militare, 
una di quelle innumerevoli espressioni mec- 
Caniche che nei cervelli militari sostituiscono 
Ì pensieri e portano via le decisioni. 


No, il soldato Onofrio non aveva nessuna 
ragazza nel suo villaggio! Aveva ereditato da 
suo padre quattro jugeri e mezzo di terra, che 
suo cognato lavorava, e, sotterrati nel cam- 
Do, venti ducati d’oro da dieci corone, sotto il 
terzo salice a sinistra della capanna, sulla 
Strada che conduceva a Nikofor. Il soldato 
Onofrio si era alzato prima del levar del sole, 
aveva pulito la divisa e gli stivali del suo 

nente, messo gli stivali davanti alla porta e 
la divisa appesa alla spalliera della seggiola. 
Aveva preso la sua canna e cominciava a 
Marciare verso Burdlaki. 


% Camminava sullo stretto sentiero su cui 
Tescevano i salici, sull'unica strada che 
mostrasse la siccità del suolo. Poiché i salici 
avevano tutti bisogno dell'umidità della 
Palude. Dai due lati dello stretto viottolo, su 
cui egli camminava, salivano le nebbie diffor- 
Ho) e fantastiche della mattina, gli andavano 
LI e lo costringevano a farsi il segno 
Sat croce, Incessantemente egli mormora- 
SÈ Îl paternostro con le labbra tremanti. 

Uttavia era di buon umore e pieno di 
coraggio. 


si Adesso apparivano a sinistra i grandi 
o gazzini delle ferrovie coperti di lavagna e 
nel psolarono un poco perché si trovavano 
Au 080 che egli aveva pensato. Si segnò di 
HOVO: questa volta per gratitudine verso la 
ce di Dio, che aveva lasciato i magazzini 
il Si ferrovie al loro solito posto, e raggiunse 
DI Îllaggio di Burdlaki prima del Jevar del 
ca Sua sorella e suo cognato erano gia nel 
nell; Pi. Egli entrò nella capanna paterna, 
A quale abitavano. 


Dr bambini dormivano ancora, nelle culle 
leg ERE appese al soffitto con grosse corde 
fot e ad arpioni di ferro. Prese la vanga e il 
DSi Xello nell'orto dietro Ja casa € andò a 
na Care il terzo salice a sinistra della capan- 
lei Appena uscito si fermò un momento con 
S «Spalle alla porta e lo sguardo rivolto 
all orizzonte. Gli ci volle un momento prima 

1 essersi convinto che il suo braccio destro 
era il destro e che il suo braccio sinistro era il 
Sinistro, poi andò a sinistra, fino al terzo 
Salice nella direzione del vicino Nikofor. Lì 
giunto cominciò a scavare. . 


Di tanto in tanto gettava un'occhiata 
intorno per accertarsi che nessuno lo vedeva. 
No! nessuno vedeva quello che faceva. Sca- 
Vava, scavava. Il sole salì così presto nel 
cielo, che egli credeva che già fosse mezzo- 
Slorno. Ma non erano che le nove. Finalmen- 
te sentì la lingua di ferro della vanga che 
batteva su qualcosa di duro, di sonante. Posò 
la vanga e cominciò a passare delicatamente 
Îl rastrello sulla terra smossa: poi buttò via 
Anche il rastrello, si gettò ventre a terra e 
Pettinò con tutte e dieci le dita le briciole 
Smosse della terra umida. Tasto per primo 
Un fazzoletto di lino, ne cercò il nodo e lo tirò 
fuori. Era il suo danaro: venti ducati d’oro da 
dieci corone. 

Non perdette tempo a contarlo. Nascose 
Îl tesoro nella tasca dei calzoni e andò 
dall’oste ebreo del villaggio di Burdlaki, un 
Certo pastore Beniower, l’unico banchiere del 
Mondo che egli conoscesse personalmente. 


«Ti conosco!» disse il pastore Beniower. 
«Ho conosciuto anche tuo padre! Hai biso- 
gno di zucchero, farina, tabacco russo o di 
danaro?», 


«Di danaro!» disse Onofrio. 


«Di quanto hai bisogno?» domando 
Beniower. 


«Di molto!» disse Onofrio e allareo le 
braccia quanto poté per far vedere di quanto 
danaro aveva bisogno. Ù 


«Bene», disse il pastore Beniower. «guar 
diamo un po’ quanto possiedi». 


E aprì un grosso libro. In quel libro.era 


scritto che Onofrio Kolohin possedeva quai- 


tro jugeri e mezzo di terra. Beniower era 
disposto a prestare su quello trecento co- 
rone. 


«Andiamo dal borgomastro!» disse Be 
niower. Chiamò la moglie, le affido la bottega 
e andò con Onofrio Kolohin dal borgoma- 
stro. , i 

Qui dette a Onofrio trecento corone. 
Onofrio si sedette a una tavola scura. tutta 
tarlata, e cominciò a scrivere il suo nome 
sotto un pezzo di carta scritta. Poso il berret- 
to..Il sole era già alto nel cielo. Anche dalle 
piccole finestre della casa da contadini. dove 
il borgomastro aveva il suo ufficio. i suoi 
raggi già cocenti entravano nella stanza. 
Onofrio sudava. Sulla sua fronte breve spun 
tavano perle di sudore. come bollicine di 
cristallo trasparente. Ogni lettera che Ono 
frio scriveva faceva nascere una bollicina di 
cristallo sulla sua !fronte. E queste bolle 
cerrevano, correvano giu come lacrime che il 
cervello di Onofrio avesse pianto. Finalmen 
te tutto il suo nome fu scritto sul foglio, E con 
venti ducati nella tasca dei calzoni e le 
trecento corone in biglietti di banca nella 
tasca della giubba, Onofrio Kolohin riprese 
la via del ritorno. 5 


Ricomparve all'albergo nel pomeriggio. 
Andò nel caffe, domando del suo padrone e sì 
mise in mezzo ai giocatori di carte. quando 
vide Trotta. indifferente come se si fosse 
trovato in mezzo al cortile della caserma. 
Tutto il suo largo viso splendeva come un 
sole. Trotta lo guardo a lungo. col cuore 
pieno di tenerezza ma condo sguardo severo. 


Ti faro stare in prigione finche non sarai 
diventato nero!» disse la bocca del tenente 
obbedendo a cio chel suo convello militare 
gli comandava. «Vieni in camera!» disse 
Trotta e si alzò. 

Il tenente salì le scale. Tre gradini dietro 
di lui lo seguiva Onofrio. Arrivarono nella 
camera. Onofrio, sempre col viso raggiante. 
annunziò: 


«Onofrio, E ripenso agli aneddoti umo 


TECRIG 


«Signor tenente. qui c'e del danaro!» e 
tiro fuori dalla tasca dei calzori e da quella 
della giubba tutto cio che possedeva. si 
avvicinò e lo posò sulla tavola. Sul fazzoletto 
rosso, che aveva per tanto tempo tenuto i 
venti ducati nascosti sotto la terra. c'erano 
ancora attaccati dei pezzetti di fango grigio. 
Accanto al zoletto c'erano i biglietti di 
banca azzurri. Trotta li conto. Poi apri il 
fazzoletto e conto le monete d'oro. Foi mise i 
biglietti di banca insieme con le monete 
d’oro nel fazzoletto. rifece il nodo e rese il 
fagotto a Onofrio. 


«Non posso prendere danaro da te. capi- 
sci?» disse Trotta. «Il regolamento 10 proibi- 
sce, capisci? Se prendessi danaro da te. 
verrei mandato via dall'esercito e degradato, 
capisci?». 


Onofrio fece cenno di sì, 


Il tenente stava la, col fagotto nella 
mano alzata. Onofrio continuava a far cenno 
di sì con la testa. Tese la mano e afferro il 
fagotto che dondolo un poco nell'aria, 


«Puoi andare!» disse Trotta. e Onofrio se 
ne andò col fagotto. 


Il tenente si ricordo di quella notte d'at- 
tunno nella guarnigione di cavalleria, in cui 
aveva sentito dietro di sé il passo pesante di 


della vita militare, che aveva letto in librieci- 
ni rilegati di verde nella biblioteca dell'ospe, 
dale. Si parlava. la. di attendenti commoven 
ti, rozzi contadini con cuori d'oro, E sebbene 
il tenente Trotta non possedesse nessun 
gusto perla letteratura e sentendo parlare di 
letteratura non gli venisse altro in mente che 
il dramma Zrinyi di Teodoro Korner. aveva 
sempre provato una specie di antipatia perla 
dolcezza malinconica di quei libriecini e per 
quei personaggi dorati. Non. era esperto al 
bastanza. il tenente Trotta, per sapere che in 
realtà vi sono dei contadini rozzi col cuore 
d'oro e che molte cose vere del mondo vivo sì 
scrivono in. cattivi libri: soltanto che sono 
seritte male. 


_ Aveva.in genere. pochissima esperienza, 
il tenente Trotta. 


— Mor 


In una fresca mattina di primavera piena 
di sole. il sottoprefetto riceve l'infeliee lettera 
del tenente. Il signor Trotta pi la lettera 
sulla mano prima di aprirla. Gli sembro piu 
pesante di tutte le altre lettere che aveva 
ricevuto da suo figlio. Doveva essere una 
lettera di due fogli. una lettera di straordina- 
ria lunghezza. Il cuore invecchiato del signor 
Trotta si riempi di orgasmo. dì paterna 
collera, di gioia e triste presentimento ad un 
tempo. Intorno alla sua vecchia mano trema 
va un poco il polsino rigido, quando si decise 
ad aprire la lettera. 


Con la sinistra mantenne ferme le lenti. 
che da qualche mese avevan cominciato a 
vacillargli sul naso. e con la destra porto il' 
foglio vicino alla faccia, in modo che le punte 
delle basette carezzavano leggermente la 
carta. La visibile fretta con la quale erano 
stati tracciati i caratteri spavento il signor 
Trotta non meno del contenuto straordinario 
della lettera. E anche tra le righe il sottopre- 
fetto cercò uno spavento nuovo e nascosto: 
perché gli pareva ad un tratto che la lettera 
non contenesse abbastanza spavento e che 
già da molto tempo. e specialmente da quan- 
do suo figlio aveva cessato di scrivergli 
avesse aspettato giorno per giorno la notizia 
più terribile. 
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COLO 


Nello studio del sottoprefetto Trotta, il 
ritratto dell'eroe di Solferino è appeso 
dirimpetto alla finestra, ma così in alto 


Per questo. quando ripose la lettera. 
apparve abbastanza tranquillo. Bra un uomo 
vecchio, di tempi antichi. I vecchi del tempo 
anteriore alla grande guerra erano forse più 
stolti dei giovani d'oggi a nei momenti che 
a loro sembravano terr e che, secondo il 
concetto dei tempi nei quali viviamo, sareb- 
bero probabilmente superati nella maniera 
più semplice, quei bravi vecchi conservava- 
no un'eroica indifferenza. ; 


Al:giorno d'oggi i oncetti dell'onore del 
grado, dell'onore della ‘amiglia e dell'onore 
personale, in cui il signor Trotta viveva, sono 
resti di leggende non degne di fede e puerili. 
come a noi sembra talvolta. Allora, pero. un 
sottoprefetto austriaco del genere di Trotta 
si sarebbe meno commosso alla notizia del 
l'improvvisa morte del suo unico figlio che a 
quella di una anche apparente disonesta di 
questo unico figlio. 


Secondo il modo di vedere di quell'epoca 
dimenticata e guasi rovesciata dalle tombe 


fresche dei caduti: un ufficiale dell'esercito 
imperiale ercale, che non ugcidesse col ehe 
attentava al suo onoreunicamente perche gli 


doveva del danaro. era una sventura e. pes 
gio che una sventura, una Veruognz pel il 
proprio genitore. per esercito e per la mo 
narchia. E nel primo momento non fu nem: 
meno il suo cuore patemo che si mosse, mi il 
suo cuore d'impicgato. è gli disse: 


«Lascia subito l'impiego! Fatti mettere 
in pensione prima del tempo. In servizio del 
tuo imperatore non puoi far piu nulla!-. Ma 
un momento dopo il suo cuore di padre 
gridò: «E ‘(colpa dei tempi! E colpa della 
guarnigione di confine! E colpa tual Tuo 


Pi . 


sulla parete che anche il barone, come un 
tempo suo figlio Carlo Giuseppe, per. con- 
templarlo da vicino, deve salire su una 


figlio e sincero e nobile! Soltanto e debole, 
purtroppo! E bisogna aiutarlo!». 


Bisognava aiutarlo! Bisognava impedire 
che il nome dei Trotta fosse disonorato e 
infamato. E su questo punto i due cuori del 
signor Trotta erano d'accordo, quello pater- 
no e quello burocratico. Occorreva dunque 
prima di tutto procurarsi il danaro, settemi- 
laduecentocinquanta corone! I cinquemila 
fiorini, che la grazia dell’imperatore aveva 
elargito al figlio dell’eroe di Solferino, come 
pure il danaro ereditato dal padre, non c’era- 
no più da un pezzo. Erano spariti tra le mani 
del sottoprefetto per questo e per quello, per 
il mantenimento della casa, per il collegio 
militare di MAhrisch-Weisskirchen, per il pit- 
tore Moser, per il cavallo, per scopi di benefi- 
cenza. 


Il signor Trotta aveva sempre tenuto a 
parere più ricco che non fosse. Aveva gli 
istinti di un vero signore. E non vi crano a 
quei tempi (e non vi sono forse neache oggi) 
istinti più costosi. Gli uomini che sono colpi- 
ti da questa maledizione non sanno né quan- 
to posseggono né quanto spendono. Attingo- 
no a sorgenti invisibili. Non calcolano. Sono 
d'opinione che il loro patrimonio non può 
essere minore della loro generosità. 


Per la prima volta nella sua ormai lunga 
vita, il signor Trotta si trovava nella necessi- 
tà insostenibile di procacciarsi una grossa 
somma sul momento. Non aveva amici all’in- 
fuori di quei compagni di scuola e di studi 
che erano impiegati come lui e coi quali da 
anni non aveva più rapporti. La ‘maggior 
parte erano poveri. Conosceva l’uomo più 
ricco della città,il vecchio signor von Winter- 
nigg. E cominciò a familiarizzarsi conl'otribi- 
le pensiero che andrebbe dal signor von 
Winternigg, l'indomani, dopo domani e forse 
anche quel giorno stesso, per chiedergli un 
prestito. 3 


Non aveva una gran forza d'immagina- 
zione il signor Trotta, tuttavia gli riuscì di 
dipingersi ogni passo di quella terribile anda- 
ta con una penosa chiarezza. E per la prima 
volta, nella sua ormai lunga vita, il sottopre- 
fetto dovè imparare quanto sia difficile esse- 
re senza risorse e rimanere dignitosì. Come 
‘un lampo, questa esperienza si abbatté su di 
lui, spezzò in un ict l'orgoglio che il signor 
"Trotta aveva per tanto tempo così accurata 
mente guardato e conservato, l'orgoglio che 
aveva ereditato e che era deciso a lasciare in 
eredità ai suoi discendenti. Già si sentiva 
umiliato come uno che da molti anni suppli- 
ca invano. L'orgoglio era stato il forte compa- 
gno della sua gioventù, più tardi un appoggio 
della sua vecchiezza; e ora l'orgoglio gli 
veniva tolto, al povero signor sottoprefetto! 


Decise di scrivere subito una lettera al 
signor von Winternigg. Ma appena ebbe pre- 
sa la penna in mano, si accorse che non 
sarebbe stato neppur capace di annunziare 
una visita che, in realtà, avrebbe dovuto 
essere chiamata una supplica. E sembrò al 
vecchio Trotta che avrebbe usato un ingan- 
no se fin dal principio non avesse per lo meno 
accennato allo scopo della sua visita. Era 
però impossiblie trovare un giro di frasi che 
corrispondesse a questa intenzione. Perciò 
egli rimase un pezzo seduto con la penna in 
mano, riflettendo, scrivendo e cancellando di 
nuovo. Avrebbe potuto certamente telefona- 
re al signor von Winternigg; ma da quando 
c'era il telefono alla sottoprefettura (e non 
erano più di due anni) il signor Trotta.non lo 
aveva adoperato che per ragioni d’ufficio, 


sedia... Nella fotografia, l'interno di un uffi- 
cio a Vienna nel 1885, fotografato con l’ausi- 
lio di un lampo al magnesio (FotoJ. Loewy) 


Non poteva immaginarsi di avvicinarsi a 
quella oscura, grande e anche un poco sini- 
stra cassetta, dì girare la manovella e, con 
quell’orribile allò! che quasi lo offendeva 
(perché quella parola d'ordine infantile gli 
‘sembrava una sconveniente arroganza con la 
quale persone serie cominciavano dei discor- 
si seri), iniziare una conversazione col signor 
Winternigg. Intanto gli venne in mente che 
suo figlio aspettava una risposta, un tele- 
gramma forse. E che cosa doveva telegrafare 
il sottoprefetto? Forse: «Tenterò tutto, segue 
lettera»? Oppure: «Aspetta pazientemente 
prossime notizie»? O anche: «Cerca altri 
mezzi, qui impossibile»? 


E 
_——_ @-__ 


Impossibile! Una lunga, terribile eco sve- 
gliò questa parola. Che cosa era impossibile? 
Salvare l’onore dei Trotta? Doveva essere in 
tutti i modi possibile! Su e giù, giù e su 
camminava il sottoprefetto per la stanza, 
come in quella mattina di domenica in cui 
egli aveva esaminato il piccolo Carlo Giusep- 
pe. Teneva una mano sul dorso‘e l’altra 
dondolava nel polsino inamidato. Poi scese 
nel cortile spinto dalla pazza idea che il 
morto Jacques potesse essere seduto ancora 
là, all'ombra delle travi. Il cortile era vuoto. 


La finestra della casetta dove Jacques 
aveva abitato era aperta e il canarino viveva 
ancora. Era appollaiato sul davanzale della 
finestra e cantava. Il sottoprefetto tornò 
indietro, prese il cappello e il bastone e uscì 
di casa. Aveva risoluto di compiere qualcosa 
di straordinario, e precisamente di andare a 
trovare a casa il dottor Skowroneck. Attra- 
versò in tralice la piccola piazza del mercato 
voltò nella Lenaugasse, cercò sulla porta una 
targa, perché non sapeva il numero, e dovè 
finalmente domandare l’indirizzo di Skowro- 
neck ad un bottegaio, sebbene gli sembrasse 
un’indiscrezione annoiare uno sconosciuto 
per avere un’informazione. Ma anche questo 
il signor Trotta sopportò coraggiosamente è 
fiduciosamente; ed entrò nella casa che gli fu 
indicata. Incontrò il dottor Skowroneck nel 
piccolo giardino dietro l’atrio, con un libro in 
mano e sotto un grande ombrello da sole. 


«Per l’amor di Dio!» esclamò Skowro- 
neck, per hé. sapeva bene che qualcosa di 
straordinario doveva essere accaduto se: il 
sottoprefetto veniva a cercarlo a casa. 


Il signor Trotta si profuse in innumerevo- 
li scuse prima di cominciare. E raccontò 
tutto, seduto sulla panca del giardinetto, con 
la testa bassa e frugando con la punta del 
bastone tra la ghiaia colorata del viottolo. 
Poi mise in mano a Skowroneck la lettera del 
figlio e tacque trattenendo un sospiro e 
respirando profondamente. i 


<I miei risparmi», disse Skowroneck, 
«ammontano a duemila corone; le metto a 
sua disposizione, signor sottoprefetto, se me 
lo permette». 


Pronunciò presto questa frase, come se 
avesse paura che il sottoprefetto potesse 
interromperlo e, nell’imbarazzo prese il ba-: 
stone del signor Trotta e cominciò lui a 
frugare tra la ghiaia; perché gli sembrava che 
dopo quella frase non sarebbe potuto più 
rimanere con le mani in mano. 


Il signor Trotta disse: 
OSSIDO PA een 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


POLEMICA PER UN ARTICOLO DEI PADRI PRO VIVISEZIONE 


Zoofili contro gesuiti 


Dura replica della lega - Le iniziative in campo ecologico 


In periodo di crisi spirituale, 
l’uomo o assume un comporta- 
‘mento aspro, rabbioso e violen- 
to oppure diventa dolce, buono 
e sensibile. Non c’è bisogno di 
scomodare la psicologia per 
averne la dimostrazione: la cri- 
si spirituale è ampiamente dif- 
fusa in tutto il mondo e non c'è 
Paese che non esprima alla luce 
del sole l’uno e l’altro fenome- 
no: esplosione di violenza, ri- 
sveglio di sensibilità. 

Fare dei calcoli per stabilire il 
rapporto tra i due fenomeni, 
credo non sia cosa semplice. Ho 
comunque letto in ‘una rivista 
del Nebraska che, secondo sti- 
me molto approssimative, gli 
uomini affetti da violenza sa- 
rebbero tra l’uno e il due per 
mille. Tutti gli altri sono, inve- 
ce, portati a esprimere il loro 
sentimento di crisi manifestan- 
dosi più comprensivi, più soli- 
dali, più sensibili. Per dirla col 

i sociologo K. Kalfass, i primi 
sarebbero i ciechi e sordi di 
spirito, i secondi quelli che ve- 
dono e sentono. 

È appunto. tra, questi ultimi, 
ai quali l’attuale fase di crisi ha 
acuito vista e udito spirituali, 
che possiamo osservare un cre- 
scente interesse per la natura, 
per l’ambiente, per il mistici- 
smo, per i problemi di chi non 
ha da mangiare eccetera. 

Il nucleo sostanziale di questi 
eserciti di buoni è composto di 
zoofili, le cui iniziative si fanno 
ogni giorno più consapevoli, 
più numerose, più coraggiose. 

In questo fervore zoofilo tro- 
viamo così l'Unesco che pro- 
mulga a Bruxelles la Cartha dei 
diritti degli animali, la Svizzera 
che da vita alla Società delle 
Nazioni degli animali, gli ingle- 
si che fondano l'Associazione 
perla difesa della natura e degli 
animali dalle violenze di fat- 
toria... 

E in Italia cosa accade? Mol- 
te cose accadono, specie in rap- 
‘porto a qualche anno fa, quan- 
do in tale senso si faceva poco 0 
addirittura pochissimo. 

A livello locale, è di questi 
giorni l’iniziativa dei bambini 
di un paesetto vicino a Viterbo, 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo ‘a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Italo. 
Svevo» di corso Italia 9. 


Chi fu l’ultimo vescovo 
cattolico dell'Islanda? 


Soluzione 


Cognome 


Nome 
Città 


Via 


La soluzione del quiz pub- 

i | blicato venerdì scorso, 1 

febbraio è «Il pittore 

Andrea Del Sarto». Ha vin- 

to il libro la signora Jolan- 

da Tomat; il ritiro del pre- 

mio può essere effettuato in 
libreria. 


Calcata, che si sono riuniti in 
una specie di associazione, 
chiamata Calcata giovane, la 
quale intende proteggere gli es- 
seri indifesi e insegnare agli 
adulti il rispetto per gli animali. 
Sono soprattutto i giovani a 
non tollerare più la violenza 
contro gli animali, osserverà 
quindi il presidente del Wwf 
Fulco Pratesi, il cui ottimismo 
per il futuro viene confermato 
da questa frase: «Il presente è 
oscuro, ma un’era civile e buo- 
na sta sorgendo». 

A livello politico-am- 
ministrativo locale sono da se- 
gnalare perlomeno due fatti: a 
Milano, l'assessore alle finanze 
del Comune, Walter Armanini, 
si schiera dalla parte dei cinofili 
e invia una lettera al ministro 
chiedendo l’abolizione della 
tassa sul cane e prospettando 
l'utilità di creare dei punti d'in- 
‘contro dove i cani possano pas- 
seggiare con i loro accompa- 
‘gnatori e sporcare liberamente; 
in Liguria, il sindaco di Boissa- 
no, signor Colombo, ha emesso, 
e la fa rispettare, un’ordinanza 
che prescrive ai cittadini che 
hanno o intendono avere cani 
di attenersi scrupolosamente a 
tutta una serie di norme uma- 
ne, di cui eccone alcune: vitto 
sostanzioso cambiato ogni gior- 
no, cuccia resistente alla piog- 
gia, priva di spifferi e sollevata 
da terra, libera uscita di alme- 
no un'ora al giorno, assistenza 
medica e appropriata pulizia 
quotidiana. 


In campo ecologico naziona- 
le, si profila la nascita del «par- 
tito verde» e intanto alcune 
delle settanta sezioni del Movi- 
mento ecologico italiano pre- 
senteranno «liste verdi» alle 
‘prossime elezioni amministra- 
tive: il loro programma è aiuta- 
re la natura e gli animali ren- 
dendo l’uomo più buono. 

A Roma, i giovani vegetaria- 
ni, col motto «vivi e lascia vive- 
te», hanno manifestato contro 
l'uccisione degli animali per 
nutrimento, proclamando «Ci- 
barsi di cadaveri è da caverni- 
coli». 

In Toscana, regione con la 
più alta densità di cacciatori, 
ben trentuno sezioni della Lega 
anticaccia, appoggiate da uo- 
mini politici, stanno dandosi da 
fare intorno a una proposta d'i- 
niziativa popolare per sospen- 
dere la caccia per cinque anni. 
Analoghe posizioni sono state 
assunte in Sardegna, nel Tren- 
tino,in Alto Adige e in altre 
zone. Alcune leghe zoofile stan- 
no inoltre presentando, ognuna 
per proprio conto, dei progetti 
di legge in difesa degli animali. 

Un'azione di particolare rilie- 
vo, con aspetti addirittura on- 
tologici, filosofici e teologici, 
parte ancora dalla Toscana ed 
è condotta contro un articolo di 
padre Vittorio Marcozzi a favo- 
re della vivisezione, apparso su 
«Civiltà cattolica», la prestigio- 
sa rivista dei gesuiti. L'articolo 
ha scatenato negli zoofili (e in 
chi ritiene che gli animali siano 
creature come le altre, merite- 
voli di tutto l’affetto degli uo- 
mini, di tutta la comprensione 
e non strumenti in mano a bar- 
bari) ire e proteste di cui si è 
fatto interprete il presidente 
del Lan, Luigi Macoschi. Io mi 
‘sono letto l’intero testo del pa- 


dre gesuita che ha suscitato il; 


putiferio. In effetti, è sconcer- 
tante sentire, oggi, parlare del- 
l'uomo come se non fosse un 
‘animale, e sostenere come veri. 


Autori triestini alla ribalta 


In questo periodo si sta svolgendo 
a Trieste una nuova iniziativa di 
valorizzazione del patrimonio melo- 
dico della canzone popolare giu- 

» ana. 

- L’avvenimento è denominato «Au- 
tori triestini alla ribalta» e mette in 
evidenza i diversi autori cittadini 
che con il loro sforzo creativo di 
brani e di motivi popolari propongo- 
no il nuovo repertorio della canzone 
triestina. 

‘A tale rassegna — articolata in 
diverse manifestazioni musicali che 


‘sì stanno svolgendo in una taverna: 


cittadina — hanno già dato la loro 
‘adesione autori o cantautori come 
Paolo Rizzi, Marsilio Ambrosi, Ermi- 
‘nia Blason, Nella Bison, Alfredo di 
Risola, Livia D'Andrea Romanelli 
ed altri. * 


A presentare ibrani, editi o inedi- 
ti, del repertorio di ciascun composi= 
tore poi sono stati invitati molti e 
‘preparati artisti della nostra città 
che, in manifestazioni di questo ge- 
nere, hanno già riportato meritati 
consensi tra cùi Mara Sardi, Mario 
Casciano, Maria Rutigliano, Rodolfo 


Brezzin, Matilde Grieco, Franco _ 


Hai mai visto 
centinaia di 
rotoli tutti in 
una volta? 


BOOM della 
MOQUETTE 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo, 5/A - Trieste 
Tolofono 569285 


Reparto 
carte da parati 


Bussani, Giorgio Blason, Costantina 
DI Verdi, Elisabetta Olivo e Reana 
Battaglia. 


Accanto a questi cantanti che ese- 


* guono i brani degli autori cittadini è 


prevista la partecipazione di altri 
interpreti, e si tratta di cantanti che 
‘hanno pure dato il loro apporto per 
la SRUSta valorizzazione delle can- 


La formula della rassegna «Artisti 
alla ribalta» prevede la scelta — da 
parte dello stesso pubblico, e quindi 
è un vero e proprio «referendum» — 
di una canzone per ciascun autore 
presente all'iniziativa. RIF 

‘Tale brano verrà poi ripresentato 
nella serata finale della rassegna, 
ove così saranno presenti le canzoni 
più votate dal pubblico stesso per 


mantenere intatti quello «spirito» 

musicale fin qui suggellato da tante 

belle e orecchiabili composizioni, 

create dall’ispirata fantasia dei di- 

versi apprezzati e noti autori cittadi- 

ni in cent'anni di felice Plone 
Li . Mar. 


tà indiscutibile il principio che 
l’uomo è l'essere supremo del 
creato e l’animale, in quanto 
privo di capacità intellettive e 
di lbero arbitrio, gli sta in sot- 
tordine e può quindi servire 
utilmente per gli esperimenti 
dell'umanità. 


Ciò ha portato la replica degli 
antivivisezionisti a fare osser- 
vare ironicamente: «Potrebbe- 
ro allora, per padre Marcozzi, 
servire agli esperimenti anche 
gli stessi esseri umani nei quali 
le capacità intellettive siano 
pressoché nulle, arrivando cioè 
alla conclusione che i ’’sottouo- 
mini” di hitleriana memoria era 
giusto, utile, e lecito che fossero 
oggetti da esperimento». 


A colpire nel vivo gli zoofili 
ha altresì valso la dogmatica 
affermazione dell’ecclesiastico: 
«L’animale vive, sente e muore; 
ma non sa che cosa sia la vita, e 
non si pone il problema della 
morte», A questa tesi, oggi mes- 
sa in discussione in molti am- 
bienti e addirittura respinta an- 
che sul piano scientifico, la ri- 
sposta è stata dolorosamente 
amara: «Il signor Marcozzi non 
ha mai visto un macello dove 
vengono abbattute le bestie, 
perché se lo avesse visto si 
sarebbe ampiamente reso con- 
to che gli animali sanno perfet- 
tamente che esiste la morte e 
ne hanno timore.., come ne 
hanno timore gli uomini!», 


Ironia della sorte, il giorno in 
cui è stato letto l'articolo di 
«Civiltà cattolica» era il giorno 
dedicato a San Francesco, pa- 
trono d'Italia, commenta il pre- 
sidente della Lega antivivise- 
zionista. Ma, evidentemente, 
‘padre Marcozzi è restato cieco e 
sordo all’appello altamento re- 
ligioso e cristiano del francese 
Michel Damien, il quale appena 
due anni fa aveva scritto: «Le 
temps de l’excommunication 
de la nature est passé, Nous 
sommes dans une ère où l’oecu- 
ménisme devient planétaire. 
L’unité des vivants se réalis 
avec Christ». 


Aleramo Hermet 


Plastimodellismo: non è poi 


Da quando abbiamo ini 
ziato questa rubrica, rivolta. 
agli appassionati del mo- 
dellismo in genere, la mag- 
gior parte dei nostri lettori 
— almeno a giudicare dalle 
lettere che ci giungono in 
redazione — si è rivolta a 
noi per avere notizie ed în- 
formazioni soprattutto sul 
‘plastimodellismo, che dimo- 
stra indubbiamente di esse- 
re uno dei settori del model- 
lismo în maggior sviluppo e 
soprattutto seguito molto at- 
tentamente. 


La maggior richiesta che 
ci viene solitamente fatta 
non riguarda, come si po- 
trebbe pensare, la parte fi- 
nale della costruzione e cioè 
la rifinitura e colorazione 
ma la parte iniziale e cioè la 
costruzione vera e propria 
del modello. 


ORIZZONTALI: 1 Acutezza di mente, perspicacia - 6 Ballo 
lento - 11 Questa persona qui - 13 Mandò a morte san Giovanni 
Battista - 15 La dea Giunone in Grecia - 16 Mantello equino - 18 Le 
ultime in gara - 19 Sigla di Torino - 20 Pattuglia in ispezione - 21 Un 
Ferrer del cinema - 22 Circola in India - 23 Elenco di attori - 24 Il 
nome del calciatore Benetti - 25 E' lunga quasi un metro - 26 Li 
affilano i barbieri - 27 Linguella del clarinetto - 28 Il nome di Sharif 
- 29 Ha per capitale Khartum - 31 Sette nell'antica Roma - 32 Il 
dito più lungo - 33 Segue il re sul pentagramma - 34 Preposizione 
semplice - 35 Fissazione - 36 Un forte quadrupede da lavoro - 37 
Stilano anche rogiti - 39 Il drammaturgo di «Desiderio sotto gli 
olmi» - 41 La più alta carta a briscola - 42 Timoti. 


VERTICALI: i Condimento per l'insalata - 2 Canto a più voci - 
3 Una grande potenza (sigla) - 4 Sigla di Matera - 5 Formano una 
popolazione di circa settecento milioni di uomini - 7 Voglia di fare - 
8 Sì valuta in carati - 9 Le prime lettere di Wojtyla - 10. La rifugge il 


ABBIGLIAMENTO 


CONFEZIONI 


Via Santa Caterina, 5 angolo via Mazzini 


Infatti anche se a prima 
‘vista il semplice assemblag- 
gio dei componenti‘ di un 
modello in plastica potrebbe 
sembrare facile, una certa 
difficoltà è sempre presente, 
dovuta il più delle volte alla 
eccessiva fretta con quale ci 
si accinge a costruire un 
modello. 


Non ci stancheremo di ri- 
petere che in modellismo pa- 
zienza e calma devono esse- 
te sempre presenti e alta- 
mente sviluppate, in caso 
contrario è meglio dedicarsi 
a qualche altra attività. 


Ogni modello, di qualsiasi 
tipo e prezzo, è sempre cor- 
redato non solo delle istru- 
zioni scritte ma anche di un 
chiaro schema di montaggio 
dove le varie fasi di costru- 
zione sono riportate quasi 
pezzo per pezzo. 


Sarà cura del modellista 
prima di passare alla fase 
costruttiva vera e ‘propria, 
di esaminare bene ogni par- 
ticolare, identificare cia- 
scunpezzo sul disegno, mon- 
tarlo «a secco» (cioè senza 
impiego di collante) e con- 
trollarne la posizione. 


Anche nei migliori «kit» 
possono esistere pezzi con 
qualche piccolo difetto di fu- 
sione che non consente una 
giunzione perfetta, che va 
eliminato 0 ridotto con ac- 
corto uso di carta smeriglio 
o lametta. 


Un'altra difficoltà è data 
anche dai pezzi simili ma 
asimmetrici, per esempio il 
caso classico è quello dei 
timoni orizzontali di un ae- 
reo che una volta staccati 
dallo «sprue» possono ésse- 
re scambiati fra destro e 


sognatore - 12 Un mare italiano - 14 Città tedesca sull’Elba - 17 Il 
nome della poetessa Negri - 20 Mariano della DC - 21 Il Faliero di 
un’opera di Donizetti - 22 Ottone pittore - 23 Ingrediente per il 
cioccolato - 24 Gioco di carte - 25 Uno degli Stati Uniti - 26 
Devastazione, sfacelo - 27 L'apparato sonoro del televisore - 29 
Senatore (abbreviazione) - 30 Prodotto dell'alveare - 32 Il grantur- 
co - 33 Quadrupedì testardi - 35 Motoscafo antisommergibile - 36 
Ripetizione di un pezzo - 38 Sigla di Taranto - 40 La fine di Nansen. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 guardare; 6 miss; 10 Roma; 11 sedia; 12 Abetone; 15 
lega; 16 cane; 17 edema; 19 oca; 21 idoli; 23 SA; 24 battesimo; 27 alleviare; 29 
BR; 30 Lenin; 31 sul; 33 casco; 35 sete; 36. raid; 38 Armenia; 40 Ortis; 4î mago; 


42 iter; 43 Benares. 


VERTICALI; 1 Giacosa; 2 Arena; 3 dote; 4 amo; 5 rane; 6 melmose; 7 
ideali; 8 sig; 9 Saar; 13 Bacall; 14 edita; 18 edera; 20 Davis; 22 imbuti; 24 
Benadir; 25 tinca; 26 Orleans; 28 lecite; 31 senor; 32 eroi; 34 orme; 35 sega; 37 


art; 39 Man. 


REBUS (Frase: 8, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Trave R; SI Edipo; VER agente - traversie di povera gente 


T E Cc REGISTRATORI DI CASSA ELETTRONICI 


Appositamente realizzati per qualsiasi attività commerciale 


Modello 173 - 190 per ristoranti, alberghi, ece. con 
ione istantanea fattura e ricevuta fiscale. 


Ufficio vendite e assistenza 


Via Combi 7/1-Tel. 734229 - Trieste 


Te difficile 


sinistro con una certa faci- 
lità. 

Il sistema per ovviare a 
questo ineoveniente è molto 
semplice, basta segnare con 
una matita sul pezzo una 
«8» sui pezzi che vanno a 
sinistra, per distinguerli im- 
mediatamente in fase di 
montaggio da quelli di de- 
stra. 

Lo ‘stesso procedimento 
può essere seguito per indi- 
care i vari numeri distintivi 
dei pezzi quando questi, in- 
vece di essere riportati di- 
rettamente sul pezzo, sono 
stampati sullo «sprue» e 
quindi non più riferibili al 
pezzo una volta che questo 
ne venga staccato. 

‘I pezzi di dimensioni mino- 
ri, quali ad esempio ruote, 
bombe, razzi, bitte, ancore e 
così via, sarà opportuno sia- 
no raccolti in una scatoletta 


Galleria 


Un bel modello con un simpatico sfondo realizzato dal 


«Bulldog» in scala 1/72 


de 


dei modellisti 


HANNO 
SCORERTO 
CHE L'EREDE 


1 modellista Gigi Spanedda di Sassari: si tratta del caccia Bristol 


Mi INSEGNI A DIVENTARE UN CA- 
VALIERE AUDACE E ASTUTO P 


fino al momento del loro 
montaggio, in quanto lascia- 
ti. sullo «sprue» possono 
staccarsi piuttosto facilmen- 
te e «rendersi irreparabili». 
Quello che è indispensabi 
le è non scoraggiarsi ai pri- 
mi insuccessi e comprende- 
re che certamente non si 
‘può iniziare subito ad essere 
dei modellisti perfetti: oc- 
corrono anni per raggiunge- 
re una certa abilità costrut- 
tiva, ma pochi giorni sono 
più che sufficienti per ren- 
dersi conto della materia. 
Il plastimodellismo, nella 
sua normale espressione di 
attività a sé stante per tra- 
scorrere qualche ora piace- 
vole, è tutt’altro che difficile 
e dopo qualche modello ci si 
rende conto che una norma- 
le attenzione e cura è più 
che sufficiente per raggiun- 
gere buoni risultati. 
Diventa difficile quando si 


tratta di passare alle elabo- 


razioni, alle trasformazioni 
ma a questo cì sì arriva a 
poco a poco, con un appro- 
fondimento tecnico dovuto 
anche alla consultazione di 
librì e riviste sull’argo- 
mento. 

Ogni modellista deve di- 
sporre di una buona biblio- 
teca, riservata ai mezzi che 
più frequentemente riprodu- 
ce e da quì sorge la necessi- 
tà di «specializzarsi» in un 
determinato settore, in mo- 
do da non disperdere ener- 
gie (e denaro) în tutte le 
direzioni. 

L’editoria internazionale, 
ed anche italiana in questi 
ultimi anni, si è arricchita di 
moltissime pubblicazioni 
anche a carattere enciclope- 
dico o monografico che co- 
stituiscono un «accessorio» 
quasi necessario per poter 
bene costruire. n 

Altra necessità è quella dî 
‘seguire, le riviste, italiane e 
straniere, specializzate in 
questo specifico settore în 
quanto consentono non solo 
di aggiornarsi su nuove tec- 
niche costruttive ma anche 


« di esaminare cosa fauno gli 


alt,i modellisti e come essi 


risolvono i vari problemi, ai 


quali noi ci troviamo o cì 
troveremo di fronte. 
Carlo d’Agostino 


î 


SRI DISPOSTO A SPRECARE MIGLIAIA 
DI ORE PER IMPARARE AD AFFRONTARE 
OGNI SORTA DI AVVERSARIO 7 


Venerdì, 8 febbraio 1980 


I volti della vita 


Una «raccomandata» consegnata regolarmente «fa notizia» al 
punto da finire sui giornali? Per fortuna non siamo ancora 
arrivati a questo. Certo è però che il servizio postale offre ben 
pochi motivi di letizia. Ecco perché un portalettere e una 
graziosa destinataria, entrambi con il sorriso sulle labbra, 
meritano d’essere fotografati (Foto Ukovich) 


Gpdete del favore degli astri: vi conviene per- 
tanto approfittare della congiuntura propizia 
per avviare (e anche risolvere) una delicata que- 
stione. Non rinunciate a qualche giorno di vacan- 
za con la persona amata: vi ritemprerà lo spirito. 
dal1g1-3 at20-4 | Un invito da accogliere subito. 


NO è giornata di ripensamenti questa: occorre TORO 
afferrare l'occasione al volo per rilanciare 
una iniziativa professionale. Fatevi aiutare da 
validi collaboratori perché da solo non potreste 
sostenerne il peso. Trascorrerete una felice serata 
in famiglia. Salute: non fate abuso di medicine. 


a situazione è tesa e gravida di pericoli: 

occorre un tempestivo chiarimento per fugare 
ogni dubbio sulla vostra condotta. Non prendete 
decisioni avventate delle quali potreste poi pen- 
tirvi. Avrete una burrascosa lite con un collabora- 
tore. Salute: prestate attenzione alla guida, 


‘on accentuate una pericolosa tensione in fa- 

miglia con atteggiamenti drastici che mirano 
a soffocare l’altrui personalità. La ricerca di un 
dialogo può dare frutti insperati. Si profila una 
notevole vincita al gioco grazie a un colpo di 
fortuna. Salute: coliti di origine infettiva. Jal21 6 al28=? 

e polemiche sul lavoro vanno evitate con un 

atteggiamento più disponibile e pratico; cam- 
biate strategia, dunque, e rinunciate a propositi di 
vendetta se non volete rimetterci in dignita. 
Tensione con la persona amata per colpa dei 
parenti. Salute: in complesso discreta. 


dat 23-7 at22-8 


Ne attendetevi progressi dî rilievo nel campo [verGiNE 
professionale; occorre insistere e impegnarsi 

di più per raggiungere l'ambito traguardo. Evita- 

te di fare confidenze a nuovi amici: potrebbero 

dar luogo a dei pettegolezzi spiacevoli. Riceverete 

una notizia importante. Salute: alti e bassi, dal23= 9 al2t=0 

lercate di tener conto di alcuni preziosi consi- 

gli anche se non lì condividete del tutto; 

presto vi accorgerete della loro importanza. In- 

contri professionali: non assumete impegni che 

non potete mantenere. Un «flirt» di lunga durata. 

dat 23 -0 atz2-10.] Salute: discretamente buona. 

Ge alla vostra abilità e a un pizzico di 

fortuna riuscirete a trarre sensibili vantaggi 

da una situazione piuttosto ingarbugliata. Un 

incontro imprevisto ridesterà momenti della 

vostra vita non del tutto dimenticati. Salute: da 

evitare nel modo più assoliito le troppe sigarette. 


TAGITTARIO, prrsaste la palla al balzo per varare un’ambi- 
ziosa iniziativa nell'ambiente di lavoro; cerca- 
te di convincere i recalcitranti per poter consegui- 


re l’effetto sperato. Attenti alla salute: occorre 
osservare scrupolosamente la dieta. Un invito da 
declinare, Salute: ascoltate il medico. 


* dal 22=i1 al 21-12 


I tempi sono difficili e non è il momento di 
cambiare la vecchia strada per la nuova ameno 
che non riusciate a ottenere solide garanzie. Rin- 
viate un programma di lavoro perché è troppo 
faticoso. Trascorrerete in gasa di amici una serata 
di simpatica baldoria. 


vete conseguito un certo miglioramento nel- 

l’ambiente di lavoro, ma non basta: fatevi 
rispettare e valere maggiormente. Una grossa 
«grana» finanziaria non vi farà dormire tranquil- 
lamente; è opportuno correre ai ripari con tempe- 
stività. Salute: disturbi neurovegetativi. 


Tr giornata si registreranno momenti di malinco- 
nia in seguito a un incontro fortuito che ha 
riportato a galla un passato che volete dimentica- 
re. È inutile parlarne alla persona amata, se 
volete evitare antipatiche discussioni, Nel pome- 
riggio arriva un ospite inatteso. Salute: discreta. 


N SERVIZIO VENDITE 
u E OFFICINA 

c A.ZAMBONI & P.SCHERIANI 
\'/ 
lo) 


Via Negrelli, 8 (Campi Elisi) 
Telefono 793388 


IN TAL CASO, 
DOVRESTI FARE 
L'ASSICURATORE. 
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Venerdì, 8 febbraio 1980 


Borse e Mercati 


Titoli azionari di Milano 
irregolari 


neri n = = 
LL TITOLI sa] 72 TITOLI 621 me 
MILANO — Chiusura irrego- | IS 


lare con scambi poco attivi. Alimentari e agricole Elettrotecniche 
Il mercato ha confermato l'it- | Alivar.... | 6880] 6920 | MagnétiMarellip......| 580] 395 


SUPERATA, SECONDO MASSACCESI, LA CONCORRENZA DI ALTRE «CASE» EUROPEE 


Presto l’accordo Alfa-Nissan 


regolare andamento iniziale | Bonificheferraresi 12350 | 12500 | Marelli E... 406 580 RE el — 
dovuto in parte alle sistemazio- | Chiarie Forti 4300 | 4300 | Superfila. 6825 | 6900 È 
ni delle posizioni per l’appros- TRAI 5501 | 5580 | Tecnomasi agli -512 500 ROMA - L'Alfa Romeo ha] case italiane od europee», ri-| cente ha messo in luce che la { venuta una prima voce favore- 
simarsi della liquidazione men- | ind. Buitoni Perugia Finanziarie superato la concorrenza di va-| spondendo così alle critiche | produttività dell’uomo nell’in- | vole alla stipula dell’accordo 
sile ed in parte a realizzi sui | RomanaZucchero _ — | Acqua Marcia mm —_—_——_—_—_ rie case automobilistiche euro-| che le industrie concorrenti | dustria automobilistica, duran- | con la Nissan, dopo le critiche 
metallurgici, alcuni assicurati | Sermide 69,90)| E6S:1SR | aguicola 6020 |  ROMA— Nei prossimi mesie | no ha però precisato che la | pee riuscendo ad aggiudicarsi | hanno fatto all'Alfa, accusan- | te l’ultimo quinquennio, è dimi- | levatesi nei giorni scorsi. Ri- 
vi e qualche altro valore. La | Sermidepri 72150 | sino all’inizio della primavera | relazione deve essere ancora di- | un contratto di collaborazione dola di «aprire una porta alla | nuita del 12% in Italia e del'7% | mangono comunque opposizio- 
14030 | Ja domanda di prodotti indu- | scussa dal consiglio dei mini- | con la casa giapponese Nissan | penetrazione delle auto giappo- | in Inghilterra, mentre è aumen- | ni da parte delle altre industrie 
8461 | striali potrebbe subire qualche | stri e che al momento ogni | che sarà perfezionato entro un| nesi in Europa». n tata del 30% in Giappone, del-| del settore sia italiane che euro- 
1494 | regresso mentre i prezzi di ven- | illazione è prematura. Prima | mese. I dettagli dell'accordo Massaccesi sottolinea che.| 25% nella Germania federale e | pee. Comunque ha ricordato 
88.50 | dita sicuramente continueran- | degli ultimi rincari petroliferi, il | non sono ancora stati resi noti | con l'accordo Alfa-Nissan una | del 26% in Francia. L'accordo | Massaccesi «non è affatto detto 


Chiusure 


domanda, invece, ha insistito | Sermiderisp. 
sulle Stampati, Ifil, dopo l'an- Assicurative 
nuncio della nuova iniziativa | apeanza Assicuraz..... | 16550 | 16600 
finanziaria col gruppo Roth- | AssicuratriceItaliana | 26280 | 26449 


schild, Toro priv. Pirellina e 2910 | 3150 | Generalfin E 189.50 | no a salire, L'attività produtti- | ministero dell'economia aveva | ma Ettore Massaccesi, il presi- | nuova grande alleanza si stabi- | quindi, secondo il presidente | che se non facessimo noi questo 
i Ras. St 2255) l'olrmsoi aa "| 3850 li va, invece, potrebbe registrare | previsto una crescita reale del dente della casa automobilisti- | lisce in campo internazionale | dell'Alfa Romeo, imporrà al | contratto nessun altro paese lo 
H Al listino la quota è finita su Do ia 2405 | 5430 | qualche localizzato progresso. | 2,5 per cento/tre per cento nel | ca italiana assicura che questi | tra le industrie automobilisti- | sindacato di «entrare in una | farebbe. Parecchi altri stati eu- 
basi irregolari attraverso 850 | 835 4000 | 4199 | Sono queste le previsioni, per | 1980 contro il 4,4 per cento | «non saranno tali darappresen-| che dopo quelli tra Fiat e Ci- | nuova logica». ropei stanno facendo la corte al 
scambi in diminuzione. In par- ia DI SH dui il periodo gennaio-aprile ’80, | stimato per il 1979. tare un pericolo per le altre| troen e tra Citroen e noe Da parte sindacale in Italia è | Giappone». 
AI 5 ser gle 7 E È 
ticolare mettono a segno consi IPESTAVI Ra) 570 568 | fatte dagli imprenditori che SRI, ana Do: 


stenti plusvalenze le Ausonia 
(più 8,2%), Stampati (più 7,4%), 
Ifil (più 4,9%). Seguono con | rondiariaIncen. 
Trattorie dal 2 al 3,3% le Bîi, | LaFondiariaVita 
ssa Viola, Toro priv., Ras, | Ras tano 
Trenno e Cascami. Plusvalenze | Sari | 13250 HE 
più contenute hanno conseguì | rroro Assicurazioni pr. | 7590 | 7799 
to le Rinascente, Ciga, Pirelli- 
na, Saffa, Gim e Credito Ita- Bancarie 
liano. Banca Comm.Italiana | 12401 } 12380 


2109 | 2139 | partecipano all'indagine con- 
746 738 | giunturale Isco. 

In questo contesto il clima 
8800 | 8600 | generale di opinioni si è ulte- 


17490 | 17260 
17500 | 17500 
7750 | 7749 
30350 | 30200 
123400 {126990 


DS GIO ° î ti del fut; dell'auto- Î . 0, H Î N 
Iri: commissione favorevole ai programmi passato e del futuro cela | Agricoltura Cee: 2,4% gli aumenti proposti 
BRUXELLES — La commis- | to di Strasburgo. 


ROMA — Parere favorevole È Gli investimenti che l’'Iri ef- | stabilire integrazioni PISAUTA, È 3 
6 Î * i. | sui programmi pluriennali del- | fettuerà sulla base del piano | ve che consentono economie di | sione Cee proporà un aumento ministri dell’agricoltura ael- 
a) Soa FIOEMENte: ADneial e del: l'Iri è stato espresso dalla | approvato stamane ammonte- scala e tra l’altro ci mettono | del 2,4 per cento dei prezzi agri- | la Cee, che dovranno prendere 
1874 || 1875 | l’area del pessimismo. In parti- comissione bicamerale per la | ranno a 21.000 miliardi a valori | Meglio al riparo dalle incertez- | coli garantiti per la campagna |le decisioni finali sui prezzi que- 
colare a fine dicembre la dura- | ristrutturazione e la riconver- | correnti per il quinquennio ’79- ze derivanti dalla crisi petroli- 1980/81. Lo hanno annunciato | sta primavera, dovranno trova- 

1550 (1929-50 | ta di produzione assicurata in | sione industriale. La votazione | 183. La questione nodale messa fera». ) funzionari della Cee. Le propo- | re un punto di composizione tra 
—| 2370 | base al portafoglio ordini del | ha visto contrari i comunisti: il | . po i 3 f Massaccesi ha ricordato an-| ste, presenteranno aumenti va- | la richiesta di aumenti del 7,9 
Su basi deboli sono finite, | BancodiRoma 11501 | 11350 in rilievo dall’approfondito di- | che che nelle industrie giappo- | riabili, anche in misura notevo- | per cento degli agricoltori e la 


2 ii i piani azi i arere in quanto tale è stato 1 ? i È 

invece, diversi metallurgicî ERI Do HE Fra Ual MOBZIIat IO N DIST are infatti approvato con nove Voti battito svoltosi nella commis- | nesi la produttività è netta-|le, da un prodotto all'altro. richiesta dei consumatori di un 
(Falck'ord. -3,4%, Falck priv. | Cso Soglia no 3830 | 3750 | dei partecipanti all'inchiesta | CONtro 7; vi è stata invece una- sione bicamerale è comunque | mente superiore a quella esi-| Questo per tener nel debito | blocco generale dei prezzi. 
-5,1%, Magona -3,8%, Pertusola | tnterbanca priv. ra. Tralta. 20 531 


15410 |15320 | Beni 31 | în 4-3 mesi, cioè inferiore tanto | Nimità sui rilievi mossi dalla | quella degli apporti finanziari a | stente in Italia. Uno studio in-| conto i fortissimi surplus di al- Gundelach, secondo le fonti, è 
-3,1%). Realizzate anche le Cre- | Mediobanca. 47120 | 46600 Beni Don i E gi ai 4-8 mesi del settembre svi commissone favore dell’Istituto. ternazionale pubblicato di re-| cuni prodotti ed i problemi che | d'accordo sul fatto che è neces- 
dito Varesino (-2,8%), Snia Coge... 1750 | 1720 | so, quanto anche ai 4-5 mesi del essi generano anche nell’ambi- | sario un aumento dei prezzi per 


priv. (-3,3%), Perlier (-3,1%), Cartarie editoriali Condotte d'Acqui 239| 236 | corrispondente periodo stagio- to del Parlamento europeo che | far fronte all'aumento dei costi, 
i, nai a De Angeli Frua 8150 8660 il bi 

Dee TOI 20%), Aedes aida 8iss 1280 | male. ° = e che RO DISOCCUPAZIONE CEE 

2... E sii | diano sizione COnfeommereio: è proibitivo set 

2%) e Cantoni (-1,8%). Le liqui- | mondadoripriv 3710 | 9720 3200) PROLE ACARAC EA D, agricolo. Per Italia e Belgio 


52000 | disponibile è considerata, nei 
8950 | prossimi dodici mesi e nella 
735 | media dei partecipanti all’in- 


I funzionari Cee hanno rivela- 


gas priv. dopo il rinvio della È Aldi | 
to che le proposte della com- ||| tassi più alti 


chiusura per eccessivo ribasso Cementi-Ceramiche 


s i i 35 di 9 NESRCA f R 
AT Co se ii nora un txt | Ciao Meccaniche-Automobilistiche | chiesta, sufficiente dal 65%, 1 at tu ale Cc 0 st 0 d el de nai (1) TEO Le: RS Ro Mi Lio n Sen ni disoc- 
leggero recupero hanno acqui- usi 115 1916 | 1932 | Più che sufficiente dal 28% ed 2 rezzi garantiti per le carni sui- Hi TORO. no Rn LOIORIE 
sito le Fiat, Generali e le Monte- Fiati 1591)|- ‘1610 | insulficiente)Uali restante. 776: he 6 il vino, del 2,8 per cento per ù della largo 
z Eternit 600 i] 3! LI 
rnit pi 2600 | 26000 | Le previsioni sul volume delle il latte scremato in polvere, del 


a, dovrebbe registrarsi in 
due per cento per i cereali, 1,5 elgio e in Italia, Il Belgio 
per lo zucchero, il latte e la dovrebbe superare il prima» 


dison. Poco mosse le Bastogi € | tta\cementi. 
le due Olivetti. 
Scambi molto ridotti nel red- | Unicem 


21650 | 23000 ‘4070 | 4070 | esportazioni scontano, nel bre- | ROMA - Il costo del denaro è | A giudizio dei commercianti di| seonta i più alti tassi di inte- 


1662 | 1657 | ve termine per il totale dei | ormai proibitivo — dice la Conf- | un ulteriore allarme per l'eco- | resse. 


8150 | 8101 ; ; 
1568 | 1555 Il commercio, infatti, è esclu- 


i Di partecipanti al sondaggio, il | Commercio — e quindi il credito nomia îtaliana, già in crisi. Si È 
Roo ida Chimiche-Idrocarburi-Gomma 3000 15100 | mantenimento del volume at- | per le piccole e medie imprese | starebbe registrando cioè una | so dall'accesso al credito a me- Caine ROVina o N. per cento | | to raggiunto nel 1978 toe» 
Nell’immediato dopoborsa in 925 Mi le-Metallurgich tuale secondo il 71% delle | commerciali e turistiche è sem- | nuova paralisi degli investi- | dio termine in via ordinaria. È | PL og cando un tasso di disoccu. 
Rc eci neni 22500 Morana: Ma alidegiero aziende, un incremento per il | pre più impraticabile. Aggiun- | menti provocata dal troppo ele- | praticamente escluso anche| Il piano perla riduzione della | | pazione dell’8,9% che in Ita» 
Unterbanca. Centrale da tici 426 DOSI È so sa 13%, diminuzioni nel restante | ge che un primo riflesso dell’au- | vato costo del denaro. Per il dal credito agevolato essendo | spesa relativa al latte, zucchero la dovrebbe scendere 
‘assicurativi oi s810| 3680 | 16%.A livello settoriale un an- | Mento del costo del denaro si è | commercio la situazione viene | la legge 517/75 l’unico strumen- | e carne bovina, che accompa- || all’8,4%. Maggiore disoccu- 
Scatola si dai 05 2085 | 2850 | damento più riflessivo è scon- | Qvvertito anche nei livelli dei | giudicata ancora più dramma-| t0 incentivante per il settore, | gna le proposte dei nuovi prez- | | pazione per l' Italia, dunque, 
TITOLI TRATTATI: di Stato 29500 173 | 780 | tato soprattutto nel comparto | tassi di interesse praticati dagli | tic@ che per gli altri settori, | bloccata ormai da quasi due ; zi, dovrebbe portare ad un ri- || rispetto al 1979 quando il 
1.018.000.000; obbligazioni 29020 238 | 236.50 | dei beni di utilizzazione imme | istituti speciali di medio credito | dovendo il commercio finan-| anni. Per evitare ciò occorre- | sparmio di 1,2 miliardi di dolla- | | tasso non superò il 7,7%. 
4.770.000.000; azioni 12.944.450. 24 AE 2150 | diata per la produzione. erogati credito a medio termine | ziarsi unicamente al canale | rebbe rifinanziare rapidamente | ri sul totale del bilancio di 22 La situazione occupazio- 
DOPOBORSA: Pochi scambi n 8091 ‘799 LI orzo È alle attività economiche. Men- | creditizio a breve termine che | la legge sulcredito agevolato | miliardi respinto dal Parlamen- || nale non sì prospetta rosea 
con prezzi migliori. Montedi- 18410 Bonn revede tre per tutto il 1979 il tasso di neanche, per Viianca che 
son 187-189; Bastogi 725-735; 18475 RA p riferimento pratico era rimasto son du So disoccupa; 
Generali 49000-49600; Ras = s550 | 35% | un tasso di cresciti sostanzialmente stabile, ed an- atta spelge . zione del 7,8% si pone al 
126500-127000; La Rinascente 150 FOO cita |‘ mente sta0ie. sesime | Ice: diciotto miliardi nel 1980 per la promozione terzo posto nella Cee. I tassi 
131-131,50; Italcementi 22100- I 7050 | 289 | del 25 per cento variazioni in diminuzione, ora MERE ni: più bassi, invece, dovrebbe- 
22400, SS 780 797 19 per il bimestre gennaio feb- | ROMA — Sono 18 i miliardi | stato illustrato dal ministro | pegno dello stato per la promo- || ro aversi in Lussemburgo 
peo — "PRE I 6500 803 809 BONN — Il governo tedesco | braîo 1980 E salire pas- | che spenderà questo anno | Gaetano Stammati nel corso di | tion». Nel programma promo- || (0,9%), in Germania (3,4%) e 
6800 2100 | 2095 | ritiene che l'economia naziona- | sando dal 15,40% al 15,60%. | l'Istituto nazionale per il com- | una conferenza stampa zionale 1980, comunque, è ini- | | in Olanda (4,3%). In quasi 
TRIESTE 10010 Do di le possa registrare nel 1980 un «Se questo ‘primo ‘aumento | mercio con l'estero (Ice) per il Rispetto allo scorso anno, il | ziato il tentativo di diversifica- | | tutti i paesi Cee, comunque, 
a RR C Commercio 13900 | 14100 | tasso di crescita reale del 2,5 | può risultare accettabile, meno | finanziamento delle attività di | finanziamento è aumentato di 6 | re maggiormente i mercati di | | il tasso di disoccupazione 
dro 24 icnee soa 30, Liqui: Tron 128.25 [12975 | Ema Viscosa..... 641 | 642.50 | per cento. lo sarà la variazione che si | promozione dei prodotti italia- miliardi di lire: «Ma la cifra — | collocamento delle nostre pro- || dovrebbe aumentare nel 
gas risp. 21, Montedison 182, La | LaRinascente priv... | ‘77.25 | 78,30 Ea nea mei | 435 | Il governo stima, sempre se- | registrerà nel secondo bimestre | ni e per lo sviluppo degli scam: ha affermato Stammati — ri- | duzioni mediante l'avvio della || 1980, con un tasso medio 
‘Rinascente 130, La Rinascente priv. 3190 | 3150 e Manifatture... | 16520 | 16520 | condo il settimanale, che anche | (marzo aprile) che certamente | bi commerciali con l'estero. Il | mane ancora bassa rispetto alle | realizzazione di progetti a me- | | che passa dal 5,5% nel "78, al 
78, Gerolimich & Comp. 640, G. L. 1480 | 1484 Diverse la produttività salirà dél 2,5 per | sarà di entità ben più sensibile | programma delle attività pro- | necessità, Chiederò al collega | dio e lungo termine in vari pae- | | 5,6% nel’79 al 6,2% nel 1980. 
Premuda 1320, Sip 1050, D. Tripco- mozionali dell’Ice per il 1980 è | del tesoro che si accresca l’im- | si in via di sviluppo. 


Acq DeFetrati.......... | 1678] 1670 | Cento. Un portavoce del gover--' e si avvicinerà al 18 per cento». 


Vich 25.900, Bastogi - I.R.B.S. 721, Comunicazioni 


vi ‘Acq. De Ferrari risp.... | 1701 1670 
Finmare 88, Finsider 89, Pirelli 745, | auitali EMO "i —=- E 
Ì SME, 1876 SITET, 930 Gen, Im avere, i 4530 | oto | Cal divarese "> | 4720 | ato Pregsi Re = ° LI sa 
n n i . ut. Torino-Mi sn 1060 3 Ciga x 596) 
1590; Dalmine 170, Italsider 236, LA: | Ialcablessosoon sco | 5010 |-5050 | Cir. re LIZA «sorvegliati» Mini-aumento della «normale» 00) n || e Vv e e I I DIC a I 
ne Marzotto priv. 1360, Snia Viscosa | Nai... 660 | ‘589 | Pacchetti 8.7 »|peri prodotti a a 1 1 1 
640, Snia Viscosa priv. 450, Patriarca Nord Milano 10 1400 | Terme Acqui 560 569 p pi CI LI pi 
, p.. 045 | 1051 | Trenno... 2780 ca î 1? 
| petroliferi? Commissione centrale prezzi 


LONDRA — Prezzi generalmente 
in rialzo nel settore azionario eccet- 
to gli auriferi che sono declinati in 
linea con il prezzo dell’oro. Verso la 
chiusura l'indice industriale del Fi- 
nancial Times segnava un rialzo di 


Titoli di Stato e obbligazioni 


TITOLI 


ROMA — Il governo ha allo 
studio un progetto che dovreb- 
be trasferire i prodotti petrolife- 
ri dal regime dei prezzi «ammi- 
nistrati» a quello dei prezzi 


esprime un parere favorevole 


DAVOS — Il ministro del pe- 
trolio dell'Arabia Saudita, Ya- 
mani, ha dicharato di prevede- 
re che il prezzo del petrolio 
continuerà a crescere durante 


investitori arabi non si stanno 
precipitando verso l’oro perché 
è un investimento non produt- 
tivo. Inoltre gli Stati Uniti do- 
vrebbero rivedere il congela- 


ri arabi. 

Il ministro ha anche ammoni- 
to che il mercato spot di Rot- 
terdam deve essere controllato 
perché esso danneggia la stabi- 
lità del sistema di prezzi petro- 


FONDI D'INVESTIMENTO 
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la legge sull’equo canone. Î 

Aumentano i prezzi dei le- 
gnami. Le quotazioni dei legna- 
mi d’importazione sono molto 
tese, con manifeste tendenze 
all'aumento. Così nell’abete 
austriaco, scandinavo e sovieti- 
co; nelle latifoglie jugoslave (ro- 
vere, faggio, frassino, olmo 
ecc.), per le quali esiste la possi- 
bilità che fra pochi giorni venga 
pubblicato un nuovo listino di 
aumenti. I segati edi tronchi 
del Sud-est asiatico sono offerti 
in scarsa misura ed a prezzi tesi 
(lauan, jelutong, ramin) ed un 
comportamento simile si nota 


ra» di Colonia (15-20 gennaio), 
alle mostre di case prefabbrica- 
te con il legno (è da notare a tal 


1) Ristrutturazione, dell'am- 
ministrazione centrale: A) sarà 
previsto un ampio decentra- 


Gerolimich: attuazione 


GENOVA — Dal 18 febbraio 
al 21 marzo inclusi, la società 
«Gerolimich», in esecuzione 
della delibera dell’assemblea 
straordinaria del 15 gennaio 
1979, dà corso all'aumento del 
capitale sociale da 7.350 milio- 
ni a 10.500-milioni di lire, a 
pagamento, mediante emissio- 
ne di 6.300.000 nuove azioni da 


aumento di capitale 


ministero e suo apparato buro- 
cratico, mediante il coordina- 
mento dei vari servizi dell'am- 
ministrazione centrale e di que- 
sti con i servizi operativi del 
corpo della guardia di finanza. 
Nell'ambito di tale organismo 


nominali 500 lire, godimento 
1/1/1980, da offrire in opzione al 
prezzo di 500 lire cadauna, in 
ragione di 3 nuove azioni per 
ogni 7 azioni possedute. Il co- 
mitato direttivo della borsa 
valori di Genova ha disposto 
che dal 18 febbraio le azioni 
«Gerolimich» saranno quotate 
ex diritto d'opzione. 


sarà istituita una serie di servi- 
zi (legislativo, studi di politica 
tributaria, formazione profes- 
sionale ecc, e sarà collocato il 
servizio ispettivo unico centra- 
le; C) verranno ridotte le attuali 
direzioni generali e ristruttura- 
te procedendo al raggruppa- 
mento delle funzioni omogenee 
attualmente esercitate dagli uf- 


saranno istituite in ogni capo- 
luogo di regione. x 
3) Riordinamento del perso- 
nale: Verranno riordinatia. Hol 
organici, operazione Questa che 
viene considerata propedeutica 
RIE ristrutturazione degli uf- 


a. 


(| STANDA-CARREFOUR 

— La Standa (gruppo Montedi- 

son) e la Carrefour hanno sotto- 

scritto gli accordi per la fusione 

delle attività dei due gruppi nel 

Aetore degli ipermercati in Ita- 
Ù 


mento dei prezzi verificatosi 
successivamente alla prece- 
dente revisione del 16 luglio 
1979, e tenendo conto del- 
l'incidenza dell'aumento ge- 
nerale dei noli dell'î feb- 
braio 1980, il «Bunker Sur- 
charge» verrà aumentato 
dall'attuale 34,3% al 40,4% 
con decorrenza 14 febbraio 
1980. 


8,4 puni | di una «sorvegliati». Lo ha detto alla MA — La commissione |ti petroliferi messo a punto dal | gli anni ’80 su base annuale: è | mento dei fondi iraniani perché 
SOIUzione dell sciopero alla British PULDLOE VENE commissione industria della ORO prezzi (l'organo con- inistero delle finanze per evi- | tuttavia possibile che vi sarà | questo spaventa altri investito- | liferi 
o evorito Wmercata sor Pubb. Ut. Fd. I sottosegretario on. | sultivo del Cip) ha espresso pa- | tare le frodi con i prodotti «gon- | nel breve termine dino Cau 
I Aido mi rinnovato interesse Ji Sviluppo Ind. ss. della rt SESSO nel corso | rere favorevole all'aumento di | fiati». a . | dei prezzi dovuta al O 
i eolie deli RATE a dedicata all'esame | cinque lire al litro del prezzo| Preoccupazioni—a quanto si | produzione nel prossimo Tull 5 # 
SR imente modesto. È indi o gel provvedimento sul'conteni. della benzina «normale» e alla | è appreso — sono state espresse | ro. Ciò faciliterà il ritorno ad un er (G) atl e a 1L 
Isvelmer Ri © mento dei consumi energetici, | Gela benzene per un perlodo | da alcuni membri della com: | sistema di prezzo unificato del a 
FRANCOFORTI Iti valori Mer Attualmente le variazioni dei || Hberalizzazione: Der ln Periodo |: missione sulla proposta di libe- | petrolio. 
la hanno Cra) EROI riveli di » XI prezzi petroliferi sono stabilite | di SÌ orsi CSR pende ica le tariffe per la conse- | - Yamani ha dichiarato che so- Blocco delle monete SME 
vi dopo aver recuperato le perdite XIr dal Cip e dal Consiglio dei mini- | 99SEgENA a icilio delle Ema a domicilio delle bombole | no in corso colloqui per aumen- 
Canici spo, con scambi attivi. I mec- SESTA sui bombole di gas liquido. E' sta- | Gi gas liquido che, è stato detto, | tare il volume degli investimen- cara magra REA 
par Gi sono fortemente rafforzati. 2: zu In futuro, se sarà varato il | t0, invece, rinviato l'esame del otrebbe comportare aumenti | ti dell'Arabia Saudita nel mer- VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UG 
Leggero deeite mente in ribasso. » XVI regime di sorveglianza, le com- | Nuovo metodo per la determi: Î tremila lire a bombola. | cato non monetario e che gli 
Vità/nel Rettore depp seri Bel alii XVI pagnie petrolifere si limiteran- | Nazione dei prezzi del gas meta- HIS : ‘|| Marco tedesco 464,20 463,50 464,17 
280 pfennigs sul reddito fisso. | » ’82 » XVII 7% no a comunicare al governo la | N9. Franco francese 198,13 197,75 198,13 
\ o H » XIX 1% i i si D i Da © Fiorino olandese 420,54 415, 420, 
) » 182 S decisione di variare i prezzi dei To iorino i, 58 
TR È » 78224 Li e line corali fi; loro prodotti. TRASI ‘un cer- litro del, oa n Oro debole su tutti 1 mercati AR Franco belga 28,59 do 28,59 
\ Toei AO Prezzi prevalentemen- |AM.FF.SS. Son Lo (e » 196511 6% to periodo di tempo senza op- | che dovrà essere deliberato dal | LONDRA — L'oro ha perso | flessione ‘i prezzi si trovano Corona danese 148,57 145° 148,56 
Ì Va sul titoli in elia domanda seletti | * > ‘7 6ggo 6% » 19661 6% posizione governativa, la varia- | Cip, insieme con il provvedi- | una decina di dollari rispetto | sempre ai livelli più alti dalla Sterlina irlandese 1717, 1665, 1716,50 
di miglior rendimenta ont speciale e | > 2 7090 T% > [106611 ba zione di prezzo entrerà in vigo- | mento riguardante le bombole | ad ieri ed è ritornato sotto i 700 | metà della getdmana scorsa, Il ù 7 
Hol Trota del Settore obbligaziona- | * > * TISS di; » do681.! 6% re. Il progetto, ha precisato | di «Gpl», nei prossimi giorni | dollari al secondo fixing londi- FORO IDO Her MADACALE Monete liberamente oscillanti 
Stabili gli suine Ren oi IMRE sa 7 d600r. sa dui Rì % -iuzione caga at re Selen Rese REenCENAI RE cesto sO apertura un massimo venditore 
‘ativi. Sostenuto i » 6% lì avanzata attuazione. s i ine de. Ò i l’oncia. Nonostai ; x I REID ORGE pis 
Sie fisso 1 valori in dollari sono |” XY ds 1 196911 6% ; 3 TpTedota IGONEH ALOE di 720 dollari, in seguito alle VALUTE COMMERG. — BANCONOTE MEDIE UIG 
Ri New Yone Ieizo mine MESSI FA 2 imm îa È Do sai FA dr Sterlina inglese 1861,80 1855, 1861,90 
rari » |a XXVI 7 > o ni ostag ani in Iran sa- erlina ingle: » i, K 
si I Foco variati olande- ||» XXVII da È e n NONOSTANTE LA CONGIUNTURA NEGATIVA DELL'EDILIZIA rebbe imminente. Corona norvegese 165,83 165,84 
É e de » 197393 1% La smentita sia da fonte uffi- | f Corona svedese 194,34 194,38 
Dani * ia 71% ». 1974/81 Ind. 7% pa @ |cie che dal portavoce degli Dollaro USA 806,05 806,— 
lente ci prezzi si sono general: » XXXI 1% » 1974/94 8% 80 studenti che occupano l’amba- Dollaro canadese 695,20 695,15 
ditsane (i DE 05 25 Legno: nessuna crisl|:-:;:| ii | È i 
| della Peugeote dda del petroliferi e |» XXXIV ro io 10 | 9410 () influenzato la tendenza ribassi- Escudo portoghese 16,14 16,14 
ri comunguogi citroen Tutti isetto- |, XXxXV s% LIE inagiezoa sta, nonostante il sostegno for- Scellino austriaco 64,70 64/67 
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3 ‘ore estero tutti i set » XL 4 È la Ss dl joni-gui E ine e pitch pine), Note- | ne ha costruito 900 mila case in| ri). Prezzi in ribasso anche sui n 
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» SUVA de 11 ezgivi 55% È di segati di conifera, con un| Riparazioni edilizie. Se l’edi-| Austro Bau '80 di Salisburgo | dollari nel dopo-fixing e attor- rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati 1 seguenti: nel confronti del 
EURODIVISE 4 TI 10% n» GAMT9IX Da calo di 2-2,2 milioni sul ’79. Le | lizia nuova segna un ristagno| (prima decade di Sanuo, per pe pgli stessi livelli anche a na Tutte le valute 44,24 p.c. (44,24); nei 
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AV V | S | Siriesie Ban Giovantli bero ce 
18.000.000. ne °°'V! 7000/28 i 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p,a. 


Le tariffe sono riportate in 
testa alie singole rubriche. La 


DI NUOVI UFFICI 
POSTALI ERA 


LHA MESSO 
TERRA. 


PER 


GRIM Spa 764952-3-4; 8,30-17,30 
Trieste Servola soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizi posto mac- 
china solo Lit. 18.100.000. 1002 S 

GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17,30 
Trieste San Giacomo proponia- 
mo miniappartamento con ser- 
Vizi a soli Lit. 7.000.000. 1000/2.S 

GRIM Spa 764952-3-4; 8,30-17.30 
MUGGIA nuovo appartamento 
libero recentissimo soggiorno 2 


| 


SA camere cucina servizi cantina ( 
domenica gli avvisi vengono |, , i > box posto macchina Lit. 
pubblicati con la maggiorazio- E 52.000.000. 1000/2 S I 
ne del 20 ver cento. L’accetta- È MO BADITRO 
zione delle inserzioni per il > proponiamo lo- — 
giorno successivo ETNA alle ° bi cale d’affari anche libero a parti- 
red & re da Lit. 8.000.000 con vasto 

re de. ci giardino. 1000/2 S Ss 
GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 t 
LAVORO PERS. SERVIZIO "Trieste Roiano proponiamo ca- E 
Richieste setta con giardino 4 camere ser- 1 
7 | vizi solo Lit. 23.000.000. .1000/2 S s 
A Lire 100 per parola GRIM Spa 164052-3-4; 8.30-17:30 i 
- leste cen \e proponiamo au- 
SIGNORA oîfresi per Isyori casì forimessa di circa 100 mq, : 
ore pomeridiane. Tel. 0 1000/2 S I 
16-17. IMPRESA vende zona Valmaura c 
‘appartamenti occupati nuovo 
IMPIEGO E LAVORO Coninie-orune Como ema E | 
O E AC: zio) il pagamento. Tel. È 
i Richieste 812219 9-11 15-18. 13605 
| c Lire 100 per parola ININTERMEDIARI acquisterei 


COMMIS di cucina ottime refe- 
renze offresì, Pieri, via Marconi 
44, Ronchi. 119C 

° GELATIERE esperienza plurien- 
nale cerca posto stabile o sta- 
gionale provincia Trieste- 
Gorizia-Udine. Tel. 040-795886 
ore pasti. 1420C 

GIOVANE ventenne militesente 

atente B offresi a ditta. Tel. 
2885. 1423 C 

INFERMIERA. generica anche 
baby-sitter per assistenza offresi 
a persona. Tel. 12-14/19-21 al 
54251. 1386 C 

TRADUTTORE DE lingue 
inglese e tedesco dattilografia 
primo impiego offresi anche 

‘mezza giornata. Tel. de 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 250 per parola 
A.A. SGOMBERIAMO ‘apparta- 
menti soffitte cantine, eseguia- 
mo traslochi. Tel. 828668. 
1117 CC 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
liamo rapidamente, prezzi im- 
attibili, interpellateci. 414244, 
1179 CC 
ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti vernicia- 
ti, pra plastica moquettes. 
Telefonate 754229. 1334 CC 
ELETTRICISTA esegue piccoli 
lavori. Tel. 793870. 1230 CC 
IDRAULICO esegue installazioni 
riparazioni sanitari riscalda- 
mento metano. Tel. 767289 op- 
‘pure 59787. 1403 CC 
IDRAULICO per impianti e ripa- 
razioni immediate. Tel. 911133. 
1345 CC 
OFFRESI esperto in potatura 
qualsiasi genere di alberi, siste- 
‘mazione giardini. Tel. 209693. 
1443 CC 
SGOMBERIAMO anche gratuita- 
‘mente appartamenti, pulitura 
cantine e soffitte, piccoli traslo- 
chi. Tel. 410275 - 422298. 1394 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire.300 per parola 


A.A.A. TRIESTE Gorizia per con- 
tinua crescente installazione 
‘computers, cerchiamo amboses- 
‘sì da addestrare come program- 
matori IBM, breve training sera- 
le 0 festivo in luogo. Possibilità 
‘stipendi peri più qualificati lire 
600-700.000 mensili. Telefonare 
049-38913. PD44D 

A. TRIESTE Gorizia selezionia- 
mo ambosessi da istruire in set- 
tori Iva paghe. contributi e con: 
tabilità pratica d'ufficio. Possi- 
bilità stipendi lire 450-500.000 


VALINO — BREGAN! 


Aci Castello — ACRI — AGLIANA — AIDONE — Al 
BARONISSI — Baselga di Pinè — BEINASCO — BIANCAVILLA — Bisi; 

— Breno — BRISIGHELLA — BUCCINO —BUSS 
RA — CAMPOFRANCO — CAMPOMARINO — Camposampiero — CANNOBIO — CAPRINO VERONE: 
BOLOGNESE — Castel d'Ario — Castel del Monte — CASTEL DEL PIANO — Castel Goffre: ASTI 
Cellino S.Marco — CERNUSCO SUL NAVIGLIO — Cerreto Sannita — Cessaniti — CHIAMPO — Cianciana — CINQUEFRONDI — Gircello— Gittadella — 
tino — COSSATO — Costermano — DALMINE — DARFO — Domodossola — Domusdemaria — DONORATICO — Dronero 
PIAVE — FOSSOMBRONE — FRAGAGNANO — Francavilla di Sicilia — GALATONE — Galatro — Gavirate — Genzano di Lucania — GENZANI 


TAMINARDA — Grottammare ISOLA CAPO RIZZUTO — ITTIRI-- LAGUNDO — Laives — 


GROTTERIA — GUSSAGO 


Îmensili per i più capaci. Telefo- 
v PD44D 


nare 049-662211, 
AGENZIA in Gorizia assume im- 
piegata predisposta al dialogo 


— Maiori — 


ife — ALPIGNANO — ALTOPASCIO — Alzano Lombardo 


Mombello VE LEQUILE — LESINA — LEVERANO— Licciana Nardi — LIDO DEGLI ESTENSI — Limbiate — 
MALO — Manerbio — Manesseno — Marano Valpolicella — Mariano Comense — 
RATE — Meta di Sorrento — Mirabella Imbaccari — Mirandola — Mirano — Mogliano Veneto — MONDAVIO — Montalbano lonico — 


‘Apice — APRICENA — Arbus — ARGENTA — ARIENZO — ARZACHENA — ASCIANO — Asola 


Ecco dove potrete trovare i 
370 uffici postali (i 192 ‘in maiu- 
scolo” sono già pronti per il servi- 
zio al pubblico) voluti dal Ministe- 
ro delle Poste, realizzati dall’Ital- 
poste, una società del gruppo Ital- 
stat, e costruiti in collaborazione 
con imprese private e cooperative. 


Camaiore Lido 


lano — Bitetto — BONO — BONORVA — BORGHETTO S. SPIRITO — BORGONOVO VAL TIDONE — BORGO SASSO FERRATO — Borgosesia 
OLENGO — CABRAS — Calangianus — Calatabiano 


Camerano — Camerino 


Borore — Bosa 


Assemini — Bagnolo di Po — BARGE — 


Boscoreale —BO- 


Castiglione Cosentino — Castroli 
Gittiglio — COLLEGNO — CONDOFURI MARINA — Conselice — CONVERSANO — Cornedo Vicen- 
DUEVILLE — FABBRICO — Fagnano Olona — Fidenza — FINO MORNASCO — FIUME VENETO — Formigine — FOSSALTA DI 
IO DIROMA — GIARDINI — Gibellina — Giffone —GOZZANO — Gragnano Trebbiense — Grimaldi — GROT- 
LAMPORECCHIO — Lanusei — LANZOTORINESE — LARCIANO — LAURIA SUPERIORE — LAVENA PONTETRESA — Laveno 
Linguaglossa — Lioni — LOCOROTONDO — LOMAZZO — Lonato — 
MARINA DI CAULONIA — MARINA DI GIOIOSA — MARRUBIU — MARTELLAGO — MAR' 


CAMISANO VICENTINO — Campagnano di Roma — CAMPOBELLO DI MAZA- 
— Capurso — CARIGNANO — CARINI — CARMAGNOLA — CARPINETO ROMANO — Casamassima — Cassano Muri 
do + CASTELLANZA — CASTELLARE DI PESCIA — CASTEL MAGGIORE — CASTEL S. GIOVANNI — 


re — Casteggio — CASTEL 
ro — CAVA MANARA— 


LUGAGNANO VAL D'ARDA'— Macchiagodena — MACOMER 
:TIGNACCO — Massafra — Massarosa — MAZZARINO — ME- 
MONTEBELLUNA — MONTEGALVO IRPINO — Montecalvoli— MONTECCHIO MAGGIORE — MONTELLA—MON- 


contanti appartamento moder- 
no libero durante l’anno. Telefo- 
nare 52131. 11255 
LARGO PESTALOZZI due ap- 
partamenti da stanza, cucina, 
parzialmente occupato vende 


Via S. Lazzaro 10 tel. 61712; 
1462 S 
«LE AGAVI» II lotto palazzine in 
corso di costruzione apparta- 
‘menti di ogni tipo e dimensione 
rifiniture accurate box e posti 
‘macchina zone verdi campi gio- 
co cucine completamente arre- 
date mutui agevolati contributo 
regionale facilitazioni di paga- 
mento massimi rincari futuri già 
concordati impresa vende. Tele- 
fono 812219 9-11; 15-18. —1360S 
MONFALCONE. Agenzia IMMO- 
BILIARE VITTORIA vende 
centro RESIDENCE PACINOT- 
TI ultimi appartamenti 1-2 let- 
to, finiture signorili, possibilità 
mutuo regionale fino 70%. Tel. 
41569 Largo AnconettaI Do: 


Ss 

MONFALCONE IMMOBILIARE 
DOMUS vende alloggio prontin- 
gresso due stanze matrimoniali 
soggiorno tinello cucinino ba- 
gno ripostiglio rimessa. ISS 5 
MONFALCONE mansarda pron- 
tingresso in palazzina tre stanze 
soggiorno cucina bagno rimes- 
sa. AGENZIA DOMU!; LETI 5 
MONFALCONE IMMOBILIARE 
DOMUS VENDE AFFITTA VO- 
STRI APPARTAMENTI EDI- 
FICI RUSTICI TERRENI OT- 
TIMI RICAVI, 72623. 125S 
PERUGINO consegna ottobre 
1980, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, autoriscaldamento 
metano, vende Immobiliare CI. 
VICA, via S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 14625 
PIANCAVALLO acquisto appar- 
tamento due stanze servizi ..0 
similari. Telefonare ore pasti 
273273. 14148 
PIAZZA Stazione vendesi appar- 
tamento libero da restaurare 
adatto uffici 190 mq ascensore. 
Tel. 766876. 19/25 
PRIVATO vende Rozzol linee 18- 


11 appartamento con mansarda 
mq 102 più 3 terrazzi mq 74 in 
palazzina di 3 piani costr. 1970. 
tel. 274091. 10958 
RUSTICO restaurato più. stalla 
fienile corte zona Mandamenta- 
le centro paese. AGENZIA DO- 
MUS, Monfalcone 72623. 1258 
VENDESI casetta con corte bifa- 
miliare S. Dorligo. Telin. 
228390. 1427.S 
VIA Donadoni vendesi apparta- 
mento libero due camere came- 
retta cucina poggiolo doppi ser- 
vizi cantina. 27.000.000. tel. 
‘793090! 1298 
VILLA REVOLTELLA. lussuoso 
salone, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi poggiolo, centralnafta, 
ascensore, vende Immobiliare 


12.000.000. Immobiliare CIVICA . 


Tirana iui ti Ae a 


TN 


Ped i dep iee ii der di er nine 


CIVICA, via S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 14625 
18.500.000 Settefontane vendesi 
affittato miniappartamento. re- 
cente minimo contanti 


i con il pubblico. Capace condu- 
zione lavoro autonomamente. 
Conoscenza dattilografia libri 
Iva. Telefonare ore ufficio al 
0481-87466. 100D 


RARE O 


‘TEMARGIANO — Montepulciano Stazione — MIORIEERnI — Montesarchio — MONTESILVANO SPIAGGIA — Montevago — MONTEVARCHI— Monti — Monticelli d'Ongina — Montoro Superiore — MUGGIO—MURAVERA— Narni — Nave — Negrar 
— NEPI — NICHELINO — Nicolosi — Niscemi — NOCERA SUPERIORE — NOVE — Omegna — Opera — ORTANOVA — ORVIETO STAZIONE — Osimo — Osoppo — Ostiglia — Ottana — PALAGIANO — Palma Campania — Palma di Montechiaro — Palo 
del Colle — Paluzza — PARABIAGO — PARTANNA — PASSOCORESE — Pedavena — Pennabilli — PETILIA POLICASTRO — PIANOPOLI — Pianoro — PIEDIMONTE MATESE — PIETRA LIGURE — PIEVE A NIEVOLE — Pieve di Fosciana — Pieve di 
Sinalunga — PINETO — Pino Torinese — Piovene Rocchette — Poggioreale — POLIGNANO A MARE — PONTE — Pontecagnano — Pontelandolfo — PONTI ‘REMOLI — PORGIA — Porto Mantovano— PORTO D'ASCOLI— PORTO S, ELPIDIO — POVIGLIO 
— Praia a Mare — PRATOLA PELIGNA — PREGANZIOL — PULA — PULSANO — QUARRATA — QUARTU S. ELENA — Raffadali — REGALBUTO — REGINA MARGHERITA — RIESI — Riolo Terme — Riposto — RIVAROLO CANAVESE — Rivoli — Ri- 


v 7 8.500.000. Tel. 7° 
I AUTISTA grado «O» trasporti lo- volta d'Adda — ROCCA DINETO — ROCCA PRIORA — ROCCELLA IONICA — RODI GARGANICO — ROMANO LOMBARDO — Roncanova — RONCHI DEI LEGIONARI — ROSETO DEGLI ABRUZZI — ROSIGNANO SOLVAY— Rovato ROVELLASCA 9.500.000 piasza Vico vendestae | 
\ il di Res: ORRLzioh do — Rubiera — Russi — Rutigliano — SAGRADO D'ISONZO — Salaparuta — Saluzzo — SAMMICHELE — S. AGATA DI MILITELLO — S. AGATA DEI GOTI — S. AMBROGIO VALPOLICELLA — S. ANGELO DEI LOMBARDI — S. Bonifacio — S. CALOGE- tato ottime condizioni camera : 
‘elefono P im ‘ami 


RO — S. CATERINA VILLARMOSA — S. Cesareo — S. Costanzo — S. Croce Camerina — S. Daniele del Friuli — S. EGIDIO ALLA VIBRATA—S. ELPIDIO A MARE—S. Eu- 
femia d'Aspromonte — S. Felice Circeo — S. GAVINO MONREALE — S. GIACOMO DI VEGLIA — S. Giorgio del Sannio — S. Giorgio Piacentino — S. GIOVANNI VAL- 
DARNO— S. Giuliano Terme — S. GIUSEPPE DI COMACCHIO — S. Gregorio Se — S. Marco dei Cavoti — S. Maria degli Angeli — S. Marzano — S. Massimo — S. 
MAURO PASCOLI — S. MICHELE ALL'ADIGE — 5. MICHELE SALENTINO — S. Nicola Manfredi — S, Pietro al Natisone — S. PIETRO IN LAMA — S. VINCENZO — 
S. Vito Romano — Sanarica — SANNICANDRO GARGANICO — Santadi — SANTHIÀ — SAREZZO — Sarnano — SARTEANO SASSO MARCONI — Sassuolo — Sa- 
viano — SAVIGNANO SUL RUBICONE — Scandicci — Scurcola Marsicana — Senorbi — Sesto Fiorentino — Sesto Imolese — Settingiano — Sibari Stazione — SILVI 
MARINA — SINALUNGA — SIZIANO — SOMMA VESUVIANA — SONCINO — Soriano nel. Cimino — SORSO — Sottomarina — Spello — Squillace — Sturno — 
SUTERA — Taurasi — TAURISANO — Tavarnuzze — Teano — TELESE — TERRALBA — Terranova Bracciolini — TEULADA — TORRITA DI SIENA — TOR- 
TORETO LIDO — TRADATE — TREPUZZI — Trevenzuolo — Triggiano — TRINITAPOLI — TROIA — UBOLDO — UMBERTIDE VALENZANO — Valenza Po — 
VELLETRI — Venturina — Veroli — Vetralla — Vicovaro — VIESTE — Vietri di Potenza — VIGNOLA — Villadose — Villanova sull'Arda — Villapiana Scalo — VIL- 
LAPUTZU — Virgilio — Zingonia, 


CERCASI autista con patente C 
possibilmente giovane. Telefo- 
nare 732335. 050043 D 

CERCASI manicure capace. Salo- 
ne Paolo, via Carducci 12. 

1418 D 

CERCASI autista patente C di 
consegne province Trieste Udi- 
ne Gorizia e impiegato/a anche 
primo impiego, residenti Gori- 
zia o dintorni. Telefonare ore 


cucina Rae minimo contanti | 
4.000.000. Tel. 766676. 19/28. 
13.500.000 Tigor vendesi affittato i 
3 stanze servizi minimo contanti ì 
6.000.000. Tel. 766676. 19/28. 
DIVERSI 


È Lire 400 per parola 


CITTADINO jugoslavo acquiste- 
rebbe lavatrice ‘a secco con sti- 


ITALSTAT 


Ufficio 0481-80339. D 
CERCASI personale assistenza 
anziani. Telefonare dalle 17 alle 
18 al 31030. 1485 D 
CERCASI commessa/o capace 
frutta-verdura. Presentarsi 
Schiaparelli 20 (dopole 10). 
1447 D 

CERCASI imballatore possibil- 
‘mente pratico alimentari paten- 
te C giovane servizio militare 


assolto. Presentarsi Alberti, 


OREFICERIA «Liberty» acqui-| A. MINI Minor perfetta vendesi. | CONCESSIONARIA Renault F. 


GruppoIRI 


Promuove, coordina, realizza, soluzioni costruttive per il Paese. 


GABETTI vende a Duino in pa- 


ratrice semi usata ecc. rivolgersi 
Serato Bruno, via Giustiniani 
25/2 Gorizia. tel. 87740, 94V 
ESPERTO equo canone offrési 
consulenze, misurazioni, verifi-. 
che contratti. Telefonare 
209057. 465V 
OFFRESI 682N3 per sbancamen- 
ti, movimento terra, lavori edili. 
Telefonare 941405. 1362.V 
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Venerdì, 8: febbraio 1980 


SEDICI ANNI DOPO LA 


TRAGEDIA DEL VAJONT 


Tutto è fermo 
a Erto e Cass 


Otto dei 500 rimanenti abitanti hanno inviato a Trieste 
Un esposto perché si accertino eventuali responsabilità 


PORDENONE — Sono pas- 
sati più di sedici anni dalla 
tragedia del Vajont, il bacino 
artificiale dal quale si levò (nel- 
l'ottobre del ’63) una gigante- 
Sca ‘ondata che cancellò nel 
Bellunese il paese di Longarone 
€ sul versante friulano, il comu- 
ne di Erto e Casso. Morirono 
duemila persone. 

Sedici anni dopo, a Erto e 
Casso — dove sono rimaste non 
Più di 500 persone, un terzo di 
Quante vi abitavano prima del- 
la sciagura — la ricostruzione 
Segna un impressionante punto 
di stallo. Le leggi dello Stato 

lanno provveduto a finanziare 
Eli aventi diritto alla ricostru- 

‘One ma l’effettiva erogazione 

fondi è avvenuta con dila- 
Zioni tali da spingere otto abi- 
ti del comune disastrato a 
Dîesentare alla magistratura 
ESposto denuncia in cui si 
Chiede gi esprimere le opportu- 
ne indagini «al fine di accertare 
Se sussistono responsabilità di 
Ordine penale e amministrativo 
€; se necessario, di intervenire 
con. il dovuto rigore per assicu- 
tare un corretto funzionamento 
egli organici burocratici e un 
Puntuale e sollecito adempi 
Mento dei doveri d'ufficio». 

Gli otto firmatari ricordano 
come, all'indomani della scia- 
Bura, l'originario comune ven- 
he scisso in due distinte’ unità 
Amministrative: Erto-Casso e 
Vajont. In quest'ultimo centro, 
Creato ex novo nei pressi di 
Maniago, tutto è filato via in 
maniera ragionevolmente li- 
scia, 

Ma a Erto-Casso «non sem- 
brano trovare ragionevole spie- 
Bazione certe «sisfunzioni» di 
Carattere amministrativo», In 
Particolare ‘i firmatari hanno 
titenuto di sintetizzare i loro 
Tilievi in alcuni punti. Anzitut- 
to la lentezza nella predisposi- 
zione delle indispensabili infra- 
Strutture pubbliche (strade, ac- 
Quedotti, fognature, elettricità) 
ha permesso l’inizio dei lavori 

i ricostruzione nella zona di 
Erto-Casso, in località Stortan, 
solo negli anni ‘77-79. 

A tutt'oggi quaranta nuclei 
familiari, che pur ne avrebbero 
diritto, devono dar corso alla 
ricostruzione: altri cinquanta 
nuclei stanno eseguendo i lavo- 
ri,ma, dopo la legge di rinfinan- 
ziamento del maggio *78 non 
hanno'ancora ricevuto nemme- 
No degli anticipi. 

L'aumento del costi, iniflazio- 
ne, impegni già assunti in pro- 
Prio degli abitanti che confida- 
Vano nella sollecita erogazione 
dei fondi stanziati (ma non ero- 
gati) hanno reso la situazione 
insostenibile, al limite del 
dramma. «Tutto ciò — afferma- 
no i firmatari nel documento — 
Sta portando all’esasperazione 
Numerose famiglie, minando 
Sl Tesidua fiducia nelle istitu- 
Sae Negli organi dello 


L'esposto è stato inviato al 
Procuratore generale presso la 
Drocur i APPEllo di Trieste, al 

PorAeoTe della Repubblica 
Petenti lenone € Belluno, com- 
ente ber territorio, al presi- 

Tenezia de regione Friuli- 
degli RASO e al ministro 


ficora incidenti 
e! penitenziario 
suli Santa Fé 
ti SANTA FÉ — Nuovi inciden- 
rio di gurenuti nel penitenzia- 
teatro so nta Fé che è stato 
un O e domenica scorsi 
SI lelle più gravi sommos: 
tu, A storia degli istituti di 
clusa Americani e che si è con- 
ona no 39 reclusi, 
TRE Stanze talvolta 
MUbi e iccianti — da altri dete- 


Al 
fest FI “ 


‘0 a matera; 
orali nel stes coperte e 


Voce del penitenziario. Gli 
darti di custodia harino rapi- 
della gi riassunto il controllo 
stese Situazione, ha precisato lo 
Ik Dortavoce. ) 
or aicio della rivolta dello 
anche le-settimana potrebbe 
quanto Tivelarsi più grave di 
una i creduto sin qui perché 
sCinquantina di reclusi 
Silienpello, Tuttavia 
della. Cl essi, approfittando 
fine” Confusione creatasi alla 
eta della 


largj “ec lusorio, potrebbero ce- 
Boro, ‘un anonimato provvi: 
rn I 
ldentificato il russo 
che si è impicato 
inROMA — L'uomo che si è 
dippiceato ai cancelli della sede 
tana Matica URSS di via Men- 
è stato identificato uffi- 
she ente, Si. tratta di Maly- 
1 avel,, nato.a, Mosca nel 
adr Episodio si è verificato poco 
Ro le 21. L'uomo ha legato 
fer Pago a uno dei puntali in 
Cappe messo la.testa nel 
urico dopo essere salito sul 
Cciolo che cinge l’amba- 
Cida;e; Nessuno lo ha visto sui- 
inongl: Quando due passanti 
Pénzoai hanno visto il corpo 
Bià n Vuoto, l’uomo era 


LÌ 

marg ISPERSI ‘— Trentuno 

Buito © risultano dispersi in se- 

Pesche affondamento di un 

di Salgeccio al largo della baia 
Anha, in Sudafrica. 


Condannati in due 
per la manifestazione 


di piazza Indipendenza 


ROMA — Quattordici anni e 
sei mesi di carcere ciascuno per 
Paolo Tomassini e per Leonar- 
do Fortuna; tre anni di libertà 
vigilata a pena espiata: questa 
la sentenza emessa dalla prima 
Corte d'Assise nei confronti dei 
due giovani di estrema sinistra, 
riconosciuti responsabili di ten- 
tato omicidio dell'agente di Ps 
Domenico Arboletti e di deten- 
zione e porto illegale d'armi da 
fuoco, nel processo per i fatti di 
piazza Indipendenza. 

La sentenza, emessa dopo cir- 
ca cinque ore di camera di con- 
siglio, ha praticamente accolto 
la tesi del pubblico ministero 
Amato, 


IL PICCOLO 


CARLO BORDONI HA INIZIATO IL SUO «LUNGO RACCONTO» CONTRO L'EX SOCIO 


Pag. 13 


UN'INIZIATIVA EDITORIALE DEL GRUPPO. RIZZOLI 


Continua il processo a Sindona 
Il finanziere resta in carcere 


La ‘Santa sede ha rifiutato a tre sacerdoti di testimoniare - Interrogatori a Milano 


NEW YORK -— Il processo 
contro Michele Sindona per il 
«crack» della Franklin Bank è 
ripreso ieri alla corte federale di 
Manhattan. Dall'altro pomerig- 
gio l'imputato è in stato di 
arresto per disposizione del giu- 
dice Thomas Griesa che presie- 
de il dibattimento, su richiesta 
del pubblico accusatore John 
Kenney. 

Non sono stati ufficialmente 
spiegati i motivi del provvedi- 
mento. I rappresentanti della 
pubblica accusa non hanno vo- 
luto fare alcun commento a due 
ipotesi formulate negli ambien- 
ti del palazzo di giustizia. La 
prima sostiene che la revoca 
della libertà, garantita con una 
cauzione di tre milioni di dblla- 
Ti, sia stata decisa in seguito a 
minacce pervenute contro Sin- 
dona. L’altra sostiene che il 
provvedimento sia stato adot- 
tato per motivi precauzionali, 
allo scopo di non mettere l’im- 
putato in condizione di poter 


«scomparire», come fece nell’e- 
state scorsa a causa di un asse- 
rito rapimento. 

‘La prima parte dell’udienza è 
stata riservata all’inizio della 
deposizione di Carlo Bordoni, 
l’ex braccio destro di Sindona, 
coimputato nel processo e ora 
teste a carico avendo egli accet- 
tato di collaborare con la giu- 
stizia americana per l’accerta- 
mento della verità.» 

Ieri era presente in aula coni 
familiari Nino Sindona, il figlio 
dell'imputato che vive a Chica- 
go. Nino Sindona ha smentito 
che il cognato Piersandro Ma- 
gmoni sia in lite con suo padre, 
come era stato sostenuto da 
qualche organo di stampa ita- 
liano. «E* una storia tutta in- 
ventata e da ridere», ha detto. 
«Piersandro non è un traditore 
della famiglia, come ha scritto 
qualcuno. Si trova in Europa 
per raccogliere altre prove a 
favore di mio padre». 

Michele Sindona ha dunque, 


; È 


Tre morti i 


Bologna — Tre persone hanno perso la vita ieri nei pressi di Sasso Marconi, in provincia di 
Bologna, in un pauroso incidente tra un camion e una Fiat 127, la cui parte anteriore è rimasta 
completamente distrutta nell’urto quasi frontale. Nella foto, accanto ai due veicoli coinvolti nel 
pauroso urto, i corpi coperti delle tre vittime 


nun «frontale» 


(Telefoto Ansa) 


dopo l’udienza, trascorso la sua 
prima notte in carcere. Il finan- 
Ziere deve rispondere di sottra- 
zione alla banca di 45 milioni di 
SOLI prima del suo crollo nel 
"74 


Il sostituto procuratore John 
Kenney aveva in mattinata de- 
scritto alla giuria, parlando per 
mezz'ora, le accuse mosse a 
Michele Sindona. La giuria ri- 
marrà segregata in albergo, tra 
un’'udienza e l’altra, per tutta la 
durata del processo, prevista in 
un paio di mesi. Perla pubblica 
accusa, Michele Sindona si è 
macchiato tra l’altro di appro- 
priazione indebita e di falsa 
testimonianza, mentre corrom- 
peva alti funzionari di banca 
perché lo aiutassero in atti 
fraudolenti, falsificando i libri 
contabili per nascondere colos- 
sali perdite. 

Il procuratore Kenney ha an- 
nunciato prove e testimonianze 
dirette a stabilire che il finan- 
Ziere italiano aveva dirottato 15 
milioni di dollari della Banca 
Franklin dopo averne acquisito 
il pacchetto di controllo nel 
1972. In seguito, in collabora- 
zione con altri - ha proseguito il 
procuratore - Michele Sindona 
destinò altri 30 milioni di dolla- 
ri a speculazioni sui cambi ed 
altre transazioni, corruppe altri 
dirigenti bancari perché lo -*u- 
tassero nelle transazioni e poi 
fece falsificare la contabilità 
per nascondere le perdite. 
Quando poi la commissione fe- 
derale di controllo «U.S. securi- 
ties and exchange commis- 
sion» (Sec) cominciò a indagare 
sui deficit, Sindona prestò falsa 
testimonianza dicendosi all’o- 
scuro di certe transazioni. 

La Santa sede ha intanto ri- 
fiutato a tre sacerdoti cattolici 
l'autorizzazione di testimonia- 
re, come testi a discarico, al 
processo Sindona. E' quanto è 
emerso dai fascicoli che il tribu- 
nale ha presentato ieri in aula. 

L'avvocato Marvin Frankel, 
che difende l’ex presidente del- 
la «Franklin National'Bank» ha 
definito il viaggio compiuto la 
settimana scorsa a Roma una 
«catastrofe»; Frankel ha inva- 
no cercato di ottenere dal Vati- 
cano le testimonianze registra- 
te dei tre religiosi in questione. 

A Milano sono stati intanto 
sottoposti a un nuovo interro- 
gatorio Francesco Fazzino e la 
figlia Maria, arrestati la scorsa 
settimana a Nichelino (Torino), 


sotto l'accusa di minacce, in- 
cendio doloso e tentativo, di 
violenza privata ai danni del- 
l'amministratore delegato della 
«Mediobanca» Enrico Cuccia. 

Secondo l'accusa, i due 
avrebbero minacciato di morte 
l'avv. Cuccia per indurlo ad 
aiutare Michele Sindona. L'uo- 
mo è stato interrogato in que- 
stura, dove si trova da alcuni 
giorni in una cella di sicurezza. 
La ragazza invece è stata senti- 
ta nel carcere di San Vittore, 
dove è trattenuta in isola- 
mento. 

Gli atti istruttori sono stati 
condotti dal sostituto procura- 
tore della Repubblica Ilio Pop- 
pa, alla presenza del difensore; 
‘avv. Michele Catalano, che ha 
fatto istanza di scarcerazione 
per la ragazza. Entrambi gli 
accusati avrebbero respinto gli 
addebiti. Nell'ambito della 
stessa istruttoria sono state 
emesse anche altre tre comuni- 
cazioni giudiziarie. 


Due secoli di storia 
assieme ai carabinieri 


L'opera è strutturata in sessanta fascicoli settimanali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nel 1814, dopo la 
caduta di Napoleone, Vittorio 
Emanuele I, potè fare ritorno a 
Torino dopo un lungo esilio in 
Sardegna. Tutto quello che ri- 
cordava la presenza francese 
venne eliminato: soltanto una 
istituzione si salvò, la Gendar- 
meria, cioè quel corpo che ave- 
va funzioni sia militari sia di 
polizia e che era tipico dell'or- 
ganizzazione statale d’Ol- 
tralpe. 

In Piemonte, la nuova Gen- 
darmeria volle però assumere 
nome e strutture originali: è 
così che sorsero i Carabinieri. 

Da allora due secoli di storia 
îtaliana sono stati segnati dal- 
la loro presenza. Questa storia 
è stata riassunta în sessanta 
fascicoli, in edicola ogni setti- 
mana dal 28 di gennaio, a cura 
dalla Co.g.ed. del gruppo Rizzo- 
li-Corriere della Sera. L’inizia- 
tiva è stata illustrata ieri dal 


presidente e dal direttore gene- 
rale del gruppo, Angelo Rizzoli 
e Bruno Tassan Din, in un in- 
contro svoltosi a palazzo Bar- 
berini a Roma. Presenti lo Sta- 
to maggiore dell'Arma, rappre- 
sentanti del governo (il mini- 
stro della Difesa Sarti, quello 
dell’Agricoltura Marcora, quel- 
lo della Ricerca scientifica Sca- 
lia), uomini politici (il segreta- 
rio del Pli Zanone, il senatore 
Bozzi) personalità della cultu- 
ra (primo fratutti Mario Solda- 
ti), esponenti del mondo. del 
giornalismo. 

L’opera realizzata dal gior- 
nalista Giorgio Maiocchi, è un 
racconto completo, appassio- 
nato e documentato delle vi- 
cende di un'arma che ha vissu- 
to, nella cronaca e nella storia, 
tutti i momenti più importanti 
della vita del nostro Paese: dal- 
le guerre risorgimentali ai due 
conflitti mondiali, al dopoguer- 
ra, alla lotta contro la mafia, il 


FURONO CONFISCATI ALL'ATTRICE CHE LI PORTAVA IN FRANCIA 


I quadri della Loren 
patrimonio dello stato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Cinquecento qua- 
dri, tra cui un Rubens, un Ca- 
naletto, oltre a numerose opere 
di ertisti moderni come Picas- 
so, De Chirico, Bracque e Mor- 
letti, il tutto per un valore di tre 
miliardi e 100 milioni di lire, 
andranno ad arricchire il patri- 
monio artistico dello stato ita- 
liano. Si tratta dei dipinti che 
nel marzo del 1977 Sofia Loren 
cercò di portare in Francia; 
venne però bloccata dalla poli- 
zia di frontiera che sequestrò ì 
quadri e denunciò l'attrice. 


Questa, dopo essere stata as- 
‘solta dall'accusa di violazione 
delle norme valutarie, ha cerca- 
to di rientrare in possesso delle 
opere d’arte. Ma il giudice 
istruttore Carlo Destro, con 
un'ordinanza, ha respinto la 
sua richiesta e quella della pri- 


ma moglie di Carlo Ponti, Gu- 
liana Fiastri, che prevendeva la 
restituzione di due dipinti, con- 
fermando la confisca dei quadri 
già disposta dal Tribunale. 

I legali della Loren comun- 
que non vogliono arrendersi e 
hanno annunciato che ricorre- 
ranno in Cassazione. 


Sofia Loren venne bloccata a 
Fiumicino il 7 marzo del 197 
mentre si apprestava a partire 
per Parigi con dieci casse piene 
di quadri. Dopo un interrogato- 
rio durato nove ore, l’attrice 
venne denunciata a piede libe- 
roele tele furono confiscate, La 
Loren giudicata dal Tribunale, 
dimostrò di non essere la pro- 
prietaria dei dipinti, sostenen- 
do che essi appartenevano alla 
società «Villa Sarà», di cui era 
amministratore il signor Elios 
Vercelloni. Quindi venne pro- 


CONFERENZA-DIBATTITO A ROMA 


CONFERENZA STAMPA DEL SENATORE LIBERTINI SULLA CRISI DEL SETTORE TRASPORTI 


Rifiuto dello spreco 
col «no» al nucleare 


ROMA — «La.scelta nucleare va rifiutata per ragioni di 
sicurezza, economiche, di inquinamento, ma soprattutto perché 
legittima la prosecuzione senza fine della politica dello spreco 
dell’energia, perché rallenta lo sviluppo e l’uso di altre fonti di 
energia, perché la previsione governativa dei consumi di elettrici- 
tà non è giustificata da alcun piano di sviluppo reale e sociale del 
nostro Paese». Lo ha detto il prof. Giorgio Nebbia, dell'università 
di Bari, nel seminario «Dopo la conferenza sulla sicurezza 
nucleare di Venezia: sintesi e valutazioni». } 

La manifestazione è stata organizzata dal Comitato nazionale 


; ntrollo delle scelte energetiche. Hanno aderito ‘Italia 
Teo Lega ambiente dell’Arci, il Wwf (Fondo mondiale per la 
natura) e gli Amici della Terra, © 

Durante i lavori la Conferenza di Venezia sulla sicurezza 
nucleare, nella quale è stato discusso il rapporto dell'apposita 
commissione presieduta dal prof. Carlo Salvetti, è stata definita 
«un fallimento». Dei limiti del rapporto hanno parlato in partico- 
lare Nebbia e il prof. Carlo Mussa Ivaldi, i quali, dopo aver 
preparato, su alcuni punti una relazione di minoranza, si sono 


dimessi.dalla Commissione. 


Il problema della sicurezza — è stato detto da più oratori — 
non si può scorporare da quello più vasto delle scelte energetiche. 
Come hanno detto il prof. Massimo Scalia, dell'università di Roma, 
lo sfruttamento di ‘tutte le disponibilità energetiche nazionali 


(idrica, geotermica e altre) 


e il risparmio sia nell’industria' che 


nelle abitazioni, permetterebbero, nel 1980, di mantenere al livello 
di quest'anno, nonostante l'incremento dell'economia, i consumi di 


petrolio. 


L'importanza industriale dell'auto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I comunisti sono 
favorevoli agli accordi tra case 
automobilistiche nazionali e 
straniere, «purché riguardino 
problemi specifici e non com- 
portino il conglobamento delle 
società italiane in multinazio- 
nali estere che sfuggano al con- 
trollo di una programmazione 
italiana». Con questa afferma- 
zione, il senatore comunista 
Lucio Libertini ha chiarito la 
posizione del suo partito a pro- 
posito dell'accordo Alfa- 
Nissan, nel corso di una confe: 
renza stampa sui traspori in 
generale. 

Parlando più in generale del- 
la crisi che attraversa il settore 
‘automobilistico, Libertini ha 
voluto sottolineare come la 
prossima conferenza nazionale 
del Pci sulla Fiat non significhi 
un mutamento di rotta in favo- 
re dell’auto ‘e quindi un accan- 
tonamento dell’interesse mo- 
strato dal Pci per lo sviluppo 
del trasporto pubblico. La crisi 
automobilistica, semplicemen- 
te, va affrontata perché coin- 
volge tutta l'economia italiana. 


Per quanto riguarda la Fiat 
in particolare, i motivi della sua 
crisi, secondo Libertini, sono 
dovuti soprattutto a problemi 
di produttività, dato che il tas- 
so di assenteismo è uguale a 
quello delle industrie similari 
Straniere (11 p.c.), e costi orari 
di lavoro nettamente inferiori 
(Fiat: 10.400 lire; Wolkswagen: 
19.500;. Peugeot. 12.200; Ford 
21.400), Anche su questa mate- 
ria il Pci avanzerà, nell’immi- 
nente conferenza Fiat, precise 
proposte. 

Libertini si è poi soffermato a 
parlare delle «inutili vessazioni 
burocratiche» cui sono sottopo- 
sti gli automobilisti e ha an- 
nunciato che il Pei presterà due 
proposte di legge che costitui- 
scono un primo passo nella ri- 
forma della motorizzazione ci- 
vile e nella semplificazione per 
il rilascio delle patenti. 

Infine è stato annunciato che 
il 27 febbraio prossimo il Pci 
terrà a Roma la prima confe- 
renza nazionale delle ferrovie 
cui parteciperanno mille dele- 
gati delle Ferrovie e dei Caf. 
Parlando del sistema ferrovia- 


Informatica 


nel Bolzanese 


BOLZANO — Ieri ad Appia- 
no, in provincia di Bolzano, è 
entrato in funzione il primo 
igruppo di apparecchiature del 
nuovo centro meccanografico 
della Provincia. La realizzazio- 
ne è di assoluta avanguardia in 
Italia e rappresenta un esempio 
di come gli sviluppi della teeno- 
logia e l'adozione di adeguate 
forme organizzative consenta- 
no di utilizzare l’informatica 
per l'ammodernamento delle 
strutture e dei servizi anche nei 
comuni di piccole dimensioni, 


Anche gli enti locali minori, 
quindi; saranno in grado di of- 
frire ai cittadini servizi automa- 
tizzati quali il rilascio immedia- 
to di certificati anagrafici agli 


‘| sportelli, il controllo delle leve 


elettorali e scolastiche e degli 
obblighi di vaccinazione, In- 
‘somma disporranno di banche 


di dati complete e aggiornate |. 


sulla popolazione e potranno 
adottare i più avanzati metodi 
di pianificazione e di controllo. 


Il piano di automazione gene- 
rale prevede l’entrata in funzio- 
ne entro il 1980 di dodici centri 
di elaborazione di zona ai quali 
verranno progressivamente 
collegati tutti i 114 comuni al- 


toatesini. 


Mi FERITI - Cinque militari 
della guardia di finanza sono 
‘rimasti feriti in seguito ad un’e- 
splosione accaduta nell’officina 
della stazione navale del porto 


|'di Bari. I finanzieri, le cui gene- 


ralità non sono state ancora 
rese note dal comando della 
guardia di finanza di Bari, si 
trovavano nell’officina, un ca- 
pannone a pianterreno, del mo- 
lo «Pizzoli». 


NELLA SECONDA GIORNATA DI GARE DEI CAMPIONATI DI SCI 


La scuola militare alpina 
mattatrice a San Candido 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SAN CANDIDO — Seconda 
giornata di gare dei campionati 
sciistici delle truppe alpine 
1980, conin programma. la gara 
di pattuglia, valevole per l’asse- 
gnazione del «Trofeo tenente 
medaglia d’oro Silvano Buffa» 
e.del «Trofeo dell'amicizia». 

Alla partenza 37 pattuglie, 
delle quali 8 in gara per.il «Tro- 
feo dell'amicizia» e 29 per il: 
«Trofeo Buffa»: La gara, si è 
svolta su di un percorso di 25 
chilometri con un dislivello di 
mille metri, tracciato sulle pen- 
dici del monte Pausalta e dei 
Baranci, con le caratteristiche 
degli abituali percorsi che, le 
pattuglie militari, percorrono 
nella loro normale attività 
addestrativa. 

I concorrenti hanno dovuto 
affrontare cinque chilometri 
pianeggianti e quindi una sali- 
ta che li ha portati sul monte 
Pausalta' dal quale lungo un 
tracciato-mulattiera sono scesi 
in valle di Sesto. È 

Da qui, con una salita di circa 
5 chilometri, sono giunti a quo- 
ta 1493, punto ‘più alto del per: 
corso. Dopo di che, lungo la 
pista dei Baranci, sono scesi al 
poligono per la prova di tiro 
con le armi individuali e di 
reparto. Il tratto di salita è 
stato il più selettivo, anche se 
Ja discesa è stata causa di 
distacchi per chi ha raggiunto 
la sommità della salita avendo 
profuso troppe energie. La 
‘scuola militare alpina è stata la 


mattatrice del «Trofeo dell’a- 
micizia», piazzando ai primi 
due posti le proprie pattuglie, A 
completare la superiorità delle 
rappresentantive italiane, il 
terzo posto è andato al batta- 
glione Aosta. 

Le pattuglie straniere sì sono 
classificate nell’ordine: Fran- 
cia, Repubblica Federale Tede- 
sca con due pattuglie, Regno 
Unito e Stati Uniti. Nel «Trofeo 
Silvano Buffa», ha vinto la pat- 
tuglia del battaglione alpini 
Morbegno della brigata alpina 
Orobica; al secondo posto la 
compagnia alpina paracaduti- 
sti, ed al terzo il battaglione 
alpini Feltre della brigata alpi- 
na Cadore. Se lo scontro tra le 
pattuglie partecipanti al «Tro- 
feo dell’amicizia» ha messo in 
evidenza l’alto livello tecnico 
dei partecipanti e in particolare 
di quelli della scuola militare 
alpina, le pattuglie impegnate 
per l'aggiudicazione del «Tro- 
feo medaglia d’oro Buffa», han- 
no dimostrato una carica ago- 
nistica eccezionale dei propri 
componenti, 

Oggi il programma prevede 
un'altra gara particolarmente’ 
interessante, lo slalom gigante 
valevole per la combinata indi- 
viduale, dove gli atleti cerche- 
ranno di consolidare la propria 
posizione già acquisita nella 
precedente gara di fondo e tiro 
ed altri tenteranno, con una 
gara spregiudicata di guada- 
gnare posizioni. Aa 


Insegnanti «quarantenni» 


inseguono fa pensione 

ROMA — La scuola registra 
un vero e proprio esodo degli 
insegnanti «quarantenni»: mi- 
gliaia di domande di prepensio- 
namento paralizzano i provve 
ditorati, già di consueto ingol- 
fati dagli arretrati di pratiche 
di pensione. 


La denuncia del fenomeno 
viene dalla rivista «Tuttoscuo- 
la», che ha interpellato i sinda- 
cati del settore per scoprire le 
cause di questa fuga dei docen- 
ti. In sintesi, i motivi sarebbero 
questi: l’aggancio delle pensio- 
ni alla dinamica salariale; i ti- 
mori che investono la liquida- 
zione (verrà abolita?); la scala 
mobile (la contingenza ormai 
forma 1’80 per cento della retri- 
buzione); la possibilità di 
cumulare la pensione con altre 
forme di guadagno; le preoccu- 
pazioni legate ai progetti di 
riforma delle pensioni (non ga- 
ranzia per i diritti acquisiti); il 
nuovo inquadramento del per- 
sonale statale, che livellerebbe 
le paghe prescindendo dagli an- 
ni di servizio. 

Spinte negative e positive, 
quindi, che si assommano — 
secondo i risultati dell’inchie- 
Sta — ai disagi di vario genere,; 


Es: e 


W NEBBIA — Tutti gli aero- 
porti del Veneto sono rimasti 
chiusi a causa della nebbia. 


rio, il senatore comunista ha 
ribadito il ruolo fondamentale 
che il suo partito attribuisce a 
questo sistema di Trasposto. 


«Il sistema ferroviario italia- 
no va verso una crescente para- 
lisi — ha detto — le crisi dei 
servizi, la bancarotta finanzia- 
ria», Libertini ha quindi illu- 
strato alcuni dati che testimo- 
niano la crisi attraversata dal 
settore: «Solo 5 mila chilometri 
validi su 16 mila dell’intera re- 
te; un materiale rotabile con 50 
anni di età media e che andreb- 
be rinnovato per un terzo per 
ragioni di funzionalità e di sicu- 
rezza; moltiplicazioni dei luo- 
ghi di pericolo la cui eliminazio- 
ne richiede 6 mila miliardi di 
investimento; riduzione delle 
Fs al 9 per cento dei passeggeri 
e al 15 per cento delle merci; 
nella Germania federale c'è il 


35 per cento». d 

Dopo\aver riconosciuto l’ab- 
negazione e la professionalità 
della maggior parte dei ferro- 
vieri, Libertini ha aggiunto che 
tale sforzo è ostacolato dalla 
«organizzazione e dallo stato 
giuridico dell'azienda. 

Libertini ha poi parlato del- 
l’accentramento di tutti i poteri 
da parte del ministro e dello 
svuotamento dei poteri decisio- 
nali dei compartimenti, dell’i- 
nadeguatezza numerica degli 
organi tecnici e l’insufficiente 
capacità di progettazione e di 
spesa. 

Libertini ha quindi detto che 
il piano di investimenti, prepa- 
rato dall'azienda secondo le di- 
rettive della commissione tra- 
sporti della Camera nella scor- 
sa legislatura, ha il consenso 
delle regioni e dei SESTA 

U. C. 


sciolta e il suo posto fu preso da 
Vercelloni. 

Durante il procedimento que- 
sti però decedette e l’azione 
penale fu dichiarata estinta per 
morte del reo, mentre i cinque- 
cento quadri restarono confi- 
scati. A questo punto la Loren 
ormai superato ogni rischio es- 
sendo la sentenza passata in 
giudicato, affermò di aver 
acquistato in precedenza gran 
parte delle tele e ne chiese la 
restituzione. Anche la ex mo- 
glie di Ponti, Giuliana Fiastri, 
sollecitò la consegna di due 
preziosi dipinti, sostenendo che 
le appartenevano. 

Nel respingere le proteste del- 
le ricorrenti, il giudice Destro 
osserva che la sentenza con la 
quale in istruttoria fu dichiara- 
ta estinta l’azione penale con- 
tro'Vercelloni e disposta la con- 
fisca dei quadri è ormai irrevo- 
cabile e quindi i ricorsi sono 
inammissibili. 


sindaci accusati 


, PALERMO — I sindaci in 
carica di Termini Imerese, Tra- 
bia, Altavilla e Sciara, quattro 
comuni del Palermitano, e tre 
ex sindaci hanno ricevuto dal 
pretore di Termini, Renato 
Grillo, comunicazioni giudizia- 
rie per omissioni d'atti d’ufficio. 
Il magistrato contesta agli am- 
ministratori dei quattro comu- 
ni di non aver impedito la co- 
struzione di un gran numero di 
ville in collina e vicino al mare, 
prive tutte di certificato di abi- 
tabilità. f 

Il pretore Grillo, esaminando 
una serie di rapporti presentati 
da carabinieri, polizia e guardia 
di finanza, avrebbe accertato 
che nei quattro comuni almeno 
un migliaio di ville abusive sa- 
rebbero state allacciate alla re- 
te elettrica. Il magistrato ha 
quindi convocato, per interro- 
garli, cinque funzionari dell’E- 
nel che avrebbero autorizzato 
gli allacciamenti. 


banditismo, la violenza, e in 
soccorso delle popolazioni del 
Polesine, del Belice, del Friuli. 
Una ricostruzione storica e 
umana resa possibile dal fatto 
che per la prima volta un gior- 
nalista ha avuto a disposizione 
la documentazione degli archi- 
vi dell'Arma. 

L'opera, strutturata în ses- 
santa fascicoli settimanali (con 
il primo sarà offerta in omaggio 
la copertina per rilegare le pri- 
me 15 dispense), è suddivisa in 
cinque volumi: «La lunga stra- 
da del Risorgimento», «Così în 
pace così in guerra», «Il tempo 
delle grandi prove», «Il presi- 
dio della libertà», «Carabinieri: 
come li hanno visti» (i più sug- 
gestivi racconti di grandi auto- 
tiche hanno avuto come prota-* 
gonisti i carabinieri: da :Ed- 
mondo De Amicis a Mario Sol- 
dati). 

R. R. 


Convegno a Venezia 
su intellettuali 


e società di massa 


VENEZIA — Si è aperto ieri a 
Palazzo Grassi a Venezia il con- 
vegno «Intellettuali e società di 
massa in Italia dal 1945 a oggi», 
promosso dalla fondazione An- 
gelo Rizzoli. In apertura dei 
lavori, il vicepresidente della 
fondazione stessa Napoleone 
Jesurum ha sottolineato che il 
convegno realizza ‘un vecchio 
progetto inscritto in un nuovo 
quadro, quello della fondazione 
Angelo Rizzoli trasferita e con- 
solidata a Venezia come istitu- 
to internazionale per la comu- 
nicazione. «È un convegno di 
notevole spessore scientifico — 
‘ha detto — un convegno propo- 
sitivo, un punto di partenza e 
non di arrivo. E ci auguriamo 
che sappia porre le basi per un 
fecondo sviluppo di ricerche a 
venire». 


Dopo un breve benvenuto del 
prof. Feliciano Benvenuti, ret- 
tore dell’Università di Ca’ 
Foscari, che ha presieduto la 
prima sezione dei lavori, ha pre- 
so la parola il prof. Brunello 
Vigezzi, professore di storia mo- 
derna all’Università statale di 
Milano, direttore scientifico del 
progetto, il quale ha indicato le 
linee direttrici di questo conve- 
gno: cultura e società, politica e 
cultura, intellettuali e mezzi di 
comunicazione di massa. 


«Il progetto — ha detto Vigez- 
zi — è nato seguendo la logica 
iniziale della fondazione tutta 
tesa a cogliere il significato e i 
caratteri delle comunicazioni 
di massa in Italia, a seguirne le 


| vicende e l’affermazione, a veri- 


ficare le maggiori trasformazio- 
ni della società italiana da 
quell’angolo visuale: la scuola, i 
giornali, la radio, la tv e "gli 
intellettuali”». 


Gli. intellettuali, creatori e 
diffusori di idee, di valori, di 
comportamenti in una società 
di massa come si è venuta 
costituendo in Italia dal 1945 a 
oggi. Gli intellettuali che ‘ave- 
vano avuto crescenti occasioni 
di rapporti, di interesse con la 
radio, la televisione, la'stampa; 
ma anche — ha proseguito — e 
forse più avevano agito di per 
sé come intellettuali che tenta- 
vano, di definire i loro compiti, 
di influire e di volta in volta 
trovavano consensi e ‘ripulse, 
alleanze impreviste, esaltanti o 
pericolose. La Repubblica stes- 
sa, in fondo, era nata all’inse- 
gna del mito degli intellettuali. 


=== 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


APPROVATO DAL CONSIGLIO NAZIONALE UN ORDINE DEL GIORNO IN MERITO 
i ® ® DL) LÌ 

Il Coni si dice impegnato 

® ) © ® © @ 

a salvare i giochi olimpici 


ROMA — Un ordine del gior- 
no (presentato dai presidenti 
federali Rodoni, Franchi, Gnec- 
chi, Sordelli, Chieppi, Tucci. 
‘mei, Pinferi, Zerbi e De Bartolo- 
meis) che dà mandato — richia- 
mandosi anche alla conferenza 
di Helsinki del primo agosto 
1975 (sicurezza e cooperazione 
in Europa) — ‘al.presidente' e 
alla giunta di «proseguire nel- 
l’opera intrapresa in collabora- 
zione con i comitati olimpici di 
tutto il mondo affinché i Giochi 
olimpici possano continuare-ad 
esistere serenamente», è stato 
approvato all'unanimità dal 
consiglio nazionale del Coni (n. 
63). 

.«La sua approvazione — ha 
detto Carraro — rappresenta 
‘un impegno a creare un discor- 
so unitario per lo sport mondia- 
le». Nel dibattito (interventi di 
Florio, Zerbi, Lo Bello, Colucci 
e Carta) che ha preceduto la 
votazione sono state fatte però 
delle puntualizzazioni. Tutti 
praticamente sono stati con- 
cordi affinché il Coni faccia tut- 


“to quanto è nelle sue possibilità 


perché i Giochi non vengano 
sospesi (e ciò in vista della pros- 


sima sessione del Cio a Lake 
Placid). Tuttavia vi è una situa- 
zione internazionale che non si 
può ignorare e di fronte a fatti 
(Afghanistan) lesivi per la liber- 
tà e la dignità dell’uomo, biso- 
gna fare — è stato rilevato — le 
debite scelte. 

In particolare il presidente 
Colucci (pesca sportiva) ha, tra 
l’altro, detto: «La non parteci- 
pazione degli Usa svuoterebbe 
le Olimpiadi. Una nostra ade- 
sione in queste condizioni, 
avrebbe carattere politico. Co- 
‘munque è auspicabile che i] Cio 
non prenda decisioni definitive 
prima dei Giochi invernali di 
Lake Placid». 

Da parte sua Carta (pentath- 
lon moderno) ha, tra l’altro, 
rilevato: «Bisogna salvare le 
Olimpiadi.. Ma se esse si svol. 
gessero in questo spirito, cioè 
nell’atmosfera creata dalle at- 
tuali tensioni, sarebbero. sol- 
tanto una finzione, Non incor- 
riamo negli errori del passato. 
Non facciamo come nel '36 
quando si preparò il ’40, Del 
resto ce lo ha ricordato di re- 
cente una donna, la moglie di 


Sakharov». 


PIANCAVALLO E TARVISIO LE SEDI PIÙ IMPORTANTI 
Una settimana di gare 
sulle piste regionali 


Ci avviciniamo al periodo più 
intenso per quanto riguarda lo 
sci nella regione. Domenica in- 


fatti inizierà una settimana tut- , 


ta gare, cosa che ricordiamo 
solamente ai tempi dei campio- 
nati europei giovanili di fondo, 
nel 1972, quando la XXX Otto- 
bre concentrò una mole di lavo- 
ro notevolissima a Tarvisio. 
Questa volta il. campionato 
spetta allo Sci Club 70 che in 
una settimana, a Piancavallo, 
organizzerà ben 15 gare, tra cui 
due qualificazioni nazionali e 
tutte le prove dei campionati 
zonali giovani e seniores fem- 
‘minile delle specialità alpine. 
Se poi aggiungiamo anche la 
Duca d'Aosta, manifestazione 
dello Sci Cai Trieste valida per 
la Coppa Europa, il calendario 
il 15 e 16.a Tarvisio, ‘allora .il 
cartellone è completo per inte- 
ressaré a tutti i livelli (Olimpia- 
di a parte) gli appassionati del- 
lo sci regionale, nazionale ed 

La nostra regione e Trieste, 
quindi, alla ribalta dello sport 
della neve, per. concretizzare 
‘maggiormente le già collaudate 
capacità organizzative, sia sot- 
to il profilo impianti sia sotto 
quello dirigenziale. Come ab- 
‘biamo detto, quello che lo Sci, 
Club 70 sta per affrontare ha un 
solo precedente nella nostra re- 
gione, anche se di altra portata. 


Ed è già ato che esprime la ‘ 


capacità di un sodalizio che in 
10 anni ha costruito veramente 
‘molto, con sacrificio, volontà e 
capacità. 

Tutto inizierà domenica, con 
due slalom giganti: uno per ju- 
nniores e aspiranti maschile, va- 
lido per Îl Trofeo Tua Ski, l’al- 
tro — femminile — con in palio 
la Coppa Sci Club 70. Da lunedì 
a giovedì si svolgeranno i cam- 
pionati zonali giovani e'senio- 
res femminili più alcune prove 
cronometrate di discesa libera 
riguardanti il «Marki Benning» 
‘per seniores e il. «Ciao Crem» 
per allievi e ragazzi. | i 

Questo il programma: lunedì 
‘campionato zonale di slalom, 

prove.di. discesa, mer- 
coledì «libera» per il campiona- 
to zonale, nonché per i due 
trofei riservati a seniores e allie- 
vi e ragazzi. Giovedì ci sarà la 
prova di campionato riguar- 
dante lo slalom gigante più 
‘altre prove cronometrate di di- 
scesa, specialità che terrà ban- 
co venerdì e sabato'tra prove e 
gare, di cui una particolarmen- 
te importante, quella di sabato, 
in cui è in programma una qua- 
lificazione nazionale valida per 
il Trofeo Edi Mobili. 


Altra qualificazione naziona- 
le domenica, con uno slalom 
per il Trofeo Legovini Sport. 
Queste che concluderanno la 
settimana dello Sci Club 70 so- 
no due gare di notevole impor- 
tanza, in quanto concentreran- 
no il meglio dello.sci nazionale 
non impegnato alle Olimpiadi. 


Basterebbe quanto abbiamo‘ 


detto per accontentare il palato 
di tutti ma invece non è così. Il 
calendario non ha lasciato vuo- 
ti, anzi ha abbondato, al punto 
da rendere questa settimana 


‘un. vero «tour de force» «per: 


tutti, ‘per seguire il quale, ci 
vorrebbero carrozzoni e tanti 


fogli di giornale. Ma vediamo, 


questi... resti. A 

— Domania Sella Chianzutan sì 
saliranno i.seniores per conten- 
dersi in un o slalom gigante il 


‘Trofeo Cimenti. Il giorno dopo, 


gli stessi concorrenti 'si trasferi- 
ranno sul Matajur per un altro 
«gigante» valido per il Trofeo 
Banca Popolare, inserito nel 
circuito, del. Marki. Benning. 
Delle gare sul Piancavallo ab- 
biamo già detto; spostiamoci a 
Sella Nevea e sullo Zoncolan 
con allievi e ragazzi delle due 
circoscrizioni.che parteciperan- 
no a un’altra fase del Ciao 
Crem. Ultimo appuntamento 
domenicale a Camporosso per i 
più piccolo per il loro Gran 
premio Crich. Ù 

Non dimentichiamo il fondo. 


Domani e domenica sull'anello 
di. Sappada .si svolgeranno i 
campionati zonali giovani e se- 
niores: un appuntamento che 
va seguito molto da vicino, per- 
ché ci sono parecchi triestini, 
anche tra i giovani, che hanno 
possibilità di ben figurare. 


tofeo del. Coni 


| per l’anno del fanciullo 


Si svolgerà domenica matti- 
na al palasport di Chiarbola la 
cerimonia di chiusura delle ga- 
re promosse in occasione del- 
l'«Anno internazionale del fan- 
ciullo» dal Coni in collaborazio- 
ne con l’amministrazione co- 
munale! Nel corso della cerimo- 
nia, che avrà inizio alle ore 9,30, 
verrà consegnato il «Trofeo 
Coni» e verranno premiate le 48 
scuole della provincia che han- 
no animato Je varie manifesta- 
zioni. 


In precedenza, nelle sue ri- 
tuali comunicazioni, il. presi- 
dente Carraro, dopo aver ricor- 
dato l'attualità delle parole di 
Papa Giovanni Paolo II pro- 
nunciate in occasione di una 
udienza concessa ai membri del 
consiglio nazionale («il benefico 
influsso che l’intensificarsi dei 
contatti sportivi con altre na- 
zioni può operare per il rafforza- 
mento e l'ulteriore ‘sviluppo 
della reciproca comprensione e 
del senso di unione tra i popo- 
li»), si era così espresso a propo- 
sito dei Giochi olimpici di Mo- 
sca: «Stiamo lavorando per fa- 
vorire una coesione e unitarietà 
di indirizzi da parte dei comita- 
ti olimpici dell'Europa occiden- 
tale. Siamo per il rispetto delle 
decisioni del Cio e faremo tutto 
il possibile affinché i Giochi 
rappresentino sempre un’occa- 
sione di unità e non di divi- 
sione». |» 

Il consiglio nazionale del Co- 
ni si è anche occupato, con 
decisioni unanimi, dei Giochi 
olimpici di Lake Placid, delle 
modifiche al regolamento per i 
contributi alle società sportive 
per il 1980 (elevazione del con- 
tributo ad un milione e trecen- 
tomila lire), dei premi Coni e 
della tutela sanitaria delle atti- 
vità sportive (contributi ‘alle 
regioni e agli enti locali per 
interventi volti ad agevolare le 
associazioni sportive e i tesse- 
rati alle Fsn in attesa che le 
unità sanitarie locali provveda- 
no compiutamente a quanto 
prescritto dall'art. 14 della leg- 
ge 23-12-1978 n. 833. 


ATLETICA INDOOR 


Record di Mattioli 
Di Giorgio 2,21 

MILANO — Carlo Mattioli ha 
ottenuto la miglior prestazione 
mondiale dei tre chilometri in- 
door di marcia (10’56”’4) in una 
gara tinta di giallo. Infatti per 
uno sbaglio dei giudici ha per- 
corso un giro in più e così la 
successiva riduzione del tempo. 
ha lasciato qualche dubbio. Il 
vantaggio sul precedente mon- 
diale era comunque assai largo. 

Zuliani voleva battere il pri- 
mato italiano dei 200 indoor di 
Mennea, che non ha mai gradi- 
to disputare la sua gara preferi- 
ta al coperto perla difficoltà di 
non sbandare nelle strette cur- 
ve, però si è irrigidito nel rettili- 
neo finale, finendo in 2131 ol- 
tretutto battuto dal brasiliano 
Arajo (21”30). 

Di assoluto valore mondiale 
il 7°95 con cui la polacca Biele- 
2yck ha vinto i 60 ostacoli. L’o- 
landese Wielhart ha fallito i 2,30 


Nordio (XXX Ottobre) 


# 


pesano i Mii 


"| "La «spedizione» dei discesisti 


triestini al Trofeo «Città di Bol- 
zano», disputato a Calice di 
Vipiteno, si è conclusa con il 
conseguimento di validi risul- 
tati tecnici, fra i quali spicca il 
secondo posto ottenuto da Dtu- 
so Nordio, della XXX Ottobre, 
nello slalom gigante categoria 
giovani, disputato su un per- 
corso di 1450 metri, con 54 por- 


te. Nordio è finito vicinissimo al' 


vincitore Stefano Scola di Bol- 
zano, Sesto si è classificato 
Fabrizio Pellegrini, dello Sci 
Cai Trieste; ottavo Enrico di 
‘Ragogna, pure della XXX Ot- 
tobre, che. con Gino Merciai ha 
occupato anche il 15.0 posto. 
Da segnalare ancora il piazza» 
‘mento del monfalconese Marco 
Tossut, 13.0. 

In campo femminile la squa- 
dra dello Sci Cai XXX Ottobre 
tha piazzato Chiara Comelli, 


Chiara Beltrame, Sirlene Mer: | 


ciai e Rossella Pettenati nelle 
posizioni di rincalzo, davanti a 
concorrenti di Bolzano, Napoli 
e Padova. Infine, per la catego- 
ria senior, è stato registrato il 
piazzamento di Paolo Delreri 
di Monfalcone: ( 
Complessivamento la classifi- 
ca generale per società, valida 
per il Trofeo «Città di/Bolzano»' 
tenendo conto di tutte le cate- 
gorie, maschi «e femmine, ha 
visto la XXX Ottobre al quarto 
posto, preceduta da Catinaccio 
Bolzano, Sai Bolzano, Cus Na, 


Druso Nordio (XXX Ottobre) imp. 


secondo a Vipiteno 


i 


Teli 
egnato fra i paletti 


del suo record dopo aver salta- 
to con enorme facilità i 2,25, 
misura che invece non è riusci- 
ta a Di Giorgio, fermatosi a 
quota 2,21 (ma miglior presta- 
zione stagionale). 


SEN ge E 


— Congresso Cusi 


ROMA — In occasione del 
prossimo congresso nazionale 
— il 35° della serie in program- 
ma a Pisa (aula magna dell’uni- 
versità) domani e domenica — 
il centro universitario sportivo 
italiano (Cusi) pone in diseus- 
sione il tema «Lo sport nella 
Comunità europea — funzione 
della pratica sportiva nella for- 
mazione del cittadino europeo 
dalla scuola. dell'obbligo all’u- 
niversità 


de ly: 


EUROPEO MEDI 

La corona europea dei medi 
torna sulla testa di Kevin Fin- 
negan. Il pugile britannico ha 
riconquistato il titolo superan- 
do ai punti il francese Gratien 
Tonna. Il match è stato dispu- 
tato a Parigi sulla distanza dél- 
le 12 riprese. 


bianconeri 


Dino Zoff, qui titratto con la moglie e figlio, ritornerà domenica 
nel suo Friuli per difendere la porta juventina nella sfida tra 


(T'elefoto Ansa) 


PER L'ANTICIPO TELEVISIVO DI DOMANI 


«Leoni» a Fabriano 


obiettivo 


play-off 


Morale alto per tutta la setti- 
mana all’Hurlingham, dopo la 
bella vittoria scacciapensieri 
ottenuta domenica nel derby, 
con la Postalmobili. Ieri pome- 
riggio i «Jeoni» hanno termina- 
to la preparazione anticipando 
l’inizio della seduta alle 15. per 
assuefarsi il più possibile all’o- 
rario d'inizio fissato per doma- 
ni, le 15 appunto (per esigenze 
televisive, l'incontro sarà tra- 
smesso in ditetta dalla Tv), re- 
lativamente all'anticipo della 
terz'ultima di campionato che 
vedrà l'Hurlingham impegnata 
sul campo dell’Honky Wear Fa- 
briano. 

In casa neroverde tutto fila 
per il meglio e la trasferta viene 
affrontata nelle condizioni di 
spiritgideali con la rosa al com- 
pleto, situazione di non poco 
conto vista l'importanza che 
riveste l’incontro. La partenza 
del pullman neroverde è fissata 
per stamane alle 13.30. 


Congresso Csi 


Si svolgerà oggi e domani a Trie- 
ste il congresso provinciale del Cen- 
tro sportivo, italiano. I lavori, che 


IL C.T. AZZURRO BEARZOT HA SPIATO GLI AVVERSARI DELL’EUROPEO 


Sperimentale 1° Inghilterra 
ma con un Keegan in più 


LONDRA - Un Keegan su- 
perlativo, ma anche un’Inghil- 
terra ancora in fase sperimen- 
talé e con qualche scompenso a 
centro campo è l’impressione 
ricevuta l’altra sera allo stadio 
Wembley di Londra da Enzo 
Bearzot, alla fine dell’incontro. 
tra i bianchi di Greenwood e 
l’Eire nell’ambito delle qualifi- 
cazioni del campionato d'Eu- 
Topa. 

«Con Keegan l'Inghilterra ha 
avuto contro la repubblica ir- 
landese — ha detto ieri il ct. 
italiano prima di ripartire per 
l'Italia — un uomo ‘in’ più, ‘il 
match-winner. È stato davvero 
grande. Ha fatto di tutto ed:era 
dovunque. Ha segnato due gol, 
il secondo dei quali davvero 
bello, ha fatto il regista della. 
squadra, è stato în difesa quan- 
do occorreva, era al posto giy- 
sto in avanti quando la squa- 
dra attaccava». 

«La squadra di Greenwood — 
ha continuato Bearzot — ha gîo- 
cato una bella partita anche se 
ha sofferto un:poco il centro 
campo avversario e, per la sua 
predisposizione, all'offensiva 
ha corso qualche rischio in di- 
fesa. Comunque è evidente che 
il tecnico inglese sta facendo 
ancora degli esperimenti ed io 
sono contento di aver visto ieri 
all'opera elementi nuovi come 
Robson e Samson che, pur non 
essendo ancora bene inseriti, 
faranno probabilmente parte 
della rosa per gli europei. L'In- 
ghilterra aveva ieri di fronte 
un’Irlanda di buon livello, che 
pur con un Brady non nella 
Migliore giornata, ha saputo 
sviluppare un efficace giuoco. 
Chissa cosa sarebbe successo 
se Keegan fosse stato dall’altra 
parte?» 

— Si sentirebbe più sicuro per 
gli europei ‘se oltre al fattore 
campo avesse un Keegan in 
squadra? 

«Certo un giocatore del gene- 
re farebbe comodo a chiunque, 
ma questo ‘non significa che 
anche noi non abbiamo i nostri 
Keegan, giocatori che altre 
squadre ci invidiano. Quanto al 
fattore campo vorrei precisare 
che questo cosiddetto «vantag- 
gio» la nostra squadra se lo 
deve prima guadagnare. Tutti 
sappiamo bene che il'pubblico 
italiano non lesina applausi 
agli avversari che dimostrano 
di saper giocare. Ed è successo 
anche che non risparmia fischi 
e disapprovazioni alle squadre 
italiane che non si dimostrano 
all'altezza della situazione». 
| «Come ho già avuto occasio- 


ne di dire — ha continuato Bear- 
zot — l'Inghilterra sarà una dif- 
ficile avversaria negli europei 
anche perché ha più motivazio- 
ni di altre per emergere. È per 
questo che cercherò di vederla 
ancora all'opera prima del tor- 
neo italiano, con la Spagna e 
poi contro l'Argentina. Sono 
convinto d'altra parte che ieri 
sera non ho visto il suo poten- 
ziale al completo. Resta tutta- 
via l'impressione che è pur 
sempre una compagine che può 
correre grossi rischi in difesa 
se, seguendo la sua vocazione 
offensiva, si lasca sorprendere 
come è successo contro l’Irlan- 
da dal contropiede avver- 


sario». 

Il tecnico azzurro ha quindi 
affermato ‘che a «tre partite» 
dagli europei la squadra italia- 
na non ha tempo per fare espe- 
rimenti e che comunque se essa 
ha qualche problema, questo 
non è più grave di quelli che 
possono avere altre nazionali. 


«E importante — ha aggiunto — 
rilevare che nulla è cambiato 
nella mentalità della nostra 
rappresentativa rispetto a 
quanto si è fatto un paio di anni 
fa». Egli ha infatti accennato 
ad una certa similarità nella 
‘predisposizione ‘offensiva delle 
squadre italiana e inglese, no- 
nostante le scoraggianti indi- 
cazioni che vengono dal cam- 


pionato che si goca in Italia. | 


«Io parlo di nazionale e non di 
squadre di campionato» ha ri- 
sposto risentito Bearzot alla:0s- 
servazione di quanti pochi gol 
vengono segnati settimanal- 
mente in serie «A». 

Bearzot ha infine detto che 
da quì al campionato europeo 
conta di vedere il maggior nu- 
mero possibile di partite in cui 
sono impegnate le finaliste del 
torneo continentale. «Soprat- 
tutto gli incontri dell’Inghilter- 
ra — ha concluso — ma anche 
quelli ‘delle altre squadre. ‘Al 
campionato europeo \in Italia 


non vi sono in realtà squadre 
favorite‘ o svantaggiate dal fat- 
tore campo. Gli inglesi hanno 
detto che noi siamo molto forti 
in casa nostra. Questo può 
essere vero, ma non perché gli 
azzurri usufruiscono incondi- 
zionatamente del sostegno del 
pubblico. La formazione azzur- 
ra, ripeto, dovrà conquistarsi 
gli applausi come tutte le altre 
rappresentative». 


NUOTO PINNATO 

La scuola Nuoto Pinnato del- 
la Fips Trieste comunica l’aper- 
‘tura delle iscrizioni al secondo 
corso di avviamento al nuoto 
pinnato, aperte ai. giovani di 
ambo.i sessi, di età non.inferio- 
re agli anni 8 sino ad anni 12.I 
posti.disponibili sono limitatis- 
simi. La segreteria riceve dalle 
15 alle 17 lunedì e giovedì pres- 
so la piscina comunale Bruno 
Bianchi, Riva Grumula 3, alla 
sede della Fips. 


avranno inizio questa sera alle ore 
20 e riprenderanno domani alle ore 
17.30, si svolgeranno all'Oratorio sa- 
lesiano di via dell'Istria 53. Il con- 
gresso rappresenta uno dei momenti 
‘più importanti della vita di questa 
associazione che rivolge tutte le at- 
tenzioni ai problemi sportivi dei gio- 
vani. L'ordine del giorno prevede, 
oltre alla lettura delle varie relazioni 
(morale, tecnica e finanziaria) e alle 
discussioni, l'elezione del nuovo con- 
siglio provinciale e quella dei dele- 
‘gati al congresso nazionale. 

Del nuovo direttivo che uscirà da 
questo congresso non farà sicura- 
mente parte Ezio Alberti il quale, 
dopo trentaquattro anni di attività 
al servizio del Csi, ha deciso di ab- 
bandonare l’incarico di s ario. 

rale es 


La Tris a Roma. 
Critica... feroce? 


Si parla continuamente di 
potenziamento della corsa Tris, 
di aumento del prezzo delle gio- 
cate, del rilancio completo del- 
la popolare scommessa. Finora 
nonsene è fatto nulla, eicampi 
di partenza (salvo rare eccezio- 
ni) continuano a essere miserel- 
li come quello dell'odierno Pre- 
mio Morse Hannover, che avrà 
svolgimento all’ippodromo ro- 
mano di Tor di Valle, 

Soltanto in dodici al via, otto 
allo start, quattro penalizzati, 
una corsa non facile da decifra- 
re comunque, che però i siste- 
misti non dovrebbero faticare 
molto per aggiudicarsela. Sono 
buoni i penalizzati, ma Critica, 
se riuscirà a sfondare subito, 
potrebbe metterli in riga. 

Premio Morse Hannover, lire 
6 milioni, Corsa Tris. A metri 
2000: 1) Chabod (V. Sciarrillo); 
2) Stivale (L. Pedulla); 3) Anti- 
fer (M. Cocco); 4) Sorcetto (F. 
Pollini); 5) Critica (G. Ossani); 
6) Cerciello (E. Martellini); 7) 
Sceba (F. Cicognani); 8) Benzar 
(E. Lizzi). A metri 2020: 9) Virgo 
(G. Montaperto); 10) Human (0. 
Savarese); 11) Amanco (S. Cico- 
gnani); 12) Cipiglio (C. Bottoni). 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 5) Critica, 11) Amanco, 
12) Cipiglio. Aggiunte sistemi- 
stiche: 10) Human, 8) Benzar, 4) 
Sorcetto. 


A BOLOGNA COI LEONI 

Il club Leoni del Basket orga- 
nizza per domenica 17 febbraio 
una gita in pullman a Bologna 
per la partita: Mercury- 
Hurlingham. Prezzo (compreso 
il biglietto d'ingresso al pala- 
sport): lire 12.000: Informazioni 
ed' iscrizioni lunedì é giovedì 
sera presso la sede del club: bar 
Elio, via Trissino 14, tel. 793930. 


COPPA KORAC 
Jugoplastika - Superga 105-76 


OTTIMISTA L'ALLENATORE DELL’ALESSANDRIA PRIMA DI 


AFFRONTARE LA TRIESTINA 


Tarabbia promette un «pari» 
per il suo esordio in grigio 


ALESSANDRIA — Si inizia- 
no i quattro mesi della speran- 
za peri grigi affidati alle cure di 
Ermanno Tarabbia. Tutti.confi- 
dano che la sterzata in casa 
dell’Alessandria, agevolata dal 
signorile. comportamento del 
precedente tecnico Fantini, di- 
missionario senza polemiche, 
riesca a produrre benefici effet- 
ti. Tarabbia, ancora asciutto 
nel fisico, ha subito esposto .il 
suo programma. 

«Sono ad Alessandria con en- 
tusiasmo — ha detto — nono- 
stante le difficoltà attuali. La 
situazione non è delle più rosee. 
Tuttavia sono certo che qualco- 
sa si può fare con l’aiuto di tutti 
e per il bene della società. Ai 
tifosi chiedo incitamento in 
questo scorcio di campionato 
veramente difficile. Dai gioca- 
tori esigo carattere, dedizione, 
volontà di lavorare sodo, umil- 
tà e spirito di sacrificio». 

«Néssuno è indispensabile e 
tutti sono utili — ha proseguito 
il neo allenatore dei grigi —. 
Giocherà di volta in volta' chi 
mi offrirà le garanzie più 


IL_TCT_ VISENTIN NEI GUAI IN VISTA DELLA POULE SCUDETTO 


Ogden, gamba in gesso 


Non nasce certamente sotto 
buoni auspici, per il‘T'et Visen- 
tin, la poule-scudetto della se- 
rie A1. Dale Ogden, nel corso di 
un allenamento effettuato a Pa- 
dova dove risiede, è rimasto 
vittima di un doloroso infortu- 
nio.Il texano, effettuando un 
brusco movimento ‘per rincor- 
rere una palla a forido campo, si 
è prodotto una lieve distorsione 
al ginocchio destro che ha inte- 
ressato parzialmente i ‘lega- 
menti. L'arto di Ogden è stato 


dngessato e verra liberato solo 


fra quindici.giorni. 


Il Tet Visentin dovrà quindi | 


fare.a meno,.del forte giocatore 
statunitense per almeno trè 
partite. Nella migliore delle ipo- 
tesi il texano potrà essere 
disponibile per la. prima partita 


delle semifinali in programma: 


sabato uno marzo. 


«È una brutta tegola — ha 
detto il d.s. Bonivento — in 
quanto l’infortunio. priva la 
squadra, proprio nella’ fase de- 
cisiva, di uno dei suoi maggioti 
protagonisti. Con Ogden tutto 
sarebbe stato più facile per i 


nostri colori; così invecerogni' | 


partita diventa più difficile, 
Meno male che Bertolucci, con 
il quale siamo costantemente 
in cotatto, ha assicurato di es- 
‘sere quasi vicino alle condizioni 
migliori, e che Armellini sta 
attraversando un ottimo perio- 
do di forma». : 

i Sarà il giovane friulano, quin- 
di, il numero due della squadra 
in attesa del ritorno di Ogden. 
Armellini, per non perdere il 
ritmo partita, prenderà parte 
da domani a Pescara a un tor- 
neo indoor. 


] Visentin presidente 
del Tc Triestino 


‘ Elio Visentin è il nuovo presi- 
dente del Te Triestino. L’elezio- 
ne è.avvenuta nel corso della 
riunione straordinaria del con- 
siglio direttivo del sodalizio 
biancoverde, concovato ‘per 
esaminare la situazione deter- 
minatasi in seno alla società 
con la prematura è dolorosa, 
scomparsa dell’ing. Dario Pre- 
sel. Dopo .aver ricordato la figu- 
ra di Presel, i dirigenti hanno 
assegnato ‘la ‘presidenza a Vi: 


sentin che da due anni sponso. 
tizza la squadra che partecipa 
alla serie A1, Alla vicepresiden- 
za è stato:eletto Manlio Presel, 
fratello dello scomparso. 

SERI PI SS 


Oggi assemblea 


del Pedale Triestino 

Il consiglio direttivo del G.S. 
Pedale Triestino ha convocato 
l'assemblea generale dei soci 
oggi nella sede sociale in via 
Toti 15/b, alle.ore 19.30 in prima 
convocazione e alle ore 20 in 
seconda. Verrà discusso il 
seguente ordine del'giorno: no- 
‘mina del presidente e del segre- 
tario dell'assemblea; lettura 
della relazione morale e finan- 
ziaria 1979; elezione dei membri 
del nuovo consiglio direttivo 
per l’anno 1980; attività sociale 
1980; varie. Avranno diritto al 
voto solamente i soci in regola 
con il canone. 


AVELLINO-UNGHERIA 
In un incontro amichevole di 
calcio disputatosi ad Avellino, 
la nazionale di Ungheria ha 
‘battuto l’Avellino per 3-2. . 


idonee», 

Tarabbia giunge in riva al 
"Tanaro accompagnato dalla fa- 
ma di «sergente di ferro», «In- 
tendiamoci bene sul termine 


messa, proprio contro una | 
squadra che non ha rinfoderato 
le ambizioni di promozione». 


Giacomo Viazzi 


precisa — sono un allenatore 
che pretende il massimo da cia- 
scuno secondo le proprie possi- 
bilità. Mi piace però parlare; 
discutere, fornendo consigli 
agli atleti senza alcun atteggia- 
mento di superiorità». 

I giocatori hanno subito con- 
statato la veridicità delle affer- 
mazioni dell'ex granata con 
una gragnuola;di sedute di pre- 
parazione su un campo perife- 
rico. ‘ 

«Come osservatore. della Cre- 
Imonese — conclude — ho visto 
quasi tutte le squadre del giro- 
ne. Posso affermare che l’Ales- 
sandria può benissimo risalire 
la corrente purché tutti svolga- 
no fino il fondo il proprio dove- 
re senza tirarsi mai indietro»; 
Del resto tredici anni di attività 
come calciatore e dodici di alle- 
natore hanno insegnato a Er- 
manno Tarabbia l’arte del pre- 
paratore che vuole guadagnarsi 
i meriti con serietà e scrupolo. 

— Domenica — chiediamo — è 
in programma la trasferta di 
Trieste. Cosa pensa di otte- 
nere? 

«Gli alabardati — afferma 
Tarabbia — costituiscono un 
forte complesso che non si sco- 
‘pre adesso. La Triestina ci capi- 
ta in un momento delicato. 
Tuttavia, anche sei pronostici 
della vigilia ci vogliono battuti, 
sono convinto che venderemo 
cara la pelle. Non prometto al. 
cun risultato: posso solo dire 
che lotteremo fino all'ultimo 
minuto pur di uscire con qual- 
cosa di positivo che non siano i 
soliti riconoscimenti». 

«La mia speranza in fondo al 
cuore — dichiara Tarabbia — è 
quella di' fare lo sgambetto ai 
titolati avversari anche bloc- 
candoli sul pareggio. L'impresa 
è ardua ma non impossibile. 
Durante la settimana ho prepa- 
rato a dovere i giocatori dispo- 
sti a riscattare le ultime delu- 
denti prestazioni: Il recupero in 
mediana di Vecchiè e l'inseri- 
mento di qualche centrocampi- 
sta in più in aggiunta alla sola 
punta fissa Barozzi, mi autoriz- 


zano ad avere fiducia, Esordio’ 
così improbo per me non pote- . 
.| va esserci. Si tratta di un banco 


prova interessante, sia per il 
debutto personale sulla panchi- 
na di una gloriosa società come 
l'Alessandria, sia per la volontà 
degli atleti di raddrizzare una 
situazione non ancora compro- 


Forse novità. 
tra gli alabardati 


Un’'ota e mezza ‘di partitella 
ieri pomeriggo per i titolari ala- 
bardati sul campo. del Villaggo 
del Pescatore, reso pesante per 
la pioggia caduta in mattinata. 
Tagliavini ha opposto gli uomi- 
ni della prima squadra alla for- 
mazione degli allievi regionali. 


‘A riposo precauzionale Fran- 
ca e Prevedini, i quali si sono 
allenati agli ordini di Varglien 
assieme a Paina, il tecnico ha 
presentato inizialmente questa 
formazione: Grigollo (Bartolini 
era a guardia della rete degli 
allievi); Schiraldi, Lucchetta; 
Mitri, Mascheroni, Magnoca- 
vallo; Giglio, Politti, Panozzo, 
Lenarduzzi, Coletta. 


Nella seconda parte Tagliavi- 
ni ha operato alcune sostituzio- 
ni, ritoccando parzialmente la 
formazione che rispetto a do- 
menica scorsa presentava le 
novità di Schiraldi (contro 
l'Alessandria giocherà Frevedi- 


La Ferrari esamina 
i motori del 312 T5 


MARANELLO — È termi: 
nata a Maranello la serie di 
rilievi fatti sulle vetture 
Ferrari 312 T5 e, in partico- 
lare, sui motori che hanno 
fatto registrare ripetuti in- 
convenienti in prova e in 
corsa nei Gran Premi di 'Ar- 
gentina e di Brasile. Mentre 
per due propulsori — affer- 
ma un comunicato della 
Ferrari — si tratta di chiari, 
occasionali inconvenienti, 
nei restanti cinque la fuo- 
riuscita del lubrificante 
causata da pressurizzazionée 
non ha trovato identità di 
causali. 3 è 

La '‘discordanza emersa 
dopo gli smontaggi fatti 
non ‘consente di formulare 
una diagnosi certa sù un] 
fenomeno mai' riscontrato 
prima sul 312 Boxer in dieci 
anni di gare. Glì accerta- 
menti pertanto continue; 
ranno sulla pista del Paul 
Ricard (Francia), con due 
vetture, dal 12 al 16 feb- 
braio prossimi, 7 


ni), di Lenarduzzi uomo- 
squadra (la presenza di Franca, 
è in forse, in quanto risente 
‘ancora un leggero disturbo alla 
caviglia) e la coppia Panozzo- 
Coletta di punta. 

Gli alabardati rifiniranno nel 
pomeriggio la preparaziohe. 


Torneo di Viareggio 

VIAREGGIO — Ecco i risul- 
tati della prima giornata del 
32.0 torneo internazionale gio- 
vanile di Viareggio, Coppa di 
Carnevale: Fiorentina-River 
Plate 1-0; Milan-Perugia' 3-0; 
Avellino-Aris Salonicco 1-1; Na- 
poli-Partizan 4-0; Dukla-Torino 
3-0; Porto-First Vienna 2-0; Ju- 
ventus-Real Madrid 2-2; Lazio- 
Celtic 1-1. i 


Ce LAST (aida le 
Anticipi dilettanti 

Il Comitato regionale della Feder: 
calcio ha Autorizzato l'anticipo a 
domani ‘di sedici incontri in pro- 
gramma domenica peri tre maggiori 
campionati dilettanti. Ben sei parti- 
te verranno disputate a Trieste, 
È SEE Eli incontri anticipati a sa- 


Promozione: Portuale-Azzanese, 
Isonzo Turriaco-Pieris e Lignano- 
Manzanese. 

Prima categoria: Bertiolo-Union 
(girone A); Muggesana-Lucinico, 
«San Giovanni Fortitudo, Edile 
Adriatica-Romana, Opicina-Stock, 
Natisone-Corno, Medea-Cormonese 
(girone B). 

SEconda categoria; Vesna- 
Libertas, Santa Maria la Longa- 
Staranzano, Medeuzza-Olimpia, Pro 
Romans-Torriana, Reanese- 
Savorgnanese, Dolegnano-Comello. 


Pattinatori Cavallini 


La Pattinatori Cavallini, giova- 
ne ma già affermata società triestina 


‘ della corsa a rotelle, ha premiato i 


propri atleti per le affermazioni con- 
seguite nella stagione appena con- 
clusa nel corso di una serata svoltasi 


«in un noto club' delle rive. Il presi- 


dente Tirel e l'allenatore Cavallini 
‘hanno consegnato coppe e medaglie 
ai giovani corridori oltre che ai vari 
invitati, fra i quali vi erano rappre- 
sentanti del mondo dello sport trie- 
stino e della stampa. 

I discorsi di saluto del presidente 
provinciale del Coni dott. Felluga e 
del presidente regionale della Fihp 
Galli, hanno avuto come denomina- 
tore comune l'augurio alla.Patt. Ca- 
vallini di nuovi successi nel settore 


* della corsa, disciplina che proprio 


grazie all'impegno di dirigenti e alle- 
natori della società neroverde sta! 
ritornando alla ribalta a Trieste: 


INTER BATTUTA 


Un'Inter dal doppio volto, 
con formazioni inedite nei due’ 
tempi è stata battuta ieri in 


| amichevole. dalla Salernitana 


per 2-1. 


Il «Palazzo» 
secondo Calmonte 


«In relazione a quanto apparso. sul 
giornale "Il Piccolo” del 30/1 W.s. 
desidero fare alcune doverose preci: 
sazioni. 

«Nell’incontro che ho avuto con il 
signor Mario Cividin erano presenti, 
oltre al signor Cividin stesso-e. un . 
suo collaboratore, io e un.altro diri- 
gente della Pallacanestro Trieste e 
nessun altro. Nell'incontro ho detto, 
al signor Cividin che al momento 
‘attuale la nostra società è impegna- . 
ta nel sostenere la squadra nei suoi 
brillanti risultati e che non possia- 
mo distogliere energie per altri pro- 
blemi e che di conseguenza, momen- 
taneamente, il discorso sul Palazzet- 
to viene messo in secondo ordine. (è 
una scelta prioritaria) rispetto alla 
squadra. 

«Nessuno ha detto al signor Civi- 
din che il Palazzetto non si fa oche 
Calmonte rinuncia. 

«Mi dispiace dover rilevare. qui, 
egregio signor Dante di Ragogna, 
che pur di fare notizia si diano. delle © 
informazioni, ai meravigliosi tifosi 
triestini, inesatte e tendenti a creare 
delle turbative. 

«Dispiace soprattutto a livello 
personale, considerando anche che 
non mi sono risparmiato in' nessun 
senso, pur di coagulare gli. lenti!” 
triestini attorno al problema. Palaz- 
zetto, impiegando tempo ed energie » 
nel tentativo di smuovere l'immobi- 
lismo, io che non sono triestino an- 
che se amo'profondamente Trieste. 

«Non me ne voglia, per questa mia 
che, lo ripeto, non ha fini polemici, 
ima solo costruttivi nell'interesse dei 
tifosi triestini a cui sono profonda- 
mente affezionato. Renzo Cal... 
monte». 

Signor Calmonte, incominciamo 
col dire che non è elegante inditizza- 
re una lettera di polemica nei con- 
fronti del nostro giornale, prima che: 
a noi a un periodico (il quale poi.— 
con ancora minore eleganza — la 
pubblica per esteso, anche se non vi 
è chiamato in causa). A questo pun 
to, poiché lei il suo effetto lo ha già 
ottenuto, non ci sarebbe più da par- 
te nostra né obbligo di pubblicare la 
sua lettera, né di darle una risposta. © 
Ma sorvoliamo e veniamo alle sue 
precisazioni, che avrebbe potuto.pe- 
raltro direttamente richiedere al si. 
gnor Cividin, suo interlocutore, di- 
retto. 

Alla conclusione del colloquio è 
intervenuto il'‘presidente provincia 
le del Coni, dott. Felluga, subito 
informato circa l'esito della trattati- 
va con Cividin. E gli è stato precisa- 
to che il vagheggiato Palasport non, 
sifa. Notizia che ci è stata appunto 
confermata dal signor Cividin, ‘il 
quale aveva messo a disposizione 
un’area di 60 mila metri quadrati 
‘per eventualmente costruirvi il «Pa- 
lazzo», seconio l'impegno che lei. ha 
pubblicamente formulato in duege-: 
casioni: quando è stata presentata 
alla stampa la squadra dell’Hurliri- 
gham, a lei così vicina, e quando, 
prima di Natale, aveva simpatica» 
mente riunito un gruppo di giornali- 
sti sportivi per lo scambio degli\au- 
guri. L'impegno insomma era stato: 
ben chiaro e riguardava una realiz- 
zazione a breve scadenza: +Entro:t 
‘primi mesi del 1981», aveva precisa- 
to il 20 dicembre scorso. Se adesso,” 
‘per motivi comprensibilissimi, lei ri- 
tiene che le «energie» debbano esse- 
re indirizzate prioritariamente ver- 
so la squadra; mettendo in secondo, 
ordine il discorso sul Palazzetto, è 

.una decisione che non smentisce, 
salvo che per l'avverbio «momenta- 
neamente»,sulquale ci sarebbe:mol: 
to da dire, quanto abbiamo scritto. 

Non si può parlare dunque di 

notizie inesatte, né accusare .chic- 
chessia di dare informazioni «ine- 
satte e tendenti a creare delle turba- 
tive pur di fare notizia». Con un po’ 
di più prudenza nelle dichiarazioni, 
i suoì progetti avrebbe potuto tenerli 
per sé, anziché proclamare «se tro- 
vo un terreno costruisco un Pa- 
lazzo», 

Non me ne voglia per questa mia 
tisposta, che non ha fini polemici. Ai...» 
problemi degli impianti sportivi mi. 
dedico da decine di anni. Forse lei, 
Che è arrivato a reggere una squa- 
dra di basket già sulla cresta del- 
l'onda, da pochi mesi, non lo' sa. 
Forse per questo mi ha consideratb 
giornalista insensibile, inesatto, 
creatore di turbative. Rinunciare a |:° 
costruire un costoso Palazzo dello 
sport è colpa minore infondo che 
scrivere lettere di questo tipo per 
discolparsi di una scelta sicuramen- 
te legittima. Una bella ritirata è 
SETDTE preferibile ‘a una sparata a 
salve. 


Giovani fondisti 
alla Marmottaloppet 


Triestini in evidenza nei gior- 
ni scorsi a Ronzone, nel'Trenti- | 
no, dove si è svolta la Marmot- 
taloppet, competizione di ‘fon- 
do che può essere considerata 
una vera e propria Marcialonga 
a livello giovanile. La gara ha 
visto la partecipazione di circa 
800 ragazzi, divisi nelle varie: 
categorie. Il miglior piazzamen- 
to fra le triestine l'ha ottenuto 
Cristiana Aiza, giunta quarta 
nella categoria aspiranti, segui- 
ta.da Sabina Crepaz, decima è 
Manuela Bonifacio, tredicesi: 
ma. Positiva anche la presta- 
zione di Federica Suban, di- 
ciassettesima tra le allieve; trai 
maschi il piazzamento migliore 
è venuto da Pierpaolo Presiren} 
quinto tra i giovanissimi, men: 
tre Fabio Schaffer ha ottenuto" 
un probante tredicesimo posto 
tra gli aspiranti. Tutti gli atleti 
triestini che hanno partecipato 
alla Marmottaioppet gareggia: 
no per lo Sci Cai XXX Ottobre. 

Corso per arbitri 

La sezione «R.C. Pierì» di Trieste. | 
organizza un corso per allievi arbitro ‘ > 
della Figc. Il corso, che avrà la 
durata di circa due mesi, ‘inizierà 
alla fine del corrente mese di feb: | 
braio. Le lezioni si svolgeranno nei ! 
giorni di martedì e giovedì dalle ore 
19 alle 20. Le. lezioni si.svolgeranno 
nei giorni di martedì e giovedì dalle 
ore;19 alle 20... 0 Di 

Gli interessati‘dovranno prese) 
re la domanda in carta semplice alla' 


* Dante di Ragogna. 


; 


sezione RiC. Pieri, in via del'Teatro'! || 


2; per eventuali informazioni potrari: 
no rivolgersi, alla segreteria tutti i 
venerdì dalle ore, 19 alle 21... .,. . 


Juventus. Club. 


La «Juventus Club S. Giusto» di”: | 
Trieste, è lieta di annunciare altutti: 
gli «Juventini» che domenica dopola .. | 
partita Udinese-Juventus saranno al 
Trieste all'Hotel Lido di Muggia i, 
giocatori della Juventus Prandelli è” 
‘Tavola. Chi vorrà intervenire è pie: | 
gato di passare presso la sede in via’ | 
Toti 15/B, oppure telefonare*@h | 
129312. à 


I 
I 


Venerdì, 8 febbraio 1980 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


BANI SADR FA RILASCIARE IL MINISTRO ACCUSATO DAGLI STUDENTI 


Gli Usa rinviano l'attuazione 
delle sanzioni contro Teheran 


WASHINGTON — Tra voci 
‘anche autorevoli, seppure non 
confermate, su una possibile e 
Non lontana svolta, nella vicen- 
da degli ostaggi Usa a Teheran, 

«New York Times» riferisce 
che l’amministrazione Carter 
ha finalmente completato i 
pomplessi regolamenti di at- 

azione delle sanzioni econo- 
miche contro l'Iran, ma ha deci- 
50 di ritardare questo drastico 
Paso, per non complicare pos- 
Di bili sforzi per risolvere la crisi 
pa parte del nuovo Presidente 

‘aniano Bani Sadr. 
Da Notizia si inquadra nell’at- 
di sfera di cauto ottimismo, 
Pa l'elezione di Bani Sadr e, 
niprattutto, le sue dichiarazio- 
SÌ contro gli estremisti seque- 
Tatori, che l’amministrazione 
DUE t sta facendo trapelare 
ta Senza ammetterlo aperta- 
RE per non creare aspettati- 
si Capaci poi di restare deluse 

ella situazione tuttora molto 

Uida della politica iraniana. 

Biornale newyorkese, citan- 

su onari governativi Usa, 

Sottolinea che Bani Sadr sem- 
ti stia riuscendo a riunire le 
‘Orze politiche del paese per un 
Possibile «scontro di volontà» 
N Bli estremisti in controllo 
egli ostaggi: «Quello che non 

Sappiamo — ha però ammonito 
bu funzionario del dipartimen- 

di stato— è se al momento di 
Venire alle strette Bani Sadr 
Avrà dalla sua parte l'ayatollah 

dirne. 

«elementi alquanto pro- 
Mettenti» ha parlato in TOR 
tervista alla Nbc anche il vice 
Segretario di stato, Warren 

‘hristopherr, che però ha get- 

acqua sul fuoco di eccessi- 

Ve ‘aspettative scartando come 

Non, confermate notizie giunte 

al Kuwait, secondo cui sareb- 

addirittura «imminente un 

&ecordo per il rilascio degli 
Ostaggi Usa. 

Christoperr, che è appena 
Tentrato dalla regione del Gol- 
0 Persico toccata da un giro di 
Visite con il consigliere presi- 
denziale Brzezinski, non ha ce- 
lato l'ottimismo nutrito dietro 
le quinte a Washington. Ma, 
Tiguardo alle notizie di fonte del 
Kuwait, ha precisato di aver 
indagato ma di non aver avuto 
conferma. 

Sono stati intanto autorizzati 
@ raggiungere il loro albergo i 
49 americani giunti mercoledì 
Sera a Teheran su degli 


studenti islamici e trattenuti 
per quattro ore all'aeroporto 
Mehrabad in seguito ad alcune 
contestazioni circa l’estensione 
del visto d’ingresso. Alla dele- 
gazione — che i militanti mu- 
sulmani hanno invitato in Iran 
per sollecitare l’attenzione del- 
l’opinione pubblica americana 
sulla causa della rivoluzione 


Carter prega 
per Khomeini 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Carter prega ogni giorno 
per gli ostaggi americani a Te- 
heran, così come per i loro 
sequestratori e per lo stesso 
ayatollah Khomeini. Lo ha det- 
to lo stesso Carter, partecipan- 
do ieri a una «prima colazione 
di preghiera» con tremila 
membri dell'omonimo movi: 
mento operante negli Stati 
Uniti e in altri paesi dalla fine 
della seconda guerra mon. 
diale. — 


islamica — è stata concessa via 
libera in seguito ad una riunio- 
ne del Consiglio rivoluzionario 
convocato dal neo-Presidente 
Bani Sadr. 

Il ministro iraniano. dell’o- 
rientamento nazionale, Nasser 
Mihachi, è stato liberato ieri 
per l’intervento di Bani Sadr. 
Minachi era stato arrestato nel- 
la notte tra martedì e mercoledì 
dopo essere stato accusato di 
aver «collaborato con la Cia» 
dagli studenti islamici che ten- 
gono prigionieri gli ostaggi 
americani. 


Bani Sadr aveva violente-, 


‘mente reagito a questa azione 
degli studenti islamici «che — 


aveva detto — creano una spe- 


cie di governo nel governo» e 
aveva chiesto l'immediata libe- 
razione di Minachi. Un portavo- 
ce degli studenti, interrogato a 
proposito della liberazione, ha 
detto che «spetta al popolo rea- 
gire», ed ha aggiunto che gli 
studenti continueranno a ren- 
dere di pubblico dominio il con- 
tenuto di documenti trovati al- 


l'ambasciata. Egli ha precisato 
che gli studenti non hanno fat- 
to nulla per far arrestare o rila- 
sciare il ministro Minachi. «Noi 


Lo Scià non può © 
lasciare Panama 


CITTA’ DI PANAMA — Il 
ministro degli esteri panamen- 
se Carlos Ozores, ripetendo 
precedenti dichiarazioni del 
suo governo, ha dichiarato ieri 
che il deposto Scià dell'Iran 
rimane «sotto la protezione 
delle forze di sicurezza», Lo 
Scià «ha la possibilità di muo- 
versi entro il territorio nazio- 
nale» ma «non può lasciare 
Panama per ovvi motivi», ha 
aggiunto il ministro riferendo- 
si presumibilmente ai pericoli 
che il deposto sovrano corre- 
rebbe lasciando il Paese. 

Ozores non ha detto se lo 
Scià sia libero di lasciare 
Panama qualora decidesse in 
tal senso. 


CONVERGENZA DI VEDUTE TRA FRANCIA E JUGOSLAVIA 


Poncet e Vrhovec: salvare 
la cooperazione in Europa 


Nuova versione ufficiale a Kabul sull'intervento sovietico 


BELGRADO — «Particolar- 
mente cordiali e altrettanto uti- 
li»: così il ministro degli esteri 
francese Jean Francois-Poncet 
ha definito î suoi colloqui con îl 
collega jugoslavo Josip Vrho- 
vec. Il ministro francese è venu- 
to a Belgrado, anche se non 
formalmente, come rappresen- 
tante dell'Europa occidentale 
impegnata a trovare un'uscita 
dalla grave crisi venuta a 
crearsi con l'intervento sovieti- 
co in Afghanistan. 

Le analisi che Francois- 
Poncet e Vrhovec hanno fatto 
sulle «cause del deterioramen- 
to della situazione internazio- 
nale» risultano «identiche». Co- 
mune preoccupazione suscita 


AIUTI AMERICANI ALLA TUNISIA 


Minacce a Burghiba 
dai capi della Libia 


TRIPOLI — 11 leader libico 
A onnello Muammar Ghedda- 
t suo oStenuto la necessità, per 
Valona a ts, di «resistere all’in- 
territori, di un paese vicino al 
truppe © libico da parte delle 
Teso no francesi», a quanto ha 
corso 900, agenzia «Jana». Nel 
toinon Un brindisi pronuncia- 
zuelano È del Presidente vene- 
tualmo Herrera Campins, at- 
Ghed a oe in Libia, 
Cia gs h letto: «La Fran- 
mag tiualmente realizzando 
Che ‘gi xo, Ponte colonialista, 
fino al Gi tende dalla Tunisia 
centr; Îad e alla Repubblica 
n africana» 
Mag, 


due, Mi grtore Salloud, «numero 
tani 


ico — ha affermato in- 
— che la Jamahiriyah 
‘on accetterà «alcuna 
DIA Ha conflitto in at- 
Tegime di Tuni 
“continuerà ad APPOGRIALE e 


Yamani: i russi 
Mirano ai pozzi 
ae INEVRA — Il ministro 
inbetrolio € delle risorse 
Asi dell'Arabia Saudi- 
Mad Fricto Yamani, ha detto 
vin )avos di essere con- 
dele il primo obiettivo 
"UE gone jpaxierica nel 
r ‘ento milit: IL 
«ave hanistan è duello tai 
MOIO, ai pozzi di pe- 


Arlando ad un simposio 

Ò Industriali edi META. 
occia mondo economico 
È ‘entale, egli ha aggiun- 

© «se l'Unione Sovieti- 


Mosfera — ha sottoli- 
Pants; è bollente ed ho 
dix; l'a possa portare ad un 
ri; astro se non si porrà 
Medio in tempo». 


Anto riguarda il Medio 
Oriente, Egli non ha escluso 
win SÌ possa arrivare ad un 


on 


* b 
SP Senso, delle risoluzioni 


ttate dalle Nazioni Uni- 
IC cioè con il ritiro di tutte 
rit Tuppe israeliane dai ter- 
PE Arabi occupati. 
den condo diplomatici occi- 
ride l'Arabia Saudita ha 


ord i 

1 Probabilmente un 
Hp) fa. Il provvedimento è 
Que go Lente ai tentativi dei 


emen di reali ’u- 
Rificazione, realizzare l’u: . 


lotta del popolo tunisino». n 
un discorso pronunciato al con- 
gresso degli studenti libici, se- 
condo radio Tripoli, egli ha lan- 
ciato un violento attacco con- 
tro «la banda di cani arrabbiati 
che attornia il Presidente Bur- 

hiba». N 
£ Si apprende intanto che gli 
Stati Uniti stanno accelerando 
le loro consegne di materiale 
militare alla Tunisia minaccia- 
ta dalla Libia. 


Weizman difende 


gli insediamenti 

‘TEL AVIV — In una delle più 
energiche dichiarazioni da lui 
mai fatte sull'argomento, il mi- 
nistro della difesa israeliano 
Ezer Weizman ha detto ieri che 
«nessuna forza e nessun fattore 
potranno mai cancellare il con- 
trollo, gli insediamenti e la pre- 
senza israeliana» dai territori 
occupati della Cisgiordania e di 
Gaza. 

Aprendo davanti al parla 
mento di Gerusalemme un di- 
battito sull’uccisione, avvenuta 
una settimana fa a Hebron, di 
un giovane ebreo che si era 
recato a far compere nel locale 
mercato arabo, Weizman ha an- 
che affermato che l’esercito 
israeliano «rafforzerà le proce- 
dure per la protezione dei colo- 
ni e della loro libertà di movi- 
‘mento in ogni parte» dei terri- 
tori occupati e che lo stato 
ebraico «intende proseguire gli 
sforzi per mantenere la sicurez- 
za e l'ordine nella regione e 
combattere fino alla fine le or- 
ganizzazioni terroristiche nello 
stato di Israele e al di fuori di 
esso». 


Cala il deficit 
della bilancia Usa 


WASHINGTON — Grazie ad 
un vistoso aumento delle espor- 
tazioni (28,4 per cento), e nono- 
stante una fattura petrolifera 
che ha raggiunto 60 miliardi di 
dollari, gli Stati Uniti hanno 
chiuso il 1979 con un deficit 
della bilancia dei pagamenti 
limitato a 29,13 miliardi con un 
calo del 13,6 per cento rispetto 
al disavanzo dell’anno prece- 
dente (33,72 miliardi). 


ULTIME 


DI FINANZA 


7 NEWYORK — Chiusura in attivo 
anche ieri alla Borsa di New York. 
L’indice Dow Jones ha guadagnato 
3,66 raggiungendo quota 885,49. 
Molto vivace l'andamento delle con- 
trattazioni: il volume globale ha su- 
perato i 57 milioni e mezzo. 657 a 572 
il rapporto fra i titoli inattivo e 
quelli in perdita. 


la prossima riunione a Madrid 
che tenuto conto di come vanno 
ora le cose, rischia di conclu- 
dersi in un fallimento. 

Il ministro francese ha avuto 
colloqui anche con il vicepresi- 
dente della Presidenza colletti- 
va della Repubblica, Lazar Ko- 
lisevski, e con il primo ministro 
Veselin Djuranovic. Durante la 
cena offertagli dal suo collega 
jugoslavo, il ministro francese 
ha sottolineato la necessità di 
«proseguire la distensione», ma 
la distensione «non deve diven- 
tare un’alibi per i più forti». 

Il ministro francese, a più 
riprese, ha accennato alla poli- 
tica dei non allineati soffer- 
mandosi sulla necessità che la 
Jugoslavia e la Francia «ognu- 
na dalla propria posizione» de- 
vono far uso della loro influen- 
za a favore della pace e della 
stabilità nel mondo». 

Il ministro degli esteri jugo- 
slavo ha messo in evidenza il 
concetto del suo governo, se- 
condo cui nelgarantire ed assi- 
curare l’indipendenza e la inte- 
grità territoriale di tutti î paesi 
il ruolo delle Nazioni Unite è 
«insostituibile». 

Vrhovec, però, ha ammonito 
che in questo momento «è utile 
pensare alla situazione nel no- 
stro cortile europeo»; dobbia- 
mo — ha detto — «fare il possi- 
bile per salvaguardare l’Euro- 
pa da un peggioramento della 
situazione e metterla in condi- 
zioni di diventare il punto di 
partenza per risanare la situa- 
zione generale». 

Il Presidente afghano Ba- 
brak Karmal ha detto intanto, 
in un’inchiesta pubblicata da 
un giornale indiano filo- 
moscovita, «Patriot», che le 
truppe sovietiche erano già 
entrate în Afghanistan dieci 
giorni prima del colpo di stato 
del 27 dicembre scorso durante 
il quale venne deposto il suo 
‘predecessore Hafizullah Amin. 

Secondo precedenti versioni 
fornite dal governo sovietico e 
da quello afghano, le truppe 
sovietiche sarebbero entrate in 
Afghnistan soltanto il 27 dicem- 
bre o dopo. 

Nell'intervista Karmal ha an- 
che detto che Amin è stato giu- 
dicato e condannato a morte 
prima del colpo di stato da altri 


‘membri del Partito democrati- 
co del popolo al potere in Af- 
ghanistan. Il leader afghano ha 
poi detto che nella seconda set- 
timana di dicembre una gran 
quantità di membri del comita- 
to centrale del partito aveva 
fatto pressione su Amin perché 
chiedesse urgentemente l’aiuto 
militare sovietico. Secondo 
quanto ha affermato Karmal, 
Amin stava già progettando di 
rafforzare la sua posizione con 
l’aiuto della Cia. 

«Nel progetto era anche pre- 
vista tra l’altro — ha detto Kar- 
mal — una richiesta di invasio- 
ne dell'Afghanistan da parte di 
truppe americane, cinesi e pa- 
chistane ». 


IL PICCOLO 


Appello 
del Papa 
al dialogo 


CITTA’ DEL VATICANO - 
Un appello al dialogo per il 
mantenimento della pace è sta- 
to lanciato ieri dal Papa in un 
discorso rivolto ai docenti ed 
uditori del collegio di difesa 
della Nato. 

Dopo aver ricordato che nel 
suo messaggio per la giornata 
mondiale della pace aveva det- 
to che «la prima menzogna è di 
rifiutare di credere nell'uomo», 
Giovanni Paolo II si è così 
espresso; «La realizzazione del- 
la dignità che abbiamo in 
comune nella famiglia umana 
ci spinge tutti ad essere pronti 
ad un dialogo sincero e conti- 
nuo. Contro ogni odio la verità 
sulla umanità deve sostenere la 
speranza tra gli uomini nella 
ricerca della pacifica coesisten- 
za fra tutti gli esseri umani. Qui 
vediamo il pressante bisogno di 
una più grande sincerità nella 
famiglia umana, il bisogno di 
rinnovati sforzi per respingere 
questo aspetto deplorevole che 
raggiunge il suo culmine nella 
vertiginosa corsa agli arma- 
menti». 

Quindi - ha proseguito il Pa- 
pa - ogni meritevole iniziativa, 
per piccola o grande che sia, di 
fratellanza, di solidarietà inter- 
nazionale, di amicizia, di mu- 
tuo rispetto fondato su una co- 
mune natura e un destino co- 
mune deve essere incoraggiata, 
sostenuta e promossa. Quanuo 
a una chiara espressione di ve- 
rità sull'uomo aggiungiamo un 
onesto e chiaro senso della sto- 
ria, che fa apparire quanto in 
pratica la causa della pace e 
della giustizia non ha mai avu- 
to successo se legata alla vio- 
lenza e al soffocamento delle 
più profonde aspirazioni uma- 
ne, siamo confermati nella no- 
stra convinzione che la verità 
sull'uomo pervade la via della 
pace ed è la condizione per ogni 
progresso del mondo mo- 
derno». 


CRISI IO 


HI CEE-La commissione ese- 

cutiva Cee ha praticamente 
messo a punto il nuovo avan- 
progetto del bilancio comunita- 
rio 1980: la nuova bozza verrà 
formalmente approvata la 
prossima settimana e subito 
trasmessa al consiglio dei mini- 
stri Cee. 


Bi GIBILTERRA - I partiti 
contrari all’unione di Gibilterra 
alla Spagna hanno riportato 
una chiara vittoria alle elezioni 
svoltesi mercoledì. Sir Joshua 
Hassan è stato confermato 
capo del governo, 


RIVELAZIONI SULLA REPRESSIONE DI MASSA 


Oltre settecentomila 
«rieducati» in Vietnam 


PARIGI — Il comitato di di- 
fesa dei detenuti politici nel 
Vietnam ha indicato ieri a Pa- 
rigi che vi sarebbero 700.000 
persone nei campi di «rieduca- 
zione» e nelle prigioni vietna- 
mite, secondo le ultime valuta- 
zioni fornite da Hoang Huu 
Quynh, ex membro del Partito 
comunista vietnamita che ha 
chiesto asilo politico in 
Francia. 

In una nota consegnata alla 
stampa sulla situazione dei di- 
ritti dell'uomo nel Vietnam, il 
comitato sottolinea «che con la 
campagna di epurazione del 
partito, annunciata il 3 feb- 
braio scorso dal segretario ge- 
nerale del partito Le Duan, le 
epurazioni e l’invio degli ”ele- 
menti corrotti e degenerati” in 
campi di ”rieducazione” ri- 
schiano di aumentare ancora 
considerevoimente il numero 
delle vittime del sistema, mol- 
te delle quali sono al loro quar- 
to anno di detenzione». 

Il comitato cita in proposito 
la testimonianza di un bonzo 
giunto in Francia dopo essere 


REVISIONE DELL'ARMAMENTO NUCLEARE 


La bomba ai neutroni 
fabbricata in Francia? 


PARIGI — La Francia po- 
trebbe fabbricare in cinque an- 
ni la bomba ai neutroni nel 
l’ambito del programma desti- 
nato alla revisione del suo at- 
tuale armamento strategico e 
tattico nucleare, Il Presidente 
della Repubblica Giscard d'E- 
staing ha tenuto ieri una riunio- 
ne di lavoro destinata a esami- 
nare i progressi registrati finora 
nelle ricerche e potrebbe pren- 
dere una decisione definitiva 
entro la prossima primavera. 

Secondo gli studi attualmen- 
te disponibili, citati da «Le 
Monde», la Francia cerca alter- 
native valide agli attuali bom- 
bardieri «Mirage IV» e ai missili 
dell’altipiano di Albion, nella 
parte meridionale del Paese. 

Oltre alla bomba «N» (con 
una potenza intenzionalmente 
ridotta) da utilizzare come ar- 
ma tattica, la difesa francese 
dovrebbe fondarsi entro la fine 
del secolo su sottomarini della 
classe «Inflexible» (800 miliardi 
di lire italiane ogni unità) e su 
un novo. missile «superficie 
superficie» autotrasportato. 

La scelta definitiva della «for- 
za d'urto» francese della prossi- 
ma generazione dipenderà 
dagli obiettivi da colpire in ca- 
so di ritorsione ed è perciò lega- 
ta a considerazioni'\prettamen- 
te politiche, 


Il nuovo missile attualmente 
progettato e per la cui produ- 
zione sono ancora necessari 
studi strategici ed economici, 
dovrebbe essere in grado di 
viaggiare a bassa quota. per 
sfuggire all’avvistamento radar 
dell'avversario. 


Consigliere di Giscard 


perito in un incidente 


PARIGI - René Journiac, 
autorevole consigliere per gli 
affari ‘africani del Presidente 
francese Giscard d’Estaing, è 
morto in un incidente aereo. 
L'apparecchio su cui viaggiava, 
in volo da n’Djamena (Ciad) a 
Douala (Camerun) è precipita- 
to pae cause non ancora accer- 
a 
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stato internato per oltre tre 
anni in una prigione di Saigon 
perché era un attivo esponente 
della gerarchia buddista, 
Dopo aver atteso inutilmen- 
te per l’intera giornata di mer- 
coledì di essere autorizzati dai 
soldati vietnamiti ad entrare 
in Cambogia per distribuire 
alle popolazioni di quel paese i 


soccorsi portati, i circa 160 


partecipanti alla «marcia per 
la sopravvivenza» hanno deci- 
so intanto di devolvere le 200 
tonnellate di viveri e medici- 


nali alla Croce rossa thailan- 


dese. 

Il materiale — caricato a 
bordo di 20 autocarri — sarà 
rimesso ai rifugiati cambogia- 
ni e thailandesi che affollano il 
campo profughi di Khao I 
Dang. 
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Economia romena 
in difficoltà 
BUCAREST — L'economia 
romena ha mancato in misura 


considerevole gli obiettivi del 


piano per il 1979. Secondo i dati 
ufficiali resi pubblici ieri, le pre- 
visioni del piano non sono state 
rispettate nell'industria, nell’a- 
gricoltura, negli investimenti, 
compresi quelli per l'edilizia 
popolare. 

La produzione industriale è, 
aumentata dell’8 per cento, 
contro l’obiettivo iniziale 
dell'11,3 per cento. E' l’incre- 
mento più basso in almeno un 
decennio. Particolarmente ne- 
gativo l'andamento nel settore 
energetico. La produzione di 
carbone e petrolio viene chia- 
mata in causa per i «gravi ritar- 
di» dell'economia nazionale, 

Per l'agricoltura, la produzio- 
ne cerealicola è siata di 19,2 
milioni di tonnellate contro i 
24,6 milioni previsti dal piano. 
Ciononostante si tratta del se- 
condo raccolto in ordine di 
grandezza nella storia del Pae- 
se. 
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Ricorrend: il XX anniver- 
RESA della do OE nostro caris- 
0 


Vico Deangeli 


la moglie, i figli, le sorelle e i 
parenti tutti lo ricordano con im- 
mutato affetto e rimpianto. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta oggi ‘alle ore 18.30 nella chiesa 
B.V, del Rosario. 


Trieste, 8 febbraio 1980 


La famiglia di 


Corrado De Cillis " 


ringrazia tutti coloro che hanno 
preso parte al dolore. 


Trieste, 8 febbraio 1980 
e cc 'sseupieizibiani 


t 


È venuta a mancare improvvi- 
samente all’affetto dei suoi cari 


Diana Ceppa 


Col più profondo dolore ne dan- 
no il doloroso annuncio i genitori 
e i nonni unitamente ai parenti 
tutti. 

1 funerali si svolgeranno doma- 
ni sabato 9 corr. alle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 8 febbraio 1980 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— ALBI 


— AMADIO 
— BERNAZZA 
— CERNECCA 
— DUBS 

— FEDERICI 
— MEJAK 

— MORRONE 


— SA I 

I magistrati dell'Ufficio istru- 
zione: 
— dott. BOSCHINI e dott. 
GRASSI. 

I magistrati tutti del Commis- 
sariato regionale usi civici. 


Trieste, 8 febbraio 1980 


Si associano al lutto le fam. 
LUBICH-COSSUTTA. 


Trieste, 8 febbraio 1980 


DIR GARNI funzionari, e perso- 

nale del Tribunale Civile e Penale 

di Trieste Piencona viva parte al 

lutto che ha colpito la famiglia 

Fia per la scomparsa della 
a 


Diana 
Qierii segretaria del Tribu- 
nale. 


Trieste, 8 febbraio 1980 


Fartecipano al lutto della col- 
lega 


Diana Ceppa 


le famiglie CRESSEVICH, RUBI. 
NI, CASSOLI, CERVELLERA, 
BRISCIK, TOMIZZA, DEL 
FABBRO. 


Trieste, 8 febbraio, 1980 


Partecipano al lutto: 

— SERENA e GIANNI ROVIS 
— ROSSANA e famiglia 

— NEVA e famiglia 

— GABRIELLA e famiglia 

— MILVIA 


«MAN 
— Famiglia MONTI 
— DE CARLI 

— BADALUCO 


Trieste, 8 febbraio 1980 


Soho vicini alla famiglia nel suo 
immenso dolore: 
— EMI e MATTEO BOCH 


Trieste, 8 febbraio 1980 


Prendono parte al dolore: 
— ADRIANO, ESPERIA, DA- 
NIELA 


Trieste, 8 febbraio 1980 


‘Prendono pere alla dolorosa 
scomparsa di 


Diana Ceppa 


— GABRIO ABEATICI 
— FULVIO AMODEO 


— LORENZO SANTORO 

— MARIOLINA SERGO 
CEPAK 

— WALTER ZIDARICH 


Trieste, 8 febbraio 1980 


Si associano: 
_ TAMARIA PAOLI 
— GIORGIO BOREAN 


Trieste, 8 febbraio 1980 


‘Piangono la nipote 
Diana 


— MIRELLA e ALDO 
— LILLI e SERGIO e cugini 


Trieste, 8 febbraio 1980 
IRIS ARIES SRI SENI 


t 


Si è spento serenamente 


Giuseppe Viscovich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMILIA, la figlia MARIA, 
il genero, i nipoti e parenti tutti. 

funerali seguiranno domani 9 
corr. alle ore 10.30 dall’Ospedale 
Maggiore direttamente per la 
Chiesa di Borgo S. Mauro. 


Sistiana, 8 febbraio 1980 
f = 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
DELLE CASSE MUTUE DI MA- 
LATTIA PER GLI ESERCENTI 
LE ATTIVITÀ COMMERCIALI 
della Regione autonoma «Friuli- 
Venezia Giulia» prende viva parte 
allutto della famiglia per la scom- 
parsa dell’indimenticabile amico 
e collega 


GR. UFF. 


Manlio Benedetti 


Trieste, 8 febbraio 1980 
1962 i 1980 
XVIII ANNIVERSARIO 


Amalia Bormioli 


Con affetto e rimpianto ti ricor- 
dano il marito e la figlia 


Trieste, 8 febbraaio 1980 
e FA IS 
In suffragio di 


Mariangela Bena 
opel alle ore 17.30 i la Chiesa 
Santa Maria Maggiore verrà 
celebrata una Messa. 


Trieste, 8 febbraio 1980 


mic | pr 


n i 


Il Sindacato attori italiani Fils- 
©gil con profondo cordoglio par- 
tecipa al lutto per la scomparsa 
dell'amico e compagno 


AVV. 
Gianfranco Matejka 


Roma, 8 febbraio 1980 


ARIELLA REGGIO e famiglia 
partecipano con profondo dolore 
all'immatura scomparsa del caro 


Gian Matejka 


Trieste, 8 febbraio 1980 


AI caro amico 


Gian Matejka 


ea 


Diana Ceppa 


accomunati in una morte ingiu- 
sta, rivolgo un pensiero com- 


mosso. 
LUCIANO de SIMON 
Trieste, 8 febbraio 1980 


FRANCO TABACCO ricorda 
l'amico 


Gian Matejka 


Trieste, 8 febbraio 1980 


Gian 
resterai per sempre nei nostri 


cuori. 
La mamma di TITTI e famiglia 


Trieste, 8 febbraio 1980 


Partecipano al lutto: 
— TONINO PAVAN 
— FABIO BERGAMO 


Trieste, 8 febbraio 1980 


Partecipano al lutto: 
— LUCIO e ALMA PERTOT 


‘Trieste, 8 febbraio 1980 


Commosse ricordano 


Gian 
famiglie: MANCUSO e GRINI 
Trieste, 8 febbraio 1980 


Ricordando 
Gian 


CLAUDIO SLAVICH è partecipe 
al dolore. 


Trieste, 8 febbraio 1980 


Partecipano sentitamente per 
la scomparsa del collega 


Gian 


i — FULVIO AMODEO 


— GABRIO ABEATICI 

— MARIO BERCÈ 

— LUCIO FREZZA 

— GIORGIO GEFTER WON- 
DRICH 


— GIOVANNI GHEZZI 
— RICCARDO GHEZZI 
— MARIO GIORDANO 
— GIORGIO GIRALDI 
— VINCENZO ROVELLI 
— LORENZO SANTORO 
— WALTER ZIDARICH 


Trieste, 8 febbraio 1980 


Vicini ai genitori ricordano il 
sincero amico 


Gian Matejka 


— MARISA BOSSI © 

— CLAUDIA e GIULIO BER- 
NARDI 

— DARIA e GIANNI PAOLETTI 


Trieste, 8 febbraio 1980 


È difficile accettare la scompar- 
sa di un uomo buono, amico indi- 
menticabile 

Gian 


— SERENELLA BACHRACH 
— ANTONELLA CARUZZI 
— MARINA LAVERS 


Trieste, 8 febbraio 1980 


Gianfranco Matejka 


Te ne sei andato, e il destino non 
vuol dirci perché, ma il Tuo esem- 
pio di bontà e fiducia negli altri 
resta nel cuore di tutti. Ti amere- 
mo e Ti ricorderemo sempre, 

FULVIA e WALTER LO 
NIGRO 


Trieste, 8 febbraio 1980 


SALVATORE ALEFFI pian 
con dolore la scomparsa dell’a- 


mico 
Gian 


e si associa al lutto dei familiari, 
Trieste, 8 febbraio 1980 


I componenti del Consiglio di 
Amministrazione e del Comitato 
dei Delegati della Cassa di Previ- 
denza Avvocati e Procuratori uni- 
tamente al presidente al direttore 
generale e al personale tutto, ma- 
nifestano il proprio vivissimo cor- 
doglio per l’immatura tragica 
scomparsa del delegato 


AVV. | 
Gianfranco Matejka 


Roma, 8 febbraio 1980 


Partecipa con profondo dolore 
al lutto per la scomparsa dell’a- 


mico 
Gian 


SASHA de POLO. 
Trieste, 8 febbraio 1980 


Ti ricordiamo con affetto caro 


MARTA, FRANCA e genitori. 
Gabrovizza, 8 febbraio 1980 


I compagni del P.D.U.P. di Trie- 
ste, ricorderanno sempre il com- 
pagno e amico 3 


Gian. Matejka 


Trieste, 8 febbraio 1980 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico 


Gianfranco Matejka 


— MARINO TASSINARI 
— GIORGIO GIUDICI e fami- 
glia 
Trieste, 8 febbraio 1980 


t 


iorno 7 febbraio è mancato 
fetto dei suoi cari 


Enrico. Ovsec 


bandaio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VIOLETTA, il figlio 
GIORGIO con la moglie FRAN- 
Et nipoti unitamente ai parenti 

tti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni sabato 9 corr. alle ore 11.15, 
partendo dalla Cappella’ dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 8 febbraio 1980 


Il Consiglio di amministrazione, 
soci e collaboratori del Cons. 
A.R.T, Srl si associano al dolore 
dell'amico GIORGIO OVSEC per 
la perdita del padre. 


Trieste, 8 febbraio 1980 


AI dolore che ha colpito l'amico 
GIORGIO per la scomparsa del 
suo caro papà 


Enrico Ovsec 


partecipano gli amici: 
3 GENIO ALBERTI 

— ALBINO NESSI 

— OSCAR RUMIZ 

— RICO ZANON 

— GIANNI ZANZI 


Trieste, 8 febbraio 1980 


I colleghi installatori, parteci- 
pano al dolore dell'amico GIOR- 
GIO OVSEC per la perdita del 
padre. 


"Trieste, 8 febbraio 1980 
NIPIE SAND SII SIE ZITEN TE NERO 


t 


Il giorno 6 febbraio è venuta a 
mancare 


Giulia de. Facchinetti 
ved. Ritossa 


da Visinada 


Ne danno il doloroso annuncio 
la nuora unitamente ai nipoti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 9 corr, alle ore 9.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


‘Trieste, 8 febbraio 1980 


La Presidenza, il Consiglio Ge- 
nerale, il Consiglio di Ammini- 
strazione e il Collegio Sindacale 
delle «Assicurazioni Generali» si 
associano con commozione al lut- 
ton familiari per la scomparsa 

e. 


CONTE DOTT. 
Carlo Faina 


Cavaliere del Lavoro 


già Vicepresidente della Compa- 
gnia e per oltre un ventennio 
autorevole membro degli Organi 
societari. 

Dell'opera da Lui svolta con 
spirito di viva partecipazione alle 
fortune aziendali le «Generali» 
serberanno riconoscente me- 
moria. 


Trieste, 8 febbraio 1980 


T 


È mancata al nostro affetto 


Carmela Lonzar 
ved. Tavolato 


da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio il 

IO DINO, i nipoti RICCARDO, 
'VIO, FLAVIA, fratelli, sorelle e 

parenti tutti, 

Un ringraziamento particolare 
al dottor CASTELLANI. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 febbraio 1980 


t 


Il giorno 7 febbraio è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Angela Werhaus 
ved. .Pressel 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta, le figlie 
VIOLETTA ed ELVIA, i generi e ì 
nipoti unitamente ai parenti 


tutti. 

Un sentito ringraziamento vada 
al Primario, a suor ANTERINA, 
ai medici e al personale tutto del 
II Lungodegenti. 


Trieste, 8 febbraio 1980 


t 


Sì è spento serenamente 


Giuseppe Porracin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, i generi, le nuore, 
nipoti e parenti tutti. 

funerali seguiranno domani 9 
corr. alle ore 11 dall’Ospedale 
Maggiore direttamente per la 
chiesa di Duino. 


Duino, 8 febbraio 1980 


NILAOIRA AI CI SRI AE SERALE 
Partecipano al lutto per la mor- 
te di 


Fontina Ramunni 
ved. Noviello 


i condomini di via Lovisato 9. 
Trieste, 8 febbraio 1980 
MSVECE CARTAGINE MITICO E ALIA MM ANSA 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Alberto Gomiscek 


ringraziano sentitamente tutti co- 
1 che hanno partecipato al loro 
lolore. 


Gorizia, 8 febbraio 1980 


[III 
Nel 6.0 anniversario della scom- 


parsa di 
Claudio Franco 
Borghello 


Vivo è il Tuo ricordo nei 
cuori ed nso il COTONE 
averti perduto per sempre, 


ITUOI CARI E PARENTI TUTTI 

Una SS, Messa verrà celebrata 
venerdì alle ore 18.30 nella Chiesa 
di S. Antonio Vecchio. 


Trieste, 8 febbraio 1980 
LE 
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t 


Dopo lunghe sofferenze, munita 
dei conforti religiosi, ci ha la- 
sciato 


Fausta Krainer 
ved. Cicoira 


A tumulazione avvenuta ne 
danno notizia, profondamente ad- 
dolorati, il fratello LUIGI, le sorel- 
le PAOLA, ROMA, ANNA, MA- 
RIA, la cognata SILVANA, il co- 
gnato SILVANO MERLUZZI e i 
nipoti tutti, 


Gorizia, 8 febbraio 1930 


t 


Dopo lunga e penosa sofferenza 
è mancata all’affetto dei suoi cari 


Giulia Centazzo 
ved. Pettirosso 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella IDA con il marito ALBI- 
NO, la nipote STELIA e il marito 
GIORGIO unitamente ai nipoti 
ELENA e CORRADO. 

Un sentito ringraziamento vada 
al prof. BENNARI, alla sua équi- 
È e a tutto il personale del III 

ineumotisiologico. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni sabato 9 corrente alle ore 10.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 8 febbraio 1980 


ti 


Aapronisainenio è mancata 
all'affetto della famiglia 


Elisabetta Spessot 
ved. Bressan (Becian) 


di 80 anni 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ELIDE, OTTAVIA, ARRIGO 
e ITALO, le nuore, il genero e i 
nipoti, con i parenti tutti. 

funerali muoveranno dall’abi- 
tazione di via Santa Maria Mad- 
dalena 4, domani, sabato 9 corr., 
alle ore 15. 


Gradisca, 8 febbraio 1980 


sh 


Cipi Ferrari Polli 


ha cessato di vivere domenica 3 
febbraio. 

Ne danno il triste annuncio il 
marito RENATO FERRARI, i fl- 
gli ERIKA e DANIELE con i ri- 
spettivi coniugi e ì parenti tutti. 


Milano-Trieste, 
8 febbraio 1980 


Si associano al loro dolore: 
— L'ing. ALBERTO POLLI 
— La cugina BICE POLLI 


‘Trieste, 8 febbraio 1980 


t 


E' mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Silva Zorzut 
in Furlan Radigo 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito, il figlio PAOLO, i geni- 
tori, gli 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato, alle ore 11, dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 
per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 8 febbraio. 1980 
Il giorno 7 febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Olga Servadei 
ved. Labate 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli, le nuore e i generi unitamen- 
te ai cari REI 

grazie di cuore vada al prof. 


Un 
TAGLIAFERRO, medici e perso- 


nale della Casa di cura Igea. 
‘Trieste, 8 febbraio 1980 
ento 


LL 


Si è spento serenamente 


Guido Durias 


Lo annunciano i fratelli EDO e 


SILVA cognato e nipoti. 
I funerali © seguiranno domani 9 


corr. alle ore 8.45 dall'O; 
COREgIOtE. ispedale 


Trieste, 8 febbraio 1980 


ITIEZZZLIA A LO 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo di cuore tutti 
TROISE 
la 
n) a scomparsa della 


Ida Pacco 


nata Musina 


Particolari ringrazi: 
Preside, agli Ron 


nale non 
dell'Istituto Carli.” Se alunni 


I FAMILIARI | 


Trieste, 8 febbraio 1980 


RINGRAZIAMENTO 
teffommossa per le numerose at- 


testazioni di affetto tributate al 
lo caro papà 


Alfredo Tulliani 
ringrazio sentitamente tutti colo- 
dolore, 

Trieste, 8 febbraio 1980 

IV ANNIVERSARIO |! 

Al mio caro |. . 


Mario lanna 


infinito rimpianto — 
TUA MOGLIE E PARENTI 
Trieste, 8 febbraio 1980. 
ETNALITR BE, CLINICI TA SEDIARI AL ne 


zii, i cugini e i parenti 


ro che hanno preso parte al mio 
FRANCA TULLIANI ©» 


ricordandoti con grande affetto e 


Mr 


TT 5555 CIELO 


IL PICCOLO Venerdì, 8 febbraio 1980 


A U D ; DS È Licia; 


Il boom della 


PELLICCIA 


Il Centro Lombardo Pellicce Pregiate S.r.l. 
VIALE SAN DANIELE 45 — UDINE i 


continua con SUCCesso 


A GRANDIOSA VENDITA DI | 


re 
m 


*" | “—.«imR 3} " A sa |(-i |3}; __———— 


st 
L 


( 


PELLICCE PREGIATE | 
con sconti di oltre i DO % 


SCONTI POSSIBILI DATE LE AMPIE AGEVOLAZIONI OTTENUTE NEI MASSICCI ACQUISTI 
ALL’ORIGINE, DI CUI IL C.L.P.P. INTENDE FARE OMAGGIO ALLA SUA CLIENTELA 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 
VALORE VENDITA VALORE VENDITA VALORE VENDITA 
Visone maschio 4.000.000: 1.990.000 Rat visonato 1.400.000 695.000 Castorino 600.000 275.000 


Visone pelle intera 3.400.000 1.690.000 Opossum 1.400.000 690.000 Persiano zampe 700.000 395.000 
Marmotta giacca 2.200.000 1.090.000 Castorino Spitz 1.200.000 990.000 Montone dorè 400.000 195.000 
Volpe giacca 2.000.000 990.000 Bolero visone 1.000.000 495.000 Giacconi uomo 180.000 89.000 
Visone Tweed 1.600.000 790.000 Ocelot Civet 1.000.000 495.000 = Pellicce bambino 140.000 69.000 
Castoro selv. giacca 1.600.000 795.000 Lupo coreano 800.000 390.000 Coperte Lapin 180.000 90.000 
Visone cinese 1.600.000 790.000 Impermeabile 600.000 295.000 Colli assortiti 15.000 


1.400.000 690.000 Agnello pelo lungo 


Castorino lontrato 600.000 


295.000 Cappelli assortiti 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1980 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


‘VERONA - Via Dietro Listone 1 - BRESCIA - Via Aurelio Saffi 10 - UDINE - Viale San Daniele 49° 


(angolo Piazza Brà) (vicino Cavalcavia Kennedy) (vicino Piazzale Osoppo) 


RIDI RI O E a NO O RIM I I n NI LISI LL I 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI SARANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


} 
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